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IL CORSO FACILE E VELOCE PER UN INGLESE 
COMMERCIALE CHIARO ED EFFICACE 


ECONOMIA Fiicantieri, sottomarini hitech 
Un contratto da 1,35 miliardi 


Fratelli Cosulich rafforza 
il presidio in Alto Adriatico 


BUSINESS ENGLI$H sl 


DELL'OLIO/APAG.18 


L.DEGRASSI / A PAG.19 


POLITICA 


IL CONSIGLIO UE 

Draghi spinge 
l'Unione europea 
a potenziare 

la sicurezza 


Le scuole sono veicolo di contagio 
«importantissimo», dice Massimilia- 
noFedriga. E dunque, conaltri colle- 
ghi presidenti di Regione, osservan- 
do pure che nel contempo sono chiu- 
se «attività lavorative che non com- 


Il secondo giorno del Consiglio Ue 


Mario Draghi la definisce «autono- 


portano rischi», apre ufficialmente 
il ragionamento su un possibile stop 
alla didattica in presenza per frena- 
re la risalita della curva pandemica. 
Il governatore, sempre che non 
emergano focolai da spegnere al più 


presto, non interverrà tra oggi e do- 
mani. Intanto, mentre la regione ri- 
maneinzona gialla, sono stati indivi- 
duatiisiti perle vaccinazioni di mas- 
sa: Porto vecchio a Trieste, l’Ugg per 
l’Isontino./DAPAG.2APAG.9 


VIRUS / CONFERMATA LA ZONA GIALLA. TRE I SITI PER LE VACCINAZIONI DI MASSA: PORTO VECCHIO A TRIESTE, UGG E CENTRO ANZIANI NELL'ISONTINO 


Fedriga: scuole a rischio 
«Pronti a richiuderle» 


Il governatore: sono veicolo di contagio «importantissimo». In bilico anche elementari e medie 


L'ALLARME INSLOVENIA 
GIANTIN/APAG.9 

Da Sesana fino a Pirano 
scatta la zona rossa 


mia strategica». Le stesse parole 
usate dal presidente francese Em- 
manuel Macron e nelle conclusio- 
ni del Consiglio europeo. 

/APAG.10 E 


LA GIUNTA REGIONALE 


Sconto carburanti 
prorogato a marzo 
Chiesti al governo 
20 milioni annui 


La giunta regionale proroga a tut- 
to marzo lo sconto carburanti, e 
chiede al governo per un contribu- 
to annuo di 20 milioni. / A PAG.13 


LASETTIMANA 
BRUNOMANFELLOTTO 


SARÀ UN SALVINI 
DILOTTA 
O DI GOVERNO? 


irisiamo. È tornato il Salvini di 

lotta e di governo. Come due 
anni fa. Poco di governo, perora. 
/APAG.10 


Cinquelocali tra bar e ristoranti già chiusi a causa dei ca- 
si di positività a Grado. Il sindaco Dario Raugna chiede 
alla Regione di trasformare per due week endl'Isola del 


Weekend affollati, il sindaco chiede la zona arancione 


Sole inzona arancione, inmodo da bloccare l'afflusso di 
visitatori provenienti da fuori comune, come avvenuto lo 
scorso fine settimana. Foto Bonaventura / A PAG.7 


CRONACA 


Il debutto del Silos 
nel piano delle opere 
Progetto da 17,6 milioni 


GRECO /APAG.22 


Anziana perde la borsa 
con 6 mila euro 
Giovane la restituisce 


SARTI /APAG.28 


La fermata del bus della vicenda 


Duino piange Rosa Ida 
prima donna al vertice 
di un Moto club 


SALVINI/APAG.31 


y PERLA SALOTTI 
Sgarbi e le opere 
di Dvalma Stultus dai chiamate il numero 0432 851068. e POLTRONE DISPOSITIVO MEDICO 
«Artista geniale» 
CORRADO PREMUDA 


naltri tempi l’auditorium del Museo 

Revoltella sarebbe stato gremitoper 
sentire Vittorio Sgarbi parlare dell'ope- 
ra di Dyalma Stultusin occasione della 
cerimonia per la donazione al Comu- 
nedi dieci opere. / ALLEPAG. 34 E 35 
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Vittorio Sgarbi ieri al Revoltella 
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L'emergenza coronavirus 


Nuovo balzo dei contagi 
empre più regioni 
in arancione e rosso 


Stop a bar e ristoranti in Piemonte e Lombardia. La Liguria torna gialla 
La ministra Gelmini: «Subito un tavolo per garantire ristori IMmediati» 


Paolo Russo / ROMA 


La fotografia del nuovo mo- 
nitoraggio è vecchia di una 
settimana, prima che l’epi- 
demia mettesse il turbo, fa- 
cendo segnare ieri 20.499 
contagi, cinquemila in più 
di quelli che si contavano so- 
lo sette giorni fa. Ma anche 
così più di mezza Italia si tin- 
ge di giallo-rosso. E conti- 
nuando di questo passo la 
prossima settimana delle 10 
regioniancora inballo ne re- 
steranno ben poche perché 
le varianti stanno diventan- 
do prevalenti nel Paese spin- 
gendo sempre più su la cur- 
va dei contagi e più in giù 
quella del consenso alle ria- 
perture di bare ristoranti cal- 
deggiate da Salvini. Ma non 
dai suoi ministri, che nel 
Cdm di ieri si sono guardati 
beni dal rilanciare la propo- 
sta, allineandosi alla “linea 
Speranza”, condivisa dal 
PremierDraghi, che è quella 
di reiterare senza allenta- 
menti di sorta il Dpeminsca- 
denza il 5 marzo, che a que- 
sto punto dovrebbe essere 
varato lunedì. Dopo aver ri- 
cevuto il parere del Cts sulla 
scuola e le osservazioni dei 
governatori sulla bozza di 
articolato. Che proprio sulla 
didattica questa volta po- 


trebbero convergere verso 
l’idea di chiudere le scuole 
di ogni ordine e grado nelle 
regioni rosse ed arancioni, 
portando tutto in Dad. An- 
che se per ora la bozza di 
Dpcm trasmessa ieri sera al- 
le regioni conferma le lezio- 
ni in presenza almeno per il 
50% degli studenti delle su- 
periori. 

Le uniche riaperture previ- 
ste dal decreto riguardano 
le visite a musei e parchi ar- 
cheologici anche nei fine set- 
timana, ma solo con preno- 
tazioni on line il giorno pri- 
ma e quelle di cinema e tea- 
tri dal 27 marzo, ma coniri- 
gidi protocolli di sicurezza 
stabiliti dal Cts: tre posti vuo- 
ti ogni poltrona occupata e 
preassegnata, massimo 500 
spettatori al chiuso e 1.500 
all'aperto mascherina sem- 
pre tirata su. 

Per il resto la bozza di 
Dpcem trasmessa ieri alle re- 
gioni conferma il sistema a 
semaforo, coninaggiuntala 
chiusura di barbierie parruc- 
chieri nelle regioni rosse. 
Sperando che il sistema dei 
colori riesca a frenare la cre- 
scita dei contagi. Cosa non 
scontata, visto che fino ad 
oggi se nelle zone rosse si è 
rilevata una diminuzione di 
un terzi dei casi, in quella 


arancione non si è nemme- 
noraggiuntoi20% e in quel- 
le gialle il risultato è stato ir- 
risorio: poco più dell’1,1% 
in meno dei contagi. 
«Abbiamo stabilito un 
cambio di metodo facendo 
partire i cambi di fascia dal 
lunedì senza intaccare il 
week end» afferma il mini- 
stro degli affari regionali, 
MariaStella Gelmini. Che 
poi, rimarca l’importanza 


I contagi registrati ieri 
sono stati 20.499 

Da inizio pandemia 
sono 2.888.923 


delle prime riaperture a fa- 
vore di arte e spettacolo, 
mentre «sarà istituito un ta- 
volo tecnico per rivedere i 
21 parametri oggetto del 
monitoraggio e si sta cercan- 
do un’intesa con le regioni 
per garantire ristori imme- 
diati». 

Intanto però da lunedì, 
quando entreranno in vigo- 
re le nuove Ordinanze di 
Speranza, in giallo resteran- 
no solo 10 regioni. Questo 
perché in base ai dati del mo- 
nitoraggio diieri, relativo al- 
la settimana dal 15 al 21 feb- 


braio, passa direttamente 
dal giallo al rosso lockdown 
la Basilicata, che finisce nel- 
lo “scenario 3”, quello dove 
l’Rt, l'indice di contagi supe- 
ra il livello di massima sicu- 
rezza di 1,25. A sua volta il 
piccolo Molise ha chiesto e 
ovviamente ottenuto di en- 
trare nella fascia dimassima 
sicurezza dove chiudono an- 
che i negozi non essenziali e 
si può uscire solo per motivi 
di stretta necessità. Questo 
pur avendo ancora i numeri 
per restare in arancione. Le 
due regioni si aggiungono 
così a Bolzano che in rosso ci 
era già. 

Passano invece dalla fa- 
scia gialla a quella arancio- 
ne dove bareristoranti resta- 
no chiusi anche di giorno la 
Lombardia, il Piemonte e le 
Marche, che si aggiungono 
così ad Abruzzo, Campania, 
Emilia Romagna. Toscana, 
Provincia autonoma di Tren- 
to e Umbria. La Liguria tor- 
na invece gialla, mentre si 
salva il Lazio che, nonostan- 
te inumeri in peggioramen- 
to resta appena al di sotto 
della soglia di sicurezza 
dell’Rtparia1. 

Unici a festeggiare gli abi- 
tanti della Sardegna, che 
dal 1° marzo fanno illoro in- 
gresso nella fascia bianca do- 
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ve tutto riapre e restano so- 
lo coprifuoco, mascherine e 
distanziamento. 

Dietro i cambi di colore 
c'è comunque tutta una si- 
tuazione in peggioramento, 
con il solo Rt nazionale che 
resta stabile allo 0,99, un pe- 


lo sotto la soglia di sicurezza 
di uno e con 10 regioni che 
hanno già superato l’asticel- 
la. Intanto sindaci e governa- 
tori impugnano anche loro 
il pennello per colorare pro- 
vincie e comuni di rosso o 
arancio scuro. Colore del 


Le Regioni in allarme chiedono un parere al Cts. Rezza: «Uno stop doloroso ma necessario» 
De Luca vieta le lezioni in presenza in Campania, Dad obbligatoria anche per Marche e Puglia 


Parte il pressing per chiudere le scuole 
«Le varianti stanno infettando i bambini» 


ILCASO 


Flavia Amabile /ROMA 


ragmatici. Bisogna es- 

sere pragmatici, sostie- 

ne Gianni Rezza, diret- 

tore generale della 
prevenzione del ministero del- 
la Salute mentre le scuole len- 
tamente si vanno richiuden- 
do. Una richiesta formale è ar- 
rivata dalle regioni che voglio- 
nofrenarela corsa delle varian- 
ti del Covid. Il ministro dell’I- 
struzione Patrizio Bianchi e la 
ministra degli Affari Regionali 
Mariastella Gelmini hanno 
chiesto una valutazione agli 
esperti del Comitato tecni- 
co-scientifico e, a differenza di 
quanto è accaduto fino a un 
mese fa, stavolta anche nel Cts 


sembra prevalere la convinzio- 
ne che le scuole sono veicoli di 
contagio e che, quindi, occor- 
recautela. 

E l’effetto della diffusione 
delle varianti che colpiscono i 
giovani, in particolare la fascia 
dai 6 ai 13 anni. In queste ore 
levalutazioni del comitato tec- 
nico scientifico dovrebbero ar- 
rivare con un aggiornamento 
del quadro epidemiologico ne- 
gli istituti. A prendere atto del 
rischio di «possibili chiusure» 
è lo stesso direttore della Pre- 
venzione del ministero della 
Salute, Gianni Rezza, per il 
quale considerare tali eventua- 
lità «è sempre doloroso. Ma 
laddove ci sono dei focolai o 
presenza di varianti è chiaro 
che tale decisione è assoluta- 
mente da considerare. Il tasso 
di incidenza sta crescendo in 


età scolastica» e «ciò potrebbe 
essere conseguenza delle va- 
rianti che infettano di più i 
bambini ma senza forme gra- 
vi. Quest'ultimo è un elemen- 
to di cui tenere conto». 

Il ministro dell’Istruzione 
Patrizio Bianchi non commen- 
ta l'evoluzione dei contagi nel- 
le scuole, durante l’incontro 
coni sindacati di te giorni fa pe- 
rò era apparso preoccupato 
per il nuovo scenario creato 
dalle varianti nelle scuole rac- 
conta Madalena Gissi, segreta- 
ria gneerale della Cisl scula. 
L'obiettivo comune è fare chia- 
rezza sui dati della diffusione 
delle nuove mutazioni del vi- 
rustrairagazzi nelle aule: una 
richiesta che era arrivata nelle 
ultime ore dalle Regioni e che 
è stata portata all'attenzione 
dell'Esecutivo dai ministri del- 


le Autonomie e dell’Istruzio- 
ne, Mariastella Gelmini e Patri- 
zio Bianchi. Nel frattempo c'è 
chi già annuncia lo stop alle le- 
zioniin presenza in tutti gli isti- 
tuti, come il governatore cam- 
pano Vincenzo De Luca, dopo 
che a Napoli si sono registrati 
diversi casi di variante inglese. 
Un provvedimento che reste- 
rebbe in vigore fin quando tut- 
ticoloro che lavorano in ambi- 
to scolastico della regione, 
quindi non soltanto i prof, non 
saranno immunizzati. «Prima 
dobbiamo completare la vacci- 
nazione del personale e poi 
parleremodiriapertura», spie- 
ga De Luca, annunciando «la 
possibilità di completare le 
somministrazioni agli operato- 
ri scolastici per marzo». Novi- 
tà anche nelle Marche, che di- 
spongonola didattica a distan- 


Lezione in una scuola media in provincia di Padova 


za per gli studenti delle scuole 
secondarie. Il presidente della 
Regione, Francesco Acquaro- 
li, ha firmato un'ordinanza 
che prevede fino al 5 marzo 
(giorno di scadenza dell’attua- 
leDpcm), ladad al 100%intut- 
te le scuole superiori. Nelle so- 
le province di Ancona e Mace- 
rata la stessa modalità in Dad 
al100%riguarderà anchele se- 
conde e terze classi delle scuo- 
le medie. L’obiettivo è ridurre 
la pressione sul sistema sanita- 
rioregionale, alla luce di un in- 
cremento di contagi Covid nel- 
le fasce di età giovanili, a parti- 
re dalla provincia di Ancona, 


ma anche negli altri territori. 
Le chiusure saranno anche le- 
gate ai “colori” delle regioni: 
con l’entrata in zona rossa di 
Basilicata e Molise anche que- 
ste ultime restano entrano nel- 
lamodalità della didattica a di- 
stanza. Restano chiusi anche 
gli istituti della Puglia, dove il 
Tar Puglia ha rigettato il ricor- 
so di un gruppo di genitori ba- 
resi contro l’ultima ordinanza 
del governatore Michele Emi- 
liano che dispone, fino al 14 
marzo, per ogni ordine e gra- 
do, la didattica integrata digi- 
tale (Did) al 100%, riservando 
la presenza per l’uso di labora- 


SABATO 27 FEBBRAIO 2021 
IL PICCOLO 


PRIMOPIANO 3 


IL NUOVO DPCM 


Sarà valido dal 8 marzo fino a fine periodo pasquale (8 aprile) 


© 


Andare nelle seconde case 


Possibile, anche in zona rossa, 
salvo norme regionali contrarie 


Attività motoria 
Consentita all'aperto (a piedi, in bici...), 
non in palestra o piscina 


Ristoranti 


ovunque 


Scuola 


Cinema e teatri 


Restano chiusi; 
forse riaperture ad aprile con protocolli rigidi 


FO, 


quale si tinge oggi tutta la 
provincia di Bologna con 
scuole chiuse e divieto di 
spostamento anche all’inter- 
no del proprio comune, 
mentre a Brescia si chiudo- 
noi parchi in attesa di misu- 
re più drastiche e nelle Mar- 


tori, opermantenere unarela- 
zione educativa che realizzi 
l'inclusione degli alunni con di- 
sabilità e bisogni educativi spe- 
ciali. In Sardegna — che è in 
odore di zona bianca — resta al 
momentola riduzione al 50%, 
ma solo alle superiori, sulla 
presenza dei ragazzi, così co- 
me già previsto per tutte i terri- 
tori in area gialla. In un’altra 
decina di regioni — così come 
previsto per la fascia arancio- 
ne — la didattica è in presenza 
trail 50eil 75% perle superio- 
ri, peri più piccoli fino alle me- 
die lezioniin presenza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Viaggi tra regioni 
Vietati salvo per rientro a casa, 
lavoro, salute e necessita 


Visite a parenti e amici 
Solo nelle regioni gialle, 
non più di uno al giorno, in 2 + under14 


Vietati quelli di contatto e di squadra, 
salvo professionisti 


Chiusi solo in zona rossa, eccetto gli essenziali; 
chiusi i centri commerciali nei weekend per tutti 


Aperti fino alle 18 solo in zona gialla; asporto 
fino alle 22 e servizio a domicilio consentiti 


Didattica a distanza per tutti in zona rossa; 
Dad alle superiori al 25-50% in zona arancione 


Aperti in zona gialla solo dal lunedì al venerdì; 
forse qualche estensione 


L'EGO - HUB 


che, così come in Campania, 
si passa alle lezioni a distan- 
za. Prove generale della ser- 
rata scolastica che il gover- 
no potrebbe decidere a bre- 
ve su suggerimento del Cts. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


KURZ TELEFONA A PUTIN 


L'Austria tratta 
con la Russia 
per avere Sputnik 


La Russia potrebbe allargare 
la breccia nell’Ue che è stata 
aperta dall'Ungheria: anche 
l’Austria ha iniziato a tratta- 
re con Mosca perla fornitura 
del vaccino anti-Covid Sput- 
nik V. Dopo lo sbarco del far- 
maco a San Marino, e nono- 
stante le diffidenze di Bruxel- 
les. Con una Commissione 
Ue ancora alle prese con i ri- 
tardi nelle forniture dei vacci- 
ni, il cancelliere austriaco Se- 
bastian Kurz si è mosso in au- 
tonomia ed ha chiamato Vla- 
dimir Putin. I due leader, ha 
riferito il Cremlino, hanno di- 
scusso «la possibilità che la 
Russia fornisca all’Austria il 
vaccino Sputnik V» ed anche 
di avviarne una «produzione 
congiunta». Bruxelles non ha 
posto ilveto al vaccino russo, 
ma ha sottolineato che ci so- 
no delle regole da rispettare: 
presentare tutti i dati della 
sperimentazione e sottopor- 
siallo scrutinio come gli altri. 


L'emergenza coronavirus 


CHE COSA CAMBIA 


Jlenuove 


reso 


La bozza del decreto in vigore dal 6 marzo al 6 aprile 


SPOSTAMENTI 


Parenti e amici 
Limitazioni 
perle visite 


Spostamenti vietati fra le re- 
gionie province autonome, è 
quanto prevede il nuovo 
Dpcmfino al6 aprile, Pasqua 
e Pasquetta comprese. Con- 
sentito il rientro alla 
propria residenza, 
domicilio o abitazio- 
ne così come gli spo- 
stamenti motivati da 
esigenze lavorative, 
ragioni di salute o si- 
tuazioni di necessità. Sarà 
permesso, all’interno della 
zona gialla in ambito regio- 
nale e nella zona arancione 


VIAGGI 


in ambito comunale, il trasfe- 
rimento verso una sola abita- 
zione privata, una volta al 
giorno, fra le 5 del mattino e 
le 22. Possono spostarsi due 
persone in più oltre ai convi- 
venti, i figli minori di 14 an- 
ni, i disabili e i non autosuffi- 
cienti purché conviventi. Nei 
comunisottoi5 mila abitanti 
in zona arancione permesse 
le visite a parenti e amici fra 
le 5 e le 22 anche in altri co- 
muni in un raggio di 
30 chilometri. I nu- 
clei famigliari posso- 
no viaggiare in auto 
insieme senza limita- 
zioni, mentre i non 
conviventi possono 
stare in auto al massimo in 
tre. Le visite a parenti e amici 
in zona rossa tornano invece 
adessere vietate. — 


Resta possibile 
raggiungere 
le seconde case 


I viaggi all’estero restano un 
problema. Quelli in Paesi a ri- 
schio sono consentiti solo per 
motivi di salute, studio, salute 
e assoluta urgenza. Nei Paesi 
europei dell’area 
Schengen si può anda- 
re, ma al ritorno si de- 
ve fare un tampone 48 
ore prima della parten- 
za. Chi rientra da Usa, 
Australia, Giappone, 
Thailandia e altri Paesi ad alta 
diffusione del virus deve fare 
la quarantena di 14 giorni. Il 
Dpcm non fa riferimento agli 


BARE RISTORANTI 


Niente apertura 
serale dei locali 
Solo l’asporto 


Nonostante le pressioni bipar- 
tisan, da Salvini a Bonaccini, 
l'apertura di bare ristoranti an- 
che dopo le 18, in zona gialla, 
è destinata a rimanere vietata. 
Il punto, secondo gli 
esperti, non è tanto la 
sicurezza all’interno 
dei locali, che può esse- 
re garantita a cena co- 
me a pranzo, quanto il 
rischio di assembra- 
menti all’esterno, più concre- 
to nelle ore serali che diurne. 
Regole invariate, quindi: in zo- 
na gialla è possibile consuma- 


spostamenti verso le seconde 
case, consentiti però dalle vec- 
chie Faq pubblicate dal gover- 
no Conte anche se la dimora è 
in zona rossa. Le limitazioni al 
permesso di raggiungere la se- 
conda casa prevedono che 
all'abitazione di villeggiatura 
possa avere accesso solo un nu- 
cleo familiare. La casa non de- 
ve essere abitata da persone 
non appartenenti alla fami- 
glia. Le restrizioni continuano 
a limitare i movimenti 
verso mete turistiche 
al di fuori della regio- 
ne dove si vive. Non è 
permesso recarsi per 
viaggi di piacere al di 
là dei confini regiona- 
li. Vietati anche i soggiorni in 
alberghi, case in affitto e strut- 
ture ricettive. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


recibie bevande nelle varie at- 
tività di ristorazione dalle 5 al- 
le 18, mentre l’asporto è con- 
sentito fino alle 22, tranne che 
per i bar senza cucina. Conse- 
gna a domicilio senza limiti di 
orario. Le regole su asporto e 
consegne a domicilio sono 
identiche per le zone arancio- 
ni e rosse, dove non è invece 
prevista la consumazione 
all’interno di bar e ristoranti, 
né altavolo, né albanco. Posso- 
norestare aperti, in Z0- 
narossae arancione, e 
oltre le ore 18 in zona 
gialla, solo gli auto- 
grill nelle aree di servi- 
zio sulle autostrade, 
bar e mense all’inter- 
no di ospedali e aeroporti. Ec- 
cezione anche per i ristoranti 
all’interno degli alberghi. — 
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le 


NEGOZIE ATTIVITÀ COMMERCIALI 


I parrucchieri 
saranno chiusi 
in zona rossa 


Ad eccezione di parrucchie- 
rie barbieri, che in zona ros- 
sa tornano a chiudere i bat- 
tenti, non cambia nulla per 
le attività commerciali in zo- 
na gialla e arancio- 
ne, dove tutti i nego- 
zisono aperti. 

I centri commer- 
ciali solo nei giorni 
feriali, rimangono 
chiusi invece nei 
giorni prefestivie festivi, fat- 
ta eccezione per supermer- 
cati, farmacie, edicole o ta- 
baccai situati all’interno. 


TEMPO LIBERO 


In zona rossa centri com- 
merciali sempre chiusi e ne- 
gozi al dettaglio chiusi, ma 
parliamo essenzialmente di 
abbigliamento per adulti, 
accessori, gioiellerie e simi- 
li, perché possono restare 
aperti tutti quelli che forni- 
scono beni o servizi di prima 
necessità. Quindi, citando i 
principali: alimentari, far- 
macie, parafarmacie, edico- 
le, tabaccai, negozi di otti- 
ca, informatica, tele- 
fonia, profumerie, in- 
timo, abbigliamento 
per bambini, giocat- 
toli, librerie, fiorai. 
Ovunque restano va- 
lide le solite misure 
disicurezza, ossia distanzia- 
mento e obbligo di masche- 
rina. — 
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Dal 27 marzo 
apriranno 
cinema e teatri 


Per ora tutto resta com'è, ma 
dal 27 marzo finalmente tor- 
nano svago e cultura. Musei, 
parchi archeologici e mostre 
saranno consentiti anche nei 
weekend, a condizio- 
ne che l’ingresso sia 
prenotato telefonica- 
mente oppure on line 
almeno un giorno pri- 
ma. Dalla stessa data 
si potrà tornare final- 
mente a frequentare cinema, 
teatri e sale da concerto, ma 
con posti pre-assegnati e di- 
stanziati di almeno un me- 


SPORT 


tro. I conviventi potranno in- 
vece sedersi anche uno af- 
fianco all’altro. Il Dpcem speci- 
fica che le attività potranno 
svolgersi a condizione siano 
approvati nuovi protocolli e 
linee guida. Le associazioni 
dei lavoratori dello spettaco- 
lo hanno condiviso con Fran- 
ceschini un documento piùri- 
gido, che sarà esaminato dal 
Cts. Prevede l'obbligo, per 
ogni spettatore, di indossare 
la mascherina e di mi- 
surare la temperatu- 
ra all’ingresso. Poi sa- 
nificazione della sala 
prima di ogni spetta- 
colo, bigliettinomina- 
tivi prenotati online, 
per evitare assembramenti 
alle casse, ed elenco dei pre- 
senti da archiviare. — 
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Ancora attesa 
perle piscine 
e le palestre 


Niente palestra e piscina, nean- 
che per lezioni singole. Ma 
nemmeno sport di contatto co- 
me calcio e basket fino al pros- 
simo 6 aprile. Secondo il pare- 
re del Comitato tecni- 
co-scientifico potran- 
no riaprire soltanto 
quando arriveremo a 
un rapporto di 50 con- 
tagiati ogni 100 mila 
abitanti. E un parame- 
tro basso e lontano, equivar- 
rebbe alla cosiddetta “fascia 
bianca”. Nelle prossime setti- 
mane gli indicatori potranno 


essere rivisti, anche per pro- 
grammare uno scaglionamen- 
to degli ingressi nelle strutture 
sportive, ma al momento gli 
scienziati non ritengono di po- 
ter concedere il via libera . Re- 
sta consentito, in zona gialla, 
andare incentrie circoli sporti- 
vi per svolgere attività sporti- 
va all’aperto, rispettando il di- 
stanziamento e senza usare gli 
spogliatoi. Attività come la cor- 
sa o il ciclismo, che prevedono 
uno spostamento più 
o meno lungo, sono 
consentite all’interno 
del proprio comune 
nelle zone rosse e aran- 
cioni, nell’ambito del- 
la propria regione sein 
zona gialla. Restano vietati gli 
sportdi contatto, consentiti gli 
allenamenti individuali. — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


IL GENITORE 


«Ancora sacrifici per le famiglie» 


«Purtroppo abbiamo già sofferto per la chiusura delle scuole 
un anno fa e dispiace constatare - commenta Alessio Del Fab- 
bro, papà di due bambine - che non è cambiato nulla. Se i geni- 
tori hanno un lavoro che non permette loro di restare a casa, co- 
me si fa? Molte famiglie hanno attività autonome che non si 
possono fermare. E ibambini, se non vanno a scuola, hanno co- 
munque bisogno di essere seguiti: penso al 2020 quando, du- 
rante il lockdown, comunque avevano bisogno di un supporto 
per effettuare la dad. Se si tratterà - aggiunge - di un provvedi- 
mento di pochi giorni, sarà sicuramente gestibile, ma se i conta- 
gi aumentano e si deciderà di rinunciare alla didattica in presen- 
za, magari, fino alla fine dell'anno scolastico, sarà davvero mol- 
to dura, specie con i più piccoli. Speriamo non si arrivi a questa 
soluzione». 


L'ASSESSORE COMUNALE 


«I ricreatori? Potrebbero proseguire» 


3° SRG 
(inse ist 


Conla chiusura delle scuole cosa succederebbe al Sis, il servizio 
doposcuola, e nel caso di Trieste ai ricreatori? «Se vengono chiu- 
se le primarie - spiega Angela Brandi, assessore all'Educazione 
della giunta Dipiazza - il Sis decade in automatico. Discorso di- 
verso peri ricreatori che hanno bisogno di un provvedimento ad 
hoc se si pensa sia necessario fermare l'attività. In questo mo- 
mento nelle nostre strutture non rileviamo situazioni di criticità, 
in più - sottolinea - due giorni fa l'assessore regionale alla Salu- 
te Riccardo Riccardi ha accolto la nostra richiesta di vaccinare 
proprio il personale dei ricreatori, un passo importante perché 
rappresenta una tutela fondamentale per il servizio, a questo 
punto speriamo che questa operazione non vada sprecata». 
MI.B. 


IL DIRIGENTE SCOLASTICO 


«Non ci faremo trovare impreparati» 


«Se fosse necessario tornare alla dad, questa volta ci farem- 
mo trovare pronti - afferma spiega Marco Cucinotta, dirigen- 
te scolastico dell'istituto comprensivo Campi Elisi di Trieste 
-.La situazione è ben diversa rispetto a quella dello scorso an- 
no, quando tutto è stato improvviso e ha provocato uno sban- 
damento iniziale: ora siamo preparati a qualsiasi evenienza. 
E penso lo siano anche i genitori, i docenti e il resto del perso- 
nale scolastico. Anche sul fronte dei dispositivi e dei supporti 
tecnologici questa volta siamo attrezzati. In questo momen- 
to nella nostra scuola - aggiunge - da una decina di giorni 
non abbiamo contagi. Questo da una parte mi rassicura ma 
dall'altra mi preoccupa: vedendo quanto stanno salendo i ca- 
si in regione, non vorrei ci fosse un'incubazione più lunga di 
quantolo è stata finora». 


Salgono i contagi a scuola 
Fedriga pensa allo stop 
delle lezioni in presenza 


Ipotizzata anche la chiusura di elementari e medie nel caso di nuove impennate 
«Sulla scelta di tenere le classi aperte per forza hanno pesato motivi ideologici» 


Marco Ballico / TRIESTE 


Le scuole sono veicolo di 
contagio «importantissi- 
mo», dice Massimiliano Fe- 
driga. E dunque, con altri 
colleghi presidenti di Regio- 
ne, osservando pure che nel 
contempo sono chiuse «atti- 
vità lavorative che non com- 
portano rischi», apre uffi- 
cialmente il ragionamento 
su un possibile stop alla di- 
dattica in presenza per fre- 
nare la risalita della curva 
pandemica. Esattamente 
quello che non avrebbe volu- 
to a gennaio, quando decise 
di prorogare le lezioni in mo- 
dalità telematica alle supe- 
riori perché, disse, «non ha 
senso ricominciare per poi 
doversi fermare di nuovo». 
Il presidente del Friuli Ve- 
nezia Giulia, sempre che 
non emergano focolai da 
spegnere al più presto, non 
interverrà tra oggi e doma- 
ni. I numeri dei contagi in 
classe, aun mese dal ritorno 
al 50% delle presenze nelle 
secondarie di secondo gra- 
do, sono in aumento, ma 
non è per adesso scattato 
l'allarme. Tuttavia, con l’evi- 
denza di un abbassamento 
dell’età in cui si contrae l’in- 
fezione, sela scuola aumen- 
terà nei prossimi giorni la ve- 
locità di diffusione del vi- 
rus, Fedriga nonesiterà a fir- 
mare un’ordinanza di chiu- 
sura. Come del resto stanno 
facendo il presidente della 


Campania Vincenzo De Lu- 
ca, che ha disposto dal 1 
marzo la didattica a distan- 
za per le superiori, ma an- 
che per le medie, e il presi- 
dente dell'Emilia Romagna 
Stefano Bonaccini, che fa lo 
stesso in una Bologna diven- 
tata zona arancione scuro. 
Nulla è escluso, dunque. 
Nemmeno che possano esse- 
re chiuse pure medie ed ele- 
mentari se la pandemia lo 
imporrà. Del resto era stato 
proprio Fedriga, all’inizio 
dell'incubo coronavirus, a 
sollecitare il governo alla 
chiusura delle scuole. Il 1 
marzo 2020, poi, era inter- 
venuto con un’ordinanza re- 
strittiva rispetto alle norme 
nazionali e aveva allungato 
lo stop. E, in piena seconda 
ondata, a inizio gennaio 
2021, convinto della oppor- 
tunità di rinviare il ritorno 
in aula previsto a livello na- 
zionale dal 7 gennaio, il pre- 
sidente ha riscritto un’ordi- 
nanza di proroga della di- 
dattica a distanza nelle supe- 
riori della regione fino al 31 
gennaio, dopo che la prima 
versione era stata sospesa 
dalTarFvga seguito di unri- 
corso di alcuni genitori che 
sisonovisti dare ragione sul- 
la tesi della dad come ele- 
mento potenzialmente 
«dannoso per la salute psi- 
co-fisica dei giovani allievi». 
Fedriga, che ricorda co- 
me, dopo il terremoto del 
1976, i friulani fissarono del- 


MASSIMILIANO FEDRIGA 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
INTERVIENE SUL TEMA DELLE SCUOLE 


«Ricordo che ci sono 
ancora molte attività 
sospese nonostante 
non comportino 
rischi per 

la sicurezza» 


«Meglio far stare 
a casa i ragazzi 

e consentire 

ai loro genitori 

di andare lavorare 
e guadagnare» 


le priorità nella ricostruzio- 
ne — prima le fabbriche, poi 
le case e poi le chiese —, dice 
a chiare lettere di preferire 
«unragazzo che fa la didatti- 
ca a distanza, ma che ha il 
papà emamma che possono 
lavorare e portare i soldi a 
casa per mantenerlo, rispet- 
to a un ragazzo che fa la di- 
dattica in presenza, con ge- 
nitori che non lavorano e 
non hanno di che mantener- 
si». 

E non manca una freccia- 
ta alla gestione precedente, 
quella dell'era Azzolina: 
«Sulla scuola ci sono state 
misure ideologiche per 
aprirla a tutti i costi in pre- 
senza, mentre ci sono attivi- 
tà economiche che sono 
chiuse da mesi e mesi». 

E dunque, se servirà, si tor- 
nerà a chiudere gli istituti 
scolastici. Nella consapevo- 
lezza che senza la didattica 
in presenza i ragazzi soffri- 
ranno una volta ancora la 
mancanza di socialità, ma 
inunasituazione in cuila sa- 
lute rimane una priorità 
messa a rischio da unaripar- 
tenza preoccupante del con- 
tagio. 

Il prefetto di Trieste Vale- 
rio Valenti ha parlato nelle 
scorse ore con il presidente: 
«Attendo le evidenze scienti- 
fiche dalla Regione, ma le 
misure contenitive sono op- 
portuneinun momento deli- 
cato come questo». — 
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LA STUDENTESSA 


«Basta giocare con il nostro futuro» 


Per Cecilia, la studentessa del primo anno del liceo Petrarca di 
Trieste, che protesta per la dad seguendo le lezioni fuori dalla 
scuola, una nuova interruzione sarebbe una scelta fortemen- 
te sbagliata. «In questo momento, al nostro istituto, frequen- 
to le lezioni due settimane a casa e due in classe - spiega - e 
funziona tutto benissimo. Entriamo scaglionati e non c'è al- 
cun problema. Se decideranno per lo stop, sacrificheranno di 
nuovo la scuola e il nostro futuro. Penalizzano noi giovani e 
quindi anche il Paese del domani, sui cui spesso, invece, dico- 
no di voler scommettere, perché saremo fondamentali nella 
crescita dell'Italia. E se saremo obbligati a tornare a casa - av- 
verte - la mia mobilitazione continuerà, perché studiare è un 
diritto e cisono tutte le misure di sicurezza per farlo senza diffi- 
coltà». 


LA PRESIDE 


«Chi farà la maturità vive nell’ansia» 


«Stiamo notando anche noi l'aumento di segnalazioni su nuo- 
ve positività - racconta Oliva Quasimodo, dirigente scolastica 
del liceo Dante-Carducci di Trieste -, anche se non ci coinvolgo- 
no direttamente. Si tratta cioè di contagi non avvenuti in classe, 
maall'esterno degli istituti. Non mi meraviglio quindi che si par- 
linuovamente di tornare a fare lezione in casa. Se così sarà, ab- 
biamo già i moduli di Dad collaudati in passato, che applichere- 
mo di nuovo. Ora - conclude - sono soprattutto gli studenti 
dell'ultimo anno a seguire la questione con il fiato sospeso: 
aspettano di capire se le anticipazioni fornite finora sull'esame 
di maturità saranno confermate o meno, e se ci sarà un'ordinan- 
zaabreve che fornirà tutti i chiarimenti fondamentali per affron- 
tarela prova». 


IL PRESIDENTE DELLA CONSULTA 


«Ormai si è abituati alla lontananza» 


«Ormai siamo abituati alle lezioni a distanza, per cui tornare 
alla Dad non cambierebbe molto - dice Pietro Musarra, presi- 
dente della consulta del liceo Galilei di Trieste -. A febbraio ad 
esempio, tra alternanze delle classi e vacanze di Carnevale, 
sono andato a scuola in presenza solo sette giorni. Ma io con- 
sidero comunque l'insegnamento da remoto valido, soprat- 
tutto se ci sono buoni insegnanti. Credo che chi ha voglia di 
impegnarsi e studiare, lo può fare ugualmente, anche se non 
va fisicamente in classe. Certo, se si tornasse a fare lezione 
solo da casa - sottolinea - verrebbe a mancare la socialità tra 
ragazzi e con gli stessi docenti. Certo non come durante il loc- 
kdown, visto che il fatto di essere in zona gialla, almeno per 
ora, ciconsente comunque di godere di maggiore libertà». 
M.B. 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


| timori dell'assessore espressi a margine della presentazione dei percorsi formativi 
per inserire 57 neodiplomati o disoccupati in 26 strutture alberghiere di Trieste e Grado 


Rosolen: «Picchi non così alti 
Monitoriamo costantemente» 


L’INIZIATIVA 


Andrea Pierini /TRIESTE 


apreoccupazione è al- 

ta. Ma al momento 

non c'è una crescita 

dei contagi Covid tale 
da arrivare a una chiusura. 
Alessia Rosolen, assessore re- 
gionale con delega a Istruzio- 
ne e formazione, non nascon- 
de i timori circa l'evoluzione 
della pandemia negli istituti, 
dai nidi alle superiori, e lo di- 
ce a margine della presenta- 
zione dei percorsi formativi 
per l’inserimento di 57 neo di- 
plomati o disoccupati in 26 
strutture alberghiere di Trie- 
ste e Grado. Sulle possibili 
chiusure, come sta avvenen- 
do in altre regioni, «al mo- 
mento - spiega l'assessore - 
non ci sono picchi così alti, è 
però una situazione che stia- 
mo monitorando in maniera 
importante. Ci sono dati che 
segnalano come la variante 
inglese del Covid colpisca 
bambini più piccoli nella fa- 
scia tra 3 e 5 anni, anche sen- 
za altre patologie. E un tema 
angosciante che insieme ai Di- 
partimenti di prevenzione 
stiamo tenendo al momento 
sotto controllo». 

La formazione in ogni caso 
non si ferma, e proprio Conf- 
commercio e Federalberghi 
hanno presentato ieri insie- 
me alla Regione i corsi rivolti 
al comparto del turismo. «Ci 


stiamo preparando per il post 
pandemia, sperando arrivi 
quanto prima - spiega Anto- 
nio Paoletti, presidente di 
Confcommercio Trieste -. 
Molto dipende dal vaccino e 
già entro l’estate auspichia- 
mo possa arrivare un certifica- 
to che consenta a tutti di viag- 
giare e di far arrivare turisti. 
La Regione ha fatto tanto per 
il terziario, altrettanto non 
possiamo dire del governo vi- 
ste le difficoltà nell'arrivo dei 
ristori e la mancanza di ascol- 
to su alcune proposte, come il 
bonusItalia con una detrazio- 
ne fiscale del 50% delle spese 
per le vacanze, se effettuate 
nelPaese». 

Rosolen aggiunge che 
«ogni professione necessita 
di una formazione specifica: 
quindi la specializzazione 
rappresenta una risposta im- 
portante alla crisi. L'ammini- 
strazione regionale, nono- 
stante le difficoltà causate dal- 
la pandemia, ha quindi conti- 
nuato a garantire percorsi di 
formazione per disoccupati e 
giovani in cerca di impiego e 
ad erogare incentivi per le as- 
sunzioni. Questa attività ha 
consentito al Fvg di restare l'u- 
nica regione italiana a regi- 
strare un, seppur piccolo, se- 
gno positivo sul fronte del la- 
voro, dato che il rapporto tra 
assunzioni e cessazioni - ri- 
cord Rosolen - siè mantenuto 
insostanziale equilibrio». 

Dal 2012 al 2020 gli alber- 
ghi a Trieste sono aumentati 


EE 

ALESSIA ROSOLEN 

ASSESSORE REGIONALE, HA LA DELEGA 
A ISTRUZIONE E FORMAZIONE 


<Angosciante iltema 
dei bimbi tra i tre 

e i cinque anni colpiti 
dalla malattia anche 
in assenza di altre 
patologie» 


da 70 a 116; nel 2019 il saldo 
tra assunzioni e licenziamen- 
ti, includendo anche i risto- 
ranti, era di +921 rispetto al 
2018. Con l’arrivo della pan- 
demia tra il 2020 e il 2019 la 
situazione si è capovolta con 
-993. «Oggi il 60% dei posti 
letto nel capoluogo giuliano 
sono in standby - evidenzia 
Guerrino Lanci, presidente di 
Federalberghi Trieste - il bi- 
lancio del 2020 parla di un 
40% di posti letto mai aperti. 
Al momento nessuna struttu- 
ra ha chiuso, ma alcune sono 
passate di mano. Tra crisi eco- 
nomica e di liquidità, gli im- 
prenditori sono esausti con le 
relative ricadute psicologi- 
che. Con questa iniziativa ab- 
biamo la volontà di guardare 
avanti, nel 2020 abbiamo fat- 
turato il 30% della nostra po- 
tenzialità, nel 2021 speriamo 
diarrivare al 50%». 

Ventisei alberghi di Trieste 
e Grado cercano 16 portieri 
notturni, 20 addetti alla re- 
ception e 21 al servizio cola- 
zione. Ci si potrà iscrivere ai 
corsi di formazione fino al 5 
marzo tramite il portale offer- 
te lavoro della Regione o la 
app LavoroFvg. I corsi parti- 
ranno ad aprile, con stage e 
possibile assunzione a giu- 
gno 2021. Potranno accedere 
all'iniziativa gli under 29 del 
Progetto Pipolo i disoccupati 
del Progetto occupabilità, en- 
trambe iniziative della Regio- 
ne.— 
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AI via lunedì il secondo semestre. Di Lenarda: all'ateneo tutti gli studenti del primo anno, 
settimane alterne per gli altri. Sempre possibile per tutti la formazione a distanza 


All'Università riprendono i corsi in aula 
«Mai occupato più del 40% dei posti» 


Tutto è pronto, assicura il ret- 
tore Roberto Di Lenarda, peril 
ritorno in presenza all’univer- 
sità dopo lo stop che era stato 
imposto per gli anni didattici 
successivi al primo con il Dc- 
pm del 4 dicembre. Si riparti- 
rà lunedì 1 marzo, in coinci- 
denza con l'avvio del secondo 
semestre. «Le modalità sono 
definite negli stessi termini 
del primo — spiega il rettore —: 
i primi anni in presenza al 
100%, quelli successivi a setti- 
mane alterne, ma conla possi- 
bilità per tutti gli iscritti di ac- 
cedere alla formazione a di- 
stanza». 

Come già a ottobre, inoltre, 
alcuni corsi tra quelli che non 
prevedono esercitazioni e tiro- 
cinie peri quali siritiene che il 
collegamento digitale non sia 
più di tanto impattante sulla 
qualità della formazione o 


con pochi studenti in presen- 
za, si svolgeranno unicamen- 
te a distanza. In questo modo, 
è la previsione di Di Lenarda, e 
fermo restando il limite 
dell’occupazione di ciascuna 
aula del 50%, «non raggiunge- 
remo mai presenze superiori 
al 40% della capienza, visto 
che non tutti gli aventi diritto 
si prenotano e che non sempre 
i prenotati si presentano a le- 
zione». 

La popolazione universita- 
ria, considerando anche le se- 
di di Gorizia, Pordenone e Por- 
togruaro, è di 16mila persone, 
esclusi dottorandi e medici in 
formazione specialistica (che 
hanno continuato a lavorare 
in presenza), di cui 14mila nei 
vari poli di Trieste (circa 9mi- 
la frequentano gli anni succes- 
sivi al primo). Realisticamen- 
te si può pensare dunque a cir- 


ca due-tremila studenti in 
“movimento”, di cui, secondo 
il prefetto Valerio Valenti, più 
o meno 800 prenderanno i 
mezzi pubblici. «Senza tutta- 
via che si renda necessario un 
potenziamento del servizio 
già predisposto perla mobilità 
scolastica», precisa, anche in 
relazione allo scaglionamen- 
todi inizio e fine lezioni predi- 
sposto dall’ateneo. 

Una buona notizia è inoltre 
la completa copertura vaccina- 
le già raggiunta nelle settima- 
ne scorse per gli studenti 
(1.700), gli specializzandi 
(800) e i docenti (un centina- 
io) del dipartimento di Medici- 
na e l’immunizzazione con la 
prima somministrazione di 
AstraZeneca degli under 55 e 
con gli interessati trai56ei65 
anni che si vaccineranno tra 
martedì 2 e venerdì 5 marzo. E 


c'è poi la app dedicata, con 
un’ultima versione ancora più 
stabile, ricorda Di Lenarda, 
«che consente la prenotazio- 
ne delle presenze e assicura il 
tracciamento». Casi, sin qui, 
nonsenesono peraltro mai ve- 
rificati: «Alcune infezioni pro- 
venienti dall’esterno non han- 
no prodotto, grazie alle strin- 
genti regole comportamentali 
e al senso di responsabilità di 
tutti, alcuna diffusione del 
contagioinateneo». 

Scontato l'appello del retto- 
re albuon comportamento in- 
dividuale: «Distanziamento, 
mascherine, ricambio dell’a- 
ria nelle aule, igienizzazione 
delle mani farannola differen- 
za. Siamo fiduciosi di poterre- 
plicare la riuscita esperienza 
delprimo semestre». — 

M.B. 
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IL CASO 


A Gradisca 
più alunni 
con variante 
inglese 


GRADISCA 


La conferma è arrivata: nel- 
le scuole di Gradisca c'è sta- 
ta maggiore diffusione del 
contagio da variante ingle- 
se rispetto a quanto emerso 
inizialmente. Se giorni fa 
Asugi aveva parlato di «al- 
meno un caso di collega- 
mento da variante» coi 15 
alunni del comprensivo 
“della Torre” attualmente 
positivi, l’analisi di sequen- 
ziazione sugli stessi tampo- 
ni ha rivelato come i conta- 
gi riconducibili alla muta- 
zione siano in aumento, co- 
sì da far scattare un campa- 
nello d'allarme vista la rapi- 
dità di contagio della va- 
riante: il timore è l'avvenu- 
ta diffusione in famiglia e 
nel resto della popolazione 
scolastica. «A oggi è confer- 
mato il forte collegamento 
del focolaio di Gradisca col 
focolaio di variante inglese 
dell’Isontino—cosìil Comu- 
ne - ciò giustifica per i sani- 
tari la rigidità delle misure 
adottate, pur nella consape- 
volezza dei disagi creati». Il 
contagio si è esteso ai fami- 
liari degli alunnie delle due 
insegnanti già coinvolti del- 
le classi quinte della prima- 
ria, coinvolgendo poi alcu- 
ne classi di medie e mater- 
na.Ec' il focolaio “ordina- 
rio” delle medie con due al- 
lievi positivi, che hanno fra- 
telli alla primaria e all’infan- 
zia. Si teme l'esponenziali- 
tà di un eventuale conta- 
gio. Non è un caso che pro- 
prio nel giorno in cui il presi- 
dente Fedriga lasciava in- 
tendere di non escludere 
scuole chiuse in tutta la re- 
gione, nella cittadina isonti- 
na — prima in Fvg a vedere 
messa in quarantena l'inte- 
ra popolazione scolastica - 
siano giunti i risultati degli 
approfondimenti di labora- 
torio. Sono 500 i bambini 
in quarantena (più 80 fra 
amministrativi, docenti e 
personale): decisione con- 
testata dalle famiglie per i 
disagie perché ritenuta «in- 
discriminata». —L.M. 


Si resta in zona gialla 
Il virus torna a correre: 
casi cresciuti del 49% 


La permanenza tra le Regioni a rischio moderato è arrivata in base ai dati 
degli ultimi sette giorni. Ora però la curva ha ripreso velocemente a salire 


Marco Ballico / UDINE 


Laconferma della zona gial- 
la, ma anche, purtroppo, la 
ripartenza del contagio a 
una velocità molto rapida: 
negli ultimi sette giorni i ca- 
si di coronavirus sono au- 
mentati del 49% rispetto ai 
sette precedenti. Un quadro 
nazionale, non solo locale, 
effetto della riapertura del- 
le scuole e di una maggiore 
mobilità dei cittadini, oltre 
che di una variante inglese 
più contagiosa e ormai diffu- 
sa pure sul territorio regio- 
nale con numeri significati- 
vi. 
Il rischio del Friuli Vene- 
zia Giulia rimane modera- 
to.Il report approfondito ie- 
ridalla cabina diregia nazio- 
nale è del resto confortante: 
l’Rt, l’indice di contagio, sa- 
le da 0,80 a 0,83, ma rima- 
ne ampiamente sotto la so- 
glia 1, calano anche il rap- 
porto positivi/tamponi (dal 
7,8%al7,6%),icasiriporta- 
ti alla Protezione civile (da 
2.036a1.815),ifocolaiatti- 
vi (da 820 a 707), inuovi fo- 
colai (da 268 a 246), iltasso 
di occupazione Covid in 
area medica (dal 31% al 
28%) e in terapia intensiva 
(dal 34% al 33%). E dun- 
que il giallo, con bar e risto- 
ranti aperti e spostamenti li- 
beri traicomuni, caratteriz- 
zerà anche la prossima setti- 
mana. 

Il problema, e probabil- 
mente la contraddizione 
del sistema a colori, è che 
quella fotografia è sulla scor- 
sa settimana, quella di un 
contagio in frenata. Di qui 
laraccomandazione del pre- 
sidente Massimiliano Fedri- 


I NUMERI DEL CONTAGIO IN FVG 


Positivi 

di cui 
Udine 
Pordenone 
Trieste 
Gorizia 


Residenti fuori regione 


76.003 (+468) 


34.733 (+273) 
16.742 (+61) 
14.682 (+72) 

8.961(+59) 
885(+3) 


Positivi ai test molecolari 284 su 5.873 (5,01%) 


Positivi ai test antigenici 


Decessi 

di cui 
Udine 
Trieste 
Pordenone 
Gorizia 


In terapia intensiva 
In altri reparti 


Totalmente guariti 
Clinicamente guariti 
In isolamento 


L'Rtrestabenaldi 
sotto della soglia 1 
Effetto vaccino nelle 
case di riposo: 

un unico positivo 


174 su 2.718 (6,40%) 
2.823 (+ 6) 


1.408 (+2) 
637 (+2) 
591 (+1) 
187(+1) 


56 () 
348 (+13) 


61.354 (+198) 
1.951 (+29) 
9.471(+222) 


ga - che esprime intanto 
«soddisfazione» per il via li- 
bera nazionale a una pur 
prudente riapertura di cine- 
maeteatriin zona gialla dal 
27 marzo - a «mantenere vi- 
va l'attenzione sul rispetto 
delle misure di prevenzione 
al fine di consolidare il 
trend positivo e puntare, 


con rinnovato ottimismo, 
all'ulteriore abbassamento 
della curva dei contagi». 

Un trend che in realtà pa- 
re già un ricordo. 1 468 nuo- 
vicasi di giornata comunica- 
ti dalla Regione portano il 
totale degli ultimi sette gior- 
ni a 2.650 positivi contro i 
1.778 dei setti giorni prece- 


denti, vale a dire che si è pas- 
satiin una settimana da 254 
a 378 infezioni al giorno. 
Sulle 24 ore sono emersi 
284 casi da tampone mole- 
colare (su 5.873, 5,01%) e 
174 da test rapido antigeni- 
co (su 2.718, 6,40%). L’inci- 
denza sul totale dei control- 
li (8.591) è del 5,45%, quel- 
la più significative sulle per- 
sone sottoposte per la pri- 
ma volta altampone scende 
al 16,68% dal 19,69% di gio- 
vedì. Da inizio pandemia si 
sono contati 76.003 positi- 
vi, di cui 34.733 in provin- 
cia di Udine (+273), 
16.742 a Pordenone 
(+61), 14.682 a Trieste 
(+72), 8.961 a Gorizia 
(+59) e 885 di fuori regio- 
ne (+3). Sempre molto ri- 
dotto fortunatamente il da- 
to dei positivi nelle residen- 
ze per anziani (un solo caso 
tra gli ospiti) e nel sistema 
sanitario regionale: un tera- 
pista in Asugi, due ammini- 
strativi, un infermiere e un 
medico nell’Azienda Friuli 
Centrale, un infermiere nel- 
laFriuli Occidentale. 

Si tratta naturalmente 
dell’effetto vaccino, e il pre- 
sidente Fedriga non trattie- 
ne le critiche sulla campa- 
gna: «Ci sono dei paesi co- 
me Israele, Gran Bretagna e 
Stati Uniti che hanno forni- 
ture massicce e vaccinano 
moltissimo. Non è accettabi- 
le che l'Europa non sia stata 
in grado di garantire dosi 
per la propria popolazione. 
Assurdo che si vada a con- 
trattare sul prezzo. Bisogna- 
vainvece contrattare sul nu- 
mero e sulle tempistiche di 
fornitura». Nel bollettino 
quotidiano si informa poi 
del numero dei decessi, sei, 
il dato più basso dal 9 no- 
vembre. 

Dal marzo 2020 sono mor- 
te con diagnosi Covid 2.823 
persone: 1.408 a Udine 
(+2), 637 a Trieste (+2), 
591 a Pordenone (+1) e 
187 a Gorizia (+1).Iricove- 
ri Covid rimangono stabili 
nelle terapie intensive (56), 
ma tornano a salire nelle 
aree mediche (348, +13), 
un’impennata che porta gli 
ospedalizzati in Fvg nuova- 
mente sopra quota 400. Gli 
attualmente positivi sono 
9.875 (+235), i totalmente 
guariti 61.354 (+198), icli- 
nicamente guariti 1.951 
(+29), gli isolamenti 9.471 
(+222).— 
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LE NUOVE STRUTTURE 


Tre nuovi spazi peri vaccini 
A Trieste scelto il Porto vecchio 


TRIESTE 


Le “primule” del commissa- 
rio Arcuri scompaiono e l’A- 
zienda sanitaria giuliano 
isontina individua le nuove 
strutture per le vaccinazioni 
di massa. A Trieste tramon- 
ta l’idea del Centro congres- 
si, ma gli spazi reperiti conti- 
nuano a essere in Porto vec- 
chio, dove si impiegherà la 
Centrale idrodinamica. 
Nell’Isontino, invece, l’Asu- 


gi si servirà del palazzetto 
dell’Unione ginnastica gori- 
ziana a Gorizia e del Centro 
anziani di Monfalcone. 

Le nuove sedi si affianche- 
ranno a ospedali e distretti 
sanitari, consentendo di am- 
pliare le possibilità. Se arri- 
veranno sufficienti fornitu- 
redivaccino, la Venezia Giu- 
lia è insomma pronta ad au- 
mentare il ritmo delle som- 
ministrazioni, che richiedo- 
no accortezza per evitare as- 


sembramenti. L’Asugicomu- 
nica dunque che «per l’im- 
portante campagna vaccina- 
le in corso, da metà marzo 
saranno operative nuove se- 
di, così da potenziare le ope- 
razioni e rispondere ai diffe- 
renti bisogni di prossimità 
dei cittadini». 

Per quanto riguarda Trie- 
ste, il sindaco Dipiazza ave- 
va indicato in un primo mo- 
mento il centro congressi e 
poi il Molo IV, oggetto an- 


che di un recente sopralluo- 
go della Fondazione CRTrie- 
ste. A Monfalcone, spiega in- 
vece l'assessore comunale 
Luise, «il Comune è pronto 
già da un paio di settimane. 
Il centro anziani ha un salo- 
ne di 200 metri quadrati e 
stanze dove tenere in osser- 
vazione dopo ilvaccino. Tut- 
to senza barriere architetto- 
niche e con un ampio piazza- 
le per far scendere dalle vet- 
ture gli anziani». 

E mentre le vaccinazioni 
proseguono non manca la 
polemica. Il dem Salvatore 
Spitaleri plaude alla mini- 
stra Erika Stefani, che chie- 
de di dare priorità a disabili 
e loro familiari: «Forse ora 
possiamo sperare che Ric- 
cardi esca dal suo fortilizio 
di Palmanova per affronta- 


Sii 
UNA 


LA CENTRALE IDRODINAMICA 
ALLA FINE È STATA PREFERITA 
A MOLO QUARTO E A TCC 


Monfalcone punta sul 
Centro Anziani, 
l'Isontino sull'Unione 
ginnastica goriziana 


re insieme le sfide della pan- 
demia. Dopo che da settima- 
ne si sono levate le richieste 
di associazioni e del Pd, ab- 
biamo capito che la via per 
arrivare all’assessore passa 
da un ministro leghista». La 
risposta del vicepresidente 
arriva subito: «L’arte del Pd 
è travisare la realtà. Peccato 
non ricordino come, da pri- 
ma ancora di loro, chiedo al 
ministro della Salute di mo- 
dificare il Piano vaccinale, 
che inserisce la disabilità 
nell’area della vulnerabilità 
dopo sanitari, case di riposo 
e over 80. Se si fossero ado- 
perati con il loro governo, 
oggi avremmo il risultato 
che anche loro dicono di vo- 
lere». — 

D.D.A. 
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Invocata l'istituzione della zona arancione per due fine settimana consecutivi per bloccare l'arrivo di turisti e visitatori 


Il sindaco di Grado scrive alla Regione 
«Troppi positivi, stop agli spostamenti» 


Antonio Boemo /GRADO 


inque locali tra bar e 

ristoranti già chiusi a 

causa dei casi di posi- 

tività riscontrati tra il 
personale. Un supermercato 
che, perlo stesso motivo, ha ri- 
schiato di dover abbassare le 
serrande ma ieri i tamponi sul 
personale hanno dato esito ne- 
gativo, tranne i due a casa già 
da giorni. Un numero di positi- 
vi giudicato allarmante. Ecco 
gli elementi che ieri hanno 
spinto il sindaco di Grado Da- 
rio Raugna a chiedere alla Re- 
gione di trasformare per due 
week end l’Isola del Sole in zo- 
na arancione, in modo da bloc- 
care l’afflusso di visitatori pro- 
venienti da fuori comune. Una 
richiesta messa nero su bianco 
inunalettera indirizzata diret- 
tamente al governatore Massi- 
miliano Fedriga, e illustrata 
nel pomeriggio di ieri in confe- 
renza stampa dallo stesso Rau- 


gna. 

Meglio, a suo giudizio, ri- 
nunciare a due fine settimana 
di affluenza turistica per poter 
iniziare con maggior sicurezza 
la prossima stagione che, in 
realtà, a Grado inizia già per il 
periodo pasquale. Una posizio- 
ne condivisa anche da tanti 
gradesi, pur combattuti tra la 
necessità di lavorare e quella 
di garantire la sicurezza, e all’e- 
same anche della giunta di Li- 
gnano. Il sindaco della località 
balneare friulana, infatti, non 
esclude di avanzare una propo- 
sta simile ma, prima di espri- 
mersi in via definitiva, attende 
un confronto con le autorià sa- 
nitarie. La situazione oggi a 
Grado appare particolarmen- 
te critica specie se si pensa che 
lo scorso anno, durante il perio- 
do del lockdown, sull’Isola del 
sole non c'erano positivi. Un 
quadro totalmente diverso da 
quello attuale sia per il nume- 
ro di persone colpite dal virus 


LA PASSEGGIATA AL SOLE 
ILLUNGOMARE DI GRADO PRESO 
D'ASSALTO DOMENICA SCORSA 


«Il Comune può solo 
interdire l'accesso a 
singole aree, invece 
c'è bisogno di una 
stretta complessiva» 


sia per l'allarme legato alla dif- 
fusione della variante inglese. 
Ecco allora l’invito rivolto a Fe- 
driga ad emettere una specifi- 
ca ordinanza per vietare gli 
spostamenti fra comuni. Altro, 
ha precisato Raugna, un sinda- 
co non può fare visto che ai pri- 
mi cittadini è consentito sola- 
mente di interdire una singola 
e precisa area. Ma anche se la 
passeggiata a mare (vale a dire 
il punto di maggior affluenza) 
venisse chiusa, cosa peraltro 
non facile, la gente si riverse- 


rebbe comunque da altre par- 
ti. L’unica possibilità dunque, 
secondo il sindaco di Grado, è 
affidarsi al presidente della Re- 
gione invocando unastretta su- 
gli accessi. Una richiesta sulla 
quale l'assessore al Turismo 
Sergio Emidio Bini non si espri- 
me, ricordando di non avere 
competenze dirette in mate- 
ria, ma sottolineando comun- 
que che la cosa più importante 
restala salvaguardia della salu- 
te pubblica. A intervenire è in- 
vece il consigliere regionale 
della Lega Antonio Calligaris. 
«Se ritiene la situazione grave 
il sindaco, anzichè scarica le re- 
sponsabilità sulla Regione, 
può indire una zona di restri- 
zione quale autorità sanitaria 
locale, come ha fatto per esem- 
pio a gennaio il vicesindaco di 
Tramonti di Sopra portando il 
paese in zona rossa e vietando 
ognientratae uscita». 

Intanto sono saliti a cinque, 
tra bar e ristoranti, i locali co- 


stretti a chiudere i battenti in 
quanto i titolari o i dipendenti 
sono risultati positivi. E con 
ogni probabilità, ha affermato 
proprio uno di questititolari, il 
contagio è avvenuto proprio 
domenica scorsa quando iloca- 
li sono stati presi letteralmen- 
te d’assalto dai turisti. 

Un altro aspetto sul quale si 
è soffermato a lungo il sindaco 
Raugna è quello del numero di 
gradesi positivi al coronavi- 
rus. «Non so dirvi con esattez- 
za quanti casi ci siano — ha pre- 
cisato - perché i dati che ci arri- 
vano non sono mai del tutto 
chiari (l’ultimo dato di ieri po- 
meriggio parlava di 32 infet- 
ti), ma l'impressione è che i nu- 
meri siano sia più alti. La mia 
preoccupazione è che con l’ar- 
rivo massiccio di molti visitato- 
ri nel fine settimana, la situa- 
zione possa andare fuori con- 
trollo. E questo - ha concluso - 
rischierebbe di compromette- 
relastagione turistica». — 


PERSONALE 


Straordinari 
da pagare, 
incontro 

con i sindacati 


TRIESTE 


Supererà quota 100 mila il 
numero di ore straordina- 
rie effettuate nel 2020 dal 
personale del comparto 
Asugi. La stima è parziale, il 
quadro definitivo dovreb- 
be emergere da una riunio- 
neainizio marzo in cui Asu- 
gi e sindacati firmeranno 
anche l’intesa per sbloccare 
giàinbusta paga di marzo il 
pagamento - circa 94 mila 
euro sul totale di 198 mila - 
delle ore straordinarie rela- 
tive alle festività infrasetti- 
manali da novembre a di- 
cembre rimaste sospese 
per l’area giuliana in attesa 
di reperire i fondi causa pre- 
visioni superate. Asugi pre- 
senterà il conteggio dei pro- 
getti finanziati con le Risor- 
se aggiuntive regionali rife- 
riti al 2020 e degli straordi- 
nari da pagare, tra cui 5 mi- 
la ore del Dipartimento di 
prevenzione e 2 mila del 
118. Si chiuderà poi la parti- 
ta sulle indennità Covid di 
fine anno. 

«Il personale - spiega Fa- 
bio Pototschnig, segretario 
Fials Confsal - continua a 
operare tra mille problema- 
tiche, è fondamentale chiu- 
dere il nodo straordinari 
2020e soprattutto lavorare 
in previsione sul 2021, 
quando la Regione dovrà 
mettere risorse in più: gli 
operatori meritano atten- 
zione e riconoscimento ade- 
guato all'impegno». France- 
sca Fratianni di Fp Cgil 
estende il ragionamento 
agli accordi sulle maggiora- 
zioni: «Il tema si ripropone 
ogni anno ma le risorse so- 
no sempre le stesse. Ci sa- 
remmo aspettati dalla Re- 
gione più celerità per poi 
poteraffrontareintempira- 
pidi l'accordo complessivo 
sulle Rar». «Lo scorso anno 
- aggiunge Mario Lapi della 
Cisl Fp - siamo arrivati a 
agosto per l’accordo Rar, 
quest'anno è indispensabi- 
le fare presto anche per pro- 
grammareivaccini». — 

AP. 


A CATTINARA E AL SAN GIOVANNI DI DIO 


Meno ricoveri in area medica 
Asugi riorganizza ] reparti 


TRIESTE 


Da ieri la Struttura comples- 
sa di Clinica medica dell’o- 
spedale di Cattinara di Trie- 
ste non ha più pazienti Co- 
vid positivi, così come un’ala 
dell’area medica del San Gio- 
vanni di Dio di Gorizia. Asu- 
gi con il calo della pressione 
sugli ospedali ha avviato le 
prime sanificazioni e ricon- 
versionidi posti. 

Inregione il tasso di occupa- 


zione nelle aree mediche è 
passato da circa il 55% di fi- 
ne gennaio a poco meno del 
30% di ieri, il 40% è la soglia 
di sicurezza. Stabile invece 
il dato dell’occupazione dei 
letti nelle Terapie intensive 
dove ci sono 56 persone pari 
a poco più del 30%, la soglia 
disicurezza. 

Nella Clinica medica di 
Cattinara saranno attivati 
19 posti letto rivolti in via 
prioritaria ai pazienti di area 


chirurgica covid free. Le per- 
sone positive sottoposte a in- 
tervento saranno invece 
ospitate nel reparto di Pneu- 
mocovid fino al completa- 
mento del decorso post ope- 
ratorio che consentirà il tra- 
sferimento all'ospedale Mag- 
giore dove restano operativi 
ireparti covid a media inten- 
sità. 

Da oggi invece a Gorizia 
saranno santificati e ricon- 
vertiti in letti di Neurologia 


x D 
N Mi 


L'ospedale triestino di Cattinara 


covid free 15 posti dell’area 
medica al quarto piano del 
San Giovanni di Dio. 

«E un segnale positivo di 
un minor impatto della pan- 
demia sulle strutture sanita- 
rie regionali - spiega il vice- 


governatore Riccardo Ric- 
cardi - ma è anche un servi- 
zio che torna attivo per dare 
risposte ai bisogni di salute 
deicittadini». 

Attualmente restano dun- 
que dedicati ai pazienti Co- 


vid circa 550 posti letto tra 
ospedali, strutture accredita- 
tee case di risposo. A Cattina- 
racisono il 12esimo e 13esi- 
mo piano della torre medica 
conla intensiva da 30 posti e 
la pneumocovid da 26. Al 
maggiore restano i 17 posti 
nel reparto di Malattie infet- 
tive, 24 della Riabilitazione 
e 24 della Geriatria; 57 quel- 
lialSan Giovanni di Dio a Go- 
rizia. Cisono poii posti a bas- 
sa intensità nelle strutture 
convenzionate e in quelle di 
Asugi come la Rsa San Giu- 
sto a Trieste con 23 letti o i 
30 della Rsa di Cormons. In- 
fine sono ancora operativi 
gli hotel covid per i pazienti 
asintomatici che non posso- 
no fare la quarantena al pro- 
prio domicilio. 

A.P. 
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Il nuovo governo 


Alla Protezione civile ritorna Curcio 


Il metodo-Draghi contro la pandemia. L'ingegnere sostituisce Borrelli per accelerare la campagna di immunizzazione 


Francesco Grignetti /ROMA 


L’aveva annunciato nella so- 
lennità del Parlamento, Mario 
Draghi, che avrebbe dato nuo- 
voimpulso al piano di vaccina- 
zioni utilizzando la Protezio- 
necivile. E ieri il premierha de- 
ciso un avvicendamento strate- 
gico, richiamando a capo del 
Dipartimento della Protezio- 
ne civile il suo ex direttore, Fa- 
brizio Curcio, in sostituzione 
di Angelo Borrelli. Potrebbe 
sembrare una banale sostitu- 
zione. Invece è una piccola 
grande rivoluzione. Intanto 
perché torna al suo posto, risol- 
ti alcuni drammatici problemi 
familiari, un ingegnere tosto, 
Fabrizio Curcio, che nasce nei 
vigili del fuoco e approda alla 
Protezione civile, è passato at- 
traverso mille calamità, e nel 
2015 fu scelto da Franco Ga- 
brielli come suo successore. E 
quic’'è da fare la seconda anno- 
tazione: conl’ex Capo della po- 
lizia Gabrielli a palazzo Chigi 
in veste di Autorità delegata ai 
Servizi segreti, con il suo ami- 
co Curcio a capo della Protezio- 
ne civile, e prossimamente 
con unnuovo Direttore del Di- 
partimento di Ps, probabil- 
mente l’altro suo amico Lam- 
berto Giannini, si profila una 
squadra volitiva e coesa al ver- 
tice di apparati delicatissimi. 
Quel che serve per aggredire 
lapandemia. 

Conla discesa in campo del- 
la Protezione civile è evidente 
anche che sta finendo il tempo 
delle soluzioni ibride. Delle 
anomale task-force che tanto 
piacevano a Giuseppe Conte, 
delle idee bizzarre e delle figu- 
re parallele. Sta per finire, per 
dire, ildualismo dei commissa- 
ri straordinari all'emergenza 
Coronavirus che non possono 
faraltro che litigare. Al contra- 
rio, i ministeri e i loro dirigenti 
tornano protagonisti nell’azio- 
ne dello Stato. E se questo è il 
metodo-Draghi, uno che viene 
dalontano, con un solido back- 
ground di dirigente dello Sta- 
to, pare chiaro che abbia le ore 
contate anche il commissario 
straordinario Domenico Arcu- 
ri, a cui Conte nei mesi aveva 
affidato sempre più compiti. 


La poltrona di Arcuri traballa 
sempre più, e non soltanto per- 
ché Matteo Salvini vuole la 
sua testa. Di lui si dice che tor- 
nerà ad occuparsi a tempo pie- 
no di Invitalia, cioé di crisi in- 
dustriali, senza escludere però 
che restiin prima linea a segui- 
re la riconversione di stabili- 
menti farmaceutici per vacci- 
ni. Sarà quindi Curcio a gestire 
l'atteso cambio di marcia nelle 
vaccinazioni di massa. E se ser- 
viranno volontari e tende, in- 
somma, e una capacità logisti- 
ca, cisarà la Protezione civile. 

Draghi ieri ha ringraziato 
Borrelli «per l'impegno profu- 
so in questi anni». Così pure 
hanno fatto sindaci e Governa- 
tori, chelo hanno avuto al fian- 
co in tante crisi in questi quat- 
tro anni. Ma se Borrelli ha avu- 
to undifetto, è quel che gli rim- 
proverano in tanti: di essersi 
fatto da parte nel pieno della 
pandemia e di non avere di- 
spiegato al massimo le forze 
del Dipartimento. Con Curcio 
si può immaginare una guida 
più concreta e grintosa, non- 
ché un solido appoggio politi- 
co bipartisan: arrivò infatti al- 
la Protezione civile nel 2007 
chiamato da Guido Bertolaso, 
ma fu scelto come direttore 
nel 2015 da Renzi. Infatti ieri 
si sperticavano tutti in elogi. 
Con Gabrielli, i destini dei due 
sisonoincrociati nel 2009. Era- 
no tra le macerie dell'Aquila, 
l’uno in veste di prefetto, l’al- 
tro a coordinare gli interventi 
disoccorso della Protezione ci- 
vile. Si conobbero e ne nacque 
una stima reciproca. Poi si ri- 
trovarono alla Protezione civi- 
le, uno direttore, l’altro respon- 
sabile operativo. E quando Ga- 
brielli lasciò, lo indicò come il 
miglior candidato per la suc- 
cessione. Quattro anni fa, 
quando diede le dimissioni, 
Curcio scriveva: «Il ruolo di Ca- 
po della Protezione Civile è 
unico, assorbente e totalizzan- 
te per chilo ricopre. Purtroppo 
non sono più nella possibilità 
di garantire il 100% della mia 
concentrazione e del mio im- 
pegno». Ora torna in campo e 
lo attende una sfida davvero 
totalizzante. — 
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residenza dl Congo si ira 
Dipartimenzo cella Prtafone Chda 


è 


n i 


Fabrizio Curcio torna alla guida della Protezione civile. Il commissario per l'emergenza Domenico Arcuri 


Per il supercommissario si profila un ritorno a tempo pieno in Invitalia 
mantenendo una delega per coordinare la produzione di vaccini in Italia 


Arcuri va verso il capolinea 
sì allontana l'ipotesi di conferma 


IL PERSONAGGIO 


Fabio Martini / ROMA 


9 originale forma di 
doppio lavoro che 
da 11 mesi vede in- 
tensamente impe- 

gnato Domenico Arcuri è 
agli sgoccioli. Dal 18 marzo 
2020 Arcuri è al tempo stes- 
so Commissario Covid e am- 
ministratore delegato di In- 
vitalia, ma questo surmena- 
ge sembra avere i giorni con- 
tati: nelle ultime 24 ore per 
Arcuri è diventata più con- 
creta l'ipotesi del ritorno a 
“casa” Invitalia. Il presiden- 
te del Consiglio Mario Dra- 
ghi nonha preso alcuna deci- 
sione, non trapelano spifferi 
sul suo orientamento, ma il 
dossier è entrato in lavora- 
zione e le controindicazioni 
per una riconferma sono in 


aumento. 

A cominciare dalla “ma- 
dre” di tutte le ragioni: per 
poter restare Commissario 
straordinario all'emergenza 
Covid, Arcuri dovrebbe esse- 
re ri-nominato con un appo- 
sito decreto firmato dal pre- 
sidente del Consiglio in per- 
sona, un decreto bis chiama- 
toaricalcare ilprimo emana- 
to da Giuseppe Conte. Com- 
preso il secondo comma 
dell’articolo 1: l’incarico di 
Commissario «è compatibi- 
le con altri incarichi pubblici 
Oprivati». 

Lo stesso Arcuri sta comin- 
ciando arealizzare che appa- 
re complicato l’inverarsi di 
un “DpemDraghi” che stabi- 
lizzasse per Arcuri lo status 
di doppio lavoro. E anche 
perquesto che si sta studian- 
do l’ipotesi che il Commissa- 
rio possa tornare a lavorare 
a tempo piano in Invitalia, 


mantenendo però una com- 
petenza a lungo termine su 
un dossier strategico: la na- 
scita di un polo nazionale 
pubblico-privato per realiz- 
zareivaccini, presenti e futu- 
ri. Destinati sempre più a di- 
ventare un prodotto di “pri- 
ma necessità” e di non sem- 
plice attuazione: Invitalia 
guidata da Arcuri potrebbe 
rappresentare lo Stato in 
questa partnership. Non a 
caso, oltre alle imprese far- 
maceutiche organizzate da 
Farmindustria c’era anche 
Arcuri due giorni fa nella pri- 
ma riunione, convocata dal 
ministro dello Sviluppo eco- 
nomico Giancarlo Giorgetti, 
per gettare le basi di questa 
mission. 

Doppio lavoro ma non so- 
lo quello. Nel corso degli ulti- 
mi mesi il Commissario era 
diventato esplicitamente 
l'“uomo di fiducia” di Giu- 


seppe Conte. In diverse occa- 
sioni il presidente del Consi- 
glio aveva difeso senza esita- 
zioni il “suo” Commissario, 
oggetto di numerosi attac- 
chi, non solo da parte del 
centro-destra e non solo da 
parte di Matteo Salvini. Nel 
periodo di sua massima po- 
polarità, quello che va da 
aprile a settembre, Conte 
era arrivato a difendere Ar- 
curi con un piglio per lui in- 
solito: a maggio, ad un gior- 
nalista di Radio Rtl1, che gli 
aveva chiesto di alcune “per- 
formance” del Commissa- 
rio, Conte aveva risposto: 
«Se ritiene di poter fare me- 
glio di Arcuri, la terrò pre- 
sente». Uno scudo che ha in- 
dotto Arcuri ad una sovrae- 
sposizione mediatica, du- 
rante le quali si è prodotto in 
promesse così stentoree da 
essere spesso smentite dai 
fatti. Sul numero delle ma- 
scherine disponibili. Sui 
banchi a rotelle. Sul «faccio 
causa aPfizer». Sulle primu- 
le, i padiglioni voluti da Ar- 
curi per somministrare i vac- 
cini. 

Eproprio sull'ultimo maxi- 
progetto si è esercitato il giu- 
dizio poco gratificante di 
Draghi. Nel suo primo di- 
scorso parlamentare il nuo- 
vo presidente del Consiglio 
ha detto: «Non dobbiamo li- 
mitare le vaccinazioni all’in- 
terno di luoghi specifici, 
spesso ancora non pronti: 
abbiamo il dovere di render- 
le possibiliin tutte le struttu- 
re disponibili, pubbliche e 
private». 

Non certo una “condan- 
na” delle primule ma neppu- 
reunincoraggiamento. Tan- 
toè vero che dopo il discorso 
di Draghi in giro per l’Italia 
le primule sono sfiorite e Ar- 
curi stesso ha dovuto dire: 
«Dipenderà da quante ne or- 
dinano le Regioni». A palaz- 
zo Chigi attendono gli svi- 
luppi dell'indagine sullema- 
scherine cinesi, confidando 
che la struttura del Commis- 
sario sia «parte lesa» come 
dice Arcuri. — 
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TELEFONI 


LE NUOVE REGOLE 


Servizi inefficienti e problemi, 
ecco come fare reclamo 


Dallo smartphone al canone, 
chi ha diritto agli incentivi 


Roaming nei Paesi europei, 
così aumenta la quota di traffico 
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PRIMOPIANO ? 


Coronavirus: la situazione in Istria e nei Balcani 


Slovenia, stretta lungo il confine 
Zona rossa da Sesana a Pirano 


Lubiana: «Possibile che la variante inglese si sia diffusa dal Fvg». Sudafricana, primo caso nel Paese 


Stefano Giantin / LUBIANA 


Inumeri non mentono e preoc- 
cupano; a Lubiana fanno so- 
spettare addirittura che il peg- 
gioramento sia dovuto alla vi- 
cinanza con il Friuli Venezia 
Giulia. E allora il passaggio 
dall’arancione al rosso appare 
inevitabile. E questo il destino 
della Regione Costiero-carsi- 
ca, in Slovenia, a ridosso dell’T- 
talia, dove da oggi sono in vigo- 
re nuove restrizioni — ma con 
molte possibili eccezioni - a 
causa del quadro epidemiolo- 
gico tutt'altro che tranquilliz- 
zante. Lo ha deciso il governo 
di Lubiana, dopo avervalutato 
«il deterioramento della situa- 
zione epidemiologica» nell’a- 
rea. L’esecutivo ha così impo- 
sto il ritorno alla zona rossa, 
con annesso divieto di tutti gli 
assembramenti, la chiusura 
dei negozi con una superficie 
maggiore di 400 metri quadri, 
ma soprattutto la proibizione 
a entrare o uscire dalla regio- 
ne se non per ragioni di urgen- 


za, salute o lavoro (nessuna re- 
strizione dunque per i tran- 
sfrontalieri). E permesso però, 
ha informato l’agenzia slove- 
na Sta, ilsuperamento dei con- 
fini regionali alle persone con 
un certificato di vaccinazione 
contro il Covid, o un test nega- 
tivo alcoronavirus o ancora do- 
cumentazione che provi di es- 
sere guariti dal Covid non più 
tardi di sei mesi fa. Si potrà in- 
vece spostarsi tra comune e co- 
mune, dato «che la situazio- 
ne» dei contagi «è generalmen- 
te equivalente»tra una munici- 
palità e l’altra, da Capodistria 
a Sesana, ha spiegato il mini- 
stro degli Interni, Ales Hojs. 
Anche le scuole primarie e al- 
cune superiori resteranno 
aperte, così come i negozi più 
piccoli. In tutta la Slovenia ri- 
mane in vigore il coprifuoco 
dalle 21 alle 6 delmattino. 

A far precipitare la situazio- 
ne oltreconfine potrebbe esse- 
restata la prossimità conla no- 
stra regione, ha sostenuto il di- 
rettore dell'Istituto nazionale 


SUE MORATO HIT 6 
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Una potestà dip piazza a Cagadisiia. a fe gennaio, contro ia chiusura delle scuole nella zona lafoto dà ados si 


di sanità, Milan Krek, citato 
dal governo sloveno su Twit- 
ter. La Regione Costiero-carsi- 
ca in Slovenia «confina con il 
Friuli Venezia Giulia, dove c’è 


un 25% di variante inglese» 
nelcomputo dei contagi, «mol- 
to più significativa» che nel no- 
stro Paese. «Ipoteticamente — 
ha affermato Krek — la varian- 


te britannica potrebbe essersi 
diffusa nell’area costiera» del- 
la Slovenia a causa dei tanti 
passaggi della frontiera. Lo 
stesso Hojs ha confermato che 


Anche in Bulgaria il governo protesta. Nel mirino il sistema Covax e i colossi farmaceutici 


La Bosnia minaccia vie legali: 
«Lasciati a secco di vaccini» 


ILCASO 


olemiche, batti e ri- 

batti, rabbia crescen- 

te. Rischia di trasfor- 

marsiinuna vera bat- 
taglia tra governi e colossi 
farmaceutici la corsa ai vacci- 
ni nei Balcani. Battaglia che 
si sta già combattendo in Bo- 
snia-Erzegovina: è questo 
uno dei Paesi extra-Ue della 
regione che dipendono dal si- 
stema Covax, il meccanismo 
globale che dovrebbe far af- 
fluire dosi alle nazioni econo- 
micamente meno avanzate 
mache ancora stenta a decol- 
lare, lasciando a secco Sara- 
jevo e non solo. Secondo il 
contenuto di una lettera ri- 
servata, finita però in mano 
ai media locali, che il Covax 
hainviato al ministro bosnia- 
co degli Affari civili, i ritardi 
però sarebbero da imputare 
solo alle autorità bosniache. 
Nella missiva, il Covax ha ri- 
cordato che oltre 23mila do- 
si di Pfizer-Biontech sarebbe- 
ro pronte per la consegna al- 
la Bosnia, ma quest’ultima 
non avrebbe soddisfatto al- 
cune precondizioni fonda- 
mentali. In particolare, Sara- 
jevo non avrebbe garantito 
la catena del “super-freddo” 
necessaria allo stoccaggio 
dello Pfizer, e inoltre si sareb- 


MILORAD DODIK 
È IL MEMBRO SERBO DELLA 
PRESIDENZA TRIPARTITA BOSNIACA 


bero verificati intoppi anche 
su alcuni obblighi ammini- 
strativi e legali. Dopo «diver- 
si contatti» con Pfizer «nelle 
scorse settimane, ci spiace in- 
formarvi che la consegna del- 
le prime dosi, prevista nel pri- 
mo trimestre dell’anno, sarà 
ritardata» finché i problemi, 
attribuibili alla Bosnia, non 
saranno risolti, ha annuncia- 
toil Covax. 

La lettera ha provocato un 


LA LOTTA ALLA PANDEMIA 


La Serbia decide nuove restrizioni 
Nei weekend negozi chiusi alle 14 


In Serbia, con la ripresa dei 
contagi, le autorità hanno an- 
nunciato ieri limitazioni all'at- 
tività nei weekenddi ristoran- 
ti, caffè e centri commerciali, 
che il sabato e la domenica 
chiuderanno alle 14 e non al- 
le 20 come negli altri giorni. 
Resta il regime di consegna a 
domicilio. L'unità di crisi ha 
precisato che restano invaria- 
tiglioraridi altre attività: i ne- 
gozi chiudono alle 21 e conti- 
nuano le aperture di farma- 
cie, ambulatori medici, par- 
rucchieri, estetica. I distribu- 
tori di benzina dopo le 14 po- 
tranno operare solo per il ri- 


terremoto a Sarajevo, coagu- 
lando in un moto di rabbia 
leader politici di tutte le et- 
nie e di ogni schieramento. 
Sarajevo così ha respinto al 
mittente le accuse di inazio- 
ne. I frigoriferi sono pronti e 
«abbiamo pagato per 1,2 mi- 
lioni di dosi, siamo più che 
pronti peri vaccini», ha repli- 
cato il ministero degli Inter- 
ni. «Tutte le azioni» richieste 
a Sarajevo «sono state com- 


fornimento di carburante e 
non per la vendita nei loro 
shop. L'aumento dei contagi, 
secondo gliesperti, è da colle- 
gare in primo luogo conle va- 
canze sulla neve nelle due lo- 
calità sciistiche del Paese (Ko- 
paonik a sud e Zlatibor a ove- 
st), che in questo mese carat- 
terizzato da un fine settima- 
nalungo perla festa naziona- 
lehannoregistrato veri pieno- 
ni con decine di migliaia di 
presenze. Le autorità, già alle 
prese con un crollo verticale 
del turismo, non hanno mai 
pensato a limitazioni nei cen- 
tridivacanzainvernale. — 


piute», ha confermato anche 
la ministra degli Esteri, Bise- 
ra Turkovic. La parte bosnia- 
ca ha fatto tutto quanto era 
stato richiesto e dunque 
«possiamo ricevere i vacci- 
ni» Pfizer via Covax, farmaci 
anti Covid che «hanno i re- 
quisiti più stringenti per lo 
stoccaggio», ha ribadito il 
premier bosniaco, Zoran Te- 
geltija. La verità sarebbe in- 
vece un’altra: «Pfizer vuole 


prendere tempo perrivende- 
reivaccini» che spetterebbe- 
ro alla Bosnia, il durissimo 
J'accuse di Tegeltija, che si è 
spinto a parlare di «ricatto» 
da parte del colosso Usa. 

Ancora più drastico, se pos- 
sibile, l'atteggiamento del 
membro serbo della presi- 
denza tripartita bosniaca, 
Milorad Dodik, che ha antici- 
pato che la Bosnia potrebbe 
fare causa a Covax se i vacci- 
ninonarriveranno immedia- 
tamente all’aeroporto di Sa- 
rajevo. Pfizer a sua volta ha 
replicato spiegando che le in- 
tese con Covax non coprireb- 
bero parte del contratto tra 
Sarajevo e l'azienda, ha ri- 
portato la stampa di Saraje- 
VO. 

Iproblemibosniaci non so- 
no isolati. Anche in Macedo- 
nia del Nord, Montenegro, 
Albania, Kosovo - tutti Paesi 
che continuano a rimanere a 
secco dei vaccini attesi via 
Covax - cresce il disappunto 
per l’inefficacia del meccani- 
smo e ci si muove con sem- 
pre maggior energia per ap- 
provvigionarsi degli antidoti 
per altre vie, seguendo l’e- 
sempio della Serbia, che ha 
donato proprie dosi a Skopje 
e Sarajevo. 

E pure chi è già nella Ue, 
come la Bulgaria, ribolle. 
«AstraZeneca non rispetta 
l'agenda per le forniture del 
vaccino e in questo modo 
danneggia la campagna di 
vaccinazione nel nostro Pae- 
se», ha scritto al colosso far- 
maceutico il governo di So- 
fia, protestando contro i ri- 
tardi nelle consegne. Un 
comportamento scorretto 
che «minala fiducia di salvar- 
si dalla pandemia in milioni 
dibulgari».E non solo.— 

ST.G. 
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da oggi saranno rinforzati i 
controlli ai valichi di confine 
nell’area, quella costiero-carsi- 
ca, che nelle ultime due setti- 
mane ha registrato un marca- 
to peggioramento. Secondo i 
numeri riportati dal portale 
Covid-19 Sledilnik, la regione 
del Carso e della costa slovena 
ha infatti rilevato un’inciden- 
za di contagi pari a 852 su 
100mila persone nelle ultime 
due settimane, quasi il doppio 
rispetto alla media a livello na- 
zionale della Slovenia. Nel 
Paese i contagi rimangono re- 
lativamente stabili settimana 
su settimana, ma ci sono indizi 
che suggeriscono una risalita; 
e ieri è stato confermato il pri- 
mo caso della cosiddetta va- 
riante sudafricana, quella che 
gli scienziati temono possa fa- 
vorire reinfezioni e resistenza 
aivaccini. 

La risalita è già osservabile 
in Croazia, Paese che, dopo 
aver sperimentato un costante 
calo dei contagi, negli ultimi 
sette giorni ha dovuto assiste- 
re a un +26%, secondo le sti- 
me della Johns Hopkins Uni- 
versity. Malgrado l'aumento 
dei positivi, il governo di Zaga- 
bria ha annunciato ieri la ria- 
pertura dal primo marzo — do- 
po più di tre mesi — di bar e ri- 
storanti che possano ospitare 
clienti all'aperto. Potranno la- 
vorare, nel rispetto delle misu- 
re restrittive, fino alle 22. Luce 
verde anche ad alcune attività 
sportive al chiuso. — 
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Improvvisamente ci ha la- 
sciato 


Alfredo Rossi Sabatini 


Lo annuncia con dolore la 
moglie MARIA GRAZIA e i 
parenti tutti. 

Lo saluteremo lunedì 1 
marzo alle ore 10.50 nella 
chiesa del Cimitero di 
Sant'Anna. 

Un ringraziamento a coloro 
che vorranno onorare la 
sua memoria. 


Trieste, 27 febbraio 2021 


Il giorno 17 febbraio è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Carlo Calzi 


ne danno il triste annuncio 
la moglie LJUBA, il figlio 
GIORGIO e i nipoti AN- 
DREA, BARBARA e PIER- 
GIORGIO. 


Il funerale avrò luogo lune- 
dì 1 marzo alle ore 11 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 febbraio 2021 


È mancato 


Livio Mreule 


Lo annunciano la moglie, i 
figli e parenti tutti. 

Lo saluteremo lunedì 1 
marzo, alle ore 11.20, in via 
Costalunga. 


Trieste, 27 febbraio 2021 


XVII ANNIVERSARIO 
Angelo Brivitello 


Sempre con noi. 
La tua Famiglia 
Trieste, 27 febbraio 2021 
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Il nuovo governo 


Sicurezza, Draghi all’Ue 
«Autonomi, ma con gli Usa» 


Il premier al Consiglio europeo: partnership ambiziosa gli Stati del Mediterraneo 
L'asse con Macron atlantista e allo stesso tempo leader di un Paese nazionalista 


Alessandro Barbera 
Marco Bresolin 


Mario Draghi la definisce «au- 
tonomia strategica». Le stesse 
parole usate dal presidente 
francese Emmanuel Macrone 
nelle conclusioni del Consi- 
glio europeo. L'Unione deve 
essere autonoma, ma «com- 
plementare» all’Alleanza 
atlantica e «coordinata agli 
Stati Uniti». 

Sfumature a parte, di que- 
stositratta: ilrilancio degli an- 
tichi legami a Occidente. Dra- 
ghi l'aveva detto in Parlamen- 
to nel discorso della fiducia, 
lo ridice ai Ventisette colleghi 
nella prima riunione da capo 
del governo italiano. Un se- 
gnale tangibile dei nuovi rap- 
porti arriva quasi in contem- 
poranea durante il vertice 
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Il presidente del Consiglio, Mario Draghi 


G20 dei ministri finanziari: la 
fine del veto americano all’in- 
troduzione di una digital tax 
mondiale. L’era di Donald 
Trump e delle ambiguità filo- 
russe paiono già lontane un se- 
colo. Prima la vittoria di Joe 


Bidenela promessa di un nuo- 
vo multilateralismo, ora l’arri- 
vo a Palazzo Chigi dell’econo- 
mista che ha costruito la car- 
riera fra le due sponde dell’o- 
ceano. Non è un caso se il pri- 
mo assist alla strategia arriva 


da una vecchia conoscenza di 
Draghi, il ministro del Tesoro 
americano Janet Yellen, ex 
numero uno della Federal Re- 
serve. La riflessione in Europa 
era iniziata da lontano, dai 
massicci investimenti cinesi 
in Europa ele polemiche attor- 
no all’uso delle loro tecnolo- 
gie soprattutto nel campo del- 
le telecomunicazioni. Draghi 
invita l'Unione a «rafforzare 
le sue capacità in materia di si- 
curezza e cybersecurity». La 
Commissione ha già iniziato a 
finanziare progetti comuni 
per rafforzare l'industria tec- 
nologica europea. 

La pandemia e l’arrivo dei 
primi vaccini sono la dimo- 
strazione tangibile che il mon- 
do si è nuovamente diviso. 
L'Unione ha opzionato fiale 
americane, tedesche e an- 


glo-svedesi, non cinesi né rus- 
se. Mosca non ha chiesto l’au- 
torizzazione all’uso del suo 
vaccino e, fatta salva l’Unghe- 
ria, nessun partner ha finora 
chiesto esplicitamente di ac- 
quistarlo. 

L’autonomia strategica in- 
vocata da Draghi serve anzi- 
tutto a mettersi in sintonia 
conle posizioni di Macron, al- 
lo stesso tempo atlantista e 
leader di un Paese intimamen- 
te nazionalista. Idue ne aveva- 
noparlato al telefono poco pri- 
madel vertice. Alla fine di que- 
stanno Angela Merkel uscirà 
discena, ein attesa di conosce- 
re il successore Draghi si ag- 
grappa all’altro uomo forte 
dell’Unione. Anche questo l’a- 
veva anticipato nel discorso 
di insediamento: «Rafforzare 
il rapporto imprescindibile 
con Francia e Germania». Da 
unlato Parigi e Berlino, dall’al- 
tra Washington. 

Il tavolo virtuale dei leader 
offriva il contesto giusto per 
lanciare messaggi pro-atlanti- 
sti. Solo pochi giorni fa l’Unio- 
neha sfidato la Russia con san- 
zioni per il caso del dissidente 
AlekseyNavalny. Era la prima 
riunione del Ventisette con Bi- 
den alla Casa Bianca, dopo i 
quattro anni dell’era Trump. 

Il documento conclusivo 
deileaderè una sviolinata ver- 
so Washington: «Attendiamo 


con interesse di cooperare a 
una solida e ambiziosa agen- 
da transatlantica che com- 
prenda uno stretto dialogo in 
materia di sicurezza e di dife- 
sa». Al vertice era presente 
Jens Stoltenberg, segretario 
generale dell'Alleanza atlanti- 
ca. «La collaborazione con la 
Natoresta una priorità», si leg- 
ge sempre nel documento fi- 
nale dei leader. 

L'uscita di scena di Trump, 
che la Nato l'avrebbe smantel- 
lata, ha chiuso da un giorno 
all’altro un capitolo della sto- 
ria. Soltanto un anno fa Em- 
manuel Macron aveva defini- 
tola Nato «instato di morte ce- 
rebrale». Poi ci sono un po’ di 
problemi da risolvere: la con- 
vivenza con la Turchia, part- 
ner dell’Alleanza e nel frat- 
tempo involuta verso una dit- 
tatura di stampo religioso. 
Grecia e Cipro non perdono 
occasione per sottolinearlo. 

«E vero, negli ultimi tempi 
ci sono state difficoltà» am- 
mette Charles Michel. Dra- 
ghi, sempre in Parlamento, 
aveva detto che occorre trova- 
re un nuovo «dialogo virtuo- 
so» con Ankara. Come trovar- 
lo, per ora resta un mistero. 
Se ne parlerà al prossimo ver- 
tice, fra un mese esatto, stavol- 
ta in presenza a Bruxelles. 
Pandemia permettendo. — 
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Nella sua lectio magistralis all'Università di Firenze anche una stoccata a Salvini per la giravolta europeista 


Conte in cattedra: «La pandemia cambia la Storia» 


IL PERSONAGGIO 


Niccolò Carratelli 
INVIATO A FIRENZE 


essuno sa davvero se 

quello del professor 

Giuseppe Conte, 

all'università di Fi- 
renze, sia stato un ritorno o so- 
lounsaluto. Sela sua lectio ma- 
gistralis sulle “lezioni della 
pandemia” “sia stata la prima 
di una serie o un evento, più 
mediatico che accademico. Di 
certo con il rettore, Luigi Dei, 
l'ex premier ha discusso dei 
suoi possibili impegni didatti- 
ci in questo secondo semestre, 
che inizia dopodomani. Potrà 


denza, in quelli del dottorato 
in scienze giuridiche e della 
Scuola di specializzazione per 
le professioni legali», ha spie- 
gato Dei. Non corsi strutturati, 
quindi, già tutti programmati, 
ma appuntamenti saltuari da 
organizzare su argomenti spe- 
cifici. Sempre che il ritorno di 
Conte, nelle aule della sede di 
Novoli, non si riveli solo una 
suggestione. Il rettore, infatti, 
ha ricordato che, in caso di 
nuovo incarico politico, scatte- 
rebbe in automatico un’altra 
aspettativa dall’università. 
«Tra le motivazioni previste 
dalla legge—ha ricordato Dei — 
c'è anche la nomina a presiden- 
te o segretario nazionale di 
partiti rappresentati in Parla- 
mento». Se l'avvocato accette- 


Giuseppe Conte 


minari. Che lo stuzzicano, co- 
me ha dimostrato nell’oretta 
in cui è tornato virtualmente 
in cattedra, soprattutto per ri- 
vendicare la strategia con cui 
il suo governo ha affrontato il 
primo anno del Covid: dal diffi- 


nomia» al ricorso ai famosi 
Dpcm, «necessario di fronte 
all’imprevedibilità della pan- 
demia». Comunque, solo «en- 
trando nella dimensione am- 
pia della Storia, saranno possi- 
bili bilanci esaustivi». A propo- 
sito di Storia, «la pandemia ha 
cambiato quella dell'Europa, 
che prima era percepita come 
distante ed elitaria dai cittadi- 
ni» e ora, con il Recovery 
Fund, ha trovato il riscatto. 
Uno dei tanti passaggi politi- 
ci, come quello sull’«europei- 
smo che non è una moda», una 
stoccata diretta a Salvini e alle 
«inopinate professioni di fede 
europeista delle ultime setti- 
mane». Ad ascoltarlo poche 
persone in aula magna (il retto- 
re, alcuni docenti e dipendenti 


Youtube dell’ateneo (4mila i 
“like”). «Era emozionato, ma 
gli è mancato il contatto diret- 
to con gli studenti», ha poi rac- 
contato Dei. 

Non potevano essere all’in- 
terno, ma non c'erano nemme- 
no fuori dal rettorato, tra piaz- 
za San Marco e via Giorgio La 
Pira, transennate e protette da 
otto camionette della polizia. 
Cordone di sicurezza eccessi- 
vo, perla contestazione annun- 
ciata dal collettivo studente- 
sco di Scienze politiche: tra ra- 
gazzi e insegnanti non erano 
più di 30, meno di giornalisti, 
operatori e fotografi. Su uno 
striscione la critica alla presen- 
za dell'ex premier: «I vostri tea- 
trini non garantiscono il dirit- 
to allo studio». Secondo Giulia 


ne, «non c’è stata la volontà e 
la capacità di riadattare l’am- 
biente universitario alle nuo- 
ve esigenze. Ci hanno chiuso 
in casa e basta». In piazza an- 
che la professoressa Costanza 
Margiotta, fiorentina che inse- 
gna Filosofia del Diritto a Pado- 
va, «quasi collega di Conte, ma 
si deve vergognare per non 
aver mai nominato l’universi- 
tà. Ma non penso che Draghi fa- 
rà meglio sull’istruzione nega- 
ta». Alla fine nemmeno lo han- 
novisto: Conte è entrato e usci- 
toinmacchina, da un cortile la- 
terale, quello del museo di pa- 
leontologia, con tanto di mo- 
dello di dinosauro Velocirap- 
torpiazzato all'ingresso. 
Evitando così contestatori e 
giornalisti, ma perdendosi an- 
che le uniche tre ultras contia- 
ne, venute ad applaudirlo. Tre 
signore sulla sessantina, «elet- 
trici 5 stelle, con la speranza 
che lui prenda in mano il Movi- 
mento», ha spiegato Vincen- 
za, conlo smartphone inmano 


tenere «lezioni, conferenze e | rà di guidare il M5S dovrà ri- | cile equilibrio tra «tutela della | dell’università), quasi 10mila | Giovinazzo, 23enne studentes- | perseguirelalezione. — 

seminari nei corsi di Giurispru- | nunciare ancora a lezioni e se- | salute e salvaguardia dell’eco- | collegate online sul canale | sa di Scienze della formazio- i Fon eSATA 

L A SETTIM AN A BRUNO MANFELLOTTO 
consensi. L'opposizione al 


Vincerà il Matteo Salvini di lotta o quello di soverno? 


i risiamo. È tornato il 

Salvini di lotta e di go- 

verno. Come due an- 

ni fa. Poco di gover- 

no, per ora, se non fosse perla 

svolta clamorosa che lo porta- 

to adallearsi con (ex) avversa- 

ri e traditori, e per la presenza 

pragmatica e rassicurante di 

Giancarlo Giorgetti; e molto di 

lotta, perfino di opposizione, 

quasi non volesse lasciarne il 

monopolio all’alleata/compe- 
titor Giorgia Meloni. 

Per dire: non parla più (per 

ora) di pensioni e di immigra- 

ti, enemmenodi case alla mer- 


cè dei ladri e di quartieri sotto 
assedio, che pure erano i temi 
forti del tormentone leghista. 
Non servono più. Ora c’è il 
dramma della pandemia, e 
dunque è qui che Salvini spara 
tutte le sue cartucce, o quasi, 
incurante del fatto che Matta- 
rella abbia voluto un governo 
di larga maggioranza proprio 
per combatterla, la pandemia, 
nonperlitigarsi. 

E dunque, nell'ordine, ecco- 
lo schierarsi contro i lockdo- 
wn; dalla parte dei ristoratori 
che vogliono aprire la sera e 
dei gestori che vogliono far 


funzionare gli impianti di sci; 
contro l’Europa peri vaccini, e 
contro Arcuri e Speranza fino 
a chiederne la testa, non con il 
tono di chi è al governo per ri- 
mediare, madi chi è all’opposi- 
zione per scassare. Senza con- 
tare poi la voglia di scegliere il 
capo della polizia o di cercare 
acquirenti perla disastrata Ali- 
talia (ma questa non è partita 
del ministro Giorgetti?) 
Eppure cieravamo piacevol- 
mente sorpresi che Salvini 
avesse dimenticato - assieme 
alla felpa d'ordinanza e alla 
mascherina pro Trump - l’Eu- 


ropa dei tecnocrati e dei ban- 
chieri (come Draghi...), oimi- 
nibot immaginati, solo un an- 
no e mezzo fa, da Borghi&Ba- 
gnai, allora dioscuri della poli- 
tica economica leghista, come 
il cavallo di Troia per uscire 
dall’euro. Lo abbiamo visto in- 
vece europeista, incravattato 
e rassicurato dagli incontri 
con il premier, anche quando 
questi lo richiamava all’ordine 
proprio per gli eccessi critici. 
Del resto la ricetta di una Le- 
ga di lotta e di governo non è 
un'invenzione sua. Già Bossi 
la utilizzava alla grande: allea- 


to di Berlusconi, poi no, poi sì; 
alle sorgenti del Po in nome 
della secessione, e pure al go- 
verno; pronto a minacciare 
(‘potremmo tirare fuori i fuci- 
li”), ma al contempo ministro 
ed europarlamentare. Salvini, 
piuttosto, ha portato la pratica 
aimassimi livelli scegliendo ci- 
nicamente l’alleanza giallover- 
de con Di Maio per conquista- 
re il ministero degli Interni da 
dove martellare ogni giorno 
su migranti e sicurezza. In una 
perenne campagna elettorale 
che alle europee di due anni fa 
gli ha regalato oltre il 30% dei 


Conte due lo aveva relegato 
sotto un cono d’ombra: per lui 
meglio la visibilità, con Draghi 
econtro. 

Già, ma chi vincerà tra i due 
Salvini? Le premesse fanno 
pendere la bilancia dalla parte 
del Matteo di lotta: salutando 
la nomina di un sottosegreta- 
rio leghista agli Interni lo ha in- 
vitato a tirare fuori i vecchi dos- 
sier sultasere la pistola elettri- 
ca...; solo che Draghi non è 
Conte, e l’Italia del virus non è 
più quella del Papeete, e non è 
detto dunque chela ricetta fun- 
zioni ancora. A volte lo stesso 
piatto, riproposto e ripropo- 
sto, stufa. — 
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SABATO 27 FEBBRAIO 2021 
IL PICCOLO 


LA LEGA 


«Non c'è rischio» 


«Non possono fare paura ex 
carabinieri ed ex alpini come 
volontari della sicurezza. Anzi 
riteniamo che siano una gran- 
de risorsa e possano essere a 
servizio della comunità». Il 
consigliere della Lega Antonio 
Calligaris non vede il rischio di 
volontari impreparati, perché 
il ddl Roberti inserisce le asso- 
ciazioni d'Arma e delle Forze 
dell'ordine tra i soggetti princi- 
pali per il servizio di volontari 
della sicurezza: «Parliamo di 
cittadini con senso civico pro- 
nunciato e preparazione già 
esistente. Non si comprende 
la diffidenza, se non motivata 
da preconcetti ideologici». 


IL MOVIMENTO 5 STELLE 


«Serve chiarezza» 


«Volontari e controlli di vicina- 
to rischiano di istituzionalizza- 
re ronde e gruppi che creino 
più disordini che benefici». Lo 
rimarcanoi consiglieri regiona- 
li del M5s. Per i grillini, «qual- 
siasi cittadino è tenuto a se- 
gnalare alle Forze dell'ordine 
eventuali situazioni sospette, 
ma è necessario stabilire in 
maniera più puntuale e preci- 
sa il perimetro entro il quale 
questi soggetti si inseriscano 
e cosa possano o, soprattutto, 
non possano fare. E fonda- 
mentale evitare di veicolare il 
messaggio che domani avre- 
mosceriffieronde armate». 


Cisint pronta ad impiegare sul territorio i nuovi gruppi. Dipiazza e Ziberna prendono le distanze 


I volontari della sicurezza 
dividono il fronte dei sindaci 


IL DIBATTITO 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


rieste e Gorizia non si 
serviranno dei volon- 
tari della sicurezza 
che la giunta Fedriga 
si prepara a reintrodurre con 
la nuova legge firmata dall’as- 
sessore Pierpaolo Roberti. Pur 
appartenenti al centrodestra, i 
sindaci Roberto Dipiazza e Ro- 
dolfo Ziberna rispondono con 
un garbato “no grazie”, prefe- 
rendo la maggiore esperienza 
delle forze dell’ordine o tuttal- 
più dei vigilantes privati. Di- 
versa la linea della prima citta- 
dina di Monfalcone Anna Ci- 
sint, che da leghista appoggia 
le scelte della Regione. 
Dipiazza preferisce l’approc- 
cio tradizionale: «Penso che 
Polizia, Carabinieri e Guardia 
di finanza siano i più adatti. 
Esamineremo le opportunità 
di questa proposta, ma preferi- 
sco persone addestrate al con- 
trollo del territorio: ora possia- 
moarmareivigili così che esca- 
noanche di notte e questo libe- 
rerà le altre pattuglie». Per il 
sindaco un problema sicurez- 


Il sindaco Rodolfo Ziberna 


za esiste, ma connesso più al 
decoro del centro che alla mi- 
crocriminalità: «Un gruppo di 
deficienti ha appena buttato 
per aria i tavolini del Caffè de- 
gli specchi. Fosse per me, li 
avrei sbattuti in galera. Biso- 
gna rispettare le leggi, ma chi 
arriva da altri paesi non ha la 
nostra cultura e deve impara- 
re l'educazione. AI di là degli 
strumenti, servono decisioni 
fermee più controlli». 

Il tema sicurezza terrà ban- 
co in campagna elettorale e il 
dem Francesco Russo boccia 
la legge Roberti: «La sicurezza 
dei cittadini è una cosa seria e 
non può essere messa in mano 
a dilettanti. La propaganda 


della Lega cerca di nascondere 
i fallimenti di questi anni, rici- 
clando le “ronde padane” che 
sono già state un flop in passa- 
to. Non servono cittadini im- 
preparati che giocano a fare 
gli sceriffi o “guardoni di quar- 
tiere” come previsto dalle nor- 
me che arriveranno in Aula. 
L'obiettivo dovrebbe essere 
quello di favorire solidarietà e 
partecipazione civica, condivi- 
sione e partecipazione. È ciò 
che insegna l’esperienza positi- 
va delle “sentinelle” di Opici- 
na, che sono cosa ben diversa 
da ciò che vuole Roberti». 

Il sindaco Ziberna approva 
gli steward urbani, ma non 
vuol sentir parlare di volonta- 
ri. Ziberna ha già «impiegato 
gli steward per vigilare davan- 
ti alle scuole e nei giardini, sco- 
raggiando magari episodi di 
spazio e garantendo una pre- 
senza che mette tranquillità. I 
vigilantes girano e segnalano i 
problemi alla Polizia locale, 
mentre i volontari anche no, 
grazie. Gorizia non ha emer- 
genze e bisogno di associazio- 
ni che girino per il territorio. 
Glisteward sono attrezzati per 
mestiere sul controllo del terri- 
torio, mentre un volontario 


con la giacchetta fluorescente 
non dà più di tanta tranquilli- 
tà: si tratta di non professioni- 
sti, senza il colpo d’occhio e il 
sangue freddo che derivano 
dall'esperienza». 

Utilizzerà invece i volontari 
la monfalconese Cisint: «La mi- 
sura mi piace e nel nostro co- 
mune abbiamo già avviato con 
Questura e Prefettura la pre- 
senza di volontari. Non sono 
ronde, ma persone che si occu- 
pano di segnalare abbandoni 
diimmondizia, degrado e pro- 
blemi vari nella propria zona. 
La partecipazione civica è im- 
portante e i sindaci riqualifica- 
no le città grazie alle segnala- 
zioni dei cittadini: il ddl Rober- 
tiincoraggia questa partecipa- 
zione. A dire il vero non c’è la 
corsa per rendersi disponibili 
ma, se ci saranno persone che 
si iscriveranno all’albo dei vo- 
lontari, il Comune ne usufrui- 
rà certamente per un controllo 
molto tranquillo del territorio. 
Ma della legge sono ancor più 
interessanti i nuclei specializ- 
zati: Monfalcone è pronta a 
mettere a disposizione delle al- 
tre polizie locali i propri esper- 
tididronie autotrasporto». — 
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L'OK DEL PREFETTO 


«Strumento 
positivo 

se gestito 
dalla Polizia» 


TRIESTE 


Bene i volontari e i gruppi 
social dei cittadini, purché 
tutto sia gestito in coordi- 
namento con le forze 
dell'ordine. Il prefetto di 
Trieste Valerio Valenti 
apre alla «sicurezza inte- 
grata» promossa dalla 
giunta Fedriga con il dise- 
gno di legge in discussione 
in Consiglio regionale, ma 
si appella affinché non ci 
siano fughe in avanti su un 
terreno così delicato. 

«Quelli contenuti nel 
ddl sono istituti già previ- 
sti dalla legge», commenta 
il commissario di governo, 
secondo cui «si tratta di 
strumenti positivi, se si in- 
tegrano e si muovono nel- 
lo stretto alveo delle com- 
petenze loro attribuite, 
che sono legate al manteni- 
mento del decoro urbano 
e non alla sicurezza cosid- 
detta privata». La premes- 
sa di Valenti è comunque 
che «queste politiche sulla 
sicurezza devono sempre 
fare riferimento alla Prefet- 
tura e alle forze di polizia, 
perché non devono crearsi 
sovrapposizioni. Serve 
una gestione ordinata». 

Per Valenti, i volontari 
possono ad ogni modo es- 
sere utili, perché «possono 
dare il proprio contributo 
se intercettano fenomeni 
di piccola criminalità, al- 
lertando le forze di poli- 
zia». Sul versante delle reti 
social di cittadini cosiddet- 
ti attivi, il prefetto distin- 
gue invece sulla base del 
luogo di residenza. «Il con- 
trollo di vicinato — dice Va- 
lenti—è uno strumento già 
sperimentato con buoniri- 
sultati, ma funziona a mio 
avviso solo nelle frazioni 
molto isolate, aiutando ad 
avere contezza di quanto 
ci accade sotto casa. Nei 
grandi centri urbani, inve- 
ce, mi sembrano iniziative 
che non hanno ragione di 
esistere». — 

D.D.A. 
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Parla l'assessore Roberti: la collaborazione tra soggetti con ruoli diversi 
contribuisce a rassicurare la popolazione. Sceriffi? Non ce ne saranno» 


«I cittadini si sentono protetti 
con una vigilanza forte e visibile» 


L’INTERVISTA 


TRIESTE 


a criminalità è bassa, 
ma la sicurezza è que- 
stione di percezione e 
bisogna moltiplicare 
le forme di presidio del territo- 
rio. L'assessore Roberti ne è 


convinto e ripristina la figura 
deivolontari perla sicurezza. 
Qualèla situazione reale del- 
lacriminalità in regione? 

«Il livello di sicurezza è otti- 
mo, ma i numeri sono l’ultimo 
elemento da guardare. Il citta- 
dino vive bene quando si sente 
sicuro, a prescindere dal calo 
dei reati. La percezione della si- 
curezza è legata a un forte e vi- 


sibile presidio delterritorio». 
Polizia, steward, volontari e 
retisocial: servono tutti? 

«La nostra sicurezza integrata 
si basa sull’idea che non è un 
solo soggetto che porta sicu- 
rezza, ma soggetti con diversi 
compiti, dalle forze dell’ordi- 
ne alle politiche della Regio- 
ne, fino alla vigilanza privata e 
al volontariato, che ha un ruo- 


locomeintutti gli ambiti». 

I sindaci di Trieste e Gorizia 
nonvoglionoivolontari. 
«Possono decidere. I nonni pa- 
letta di Trieste sono nient'altro 
che volontari per la sicurezza, 
che svolgono un compito di 
sussidio che le forze di polizia 
nonriesconoasvolgere». 
Nonnia parte, volontari non 
sisono maivisti dal 2009... 
«Nella fascia pordenonese la- 
vorano tanto, invece. Anche in 
comunirettidalPd». 

La sperimentazione degli 
stewardha funzionato? 
«Estremamente positiva dopo 
due anni di finanziamenti re- 
gionali: c'è apprezzamento di 
sindaci e cittadini. Serve pre- 
senza nelle città e un presidio 
di addetti alla vigilanza priva- 
ta è utile, come fatto in Scala 
dei giganti a Trieste. In un’a- 


PIERPAOLO ROBERTI 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLA SICUREZZA 


«Gli steward urbani 
hanno funzionato 
come dimostra 
l'apprezzamento 
dopo i due anni 

di sperimentazione» 


rea di movida, poi, meglio usa- 
re steward e volontari o disto- 
gliere da altro la polizia?». 
Come verranno formati i vo- 
lontarie conche compiti? 
«Seguiranno un corso, ma non 
potranno intervenire in nes- 
sun caso. Pattuglieranno il ter- 
ritorio, coordinati dal coman- 
dante della Polizia locale e av- 
visandoloincaso di bisogno». 
Nonsirischia qualche scerif- 
fo col plauso alle reti social? 
«Le persone decidono di par- 
larsi in modo autonomo e il 
matto può esserci in ogni ambi- 
to. Noi abbiamo deciso di non 
fingere che il fenomeno non 
esista, riconoscendo il valore 
di questi gruppi e ponendocila 
questione di come regolamen- 
tarliin futuro». — 

D.D.A. 
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Sconto carburanti, appello bis al Governo 


La giunta proroga di un mese le agevolazioni e sollecita l'aiuto dello Stato. «Dialogo avviato con la sottosegretaria Gava» 


Lorenzo Degrassi / TRIESTE 


Gli sconti carburanti in ver- 
sione “rinforzata” sono salvi 
anche per il mese di marzo. 
Con una delibera licenziata 
ieri in extremis, la giunta re- 
gionale ha stabilito che an- 
cora per un mese i cittadini 
dei territori di Trieste e Gori- 
zia potranno fare il pieno di 
benzina e gasolio a prezzo 
agevolato. Per tutto marzo, 
quindi, iresidenti nei Comu- 
ni che si trovano nella Zona 
1 (Trieste e Gorizia), potran- 
no usufruire del contributo 
totale sul prezzo di acquisto 
di 29 centesimi allitro perla 
benzina e in 20 per il gaso- 
lio, con un ulteriore sconto 
di 5 centesimi al litro per le 
auto ibride. Nella Zona 2 in- 
vece il contributo sulla ben- 
zina è confermato in 14 cen- 
tesimi al litro, mentre quel- 
lo sul gasolioin9. 

Un provvedimento che, 
come prima finalità, ha quel- 
ladi contrastare il “pendola- 
rismo del pieno”, motivato 
dai prezzi più bassi praticati 
nella vicina Slovenia. Unvia- 
vai di veicoli ora peraltro 
bloccato dalle restrizioni do- 
vute alla pandemia, che uffi- 
cialmente impedisce agli au- 
tomobilisti italiani di recarsi 
oltre confine a fare riforni- 
mento, ma che è pronto a ri- 
proporsi non appena ci sarà 
un nuovo via libera alla cir- 
colazione fra i due Paesi. 

«Siamo arrivati al settimo 
mese di sperimentazione 
del super sconto - ricorda 
l'assessore regionale all’am- 
biente Fabio Scoccimarro - 
stabilito inizialmente in con- 
siderazione della forte ridu- 
zione del potere d'acquisto 
delle famiglie a causa della 
pandemia, alle quali nel frat- 
tempola Regione ha assicu- 
ratoil proprio sostegno in di- 
versi settori». L'obiettivo del- 
la giunta regionale, ora, è 
quello di confermare questi 
supersconti almeno perilre- 
sto dell’anno, in modo da 
non rendere vani gli sforzi 
fatti da agosto fino ad oggi. 
Maperfarlo ora serve una ri- 
sposta concreta da Roma. 
Dal Governo il Friuli Vene- 
zia Giulia si aspetta un soste- 
gno economico quantifica- 
toin20milionidi euroatito- 
lo di contributo annuale per 
continuare a sostenere i co- 
sti dello sconto, in virtù del 
fatto che le casse dello Sta- 
to, con circa mezzo miliardo 
di euro di entrate annue fra 
accise e iva, sono le maggio- 
ri beneficiarie del contribu- 
to regionale sui carburanti. 
Il pressing tra l’altro dovreb- 
be essere ora facilitato pro- 
prio dal cambio di Governo 
e dal fatto di poter contare 
su un’esponente regionale 
nella squadra: la sottosegre- 
taria al ministero della Tran- 
sizion ecologica Vannia Ga- 
va, vale a dire la proponente 
dell'emendamento alla fi- 
nanziaria dello scorso no- 
vembre dedicato proprio al 
tema degli sconti ai carbu- 
ranti. Con quella richiesta, 


sottoscritta anche dai depu- 
tati regionali di Fi e FdI, la 
deputata sacilese chiedeva 
al Governo la compartecipa- 
zione a quanto la Regione 
versa annualmente ai citta- 
dini per lo sconto. «Con l'o- 
norevole Gava abbiamo un 
ottimo rapporto - ha specifi- 
cato Scoccimarro -. Sono cer- 
to che la nostra Regione tro- 
verà grazie a lei un ascolto e 
un sostegno importanti per 
portare avanti progetti che 
con lei avevamo avviato un 
anno e mezzo fa. Tra questi 
temi di certo figura lo scon- 
to carburanti e il contributo 
del Governo: nelle prossime 


settimane faremo le verifi- 
che nei rispettivi ministeri 
dicompetenza». 

Nel frattempo il prezzo 
dei carburanti è salito anche 
nella vicina Slovenia, dove 
il prezzo non è più di un eu- 
ro al litro sia per il gasolio 
che per la benzina, ma è au- 
mentato in media a 1,156 
euro per il gasolio, e a 1,103 
euro per la benzina, portan- 
do la differenza media coni 
distributori del Fvg dai 
0,142 euro diinizio gennaio 
a 0,128 euro al litro per la 
benzina, e da 0,054 a 0,043 
euro peril gasolio. — 
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I COSTI DEI CARBURANTI ALLA POMPA IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Periodo 15-21/02 


PREZZO 
MEDIO FVG 
(con sconto) 


PREZZO 
MEDIO 


SLOVENIA 


1,103 


1,156 


CROMASIA 


906/L 
FRIULI VENEZIA 


90€/L 
SLOVENIA 


GIULIA 


0,128 | 40,621} 45,33L 


0,043 | 41,70L 1 43,25L 


il settimanale per riflettere sui fatti. 


Specchio, 


PRFEBIHANO2IE 


hio/— 


pecc 


Amici O EPA Pri TADINO OA VIE OCRA NEO AR I TEA A 


Nell'anno delle cdlebrazioni della 
Sui troni d'Europa siederanno 


Prata LI AI AMMAN LTT 


EIMONETTAAONELLO NOWIUNT VITTORIO SARADIN 


IGRANDI GIALLI 


IL REPORTAGE 


principessa del Galles si apre una nuova stagione per i reali 
regine borghesi: a loro l’arduo compito di salvare le monarchie 


Diana ha 60 anni 


fuorifermat 


C'è molto da guardare. Da osservare. Da scoprire. Ma soprattutto c'è molto per riflettere. È Specchio, il 
nuovo settimanale che ti racconta in modo approfondito e coinvolgente i fatti di oggi e di ieri. Attualità, 
reportage, cronaca, storia, intrattenimento, sport, cultura, curiosità e tanto altro ancora. Per vedere il mondo 
con occhi nuovi: i tuoi. 


IN TUTTE LE EDICOLE A SOLI 0,50 CENTESIMI + IL PREZZO DEL QUOTIDIANO IN ABBINAMENTO OBBLIGATORIO 


OGNI DOMENICA CON: 


il mattino 


la tribuna 


LA STAMPA 


Treviso 


IL SECOLO XIX 
laNùoVa Corriere Alpi MeSsaggeroreeo 


la Provincia 


GAZZETTA DI MANTOVA 
IL PICCOLC 


CULTURA E SPORT 


Da lunedì 
le domande 
peri ristori 
agli esclusi 


TRIESTE 


Si apriranno lunedì alle 9 i 
termini per la presentazio- 
ne delle domande per i ri- 
stori a fondo perduto perle 
attività culturali e sportive 
che da quasi un anno han- 
no subito un fermo a causa 
delle restrizioni anti Covid 
eche erano rimaste escluse 
dagli altri provvedimenti 
di ristoro sia nazionali che 
locali. Lo ha reso noto l’as- 
sessore regionale alla Cul- 
turaeallo Sport, Tiziana Gi- 
belli, a seguito dell'appro- 
vazione definitiva della de- 
libera da parte della giunta 
regionale. 

«Siamo pronti a partire - 
rileva Gibelli - per dare una 
risposta concreta e rapida 
a tutti quei lavoratori che 
non hanno ancora ricevuto 
alcun tipo di sovvenzione e 
che, purtroppo, sono fermi 
ormai da quasi un anno. Ci 
tengo a ringraziare i diri- 
genti e i loro collaboratori 
della Direzione centrale 
Cultura e Sport, perché so- 
no riusciti a mettere in pie- 
di in pochissimo tempo il 
provvedimento e tutto il 
suoiter: ad un mese dall'ap- 
provazione in Consiglio Re- 
gionale possiamo, infatti, 
già partire con la presenta- 
zione delle domande». 

Per inoltrare le richieste 
cisarà tempo fino alle 16 di 
lunedì 15 maro,. Lo si potrà 
fare al link sulsito della Re- 
gione http://www.regio- 
ne.fvg.it/rafvg/cms/RAF- 
VG/cultura-sport/attivi- 
ta-culturali/FOGLIA19. 
Perinformazione è a dispo- 
sizione degli utenti l'indiriz- 
zo e-mail: ristoriculturae- 
sport@regione.fvg.it. Il 
contributo a fondo perdu- 
to è di 1.500 euro per cia- 
scun beneficiario e ammon- 
tano a3 milioni dieuroleri- 
sorse regionali messe a di- 
sposizione. — 


COMUNICAZIONE SPECIALE 


URBAN 


ESA DI SoS Rao, EI DE 5 


Nel rispetto del protocolli di sicurezza 

a tutela dellcollaboratori e clienti 

con la completa Sanificazione 
Rtuttiiglitambienti! 


Uffici aperti dal lunedì al venerdì 
—09.00-13.00|-15.30-18.50- 


Sabato mattina su appuntamento = 
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LA POLEMICA 


«Burioni eviti di parlare di ciò che non sa» 


La replica della funzionaria Ue, originaria di Buja, accusata dal virologo di non avere le competenze per trattare sui vaccini 


Christian Seu / TRIESTE 


Del warholiano quarto d’ora 
di celebrità, regalatole suo 
malgrado giovedì da un poco 
generoso tweet di Roberto Bu- 
rioni, la bujese Sandra Gallina 
avrebbe fatto volentieri a me- 
no. Il ruolo che riveste (è diret- 
trice generale alla Salute della 
Commissione nella Unione eu- 
ropea) e che l’ha fatta finire 
nel mirino del virologo leimpo- 
ne pure il rispetto di rigidi pro- 
tocolli in termini di comunica- 
zione. 

Tiratain ballo da un cinguet- 
tio del professore (che la accu- 
sava di non essersi mai occupa- 
ta di sanità prima dello scorso 
luglio, e di essere risultata 
quindi poco incisiva nella ne- 
goziazione con le case farma- 
ceutiche nelle trattative per i 
vaccini anti-Covid), la funzio- 
nariasiè limitata ieria un com- 
mento piuttosto laconico, affi- 
dato alle agenzie. «Professore 
—ha detto rivolgendosi a Burio- 
ni —, niente di personale, ma 
dovrebbe fare ciò che predica: 
parlare solo di ciò che cono- 


Sandra Gallina, nata a Buja, siè laureata a Trieste nel1988 


sce». «Funzionamento dell’Ue 
e delle sue istituzioni, compe- 
tenze Ue rispetto a quelle degli 
Stati membri, come sono stati 
negoziatii contratti perivacci- 
ninon fanno parte di ciò che co- 
nosce», ha risposto Gallina, 
che ha incassato ieri pure l’indi- 
retto sostegno della stessa 
Commissione: «Tutti gli Stati 
membri hanno partecipato ai 
negoziati, hanno scelto le 
aziende con cui negoziare, per 
quali vaccini e quante dosi. 
Erano tutti consapevoli del 
budgetche avevamo a disposi- 
zione e tutti ci hanno chiesto 
di aumentarlo per consentire 
contratti aggiuntivi», ha chiari- 
to il portavoce per la salute, 
Stefan de Keersmaecker, ri- 
spondendo indirettamente a 
Burioni. 

Gallina ha lasciato il Friuli e 
la sua Buja giovanissima, do- 
poessersi laureata con il massi- 
mo dei voti (e la lode) alla 
Scuola per interpreti e tradut- 
tori di Trieste. Già nel 1988 è a 
Bruxelles, dove inizia una bril- 
lante carriera nell’unità di lin- 
gua italiana della direzione ge- 


ROBERTO BURIONI 
L'ESPERTO CHIAMATO SPESSO NEI 
DIBATTITI TELEVISIVI 


«Professore, si 
occupi di sanità e lasci 
ad altri le istituzioni 
europee» 


nerale dell’Interpretazione. 
Dopo oltre dieci passa alle 
mansioni amministrative co- 
me funzionaria del diparti- 
mento Tasse e unione dogana- 
le della Commissione. Dal 
2001 èaldicastero commercia- 
le dell’esecutivo comunitario, 
incuisi affermatra i “top nego- 


tiator” dell'Ue. Proprio in virtù 
di questo è la presidente della 
Commissione europea, Ursula 
von der Leyen, a volere forte- 
mente la sua nomina nella Di- 
rezione per la salute, con il 
compito di trattare diretta- 
mente con le diverse case far- 
maceutiche le forniture di vac- 
cino anti-Covid. 

L’exeurodeputata del Pd Isa- 
bella De Monte (oggi in quota 
ad Azione di Calenda), cono- 
sce bene la funzionaria: «Tutti 
coloro che lavorano a Bruxel- 
les conosconola professionali- 
tà e le capacità negoziali di 
Sandra Gallina — spiega —. Bu- 
rioni non ci ha pensato due vol- 
te a denigrare l’alta funziona- 
ria dalla brillante carriera. Se 
conoscesse le qualità di San- 
dra Gallina proverebbe imba- 
razzo». Pieno sostegno anche 
dallanatia Buja dall’europarla- 
mentare leghista (e vicesinda- 
co del centro), Elena Lizzi: 
«Gallina è una professionista 
con una sua esperienza che ha 
redatto un contratto ordinato 
dalla politica». — 
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LA BATTAGLIA LEGALE CON L'AZIENDA MTF DI LIGNANO 


Compensi contestati a Zanin 
La parola passa al Tribunale 


Maura Delle Case /TRIESTE 


Sarà del tribunale l’ultima pa- 
rola sulla querelle relativa ai 
compensi percepiti dal presi- 
dente del Consiglio regiona- 
le Piero Mauro Zanin in veste 
di ex direttore generale di 
Mtf srl, azienda a capitale 
pubblico, detenuta al99% da 
Ambiente servizi e all’1% dal 
Comune di Lignano dove si 
occupa della raccolta e dello 
spazzamento rifiuti, società 
presiedute da Isaia Gasparot- 
to. 

Andate disattese le richie- 


ste di restituzione delle som- 
me percepite da Zanin tra il 
2017 e il 2019, il consiglio di 
amministrazione della socie- 
tà, riunito lo scorso 23 febbra- 
io, ha dato mandato al presi- 
dente (con l'astensione della 
consigliera nominata dal Co- 
mune balneare) di incaricare 
lo studio associato dell’avvo- 
cato De Tina di Udine perché 
proceda con il recupero giudi- 
ziale. Lo ha comunicato ieri 
conun comunicato stampa. 
«Loro dicono che il contrat- 
to nonè valido e mi chiedono 
indietro i soldi. Io invece di- 


co, confortato dai miei legali 
sulla validità del contratto, 
che ho svolto una prestazio- 
ne di lavoro e che il lavoro va 
sempre pagato. Forte di que- 
sta convinzione — ha ribattu- 
to il presidente dell’aula che, 
proprioieri, ha scoperto di es- 
sere positivo al Covid — sono 
pronto ad andare in tribuna- 
le. E ora di mettere la parola 
fine a questa vicenda». 

Dello stesso avviso il sinda- 
co di Lignano, Luca Fanotto, 
che anzitutto bacchetta Mtf 
perla scelta, irrituale, di dira- 
mare «un comunicato su una 


questione di rilevanza mera- 
mente interna. La trovo una 
vergogna — ha esordito ieri —. 
Parliamo di una società che 
eroga un servizio e in questi 
miei 10 anni da sindaco è la 
prima volta che assisto a una 
cosa simile, solo perché Za- 
nin è presidente del consiglio 
regionale». Ancora Fanotto: 
«Il presidente di Mtf si è im- 
puntato sulla necessità di re- 
cuperare le indennità che Za- 
nin ha percepito per il suo la- 
voro. Vedremo cosa dirà la 
magistratura. Io non mi sen- 
to di dire che bisogna recupe- 
rare somme da chi ha lavora- 
to. Richiamo piuttosto Mtf a 
concentrarsi sul servizio e a 
garantirne il miglioramento 
in vista della stagione esti- 
Va». 

Nella nota diffusa ieri, la so- 
cietà precisa dal canto suo 
che in assemblea dei soci, il 


Piero Mauro Zanin 


Ieri il presidente 

del Consiglio ha anche 
scoperto di essere 
positivo al coronavirus 


comune di Lignano aveva 
espresso voto favorevole alla 
nomina di Zanin in qualità di 
amministratore unico e diret- 
tore generale “senza la previ- 
sta selezione”, che i due ruoli 
erano stati ricoperti contem- 
poraneamente da Zanintra il 


SENTENZA DEI GIUDICI DI TRIESTE 


Danieli assolta in appello 
dalle accuse di evasione 


TRISTE 


Il punto era stabilire se la loro 
dichiarazione dei redditi an- 
dasse presentata in Italia oppu- 
re no. Se, cioè, le tre società 
controllate dal Gruppo Danie- 
li di Buttrio e con sede formale 
in Lussemburgo finite nel miri- 
no della Guardia di finanza - la 
Industrielle Beteiligung Sa, la 
Danieli International Sa e la 
Danfin International Sa -, ope- 
rassero in piena autonomia 0, 


piuttosto, sotto la diretta regia 
dei vertici di Buttrio. In una pa- 
rola, se quella realizzata dal 
2010 al 2013 fosse o meno 
un’esterovestizione in un para- 
diso fiscale, come aveva ipotiz- 
zato la Procura di Udine, calco- 
lando in circa 31 milioni di eu- 
ro l’imposta evasa. 

La risposta, che ha ribaltato 
la sentenza con cui il 16 otto- 
bre 2018 il giudice monocrati- 
co del tribunale di Udine, spo- 
sando la tesi degli investigato- 


ri, aveva condannato il presi- 
dente Gianpietro Benedetti e 
il direttore amministrativo 
Alessandro Brussi a un anno e 
dieci mesi di reclusione l’uno 
(pene sospese), è arrivata ieri. 
«Il fatto non sussiste», ha di- 
chiarato la Corte d’appello di 
Trieste presieduta dal giudice 
Edoardo Ciriotto, conalaterei 
colleghi Andrea Odoardo Co- 
mez e Gloria Carlesso, rifor- 
mandoil verdetto di primo gra- 
do nella parte impugnata dal- 


la difesa, econfermando l’asso- 
luzione per l’ipotesi di frode fi- 
scale, che pure era stata origi- 
nariamente contestata ai due 
manager, inrelazione alla pre- 
sunta evasione dell’imposta di- 
retta di fatture emesse dalla 
“Otc — Oriental tachnical con- 
tractingcowll” di Abu Dhabi. 
Non un particolare di contor- 
no, quest’ultimo, visto che ad 
annunciare appello era stato 
lo stesso (allora) procuratore 
capo, Antonio De Nicolo, oggi 
sostituito dalla facente funzio- 
ni Claudia Danelon, titolare 
del fascicolo. Tanto più, consi- 
derando che in ballo c'erano 
somme tutt’altro che indiffe- 
renti. L'accusa puntava oltre 
che alla condanna degli impu- 
tati, anche alla confisca 
dell'imposta asseritamente 
evasa, per complessivi 7,5 mi- 


lioni di euro. La difesa, rappre- 
sentata da Maurizio Miculan e 
Tullio Padovani, si era battuta 
a sua volta per l’assoluzione e 
perla revoca della confisca dei 
31 milioni di euro disposta dal 
tribunale di Udine. 

I prodromi di una soluzione 
favorevole a Danieli si erano 
avuti in sede tributaria. «Da- 
nieli-hanno affermato i difen- 
sori-si è limitata a fornire le in- 
dicazioni strategiche t proprie 
di quella attività di “direzione 
e controllo” che il codice civile 
riconosce alla controllante nei 
confronti delle società control- 
late, all’interno di un gruppo 
di imprese». Un tesi accolta 
dai giudici di secondo grado 
che hanno pronunciato sen- 
tenza di assoluzione con for- 
mula piena». — 

LD.F. 


01/01/2017 ed il 
31/07/2019 e ancora che in 
veste di Dg, «ruolo quest’ulti- 
moauto-conferitosi», l’ex sin- 
daco di Talmassons aveva 
percepito «circa 140.000 eu- 
ro atitolo di retribuzione-be- 
nefits e circa 140.000 euro 
per oneri verso istituti obbli- 
gatori, quali Inps, Inail e 
Agenzia delle entrate, intota- 
le carenza — si legge ancora 
nella nota di Mtf— dei requisi- 
ti essenziali previsti dall’arti- 
colo 2094 del Codice civile, 
non esistendo rapporto di su- 
bordinazione tra le due figu- 
re». 

Come detto Zanin ha ap- 
preso ieri di essere positivo al 
Covid dopo essersi sottopo- 
stoatestrapido aRoma, inoc- 
casionedell’Assemblea delle 
Regioni in programma ieri. 
«Al momento comunque so- 
noasintomatico e sto bene». 


RENZO TONDO 


«Ho rinunciato 
all’incarico 
da sottosegretario» 


«Ho rinunciato a fare il sot- 
tosegretario alla Salute». Pa- 
rola di Renzo Tondo che, 
giovedì sera su TeleQuat- 
tro, ha “confessato” di non 
essere voluto entrare al Go- 
verno. «Maurizio Lupi — ha 
dichiarato il deputato di Noi 
per l’Italia ed ex presidente 
della Regione — aveva chie- 
sto a medi fare il sottosegre- 
tario alla Salute, ruolo poi 
andato ad Andrea Costa. Io 
ho rinunciato perchè non 
posso condividere la politi- 
ca di Roberto Speranza. Co- 
sìabbiamo messo Costa». 
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L'attacco ai diplomatici 


IL CASO 


I timori di Attanasio B 


per la scorta a metà 
«Era per il tempo 
delle elezioni» 


La Farnesina: «La richiesta era per un periodo limitato» 
Ma l'ambasciatore voleva rafforzare la propria sicurezza 


Grazia Longo /ROMA 


Era composta da cinque per- 
sone la commissione ispetti- 
va che, nell'autunno 2018, 
andò per conto del ministero 
degli Esteri a Kinshasa, capi- 
tale della Repubblica Demo- 
cratica del Congo e sede del- 
lanostra ambasciata, a verifi- 
care se esistessero le basi per 
accettare la richiesta inoltra- 
tadall’ambasciatore Luca At- 
tanasio. Il diplomatico —ucci- 
so lunedì scorso in un aggua- 
to nell’area del parco nazio- 
nale di Virunga insieme al ca- 
rabiniere Vittorio Iacovacci e 
al loro autista Mustapha Mi- 
lambo - aveva sollecitato la 
Farnesina, con una lettera, 
per ottenere una scorta raf- 
forzata. Puntava ad avere 
quattro carabinieri esclusiva- 
mente perla sua difesa perso- 
nale — e non solo i due che 
avevain dotazione— come pe- 
raltro era già accaduto al suo 
predecessore. 

La Farnesina, in una nota, 
precisa che la sua richiesta si 
riferiva solo alperiodo eletto- 
rale (a fine 2018 nella Repub- 
blica Democratica del Congo 
si sono tenute le presidenzia- 
li) e in quel senso fu accolta: 


«L’ambasciatore Attanasio fe- 
ce richiesta di una scorta raf- 
forzata nel novembre 2018 
in ragione dell’imminenza 
delle elezioni presidenziali e 
nazionali, previste per il 30 
dicembre dello stesso anno, 
che si svolgevano in un clima 
di grandi tensioni politiche e 
sociali. Tale rafforzamento 
fu effettivamente disposto 
perilperiodorichiesto». 

Ma altre fonti raccontano 
che la richiesta dell’amba- 
sciatore non fosse affatto cir- 
costanziata al periodo delle 
consultazioni elettorali, ma 
fosse invece riferita a un pe- 
riodo permanente. Non solo. 
Precisano, inoltre, che il con- 
tingente dei carabinieri a Kin- 
shasa non fu potenziato du- 
rante le elezioni presidenzia- 
li: si mantennero due milita- 
ri alla difesa personale di At- 
tanasio e due alla sorveglian- 
za dell'ambasciata. Gli unici 
rinforzispediti da Roma furo- 
no in realtà dei sostituti dei 
carabinieri che si assentaro- 
no perle vacanze di Natale. 

La nota della Farnesina ar- 
riva nel tardo pomeriggio di 
ieri, dopo una lunga giorna- 
ta trascorsa negli uffici ad 
esaminare numerosi faldoni 


LA CAMERA ARDENTE 


A Limbiate 
il saluto commosso 
di tutti gli amici 


Una folla di compaesani e tan- 
ti amici commossi ieri matti- 
na a Labiate (Monza e Brian- 
za) per la camera ardente di 
Luca Attanasio allestita nell’a- 
trio del Comune. Centinaia le 
persone che hanno voluto 
portare un ultimo saluto al di- 
plomatico caduto in Congo in- 
sieme al carabiniere Vittorio 
Iacovacci e all’autista Musta- 
pha Milompa. La bara avvolta 
nel tricolore, il picchetto d’o- 
nore dei carabinieri in alta 
uniforme, uno schermo su 
cuivengono proiettateimma- 
gini e interviste dell’amba- 
sciatore. Alla camera ardente 
erano presenti la vedova e i 
genitori di Attanasio. Oggi si 
svolgeranno le esequie pub- 
bliche al campo sportivo cele- 
brate dall’arcivescovo di Mila- 
no Mario Delpin. Picchetto 
d’onore anche per Iacovacci i 
cui funerali si sono svolti ieri 
nell’Abbazia di Fossanova. 


/ 


di documenti. E si apprende 
che un funzionario diploma- 
tico verrà a breve inviato a 
Kinshasa «a supporto del 
personale presente in Amba- 
sciata». 

Resta il fatto che dopo qua- 
siunanno e mezzo in Congo, 
Luca Attanasio si era eviden- 
temente reso conto della ne- 
cessità di consolidare la sua 
tutela personale. Inoltre c’è 
la questione, ancora aperta, 
della protezione che avrebbe 
dovuto garantire il Program- 
ma alimentare mondiale 
(Pam) nel contesto della mis- 
sione Onu Monusco. Su que- 
sto aspetto la Farnesina preci- 
sa«che in tuttii contesti este- 
ri dove i nostri dipendenti ef- 
fettuano missioni organizza- 
te dalle Nazioni Unite o da al- 
tre organizzazioni interna- 
zionali, la responsabilità in 


materia di sicurezza è in ca- 
po a queste ultime. Infatti, il 
Pamhadichiarato che la mis- 
sione nell’area diGoma, loca- 
lità nella quale l’ambasciato- 
re Attanasio e il carabiniere 
Iacovacci erano giunti a bor- 
do di un aereo della Nazioni 
Unite, si svolgeva su veicoli 
del Programma Alimentare 
Mondiale. Il Pam ha formal- 
mente manifestato la pro- 
pria disponibilità a fornire as- 
sistenza agli organi inquiren- 
tiitaliani». 

Dal Ministero degli Esteri 
insistono sul fatto che le mi- 
sure di sicurezza al momen- 
to dell’agguato mortale rica- 
dessero nelle competenze e 
nelle responsabilità del Pam. 
Il motivo? Era stato il Pam «a 
organizzare la missione nel- 
laregione di Gomae a indica- 
re nel suo comunicato del 22 


febbraio che il percorso “era 
stato autorizzato senza scor- 
taarmata”». Lavicendaman- 
tiene contorni ancora poco 
definiti. Sono state pertanto 
avviate indagini per fare chia- 
rezza sui fatti: «In data 24 feb- 
braio, riscontrando la richie- 
sta formale in tale senso pre- 
sentata a nome del governo 
italiano dalle nostre rappre- 
sentanze permanenti presso 
le Nazioni Unite a New York 
e a Roma, il Dipartimento 
per la Sicurezza dell'Onu ha 
formalmente comunicato di 
avere avviato una indagine, 
insieme a Pam e la missione 
Monusco, sui tragici fatti del 
22 febbraio e che tale indagi- 
ne dovrebbe concludersi il 9 
marzo, assicurando che gli 
esiti saranno condivisi con le 
autorità italiane». — 
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Il Programma alimentare: «La sicurezza è condivisa con i governi». Il tragitto è stato considerato non a rischio 


La difesa del Pam: «La strada da Goma era sicura» 


ILRETROSCENA 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO ANEW YORK 


1 Programma alimentare 

mondiale si difende dalle 

accuse, dicendo che «la 

strada da Gomaera consi- 
derata sicura per il viaggio al 
momento della missione» 
dell’ambasciatore italiano At- 
tanasio, e quindi «la nostra va- 
lutazione è stata che non fos- 
se necessaria una scorta arma- 
tao unveicolo blindato». Inol- 
tre «la responsabilità in casi 
come questo è inevitabilmen- 
te condivisa», e quindi se lo ri- 
tenevano necessario, anche 
le autorità italiane e congole- 
si avrebbero dovuto fare di 
più per proteggere il convo- 
glio. Solo dieci giorni prima, 


però, una delegazione del 
Consiglio di Sicurezza dell’O- 
nu guidata dal diplomatico 
belga Axel Kenes aveva visita- 
to le stesse zone, con una rete 
difensiva della missione Mo- 
nusco assai più solida. 

Qualcuno quindi dovrà 
spiegare perché queste misu- 
reerano state giudicate neces- 
sarie per il viaggio avvenuto 
dall’11 al 13 febbraio, ma su- 
perflue per quello del 22, in 
cui invece è stato assalito il 
convoglio del Pam. 

Greg Barrow, vicedirettore 
della comunicazione del Pro- 
gramma alimentare mondia- 
le, ha difeso così l'operato 
dell’organizzazione che ospi- 
tava Attanasio: «La strada da 
Goma era considerata sicura, 
se ci fosse stato qualche dub- 
bio avremmo preso altre mi- 
sure. Iprotocolli sono stati se- 
guiti». Quindi ha aggiunto: 


«La nostra valutazione è stata 
che fosse “verde” , e non fosse 
necessaria una scorta armata 
ounveicolo blindato». Nessu- 
na spiegazione, però, su chi 
avesse classificato così la stra- 
da e perché, mentre le autori- 
tà congolesi l’avevano defini- 
ta “gialla”, ossia più pericolo- 
sa. Questo lo aveva determi- 
nato il Department of Safety 
and Security (DSS) dell'Onu, 
che sta conducendo una delle 
tre inchieste in corso, e do- 
vrebbe dare le risposte entro 
il9 marzo. 

Barrow poi ha spiegato: 
«La responsabilità in casi co- 
me questo è inevitabilmente 
condivisa. Non voglio punta- 
re il dito contro il Congo, se 
sia responsabile della sicurez- 
za all’interno dei suoi confini, 
o se sia primariamente re- 
sponsabilità dell'Onu o del 
Pam, o di qualsiasi ospite che 


viaggi con il Pam. Questo è un 
giudizio che non sono in gra- 
do di formulare». Al Palazzo 
di Vetro però non manca chi 
approfondisce il senso di que- 
ste parole, ricordando ad 
esempio che quando l’amba- 
sciatrice americana all'Onu 
Samantha Poweraveva visita- 
to le stesse regioni, gli Usa 
avevano ascoltato le racco- 
mandazioni degli addetti alla 
sicurezza di Monusco, ma poi 
avevano mobilitato un impo- 
nente apparato nazionale per 
garantire una protezione ag- 
giuntiva assai più solida. La 
domandaimplicita, o lo scari- 
cabarile, diventa quindi per- 
ché gli italiani non abbiano 
fatto altrettanto per Attana- 
sio. O magari era stato lo stes- 
so ambasciatore a non volere 
più difese, fidandosi della va- 
lutazione del DSS? 

Il problema si complica per- 


ché dall’11 al 13 febbraio una 
delegazione del Consiglio di 
Sicurezza aveva visitato le 
stesse zone, atterrando a Go- 
ma. Poi aveva visitato Virun- 
ga e proprio la regione di Ru- 
tshuru, dove era diretto Atta- 
nasio, fermandosi nella base 
dei caschi blu Monusco a Ki- 
wanja. A guidarla era il diplo- 
matico belga Axel Kenes, ac- 
compagnato dai direttori poli- 
tici dei ministeri degli Esteri 
di Estonia e Irlanda, e da un 
funzionario dell’ambasciata 
della Norvegia a Kinshasa, 
aperta a fine gennaio. Forse 
Monusco in questo caso si era 
mobilitata perché le sue basi 
eranotappe della visita, oppu- 
re perché la rappresentanza 
del Consiglio di Sicurezza ri- 
chiedeva più attenzione. Re- 
sta però da spiegare perché il 
13 febbraio quel percorso me- 
ritasse più attenzione del 22. 


Anche la difesa del governo 
locale, secondo cui non era 
stato informato del viaggio di 
Attanasio e quindi non pote- 
va proteggerlo, è crollata ieri. 
Infatti è stata pubblicata una 
nota verbale dell’ambasciata 
italiana a Kinshasa, datata 15 
febbraio 2021, che avvertiva 
il ministero degli Esteri della 
Repubblica Democratica del 
Congo della visita. Questo ri- 
lancia anche i dubbi su quan- 
te persone fossero informate 
della missione, e quindi quan- 
te avrebbero potuto rivelarne 
i dettagli agli assalitori. Bar- 
rowha detto che ilviaggio era 
stato pianificato dall'anno 
scorso, ma tutto il possibile 
era stato fatto per evitare fu- 
ghe dinotizie. 

Ilvicedirettore per il Congo 
del Pam, Rocco Leone, che 
era nel convoglio con Attana- 
sio, ieri ha parlato attraverso 
un comunicato: «Non posso 
entrare nei dettagli dell’attac- 
co, ma siamo pronti a dare tut- 
tele informazioni e stiamo la- 
vorando con tutti gli inquiren- 
ti». È necessario e urgente, 
perarrivare alla verità. — 
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ATTUALITÀ 17 


Sei missili colpiscono due edifici e causano la morte di almeno 17 miliziani alleati di Assad 


Biden, primo messaggio a Teheran 
Raid in Siria contro le milizie scilte 


ILCASO 


Giordano Stabile 
INVIATO A BEIRUT 


rano le 2 e 30 al confi- 

ne tralrage Siria, stret- 

ta striscia di terra lun- 

go l'Eufrate, fra le città 
di Al-Qaime AI- Bukamal. È l'u- 
nico punto di passaggio per le 
milizie che percorrono il corri- 
doio che va da Baghdad a Da- 
masco e Beirut, la famigerata 
«autostrada sciita». Un F-15 
ad alta quota ha verificato con 
cura il bersaglio. Un gruppo di 
edifici a due piani a poche cen- 
tinaia di metri dalla frontiera. 
Poi ha lanciato sei missili 
aria-terra, che hanno disinte- 
grato i fabbricati. La notte nel 
deserto siro-irachena si è anco- 
raunavolta accesa di rosso fuo- 
co. Sotto le macerie, sventrati 
dalle esplosioni, sono rimasti 
almeno 17 combattenti delle 
milizie alleate dell'Iran. Dal po- 
sto di confine, che per quattro 
anni era rimasto nelle mani 
dell’Isis, passa di tutto. Autoci- 
sterne cariche di petrolio e 
gas, bestiame e cereali, in un 
senso e nell’altro. E soprattut- 


Uno degli obiettivi colpito dal raid Usa in Siria 


to armi, esplosivi, componenti 
missilistiche. Dopo la sconfitta 
dello Stato islamico, all’inizio 
del 2018, il controllo è passato 
alle milizie irachene che aveva- 
no combattuto al fianco di Ba- 
sharal-Assad, con l’esercito go- 
vernativo siriano relegato in 
secondo piano. Perciò l’area è 
tenuta sotto controllo da aerei 
e droni americani, e israeliani, 
i raid sono frequenti. Ma que- 


sta volta è diverso. La notte fra 
il 25eil 26 febbraio 2021 reste- 
rà la data del primo raid ordi- 
nato da Joe Biden, primo atto 
di guerra in una regione dove 
gli Stati Uniti combattono dal 
2003. 

Il presidente americano ha 
voluto smarcarsi subito 
dall'immagine di «guerrafon- 
daio», e dal predecessore Do- 
nald Trump, facile a premere 


il grilletto anche contro bersa- 
gli molto più rischiosi, come 
nel caso dell’uccisione del co- 
mandante dei Pasdaran, Qas- 
sem Soleimani. La Casa Bian- 
ca ha precisato che il blitz era 
«una risposta autorizzata ai re- 
centi attacchi contro persona- 
le americano e della coalizio- 
ne in Iraq». Il portavoce del 
Pentagono John Kirby ha spe- 
cificato che gli edifici erano 
usati da due milizie «legate 
all’Iran», fra le più ostili agli 
Usa, Kataib Hezbollah e Sayy- 
id al-Shuhada. «Il presidente 
Biden — ha aggiunto — proteg- 
gerà sempre i propri cittadi- 
ni». E gli Usa «hanno agito con 
l'intento di raffreddare le ten- 
sioni sia in Siria cheinIrag». 

Il segretario alla Difesa 
Lloyd Austin ha poi ribadito 
che le strutture erano state usa- 
te dalle milizie responsabili de- 
gli attacchi anti-Usa, compresi 
irazzi contro l'ambasciata a Ba- 
ghdad. Di certo, Biden non po- 
teva far passare in silenzio il 
bombardamento a colpi di ka- 
tiuscia sull’aeroporto di Erbil, 
costato la vita a un contractor. 
Ma nello stesso tempo non 
vuole far salire troppo la ten- 
sione con Teheran. 

Il messaggio è stato recepi- 


to. Russia, Siria e Iran hanno 
condannato il raid. Ma nessu- 
no ha alzato i toni più di tanto. 
L'Osservatorio siriano per i di- 
ritti umani ha confermato che 
imissili «hanno distrutto tre ca- 
mion di munizioni e sono rima- 
sti uccisi 17 miliziani». Kataib 
Hezbollah, da non confondere 
con l’Hezbollah libanese che 
adesso non opera più nella Si- 
ria orientale, ha comunicato il 
nome di un solo combattente 
caduto, Rahi Salam Zayd 
al-Sharifi, originario di Hilla, e 
sottolineato che aveva parteci- 
pato alle battaglie contro l’Isis. 
Fonti libanesi vicine ai vertici 
delle milizie sostengono che 
Biden, nella sua prima telefo- 
nata al premier iracheno Mu- 
stapha al-Kadhimi, abbia chie- 
sto a Baghdad di avvertire l'T- 
ran che gli Usa non sono inte- 
ressati a un confronto militare 
con la Repubblica islamica. Il 
riequilibrio dei rapporti regio- 
nali deve essere però bilancia- 
to. La nuova amministrazione 
ha annunciato che taglierà i 
rapporti con il principe eredita- 
rio saudita Mohammed bin 
Salman, specie dopo il report 
della Cia pubblicato ieri che lo 
accusa dell’assassinio di Jamal 
Khashoggi, e considerato il di- 
sastro umanitario nell’avven- 
tura in Yemen. Ma non inten- 
de abbandonare l'Arabia Sau- 
dita, da sempre sua alleata. 
Tanto più dopo un misterioso 
tentato raid con droni suicidi 
sulpalazzo reale di Riad. I veli- 
voli sarebbero partiti da basi 
delle milizie sciite in Iraq. Il 
riavvicinamento all'Iran non 
si farà sulla pelle della Casa dei 
Saud.— 
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RAPPORTO DELLA CIA 
L’omicidio 
Khashoggi 
ordinato 

da bin Salman 


Il principe ereditario saudi- 
ta Mohammed bin Salman 
«approvò un'operazione a 
Istanbul percatturare o uc- 
cidere il giornalista saudi- 
ta Jamal Khashoggi»: è la 
conclusione dell’esplosivo 
rapporto dell’intelligence 
Usa sulla morte del giorna- 
lista dissidente del Wa- 
shington Post, ammazzato 
e smembrato nel 2018 da 
una squadra di agenti sau- 
diti nel consolato saudita, 
dove era andato a ritirare 
un documento per il suo 
imminente matrimonio 
con la fidanzata che lo at- 
tendeva all’esterno. Il do- 
cumento è stato declassifi- 
cato e diffuso dall’ammini- 
strazione Biden, dopo che 
Donald Trump l’aveva 
mantenuto segreto per 
conservare la cooperazio- 
ne con Riad nella partita 
contro l’Irane promuovere 
la vendita di armi america- 
ne ai sauditi. Adesso si at- 
tendono sanzioni di vario 
genere, dopo che il diparti- 
mento di Stato ha varato la 
cosiddetta “Khashoggi po- 
licy”, per punire tutte le 
persone che, agendo in no- 
me di un governo, abbiano 
partecipato ad attività con- 
troidissidenti. — 
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Fincantieri, al via 
la costruzione 
dei sottomarini 
supertecnologici 


Commessa della Marina da 1,35 miliardi, scafi equipaggiati 
da Leonardo. Bono: fiduciosi di tornare in utile nel 2021 


Luigi dell'Olio / MILANO 


All'indomani della pubblica- 
zione dei dati di bilancio è an- 
cora tempo di annunci per Fin- 
cantieri. La società cantieristi- 
ca triestina ha firmato un con- 
tratto da 1,35 miliardi di euro 
conla Marina militare italiana 
perrealizzare due sottomarini 
di nuova generazione (conse- 
gne attese per il 2027 e 2029), 
con l'opzione per ulteriori due 
unità, nell’ambito di U212Nfs 
(Near Future Submarine), un 
programma messo a punto 
con l’obiettivo di migliorare le 
capacità di sorveglianza e con- 
trollo deglispazi subacquei. 

A valle dell’intesa, a Leonar- 
doè stato assegnato un manda- 
to da 150 milioni per sistemi di 
sorveglianza e protezione dei 
nuovi sottomarini: dotazioni 
strategiche perla sorveglianza 
e la protezione degli spazi su- 
bacquei italiani e internaziona- 
li. La società fornirà inoltre un 
laboratorio di simulazione e 
training che verrà installato al 
Centro addestramento som- 
mergibili della Marina milita- 
reitaliana a Taranto, e anche il 
supporto logistico iniziale, in- 
cluso l'addestramento del per- 
sonale. Per Leonardo dunque 
un contratto di «importanza 
strategica nel navale» giacché 


GIUSEPPE BONO 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
DI FINCANTIERI 


Dopo l'esercizio 2020 
appesantito dal Covid 
l'azienda prevede 

per quest'anno ricavi 
inaumento 

del 25-30% 


«dal punto divista commercia- 
lel’azienda amplia la sua offer- 
ta alsettore sottomarini; dal la- 
to industriale, la sinergia con i 
sistemi già forniti sulle navi di 
superficie» sarà «una spinta ul- 
teriore a investimenti per lo 
sviluppo e l'innovazione delle 
linee di prodotto, in particola- 
re del Combat Management 
System». Giuseppe Bono, am- 
ministratore delegato di Fin- 
cantieri, si è detto orgoglioso 
del contratto miliardario: «Ri- 
spetto ai sottomarini della clas- 
se precedente compiremo un 
autentico salto tecnologico, a 
partire dalla progettazione e 
dal sistema di combattimento, 
sviluppato insieme a Leonar- 
do e del quale abbiamo in cari- 
co l'integrazione a bordo. Ciò 
consentirà all'Italia di restare 
nella ristrettissima cerchia dei 
Paesi capaci di costruire unità 
così sofisticate». «Ancora una 
volta un qualificato indotto, 
composto da piccole e medie 
imprese del settore, sarà trai- 
nato dalle nostre attività - ha 
aggiunto l’ad - concorrendo a 
generare un notevole contribu- 
to in termini di Pil, occupazio- 
ne e progresso nel campo della 
ricerca e sviluppo». 

Terisisono susseguite le ana- 
lisi dei broker dopo la diffusio- 
ne dei dati 2020 nella serata di 


IL GRUPPO FINCANTIERI 


IL NUOVO CONTRATTO 


Costruzione di due sottomarini di nuova 
generazione nell'ambito del programma 
di acquisizione U212NFS (Near Future 
Submarine) della Marina Militare italiana. 
Valore complessivo del contratto per i 
primi due battelli, compreso il relativo 
supporto logistico: 1,35 miliardi di euro. 


LA SITUAZIONE 


euro 


per 18 unità 


Opzione per ulteriori due unità 


giovedì. Se lo scorso esercizio 
ha subìto i contraccolpi della 
pandemia, ha però conferma- 
to la solidità del gruppo. Il ri- 
sultato d’esercizio è stato nega- 
tivo per 245 milioni, al netto di 
oneri connessi al Covid 19 e di 
quelli relativi a contenziosi 
sull'amianto amianto. L’Ebit- 
dasiè attestata su un valore po- 
sitivo di 314 milioni, in legge- 
ra contrazione dai 320 milioni 
dell’anno precedente, e iricavi 
sono scesi dell’11% a 5,19 mi- 


L | 


LA RIORGANIZZAZIONE 


Intesa rinforza la Banca dei territori 
Nieddu alla guida di Fvg e Veneto est 


Due le Direzioni nel Nordest 
L'obiettivo dichiarato è quello 

di «supportare l'economia reale 
in una fase complessa 

e potenziare l'offerta» 


TORINO 


Intesa Sanpaolo riorganizza 
la Divisione Banca dei territo- 
ri guidata da Stefano Barrese, 
creando quattro nuove dire- 
zioni regionali. L’obiettivo di- 


chiarato è quello di «supporta- 
re l'economia reale in una fa- 
se complessa e per potenziare 
ulteriormente l’offerta di ser- 
vizio in tutte le aree del Pae- 
se», precisa Intesa spiegando 
che la nuova organizzazione 
territoriale sarà operativa dal 
12 aprile, giorno della fusione 
perincorporazione di Ubi Ban- 
ca in Intesa Sanpaolo, secon- 
do le linee già annunciate dal 
Consigliere delegato Carlo 
Messina. 


Le direzioni regionali passa- 
nodaotto a dodici, e sono due 
quelle previste nel Triveneto: 
una comprende Veneto Ovest 
e Trentino Alto Adige, e con se- 
de a Padova sarà guidata da 
Roberto Gabrielli, 50 anni, ro- 
mano che ha compiuto tutta 
la sua carriera nel gruppo Ubi 
Banca. L’altra, che avrà sede a 
Venezia, comprende Veneto 
Est e Friuli Venezia Giulia. A 
guidarla sarà Francesca Nied- 
du (nella foto). Nata a Orista- 


no, laureata nel 1995 in Eco- 
nomia politica all'Università 
Bocconi, un dottorato in Fi- 
nanza matematica all'Univer- 
sità di Trieste e un master in 
Teoria delle Decisioni alla 
Scuola Normale Superiore di 
Cachan (Parigi), Nieddu do- 
po esperienze in altre impor- 
tantirealtà finanziarie è entra- 
ta nel 2007 nel Gruppo Intesa 
Sanpaolo, ricoprendo vari in- 
carichi nella divisione Banca 
dei Territori, dal Crm (Custo- 


liardi. Ma nell’anno in corso la 
società si attende un aumento 
deiricavi del 25-30%, con mar- 
ginalità attesa intorno al 7%. 
«Siamo fiduciosi in un ritorno 
al profitto nel 2021 che può 
portare alla ripresa di una di- 
stribuzione di dividendi soste- 
nibile» dal 2022, ha riferito Bo- 
no. Dopo che nel 2020 sono ar- 
rivate commesse per 4,5 mi- 
liardi, Fincantieri ha ora lavo- 
ro per 116 navi, con consegne 
fino al 2029 e 35,7 miliardi di 


mer Relationship Manager) 
alla direzione Commerciale 
Retail presso la Direzione re- 
gionale Veneto, Fvg e Trenti- 
no Alto Adige, e infine la dire- 
zione Commerciale imprese 
nella Direzione Piemonte Val- 
le d’Aosta e Liguria, da cui arri- 
va.Nel2016haricevuto il pre- 
mio Marisa Bellisario. 

Nieddu - una delle due don- 
ne designate alla guida delle 
Direzioni regionali: l’altra è 
Cristina Balbo confermata a 
Bologna - guiderà così una Di- 
rezione sotto la quale rica- 
dranno circa 2500 dipendenti 
per un totale di poco meno di 
350 filiali. ARenzo Simonato, 
già alla guida della Direzione 
regionale Veneto, Fvg e Tren- 
tino Alto Adige, sarà affidata 
la nuova Divisione Agribusi- 
ness con sede a Pavia. Al co- 
mando della direzione Im- 


Carico di lavoro complessivo al 31 
dicembre 2020 per 116 navi, con 
consegne fino al 2029, e 35,7 miliardi di 


Ordini acquisiti nel 2020 
pari a 4,5 miliardi di euro 


euro di valore complessivo. 
Gli analisti di Equita Sim fan- 
no notare che la guidance 
2021 anticipa una forte cresci- 
ta e dunque «l’outlook fornito 
dalla società è migliore delle 
attese», sottolineano ricordan- 
doilrilievo delle 15 navi previ- 
ste in consegna in questo 
2021. 

Bonoieri nonsiè sottratto al- 
le domande sul fallimento del- 
le trattative per l'acquisizione 
di StxFrance. «Pochi anni fa ci 
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| | irkenstock di perl gas 
Domori (cioccolato), marchio nel I sandali tedeschi Birkenstock Ap Reti Gas (Ascopiave) come 
gruppo Illy, ha completato l'ac- nell'Olimpo del lusso: lamaggio- partner industriale di Aemme Li- 
quisto delle azioni della dolciaria ranza del marchio è stata com- nea Distribuzione e Ned Reti par- 
inglese Prestat. Complessivo va- prata dal colosso francese Lvmh teciperà alle gare per distribuire 
lutato in 4,393 milioni di euro. guidato da Bernard Arnault. gas negli Atem di Milano 2 e 3 
L'INTERESSE NEL SETTORE SIDERURGICO 
° O O 
cor Fratelli Cosulic potenzia 


immaginavamo un campione 
europeo perla cantieristica na- 
vale, mentre per un mutuo ac- 
cordo abbiamo deciso di non 
proseguire ulteriormente il 
consolidamento nel settore 
crocieristico; siamo sulla buo- 
na strada con quello del com- 
parto navale», ha detto. Quin- 
di ha fatto riferimento a Navi- 
ris, la joint venture costituita 
conla francese Naval Group, ri- 
cordando che è «pienamente 
operativa e sta andando avan- 
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ticonicontratti firmati con Oc- 
car (l’organizzazione interna- 
zionale di cooperazione per 
gli armamenti, nda)». L’ad ha 
infine ricordato di avere «appe- 
na firmato un memorandum 
ofunderstanding per lo svilup- 
po del programma European 
Patrol Corvette: un progetto 
molto importante», ha sottoli- 
neato, «che porterà avanti la 
nostra idea di dar vita a un 
campione europeo». — 
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pactresta Marco Morganti. 

«La visione progettuale del- 
la Banca dei Territori trae un 
nuovo e importante impulso 
dall’ascolto e dal servizio ver- 
so tutti gli ambiti dell’econo- 
mia reale, da imprese a fami- 
glie e istituzioni locali. Stia- 
mo realizzando l'impegno 
preso dal nostro consigliere 
delegato Carlo Messina in oc- 
casione del lancio dell’Opas — 
spiega Stefano Barrese dalla 
Banca dei Territori di Intesa - 
le nuove direzioni regionali 
potenzieranno l’efficacia del 
servizio nel rispetto del Dna 
della nostra banca, attenta al- 
le specificità dei territori». 
Barrese sottolinea ancora che 
la riorganizzazione vuole es- 
sere improntata «a una mag- 
giore vicinanza e rispetto a 
ogni singola area geografica 
del Paese». — 


il presidio in Alto Adriatico 


Dopo l'ingresso in Officine Tecnosider di San Giorgio di Nogaro, il Gruppo 
rileva l'80% di Marlines. La sfida di un collegamento ferroviario con Monfalcone 


Lorenzo Degrassi /TRIESTE 


Cosulich torna a investire in 
Friuli Venezia Giulia e lo fa 
puntando sui porti di Monfal- 
cone e Porto Nogaro. Il gruppo 
- origini della famiglia a Lussi- 
no, poi a Trieste e pienamente 
operativo a Genova - negli ulti- 
mi anni ha rafforzato i propri 
interessi nel settore siderurgi- 
co. Da qui, lo scorso anno, l’ac- 
quisizione del 37% del gruppo 
siderurgico svizzero Trasteel, 
attraverso il quale ha fatto il 
suo ingresso nelle Officine Tec- 
nosiderdi San Giorgio di Noga- 
ro, realtà che produce circa 
400mila tonnellate l’anno dila- 
miere da treno. Adesso tocca 
alla Marlines, locale agenzia 
marittima e casa di spedizioni 
che opera nei porti isontino e 
friulano, rilevata nelle scorse 
settimane all’80% proprio dal- 
laFratelli Cosulich. 

Fondata nel 1977 da Rober- 
to Mosca-Riatel, la Marlines 
oggi dà lavoro a 30 dipendenti 
equamente divisi fra i due scali 
portuali. «Eravamo già presen- 
tia Monfalcone conuna nostra 
struttura - spiega Lorenzo Mo- 
migliano, direttore generale 
della Fratelli Cosulich e nuovo 
amministratore delegato di 
Marlines -. Con questa acquisi- 
zione abbiamo voluto poten- 
ziare il presidio nell'Alto Adria- 
tico, dove il gruppo gestisce 
tutto il traffico siderurgico che 
varia da quello dell’acciaieria 
ucraina alle Officine Tecnosi- 
der (Ots) di San Giorgio Noga- 
ro». A Porto Nogaro «si effet- 
tuano mediamente quasi 300 


Marlines: Fratelli Cosulich ha rilevato l'80% dell'agenzia Foto marlines.com 


scali e si movimenta un milio- 
ne di tonnellate di merce all’an- 
no - specifica Momigliano - 
mentre a Monfalcone i numeri 
sono rispettivamente di 150 
scalie 7-800mila tonnellate an- 
nuali». E se Porto Nogaro negli 
anni si è specializzata nel tra- 
sporto di merci varie e in pro- 
dotti siderurgici, movimentan- 
do ad oggi oltre 10 milioni di 
tonnellate di materiali, Mon- 
falcone è il porto di riferimen- 
to per il traffico extra Mediter- 
raneo verso altri continenti di 
materie prime, prodotti semi- 
lavorati, finiti e merci varie, 
principalmente con navi a pie- 
no carico o con servizi di linea 
regolari. 

La prossima sfida per la Fra- 


telli Cosulich sarà rappresenta- 
tadalla progettazione di una li- 
nea di treni per collegare Mon- 
falcone e Porto Nogaro, in mo- 
do da eliminare i camion dalle 
strade da e peri due porti. Que- 
sto perdribblare l'ormai antica 
problematica rappresentata 
dalridotto pescaggio del cana- 
le di Porto Buso, che con i suoi 
5,5 metri impedisce alle navi 
di grande stazza di arrivare nel 
porto friulano. L'idea della Fra- 
telli Cosulich è quella di sfrutta- 
relo scalo monfalconese, dota- 
todi fondali più alti: qui verreb- 
be fatta sbarcare parte della 
merce che poi verrebbe trasfe- 
rita a San Giorgio di Nogaro su 
rotaia. 

«Se i Cosulich riusciranno a 


portare a termine questa ope- 
razione assieme a Trenitalia - 
commenta l'assessore regiona- 
le alleinfrastrutture e al territo- 
rio, Graziano Pizzimenti -, non 
potrà che avere ripercussioni 
positive per l’ambiente. Il por- 
to di San Giorgio sta soffrendo 
molto della limitazione a 5,50 
metri del pescaggio delle navi - 
aggiunge Pizzimenti - e finché 
laCapitanerianondaràilvia li- 
bera a navi con un pescaggio 
maggiore (6,20 metri) il porto 
continuerà a subire ripercus- 
sioni. Perciò un collegamento 
ferroviario per trasbordare le 
merci fra i due porti non può 
che rappresentare la soluzio- 
ne migliore per dribblare il pro- 
blema». — 
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CLIMaSsIS TANCE 


l'ambiente cambia energia 


° 
PROMOZIONE ESCLUSIVA 


TUO A SOLI 


90,00 € 


IVA inclusa* solo 30 pezzi 


(RP 


Ù MITSUBISHI 
49 A ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


Monosplit Modello HR 


Fornitura e posa in opera climatizzatore HR25 
a pompa di calore ad alta efficienza energetica. 


OTTIENI SUBITO IL BENEFICIO DELLA DETRAZIONE 
CEDENDO IL CREDITO FISCALE 

IMMEDIATAMENTE ALLA CLIMASSISTANCE 

* Prezzo al netto della cessione del credito al 50%, 


installazione su predisposizione, sostituzione o 
installazione con 2 mt. di collegamento (fori esclusi). 


CLIMASSISTANCE Srl 


www.climassistance.it | info@climassistance.it 
UDINE Viale Venezia 337 | Tel. 0432 231021 
TRIESTE Via Milano 4 | Tel. 040 764429 
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IL CDA BOCCIA LA PROPOSTA DI CASSA DEPOSITI E PRESTITI. NELLA TRATTATIVA SPUNTA FLORENTINO PEREZ 


Atlantia chiede più soldi per Aspi 


Teodoro Chiarelli 


Respinta al mittente. Atlantia 
boccia l’offerta di Cdpe dei fon- 
di per Aspi e annuncia che non 
verrà nemmeno esaminata nel- 
la prossima assemblea straor- 
dinaria del 29 marzo. Nel frat- 
tempoarrivano segnali di inte- 
resse sulla società autostrada- 
le da un gruppo internaziona- 
le guidato da mister Real Ma- 
drid, Fiorentino Perez. 

Il cda della holding control- 
lata dalla famiglia Benetton è 
lapidario. «Il consiglio, all’esi- 
to di una prima disamina 
dell’offerta di Cdp-Blacksto- 
ne-Macquarie di 8 miliardi per 
188% di Autostrade per l’Ita- 
lia, ha reputato l'offerta infe- 
riore alle attese, fondate su 
concrete e coincidenti valuta- 


zioni di advisor indipendenti, 
e non coerente, nei termini sia 
economici che contrattuali 
proposti, con l'interesse di 
Atlantia e di tutti gli stakehol- 
ders». Complessivamente 
Aspiè stata valutata 9, 1 miliar- 
di di euro, che corrisponde a 
unvalore di 8 miliardi perl'88, 
06% detenuto dalla holding. 
Nell’offerta di Cdp e dei due 
fondi sono state inserite anche 
due clausole per circa 1, 5 mi- 
liardi di euro a carico di Atlan- 
tia: sulla manleva (una garan- 
zia fino a 700 milioni peri dan- 
ni indiretti legati al crollo del 
ponte Morandi) e sui conten- 
ziosi legali. Atlantia lascia co- 
munque una porta, se non 
aperta e spalancata, almeno 
socchiusa. Anche come segna- 
le di rispetto nei confronti del 


nuovo governo Draghi. Il cda, 
infatti, dà mandato al presi- 
dente Fabio Cerchiai e all’am- 
ministratore delegato Carlo 
Bertazzo di continuare a tratta- 
recon Cdp e fondi per verifica- 
re«la possibilità di introdurre i 
necessari sostanziali migliora- 
menti dell’offerta del Consor- 
zio». Atlantia chiederà però 
una revisione radicale della 
proposta, a partire dalle clau- 
sole su manleva e rischi legali. 
Ciò detto, nella prossima as- 
semblea l’offerta del consor- 
zio non verrà neppure presen- 
tata. Il cda di Atlantia ha infat- 
ti deliberato («in coerenza con 
il processo di “dual track” av- 
viato il 24 settembre 2020 e ap- 
provato dall'assemblea dei So- 
ciil 15 gennaio scorso») di con- 
vocare l'assemblea straordina- 


ria peril 29 marzo per delibera- 
re la proroga al 31 luglio del 
termine, per la presentazione 
di eventuali offerte vincolanti 
da parte di terzi per l'acquisto 
della partecipazione di con- 
trollo del 62, 8% del capitale 
di Autostrade Concessioni e 
Costruzioni (che una volta per- 
fezionata l'operazione di scis- 
sione verrebbe a detenere 
l'88%di Aspi). 

Nella decisione ha pesato il 
fuoco di sbarramento dei fon- 
diesteri che affiancano Edizio- 
ne, finanziaria dei Benetton, 
che controlla il 30,2% diAtlan- 
tia. «L'offerta da 8 miliardi di 
Cdp e fondi per l'88% di Aspi è 
troppo bassa — ha detto Jona- 
than Amouyal, partner del fon- 
do Tci, socio di Atlantia con il 
10%, prima che si riunisse il 


cda-Sottovaluta notevolmen- 
te la quota e ci aspettiamo che 
il board la respinga, lo invitia- 
mo a farlo. Nel caso fosse por- 
tata in assemblea voteremmo 
contro». Stesso discorso da 
parte di Spinecap, azionista 
conil 2%: «Pernoilavalutazio- 
ne totale di Aspi non può esse- 
re inferiore a 12,5 miliardi». 
Cosìaltri sei fondiesteri. 

Intanto spunta un nuovo 
pretendente di Aspi: il gruppo 
di ingegneria spagnolo Acs 
(Actividades de Construccion 
y Servicios) guidato da Fioren- 
tino Perez, presidente del Real 
Madrid. «Acs—ha detto ieri Pe- 
rez — studierà ogni opportuni- 
tà di investimento nel settore 
delle autostrade, inclusa 
Aspi». La cosa non è per nulla 
peregrina. Acs è già socia di 
Atlantia nella controllata Aber- 
tiseha a disposzione una liqui- 
dità importante: ha appena ce- 
dutola conglomerata di costru- 
zioni Cobra per 5, 2 miliardi di 
euro. — 
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RIUNIONE MISE E TESORO 


«Vettore nazionale» 
Alitalia, il governo 
conferma il piano 


È cambiato il governo, non la 
linea su Alitalia. I ministri del- 
lo Sviluppo economico, Gian- 
carlo Giorgetti, e dei Traspor- 
ti, Enrico Giovannini, altermi- 
ne di una riunione al Mise an- 
che con il Tesoro indicano la 
strada. «Abbiamo valutato - 
dichiarano in una nota - la 
possibilità di portare avanti il 
progetto Ita ed espresso la vo- 
lontà di confermare un vetto- 
renazionale». Giorgetti e Gio- 
vannini rimarcano il coinvol- 
gimento del Parlamento, per 
l'approvazione del piano in- 
dustriale della newco, e della 
Commissione europea, alla 
quale si impegnano a presen- 
tare «proposte per la risolu- 
zione delle questioni ancora 
aperte». — 
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IL FUTURO DI PORTO VECCHIO 
UN'AREA A EMISSIONI ZERO 


GIORGIO PERINI 


he per il Porto vecchio serva 

un progetto ambizioso è rico- 

nosciuto da tutti. Ma quale ti- 

po di progetto? E con quale 
obiettivo? Finora si è parlato molto di 
come potrebbe “apparire” il porto vec- 
chio e di come utilizzare i suoi spazi, e 
molto poco — o quasi niente — di ciò 
che potrebbe rappresentare, molto al 
di là dei confini regionali e anche di 
quelli nazionali. 

Forse la prima domanda che do- 
vremmo porci è perché un’impresa o 
qualsiasi altro soggetto dovrebbe sen- 
tirsi invogliato a trasferirsi in porto 
vecchio. E la seconda è se le caratteri- 
stiche di attrattività che immaginia- 
mo per il Porto vecchio abbiano una 
valenza europea che possa addirittu- 
ra giustificarne l’inserimento nel reco- 
very plan italiano, o che comunque 
contribuiscano a creare un ambiente 
favorevole ad ottenere finanziamenti 
europei (per la ricerca, l’ambiente e 
l’energiain primis). 

Occorre partire dalla consapevolez- 
za che avere a disposizione un’area di 
più di 60 ettari con una collocazione 
invidiabile, a ridosso del centro stori- 
co, da organizzare ed infrastrutturare 
ex novo, è un’opportunità straordina- 
ria se non unica, in particolare per 
una città italiana, che non deve essere 
sprecata. 

Il presidente Draghi ha dato alla 
transizione ecologica il rilievo che me- 
rita, in linea con il posto che occupa 
nelle priorità individuate dall'Europa 
per l’utilizzo dei fondi dello strumen- 
to per la ripresa e la resilienza (RRF), 
tanto che è stato istituito un ministero 
ad hoc, appunto il “Ministero per la 
transizione ecologica”, novità assolu- 
ta per l’Italia che purtroppo non ha 
mai creato un “pensatoio” governati- 
vo sul proprio futuro, come altri Paesi 
— europei e non- hanno da tempo, pre- 
ferendo la navigazione di “piccolo ca- 
botaggio”. Dobbiamo infatti raggiun- 
gere i traguardi di tutela ambientale 
che l’Unione europea si è prefissata di 
raggiungere entro il 2030 e il 2050, 
con l’obiettivo finale di un’Europa ad 
emissioni zero. 

Perché allora non puntare ad antici- 
pare di ben 25 anni l’obiettivo euro- 
peo, facendo subito del Porto vecchio 
di Trieste un’area ad “emissioni ze- 
ro”?Vada sé che questo obiettivo com- 
porterebbe scelte radicali sotto vari 


Ds È Sa 


Ilwaterfront di Porto vecchio Foto Lasorte 


aspetti (tipologie di trasporto pubbli- 
co e privato, fonti energetiche per ri- 
scaldamento, raffreddamento e illu- 
minazione, digitalizzazione, econo- 
mia circolare ecc.) che facciano del 
porto vecchio un laboratorio delle tec- 
nologie più avanzate disponibili. 

E per quanto riguarda l’insediamen- 
to nell’area di nuove imprese? Nor- 
malmente le imprese vengono qualifi- 
cate come innovative, ad alto conte- 
nuto tecnologico, all'avanguardia sot- 
to l'aspetto ambientale ed energetico, 
con riferimento ai beni o servizi che 
producono e non tanto per come esse 
stesse operano, ma la sensibilità del 
pubblico perla responsabilità ambien- 
tale (oltre che sociale) d’impresa è in 
continua crescita. Soprattutto per de- 
terminate tipologie di imprese il valo- 
re aggiunto rappresentato dal poter 
vantare una collocazione di avanguar- 
dia, come quella offerta dal Porto vec- 
chio “ad emissioni zero” sarebbe tale, 
amio avviso, da invogliarle a insediar- 
si anche senza aiuti finalizzati a tale 
scopo, come per esempio la cessione 


dei terreni a prezzo agevolato (del re- 
sto ammissibile entro limiti molto ri- 
gorosi, in quanto non corrisponde as- 
solutamente al vero che le regole eu- 
ropee sugli aiuti di stato siano state so- 
spese a seguito della pandemia da Co- 
vid-19). Sono convinto che semmai 
sarebbe molto più gradito un finanzia- 
mento sotto forma di partecipazione 
alcapitale di rischio, soprattutto nelle 
fasi di avvio e crescita di un nuovo bu- 
siness. 

Insomma la “campagna acquisti 
“dovrebbe essere basata sull’attratti- 
vità piuttosto che sull’assistenziali- 
smo. Uno straordinario effetto traino, 
per le altre imprese ma anche per la 
città, potrebbe essere rappresentato 
dall’insediamento in porto vecchio di 
piccole o medie imprese fortemente 
innovative già coinvolte in uno degli 
Ipcei (Importanti Progetti di Comune 
Interesse Europeo) in corso sullo svi- 
luppo di microprocessori, di batterie 
di nuova generazione e dell’idroge- 
no.— 
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LA CAMPANELLA 


STUDENTI COLPITI 
DA CRISI D'ANSIA 
STREMATI 
DA UN ANNO TERRIBILE 


i È, \ 
ROBERTO CARNERO 


aro Luca, 
quando l’altro giornoti sei avvicinato alla catte- 
dra per dirmi che nonti sentivi bene, la mia prima 
reazione è stata quella di invitarti a mantenere il 
previsto distanziamento. Certo, potrei trincerarmi dietro 
il protocollo sanitario della scuola: stavo solo chiedendoti 
di rispettare una regola. Ma la verità è che la mia è stata 
una reazione istintiva di paura, simile a quella diffidenza 
che ultimamente ci porta a scansare le altre persone. An- 
che a scuola, tra colleghi, quando ci si incrocia nei corri- 
doi, ci si saluta frettolosamente e non si ha più il piacere di 
fermarsia scambiare due chiacchiere. 

Poi, però, mi sono reso conto che mi stavi chiedendo aiu- 
to, edera mio dovere dartelo: possibilmente con quell’em- 
patia di cui abbiamo bisogno quando stiamo male. Siamo 
dunque usciti dalla classe 
e siamo andati insieme in 


Nonè un Caso isolato vicepresidenza, per deci- 
quello di Luca, dere il da farsi. Non avevii 
la depressione classici sintomi che potes- 

si sta facendo largo sero far pensare a un caso 
tra gli adolescenti di Covid-19, ma un forte 


malessere che non sapevi 
descrivere. Hai chiesto di 
poter andare a casa, poiché sei da poco maggiorenne. Ma 
né amenéalvicepreside è sembrata una soluzione pruden- 
te. Con il tuo consenso, si è dunque deciso di contattare la 
tua famiglia. 

A quel punto ti ho lasciato, per tornare in classe. Il gior- 
no dopo ho chiamato tua madre. Stavi meglio, e questa era 
la cosa importante. Mi ha raccontato di una delusione sen- 
timentale, che ti sta provocando uno stato di depressione 
accompagnato da attacchi d’ansia. Come quello che hai 
avutoin classe. Non sei il solo, credimi. Quest'anno così dif- 
ficile sta facendo emergere tanti casi di analoghi. In un’al- 
tra classe — mi raccontava una collega — c'è una ragazza 
che chiede di andare in bagno quando sente che ha voglia 
di piangere. Se n’è accorta la bidella, dai singhiozzi che ve- 
nivano dai servizi. Eentrata e ha trovato questa ragazza se- 
duta perterra che piangeva tenendosila testa tra le mani. 

Pe garantire la tua privacy, caro Luca, ho cambiato il tuo 
nome e qualche dettaglio del mio racconto. Ma non la so- 
stanza delle cose. Questa particolare situazione che da 
troppi mesi stiamo vivendo sta sfibrando molti ragazzi. 
Noi insegnanti spesso ci scopriamo impotenti, incapaci di 
offrire un aiuto efficace. Però — questa è la cosa che voglio 
tu sappia — ci siamo. Probabilmente con alcuni errori, stia- 
mocercando di fare del nostro meglio. 

Cordialmente (da «cor, cordis», “cuore” inlatino), 

iltuo professore di Italiano 
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LA LINFA DURA DI DRAGHI 
SUI VACCINI IN EUROPA 


MARCO ORIOLES 


Ila sua prima uscita pubblica a un 

summit Ue, benché virtuale, il neo- 

presidente del Consiglio Mario Dra- 

ghi ha dato autorevole voce al timo- 
re di chi crede che le campagne vaccinali eu- 
ropee procedano arilento. 

«Occorre andare più veloce» , così si è 
espresso Draghi commentando con perplessi- 
tà i dati illustrati dalla presidente della Com- 
missione Ursula von der Leyen stando ai qua- 
li nel secondo trimestre si potrebbe raggiun- 
gere la consegna di circa 600 milioni di dosi. 
E ancora troppo poco, fa capire Draghi, che 


punta l’indice sulle aziende farmaceutiche e 
le loro preoccupantiinadempienze. In tal sen- 
so il premier ha ricordato gli esempi di Gran 
Bretagna e Usa che si tengono ben stretti i lo- 
ro vaccini. Facendo propria questa linea du- 
ra, tutti i Capi di Stato e di governo hanno 
chiesto che la Commissione adotti un approc- 
cio più rigido nell’applicazione del controllo 
dell’export per quelle aziende farmaceutiche 
che nonrispettanoipatti. 

Con soli 51,5 milioni di dosi di vaccini di- 
stribuiti complessivamente nell’Unione a fi- 
ne febbraio, e non più dell’8% di europei che 


hanno ricevuto almeno la prima immunizza- 
zione, non ci si può prendere il lusso di tollera- 
re manovre elusive. Come è scritto nel docu- 
mento finale delsummit, «le aziende devono 
garantire la prevedibilità della loro produzio- 
ne di vaccini e rispettare i termini di conse- 
gna contrattuali». Per la stessa ragione Dra- 
ghi si è visto costretto a porre in secondo pia- 
no l'iniziativa Covax con cui l’Omse un cartel- 
lo di fondazioni mirano a distribuire già ora i 
vaccini nei Paesi che non se li possono per- 
mettere: tanta generosità, in tempi di difficol- 
tà interne, non sarebbe compresa dall’opinio- 
ne pubblica. C'è piuttosto un tema urgente 
edèildecollo della produzione dei vaccini en- 
troi confini dell’Ue. In particolare il presiden- 
te francese Macron ha sottolineato che l'Ue 
«si doterà della capacità di produrre dalla fi- 
ne dell’anno vaccini in modo più autonomo e 
in modo permanente». Un primo segnale in 
questa direzione è giunto dalla casa farma- 
ceutica Usa Pfizer che ha già avviato trattati- 
ve con undici aziende con stabilimenti in Eu- 
ropa per ampliare la produzione del suo vac- 


cino. Anche in campo italiano si segnala l’in- 
contro tra il ministro Giorgetti e i vertici di 
Farmindustria nel corso del quale si è cercato 
di capire modalità e tempistiche per colmare 
questo gap. 

Un altro tema forte affrontato dal Consi- 
glio Ue è stato quello del passaporto vaccina- 
le, che vede molti Paesi favorevoli anche per 
scongiurare iniziative unilaterali come quel- 
le di Grecia e Austria. Il presidente dell’Euro- 
parlamento Sassoli, ne ha parlato come di 
«uno strumento di politica della mobilità in 
Europa efficace ed anche un modo per inco- 
raggiare la riapertura». Entrando nel merito 
della proposta, von der Leyen ha stimato che 
occorrono «almeno tre mesi per lo sviluppo 
tecnico di un sistema inter-operabile euro- 
peo». 

Sidelinea unanuova strategia europea che 
porta ben visibile il marchio Draghi. Resta da 
vedere se l’accelerazione sarà sufficiente per 
stare al passo con l’evoluzione non rassicu- 
rante della pandemia. — 
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Ballarin 


PELLETTERIE 
CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


SU TUTTI | 


CAMPIONARI 
(BORSE e CALZATURE) 


IL PIANO TRIENNALE DELLE OPERE 
2021-2023 DEL COMUNE DI TRIESTE 


TOTALE INTERVENTI PREVISTI IN EURO EB? 


2023: 37.973.000 


2021: 130.775.000 


2022: 49.886.000 


LA RIPARTIZIONE PER SETTORI NEL 2021 


Opere Stradali 11.888.000 
Peel |E©e” è» “ 1.300.000 
(«e F- _»= - 6.675.000 
GLI INTERVENTI “Commercio Artigianato -«-|/ 5/0 524.977 
E A A Edilizia Scolastica / 47.032.000 
| Piazza Libertà, ili RP 
Sacchetta Srosada e Maddalena 6.407.000 _ 
5 Edilizia Abitativa 1.088.000 
EL _ "E° RL 25.859.000 
a Sporte Spettacolo ___—’—’—’—’—’1‘16787000_ 
tadelSilostdi flancoalla Stazio» Edilizia Sanitaria 2.540.000 _ 
ne centrale, inaltolapiscinate- : Edifici di Culto 200.000 
CS Direzionale Amministrativo _—_—’—’—’—’"©827.000_ 
campo "Giorgio Ferrini" a Pon- Altre Infrastrutture Pubbliche 
ziana. Ascensori e Urban Center 650.000 


La prima volta del Silos 


nel Piano delle opere 
da 130 milioni sul 2021 


Tre voci per 17,6 milioni riferite all'edificio vicino alla stazione. Vertice mercoledì 
Progetto confermato: supermarket, albergo, uffici, parcheggi e centro congressi 


Massimo Greco 


Supermercato, albergo a 
quattro stelle, ristorante, 
centro congressi con oltre 
1.000 posti, uffici, 800 par- 
cheggi, terminal bus ex- 
tra-urbani: un monte-investi- 
menti potenziale per un’a- 
rea definita «polifunziona- 
le» che danzatrai100ei120 
milionidieuro. 

Il Silos in piazza Libertà, 
uno dei grandi dimenticati 
della progettualità triestina, 
pare abbia ritrovato la me- 
moria. Ieri mattina, illustran- 
do il Piano triennale delle 
opere comunali, l'assessore 
Elisa Lodi, per la prima volta 
nella sofferente vicenda ul- 
tra-ventennale di quel sito, 
lo ha inserito nella program- 
mazione municipale, su indi- 
cazione del direttore dell’Ur- 
banistica Giulio Bernetti. 

IlSilosha meritato addirit- 
tura tre citazioni nel lungo 
elenco delle cose da farsi nel 
2021 per untotale di 17,6 mi- 


lioni di euro, tuuti a carico 
del privato. Di queste poste 
4,1 milioni riguardano la 
nuova stazione delle corrie- 
re, tema che costituirà mate- 
ria di negoziato tra la pro- 
prietà e la civica amministra- 
zione. 

Fonti della Silos spa, affe- 
rente a Coop Alleanza 3.0 at- 


C’è ancora l'interesse 
degli investitori: 
potenziale delle attività 
sui100-120 milioni 


traverso Immobiliare Norde- 
st, informano che mercoledì 
3 marzo una delegazione del- 
la società incontrerà il sinda- 
co Roberto Dipiazza perveri- 
ficare la tenuta di un crono- 
programma, che, se rispetta- 
to scrupolosamente, potreb- 
be portare all’apertura dei 
cantieri nel primo semestre 
2022. 


Ecco le tappe della reden- 
zione: sottoscrizione di un 
accordo di programma en- 
tro l’attuale mandato di Di- 
piazza, la convocazione del- 
la conferenza dei servizi, la 
stipula della convenzione 
pubblico/privata. Una volta 
ottenuto il titolo a costruire, 
l'operazione potrà decollare 
seguendo il percorso proget- 
tuale su cui da anni si arrovel- 
la l'architetto Aldo Pavoni 
dello studio latisanese Ar- 
chea. 

Intanto Silos tornerà a tes- 
sere la paziente rete di uno 
“scouting” mirato a scovare 
investitori nazionali e inter- 
nazionali. Perché “tornerà”? 
Perché in realtà lo aveva già 
fatto, avendo individuato un 
fondo internazionale, che 
era rappresentato dall’ex ma- 
nager cooperativo Attilio 
Grazioli. Ma è trascorso tem- 
po, sivedrà. 

Il confronto. burocrati- 
co-amministrativo con Co- 
mune e Regione, in particola- 


re sui parcheggi e sulla sta- 
zione delle corriere, ha ulte- 
riormente avviluppato un 
percorso tormentato e segna- 
to dal fallimento di Unieco, 
che aveva acquistato il Silos 
dal Comune. Proprio a causa 
di illusioni/delusioni accata- 
state durante un ventennio 
abbondante, la proprietà 
cooperativa acquartierata a 
Bologna preferisce mantene- 
re un profilo prudente. 

Silos si è rivelato il vero 
acuto, la novità inedita (en- 
tro certi limiti) nella recita 
del copione, al quale hanno 
partecipato lo stesso sinda- 
co, ilvice Paolo Polidori, i ca- 
pigruppo di maggioranza Al- 
berto Polacco (Fi), Radames 
Razza (Lega), Vincenzo Re- 
scigno (Lista Dipiazza), Sal- 
vatore Porro (Fdi). Mancava 
Michele Babuder, presiden- 
te della commissione consi- 
liare competente. 

Il triennale 2021-23, vara- 
to giovedì pomeriggio dalla 
giunta, “cuba” complessiva- 


mente 220 milioni di euro, 
dicui 130 concentrati sull’an- 
no corrente, che è anno elet- 
torale. Attenzione: si tratta 
della somma di entrate co- 
munali (una settantina di mi- 
lioni), statali, regionali, pri- 
vate (project financing). 

L'obiettivo politico di Poli- 
dori, inquanto titolare del Bi- 
lancio, è chiudere il preventi- 
vo 2021 entro il 31 marzo, in 
maniera tale da liberare 
quanto prima l’utilizzo delle 
risorse: non c’è bisogno di 
nuovo debito - ha detto il vi- 
ce sindaco - e non c’è necessi- 
tà di vendere azioni Hera. Eli- 
sa Lodi ha scandito i capitoli 
principali: ancora una volta - 
a valori arrotondati - capoli- 
sta l’edilizia scolastica (47 
milioni), poi la cultura (26 
milioni), lo sport (17 milio- 
ni), le strade (12 milioni), il 
direzionale (7 milioni), ilver- 
de (6,7 milioni). 

L'assessore ha scelto alcu- 
ni specifici interventi per do- 
cumentare le priorità realiz- 
zative. Nel settore educativo 
i “nidi” all'ex caserma Chiar- 
le a San Giovanni e a Roiano 
nell’edificanda area ex Pol- 
strada. Il comparto cultura- 
le, oltre al Magazzino 26 in 
Porto vecchio, indica il mu- 
seo del Risorgimento. Lo 
sport cita il “Ferrini”, la citta- 
della “Samer”, l’illuminazio- 
ne del “Grezar”, il completa- 
mento del polisportivo di 
San Giovanni. A livello via- 
rio la ciclopedonale di 
Sant'Andrea e piazza 
Sant'Antonio. 

Spazio anche agli investi- 
menti sulle strutture ammini- 
strative proprie: l'ex Mecca- 
nografico e il cosiddetto pa- 
lazzo dell’Anagrafe quelli 
più significativi. — 
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SALUTE 


Quasi 10 milioni 
da investire 
sulle terapeutiche 


Poco meno di 10 milioni sulle 
piscine terapeutiche: 2 milioni 
chiesti a Cassa depositi e pre- 
stiti per l'Acquamarina collas- 
sata nel luglio 2019, previsti 
7,5 milioni di intervento priva- 
to nel 2022 sulla "nuova" in 
Porto vecchio, progetto segui- 
to direttamente da Dipiazza. 


TRASPORTI 


Tram di Opicina: 
«Siamo pronti 
alle vie legali» 


«Se all'inizio della prossima 
settimanala ditta non si pre- 
senterà sul posto, passere- 
moadaltri metodi». Elisa Lo- 
di non esclude il ricorso alle 
vie legali per sbloccare l'im- 
passe riguardante i lavori 
sulla linea del tram di Opici- 
na. 
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Ex Chiarle 


È uno degli interventi più signifi- 
cativi nel comparto scuola-edu- 
cazione: 2,9 milioni nel 2021 
per l'asilo nido da 60 posti che 
servirà san Giovanni. 


Museo Risorgimento 


Nell'ambito dei "contenitori" 
culturali quello in piazza Ober- 
dan è uno dei recuperi più impor- 
tanti, con uninvestimento com- 
plessivo di800.000 euro. 


Piazza Sant'Antonio 


Un milione di euro per sistema- 
rei "baffi" della piazza, cioè le fa- 
sce laterali che partono da via 
San Spiridione e da via Filzi fino 
all'abside della chiesa. 


Lavori pubblici 


LE 10 OPERE DAL VALORE PIÙ ALTO NEL 2021 


1. Ex Silos — realizzazione sale polifunzionali per centro congressi 


12.631.329,27 


10. Scuola Caprin — adeguamenti sicurezza 


SSL 


2.929.074,08 


CROMASIA 


DOPO | PROBLEMI CON LE PALANCOLE E IL FONDALE 
Canale di Ponterosso: 
il cantiere resta fermo, 
tempi da riformulare 


Il cantiere di Ponterosso, che 
porterà al risanamento del 
ponte Verde e di quello Bian- 
co, al momento resta fermo. 
Fallita la posa delle palanco- 
lelo scorso 16 febbraio, a cau- 
sa di alcune rocce sul fondale 
che hanno compromesso la 
sistemazione di quella sorta 
di chiusa necessaria ad abbas- 
sare l’acqua del canale, ora bi- 
sogna riformulare l’interven- 
to. Ieri l'assessore comunale 
ai Lavori Pubblici, Elisa Lodi, 
ha incontrato la ditta che si 
occupa dei lavori. «Stiamo 
ancora ridefinendo la siste- 
mazione delle palancole - 
spiega l'assessore - ele moda- 
lità operative per fissarle. La 
prossima settimana abbia- 
mo previsto altri incontri, 
per valutare il da farsi. Non 
possiamo annunciare - preci- 
sa - quando tutto potrà rico- 


minciare, speriamo si possa 
decidere nei primi giorni del- 
la prossima settimana». Il pri- 
mostep del cantiere risale or- 
mai a novembre, quando il 
traffico sopra i ponti è stato 
interdetto ai mezzi pesanti, 
per non danneggiare ulte- 
riormente le strutture. Il 9 
gennaio sono arrivate le 250 
transenne, che ingabbieran- 
no nei prossimi mesi tutto il 
canale. La delimitazione do- 
vrà essere completata prima 
di abbassare l’acqua e servirà 
a evitare che qualcuno, ma- 
lauguratamente, possa farsi 
male cadendo. A inizio feb- 
braio primo stop dovuto al 
maltempo. Poi il 13 è arriva- 
tala gru perla posa delle assi 
di metallo, fermata però il 
16, come detto, dal fondale 
inaspettatamente ostile. — 
M.B. 


Dal Pd al M5s: «Quante incompiute». Russo: «Cosa verrà realizzato?» 
Italia Viva: «Più fondi all'Acquamarina». Futura: «C'è aria di elezioni» 


Le opposizioni critiche: 
«Il solito libro dei sogni 
rinviato di anno in anno» 


LEREAZIONI 


Giovanni Tomasin 


econdo le opposizioni 

il piano delle opere del- 

la giunta è una stanca li- 

turgia, «il solito libro 
dei sogni». Dal Pd al MSs, la 
presentazione è bollata in mo- 
do unanime come un’opera- 
zione elettorale. 

Il candidato in pectore del 
centrosinistra Francesco Rus- 
so sferza l’amministrazione: 
«Ha ragione l’assessore Lodi a 
dire che il Pto presentato oggi 
vain continuità con quelli pas- 
sati: è un libro dei sogni di ope- 
re condivisibili che, puntual- 
mente, non vengono realizza- 
te». Gli annunci si ripetono 
ogni anno, dice Russo, ricor- 
dando che già nel 2020 erano 
stati previsti 100 milioni di la- 
vori: «Dal 2016la lista delle in- 
compiute è lunga: il tram di 
Opicina, la Piscina terapeuti- 
ca, il Mercato ittico, la riquali- 
ficazione di Porto vecchio e la 
piazza di Roiano solo per citar- 
ne alcune». Russo si chiede in- 


Francesco Russo 


fine quanti milioni degli oltre 
130 previsti verranno spesi: 
«Temo una quota davvero 
marginale, esattamente come 
avvenuto negli ultimi 5 anni». 
Nemmeno il consigliere 
pentastellato Paolo Menis è 
benevolo verso la giunta: «Più 
che a pensare alle nuove ope- 
re, il futuro sindaco dovrà pen- 
sare arealizzare quelle non fat- 
teda Dipiazza, a partire da Ro- 
iano per passare alla galleria 
di Montebello e terminare con 
il tram». Aggiunge: «Le cifre 
contenute in questo piano, co- 


Paolo Menis 


me quasi sempre, sono alquan- 
to arrotondate per eccesso, 
dei fondi previsti per quest’an- 
no forse verranno impegnati 
lametà. Bene che si investa sul- 
le scuole, assenti o tardivi inve- 
ce gli investimenti sulle ciclo- 
pedonali e sugli impianti spor- 
tivi dedicati all’atletica legge- 
ra». 

Il consigliere Pd Giovanni 
Barbo cita il Mercato ittico, 
«annunciato un mese dopo l’i- 
nizio mandato nel 2016, inse- 
rito nel piano delle opere e poi 
slittato di anno in anno fino a 


scomparire dal documento. Il 
che ci fa dubitare, per usare 
un eufemismo, che quanto in- 
serito oggi nel piano abbia 
una qualche attinenza con la 
realtà, presente o futura. L’e- 
lenco dei lavori che leggo esse- 
reinprogramma è più o meno 
quello del 2016: siamo finiti 
in una macchina del tempo?». 
Il documento, chiosa, non è 
mai passato dalla IV commis- 
sione. 

Antonella Grim di Italia Vi- 
va dichiara: «I due milioni per 
l’Acquamarina sono insuffi- 
cienti, le stime prevedono una 
spesa dai 6 agli 8 milioni per il 
ripristino. Spero si faccia pres- 
sing per altri contributi. Servi- 
rebbe poi un salto complessi- 
vo, di sistema, sulla mobilità 
sostenibile, invece della solita 
filosofia del rattoppo. Mi pre- 
occupa infine la manutenzio- 
ne delle scuole, il 30% dei fon- 
di effettivamente impiegato 
dovrebbe esser destinato a 
questo». Sabrina Morena di 
Open Fvg rincara la dose: «La 
solita minestra riscaldata. Del 
Parco della Rimembranza e 
del Meccanografico parlano 
da sempre senza farlo mai. Pu- 
re piazza Sant'Antonio dove- 
va arrivare nel 2020. Un caso 
classico di giunta del faremo». 

Roberto De Gioia di Futura 
sentenzia: «Ripartire “alla 
grande” a fine mandato fa tan- 
to campagna elettorale. Trop- 
pa carne sul fuoco quando tra 
approvazione e avvio delle 
opere saremo già a fine anno. 
Spero comunque che almeno 
le manutenzioni e ristruttura- 
zioni siano portate a termine 
entro l'anno. Vedo 2 milioni 
sull'Acquamarina, forse han- 
no capito che la piscina tera- 
peutica va ripristinata lì». — 
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IL TESTO APPROVATO ANCHE DALLA GIUNTA FEDRIGA 
Accordo di programma 
sul Porto vecchio 

La Regione: sì alla firma 


L'Accordo di programma 
sul Porto vecchio passa an- 
che in Regione. La delibera 
conlabozza deltesto è stata 
infatti approvata ieri in mat- 
tinata dalla giunta regiona- 
le. Commenta il presidente 
Fvg Massimiliano Fedriga: 
«Questo atto pone le basi 
per il rilancio di un’area che 
è parte integrante del no- 
stro piano pluriennale sulle 
grandi opere in quanto rive- 
ste unvalore strategico asso- 
luto per l'economia del Friu- 
liVenezia Giulia». 

Il provvedimento è stato 
adottato dall’esecutivo re- 
gionale su proposta con- 
giunta degli assessori alle In- 
frastrutture e Territorio Gra- 
ziano Pizzimenti e al Patri- 
monio e Demanio Sebastia- 
no Callari, le cui rispettive 
direzioni saranno incarica- 
te di provvedere agli atti 
conseguenti all'attuazione 
dell'intesa. Ilvia libera della 
Regione era l’ultimo passag- 
gio da superare: ora nulla 
osta a chela firma si tenga al- 
la Centrale idrodinamica 
nel giovedì della prossima 
settimana, così come da in- 
tenzioni del Comune. A sot- 
toscrivere il testo ci saranno 
lo stesso Fedriga, assieme al 
sindaco Roberto Dipiazza e 
al presidente dell’Autorità 
portuale Zeno D'Agostino. 

Il testo divide l’area del 


Porto vecchio in due catego- 
rie spaziali: “Ambito dei si- 
stemi insediativi di suppor- 
toregionale” corrisponde al- 
le aree sdemanializzate ed 
assegnate al patrimonio di- 
sponibile del Comune di 
Trieste per essere fatte 0g- 
getto del processo di valoriz- 
zazione, mentre le aree che 
rimangono  nell’“Ambito 
delle attrezzature portuali 
di interesse regionale” sono 
quelle di proprietà demania- 
le assegnate alla gestione 
dell’Adspmao, ovvero le 


Fedriga: «Qui le basi 
perrilanciare un’area 
di valore strategico 
assoluto per il Fvg» 


banchine, l’Adriaterminal e 
la fascia costiera. La firma 
farà sì che, con il varo del 
consorzio Ursus e la varian- 
tealpianoregolatore, ibeni 
della prima categoria possa- 
no esser messi sul mercato. 
La definizione delle aree 
di competenza è stato uno 
dei punti più dibattuti nel 
corso dell’elaborazione 
dell’accordo, che si è trasci- 
nata dall’aprile dello scorso 
anno fino a oggi. — 
G.TOM. 
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Italia Settentrionale 
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Edizioni del Capricorno 


* più il prezzo del quotidiano 


In edicola dal 26 febbraio con IL PICCOLC 
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La protesta delle cameriere di Iht: 
«In attesa di soldi arretrati da anni» 


Sciopero indetto dall'Usb con presidio davanti all'hotel Savoia. E si apre uno spiraglio per una soluzione 


Lilli Goriup 


Le cameriere sul piede di 
guerra. Quelle che ieri hanno 
protestato davanti al centra- 
lissimo Hotel Savoia Excel- 
sior Palace erano dipendenti 
ed ex dipendenti della Iht, 
una società esterna di servizi, 
che hanno voluto in questo 
modo denunciare presunti ri- 
tardi nell’erogazione dei com- 
pensi loro dovuti. Ritardi in al- 


Il sindacalista 
Generutti: «Al lavoro 
per un'intesa trilaterale 
Coinvolta Starhotels» 


cuni casi anche di anni, a det- 
ta loro. Ammonterebbe a 50 
mila euro il debito complessi- 
vo, maturato dalla ditta nei 
confronti di una ventina di la- 
voratrici, che per questo si so- 
norivolte all’Usb (Unione sin- 
dacale di base) tempo fa. 

Ieri si è arrivati allo sciope- 
ro: «Dopo una lunga trattati- 
va con l’azienda Iht, a fasi al- 
terne, i nodi vengono al petti- 
ne - si legge nel comunicato 


diffuso in mattinata dal sinda- 
cato —. Lavoratrici sistemati- 
camente non pagate e Starho- 
tels, proprietaria del Savoia, 
che finge di ignorare il proble- 
ma». Al presidio c'era una ven- 
tina di persone. Alcune erano 
mamne, che si sono presenta- 
te con tanto di passeggini e 
bambini piccoli. «Non vengo 
pagata da due anni, quindi da 
prima che esplodesse la pan- 
demia—haraccontato una ra- 
gazza dietro garanzia di ano- 
nimato —. Come me anche al- 
treex dipendenti sono inatte- 
sadi Tfr, ferie non godute, tre- 
dicesime e quattordicesime: 
soldi che ci spettano di dirit- 
to. Con il Covid hanno inizia- 
to a non pagare le donne in 
maternità. Problemi anche 
con cassa integrazione e paga- 
menti diretti per chi faceva le 
ore». E ancora: «Pagavano 
una parte, poi sparivano di 
nuovo — ha proseguito la gio- 
vane —. Oppure venivano fat- 
te proposte lontane dalla real- 
tà: duecento euro invece che 
duemila. Da novembre infine 
più nulla. C'è chi lavora anco- 
ra e chi come me si è dimessa: 
dopo appunto due anni aspet- 
to ancora la metà della cifra 


Alcune delle partecipanti alla protesta di ieri mattina davanti all'hotel Savoia. Foto di Andrea Lasorte 


che mi spetta. Siamo una ven- 
tina in questa situazione, qua- 
si tutte donne, cameriere ai 
piani. E pochissimi facchini. 
Altre poi non protestano per- 
ché vogliono restare in buoni 
rapporticonl’azienda». 
Sempre secondo le testimo- 
nianze raccolte sul posto, Iht 
sarebbe riconducibile a «Opti- 


ma», a sua volta da collegarsi 
aunaditta «Expo, fallita». Sul 
web c’è il testo della sentenza 
di fallimento, emessa dal Tri- 
bunale di Verona nel 2019, di 
una Expo Srl. Tornando a ie- 
ri, Massimiliano Generutti, 
rappresentante di Usb Lavo- 
ro privato, era dentro l'hotel: 
la trattativa evidentemente è 


andata avanti a lungo, dalmo- 
mento che è stata annullata la 
conferenza stampa prevista 
alle 10.45 del mattino. Con- 
tattato nel pomeriggio, Gene- 
rutti ha affermato: «Dopo 
due ore di confronto, l’azien- 
daha dato un segnale di aper- 
tura. Per questo abbiamo de- 
ciso di sospendere lo sciope- 


ro, inizialmente previsto per 
tre giorni consecutivi. La pros- 
sima interlocuzione avverrà 
martedì. Se i lavoratori ce ne 
daranno mandato, proporre- 
mo un accordo trilaterale tra 
Usb, Iht e Starhotels, che ap- 
palta a Iht la pulizia delle ca- 
mere. Starhotels proseguireb- 
beipagamenti diretti degli sti- 
pendiTht, attraverso il manca- 
to saldo delle fatture, come 
avveniva di fatto da luglio. La 
somma eccedente andrebbe 
agli ex dipendenti e Usb 
avrebbe la possibilità di verifi- 
care la congruità delle som- 
me. Ihtaveva maturato debiti 
pregressi prima del Covid. 
Poi abbiamo avviato la tratta- 
tiva e altri dipendenti hanno 
iniziato a richiedere soldi o si 
sono dimessi: la cifra è schiz- 
zata a 50 mila euro e l’azien- 
da ha tirato i remi in barca. 
Ora speriamo in un maggiore 
coinvolgimento di Starho- 
tels». 

La pandemia di certo non 
ha contribuito a migliorare la 
situazione. Sisa che nelle con- 
dizioni attuali un importante 
albergo come il Savoia lavora 
a circa il 25% rispetto al 
2019, per non parlare di quel- 
li più piccoli. 

Abbiamo offerto a Iht e a 
Starhotels la possibilità di re- 
plicare. Starhotels non inten- 
de rilasciare dichiarazioni, 
mentre Iht pur non commen- 
tandolavicenda ha fatto sape- 
re che «non esiste alcun no- 
stro dipendente che attende 
lo stipendio da anni». E anco- 
ra: «Nei prossimi giorni ci sa- 
ranno riunioni per risolvere i 
problemi dei dipendenti». — 
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Hilton riaperto dopo lo stop 


Reception al lavoro per accogliere i primi ospiti, ieri mattina 
al Double Tree by Hilton in piazza della Repubblica, che ha ria- 
perto i battenti dopo tre settimane di chiusura, necessaria 
peri lavori di ripristino in seguito all'incendio che aveva inte- 
ressatoil primo piano il 5 febbraio. Foto di Andrea Lasorte 


VERSO LE AMMINISTRATIVE 


Sanità, le priorità del M5s 
«Assistenza domiciliare 
per anziani e disabili» 


«Occorre integrare sanità e 
politiche sociali comunali, 
anche creando una figura di 
coordinamento, e favorire 
laddove possibile l’assisten- 
za domiciliare». Invista delle 
prossime elezioni ammini- 
strative a Trieste, i Cinque 
Stelle continuano a delinea- 
re dalbasso i propri punti pro- 
grammatici: la videoconfe- 
renza di ieri ha trattato disa- 
bilità e persone anziane. Era- 
no presenti non solo i vertici 
locali del Movimento, tra cui 
il consigliere regionale An- 


Alessandra Richetti 


drea Ussai, ma anche i rap- 
presentanti di alcune realtà 
del settore, come la vicepresi- 
dente dell’associazione De 
Banfield Maria Teresa Squar- 
cina e Claudia Marsilio Zac- 
chigna, presidente dell’Asso- 
ciazione per indipendenza, 
autonomia e sicurezza delle 
persone con disabilità 
(Aias). Elena Danielis, capo- 
gruppo del MS5s in Consiglio 
comunale, ha detto che «ser- 
vono servizi ad hoc. Occorre 
aumentare l'assistenza domi- 
ciliare, anche tramite la tec- 
nologia, e istituire un Disabi- 
lity manager per coordinare 
cittadinanza, volontariato, 
Terzo settore, servizi sociali 
comunali, azienda sanita- 
ria». Alessandra Richetti, pre- 
sidente della Sesta circoscri- 
zione, ha aggiunto che la «sa- 
nità deve diventare parte di 
unmodello di sviluppo soste- 
nibile» e, tirando le somme, 


ha detto che «il sindaco è re- 
sponsabile di salute e igiene 
pubblica. Dopo la pandemia 
dovrà andare oltre il manda- 
to di legge e assumersi la re- 
sponsabilità di sviluppare 
unarisposta articolata ai nuo- 
vi bisogni e a un nuovo senso 
diabbandono». Danielis e Ri- 
chetti sono le due potenziali 
candidate a sindaco del Movi- 
mento, che dovrebbero a bre- 
ve sciogliere le riserve su qua- 
le sarà il nome scelto per la 
corsa al Municipio. Il consi- 
gliere Paolo Menis a sua vol- 
ta ha affermato la necessità 
di «integrare sanità e politi- 
che sociali». Adriana Panze- 
ra, consigliera della Quarta 
circoscrizione, ha definito 
«molto grave il fatto che i pia- 
ni di zona siano fermi dal 
2015. Sono lo strumento per 
programmare i servizi alla 
persona sul territorio». — 
LI.GO. 


BERNARDI 


PREZIOSI D'ECCELLENZA 


| NOSTRI CLIENTI AMANO 


LA SOLIDITÀ DELL'ORO, 
LA MANEGEVOLEZZA DELLE MONETE, 
LA DUREVOLEZZA DEI DIAMANTI. 
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via san Nicolò 2, Trieste 
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SELEZIONE PUBBLICA 


Assunzioni in Comune 
Si cercano nove tecnici 


Il Comune va a caccia di tec- 
nici e lancia un concorso. È 
statainfattiindetta una sele- 
zione pubblica per esami 
per la copertura di 9 posti a 
tempo pieno e indetermina- 
to nel profilo di “funziona- 
rio direttivo (tecnico)” cate- 
goriaD.Il Comunerimanda 
all’avviso di selezione per i 
requisiti specifici e generici 
richiesti per l’accesso, non- 
ché per le modalità di com- 
pilazione e presentazione 
della domanda. I candidati 


devono inoltrare la doman- 
da di partecipazione alla se- 
lezione esclusivamente per 
via telematica. La scadenza 
fissata per la presentazione 
delle domande per accede- 
re al concorso è il 29 marzo 
alle ore 12. L’avviso è scari- 
cabile dal sito internet 
www.comune.trieste.it, 

nella sezione Amministra- 
zione Trasparente/Bandi di 
Concorso/Bandi di Concor- 
so in Scadenza/Concorsi. 


REINSERIMENTO SOCIALE 


Patto Asugi-Eppinger 
sui tirocini inclusivi 


Asugi ha approvato una con- 
venzione con la società Ep- 
pinger Caffè Sas perlo svolgi- 
mento di “tirocini inclusivi”, 
attivati dal Dipartimento del- 
le Dipendenze area Giuliana 
e dalla Struttura Dipenden- 
ze area Isontina. La conven- 
zione permette l’attivazione 
nonvincolante di cinque tiro- 
cini inclusivi, attivabili sepa- 
ratamente e nell’arco tempo- 
rale di un anno solare. La du- 
rata diogni tirocinio deve es- 
sere compresa tra i due e i 


ventiquattro mesi. La con- 
venzione è attiva dalla data 
della sottoscrizione e ha una 
durata di tre anni, rinnovabi- 
le perlo stesso periodo. Itiro- 
ciniinclusivi sono dei percor- 
si di inclusione dei soggetti 
in cura che prevedono espe- 
rienze di lavoro in aziende 
del territorio. L'obiettivo è 
rendere autonomi, formare 
ereinserire nell'ambiente so- 
cio-lavorativo i soggetti affet- 
ti da dipendenza patologica. 


AGRARI 


L'agricoltura, il valore 
che fa crescere 1l Paese 


CAI, Consorzi Agrari d'Italia, è un grande progetto per l'agricoltura che porta concreti benefici a tutto 
Il Paese: gli agricoltori diventano protagonisti di un nuovo modello di sviluppo, basato sull'innovazione 
e sulla sostenibilità. CAI supporta le aziende agricole in tutto il territorio nazionale con un 
percorso di crescita basato su una razionalizzazione che nel medio periodo riduce i costi dei mezzi 
di produzione, un'assistenza tecnica completa, una vasta rete di prodotti e servizi, l'innovazione e 
la valorizzazione dei prodotti simbolo del Made in Italy, promuovendo accordi di filiera in grado 
di valorizzare sui mercati il lavoro giornaliero dei produttori e garantire qualità al consumatore. 
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Consorzi Agrari d’Italia, ripartiamo dalla terra 


CAI ADERISCE A FILIERA=TALIA 


COLTIVARE E PRODURRE ECCELLENZE ALIMENTARI 
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Il comitato che l'ha promossa si propone anche per la gestione futura 
L'assessore Giorgi: «L'Esercito deve definire le modalità di cessione» 


Parte la petizione online 
per riaprire al pubblico 

il parco di Villa Necker 

Il Comune attende Roma 


L’INIZIATIVA 


Benedetta Moro 


e la montagna non va 
da Maometto, Mao- 
metto va alla monta- 
gna. Ecco che, se da 
Romanonarrivano ancora le 
risposte che i cittadini atten- 
dono, sono questi ultimi che 
si mobilitano per raggiunge- 
re l’obiettivo. Si parla della 
pratica del Comune, avviata 
asettembre scorso, per l’aper- 
tura al pubblico del parco di 
villa Necker, la sede del Co- 
mando militare dell’Esercito 
“Friuli Venezia Giulia”, stret- 
to tra via dell’Università, via 
Belpoggio e viale Terza Ar- 
mata. Un progetto di cui si 
parla da decenni, ma che 
nonhaancoravistolaluce. 
L’argomento torna alla ri- 


balta con una petizione e 
un’interrogazione. A lancia- 
rela primainiziativaè stato il 
Comitato “Ritorno al Parco” 
(che si presenterà alla stam- 
pa venerdì 5 marzo da Mimì 
& Cocotte alle 17) per «sensi- 
bilizzare le autorità e la citta- 
dinanza con l’obiettivo di ria- 
prire il cancello del parco di 
Villa Necker». Così si legge 
sulla piattaforma Chan- 
ge.org, dov'è presente il te- 
sto da firmare online, che ha 
raggiunto quasi 100 adesio- 
ni fin qui. Il comitato, che si 
proclama indipendente, è 
presente su Facebook con 
una pagina, a ricordare che il 
polmone verde in questione 
fino agli anni ’80 era accessi- 
bile al pubblico, ospitando 
l'oratorio Villaggio Sereno e 
negli anni ’50 addirittura un 
cinema estivo. «Consegnere- 
mo le firme al Comune, per- 


ché riteniamo che il parco 
debba diventare di nuovo 
pubblico—spiega uno dei por- 
tavoce, Giuliano Gelci —, ci 
proponiamo anche per una 
gestione partecipata, pensan- 
do a unaricerca di fondi euro- 
pei». 

Si aggiunge anche il consi- 
gliere comunale di Fi Bruno 
Marini che, da ex frequenta- 
tore del Villaggio Sereno, ac- 
coglie con molto piacere la 
petizione. «Ho vissuto gli an- 
ni più belli lì — afferma —. Da 
quanto mi risulta ora il parco 
è lasciato al totale degrado. 
La prima cosa da risolvere è il 
passaggio della proprietà. 
Già in passato avevo cercato 
di capire come potesse avve- 
nire. Sarebbe bene che i can- 
didati sindaco inserissero 
questo obiettivo all’interno 
del proprio programma elet- 
torale». Il comitato peraltro 


Villa Necker: il parco attorno è al centro della petizione. Foto Lasorte 


non è la prima volta che si 
mette in moto per smuovere 
l’opinione pubblica sultema. 
Lo scorso autunno aveva 
commissionato un’indagine 
all’istituto di ricerca Ixè: era 
emerso che l’82% dei residen- 
ti (suun campione di 700 cit- 
tadini) vuole che il Comune 
intervenga affinché il dema- 
nio militare riapra ai cittadi- 
ni il parco di Villa Necker. A 
smuovere ulteriormente le 
acque è ora il consigliere co- 
munale forzista Michele Ba- 
buder, che ha depositato 


e I eo = 


un’interrogazione rivolta al 
sindaco Roberto Dipiazza e 
all'assessore al Patrimonio 
Lorenzo Giorgi, in cui non so- 
lo chiede lo stato dell’arte del- 
la pratica avviata per villa 
Necker ma anche indaga sul- 
lo stallo «perla fruizione pub- 
blica o semipubblica delle 
aree fronte mare di Mirama- 
re» di pertinenza del bagno 
militare. Nello specifico, 
chiede se possa essere presa 
in considerazione una gestio- 
ne temporanea da parte del 
Comune dello stabilimento, 


a disposizione di tutti e ga- 
rantendo anche un accesso 
ai militari, in cambio di una 
presa in carico degli oneri di 
ristrutturazione e manuten- 
zione di cui ormai necessita 
lo stabilimento. Il sito balnea- 
re è di fatto chiuso da due an- 
ni per un contenzioso in cor- 
so con la società che doveva 
gestirlo mentre il nuovo ban- 
do non è ancora partito in at- 
tesa dinuove direttive in am- 
bito Covid da parte del gover- 
no. Un’analoga operazione, 
continua Babuder, si potreb- 
be eventualmente ipotizzare 
per il parco. Ma al momento 
non ci sono novità sulla ces- 
sione. «Sono state fatte delle 
riunioni e c'è disponibilità da 
parte del Demanio statale — 
afferma Giorgi—, ma le tempi- 
stiche sono lunghe. Devono 
ancora comunicarci in che 
modo verrà ceduto il parco e 
la divisione ufficiale fisica 
dei confini». 

Così il sindaco Roberto Di- 
piazza: «Cisonostatiicontat- 
ti con l’Esercito, so che la pra- 
tica è arrivata a Roma, ades- 
so bisogna capire in che mo- 
do lo Stato maggiore vorrà 
cedere gli spazi. Villa Necker 
è interessante perché ci sono 
tre campi da tennis, uno dei 
quali l’Esercito vorrebbe 
mantenere». L’amministra- 
zione è propensa a una ces- 
sione che prevede per il Co- 
mune parco e due campi da 
tennis. Dagli ambienti milita- 
ri intanto confermano che la 
pratica è ora in fase di elabo- 
razione negli uffici preposti 
dello Stato maggiore dell’E- 
sercitoa Roma. — 
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PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 
MAGRI 


MEDICINA FISICA 
E RIABILITAZIONE 


Via Silvio Pellico 8 - Trieste 
Tel. 040 370530 


www.istitutofisioterapicomagri.com 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili ed 
accompagnamento. 

Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 
Tel. 040 381635 


Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


CHIRURGIA PLASTICA 


DR. COSTANTINO DAVIDE 
SPECIALISTA IN CHIRURGIA 
PLASTICA 


Casa di Cura “Salus” 
Via Bonaparte 6 - 34123 Trieste 
Tel. +39 040 3171111 


drdavide@costantinodavide.com 
cell. 335 6948680 
www.costantinodavide.com 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 
via Delle Zudecche n° 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Fax 040 3479084 
www.zudecche.it - zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ENDOCRINOLOGIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 


SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA E 
MALATTIE DEL RICAMBIO 


RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 3355260320 
Casa di Cura Salus - Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040.3171111 
www.francescodapas.com 


CENTRO AUDIOLOGICO 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI 
ACUSTICI DIGITALI 
DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 


Via Cicerone 6/a - Trieste 
Tel. 040 371155 


Orario: Lunedì - Venerdì 8.00 - 19.00 


www.poligardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

infostudioauber.com 


www.studioauber.it 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 
Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze 338 1625356 


CENTRO ORTOPEDICO 


DOTT. CARLA BALDASSARE 
Convenzionato ASL 
Servizio a Domicilio 


PLANTARI SU MISURA 
E SUPER SOTTILI WALKABLE 
BUSTI - CARROZZINE - AUSILI 
NOLEGGIO MAGNETOTERAPIA 


Via dell'Istria 43 - Trieste 
Tel. 347 2217310 su appuntamento 
www.centroortopedicotriestino.it 


CITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 


DELLA VISTA 


CENTRO APPLICAZIONI 


LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 VIALE XX SETTEMBRE 2 
TEL. 363601 - WWW.OTTICAINN.IT 


28 TRIESTE 
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IN PIAZZALE GIOBERTI NEL RIONE DI SAN GIOVANNI 


Trova borsa con 6 mila euro e la restituisce 


Il tutto è stato reso alla proprietaria, un'ottantatreenne rintracciata dai carabinieri di Guardiella grazie al gesto di un ragazzo 


Gianpaolo Sarti 


Una vecchietta un po’ sbada- 
ta, una borsetta zeppa di sol- 
die il bel gesto di due cittadi- 
ni. E una storia a lieto fine 
quella che ci porta nel rione 
di San Giovanni, in piazzale 
Gioberti. 

E sulla panchina della fer- 
mata dell’autobus a fianco 
della chiesa, sul lato della 
bocciofila, che nei giorni scor- 
si un giovane triestino ha tro- 
vatola borsetta. L’ha aperta e 
si è accorto che dentro c’era- 
no documenti e parecchie 
banconote. Ben 6 mila e 300 
euro in contanti, come si sco- 
prirà poi. 

Sulle prime il ragazzo non 
sapeva bene cosa fare. Ci ha 
pensato un attimo su e ha de- 
ciso di consegnare la borsa al- 
la farmacia “al Galeno”, che 
si trova nella parte opposta 
della piazzetta, dove cono- 
sce bene il personale. E di cui 
evidentemente si fida. 

«Sì-racconta la signora Fe- 
derica, farmacista — è venuto 
qui un ragazzo della zona. 


Un giovane sempre gentile, 
disponibile e generoso. L'ho 
ringraziato, ho preso la bor- 
sa el’ho aperta per capire chi 
potesse essere il proprieta- 
rio. Hovisto che c'erano soldi 
e documenti che sembrava- 
no importanti. Documenti di 
un notaio, mi è parso, e altre 
carte. A quel punto sono an- 
data a portare la borsetta ai 
carabinieri di Guardiella. 


Lo smarrimento 
si era verificato 
alla fermata 
dell’autobus 


Non mi sono resa conto di 
quanto denaro c’era... co- 
munque anche se ci fossero 
stati 5 euro, avrei fatto la stes- 
sa cosa. Per me sarebbe stato 
uguale». 

I militari della Stazione di 
Guardiella hanno ritirato la 
borsa e hanno contato le ban- 
conote: 6.300 euro in tutto. 
Da dove arrivava quel dena- 


ro? Fino a quel momento 
non si poteva escludere che 
di mezzo ci fosse un furto o al- 
tro. 

A quel punto i carabinieri, 
coordinati dal comandante 
della Stazione, il maresciallo 
Salvatore Rispoli, hanno ini- 
ziato le ricerche per risalire 
alla proprietaria e accertare 
lo smarrimento. Per farlo, 
hanno passato al setaccio an- 
che i sistemi di videosorve- 
glianza installati sugli auto- 
bus che transitano nella piaz- 
za. E in effetti la telecamera 
di un bus ha ripreso la scena 
di un’anziana che scende, si 
siede sulla panchina e poi si 
allontana senza borsetta. I 
militari hanno quindi rintrac- 
ciato la legittima proprieta- 
ria, un’ottantatreenne, e 
gliel’hanno restituita. Prov- 
vedendo, peraltro, a contat- 
tareifamiliari. 

Tutto quel denaro, come 
chiarito successivamente, 
serviva  all’ottantatreenne 
per pagare alcune spese 
straordinarie. — 
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Picchia la convivente tantodarendereneesssaio —Aggressione a Barcola elemedicina 


la CRTrieste 
dona ad Asugi 
70 mila euro 


Nel corso del periodo di 
convivenza, durato circa tre 
mesi, oltre ai ripetuti pestag- 
gil’uomo pretendeva di con- 
trollare anche il cellulare 
della vittima. «Se non mi di- 


Quarantenne arrestato Il sup ordina una perizia 


Ripetute violenze nei con- 
fronti della compagna con- 
vivente. Un quarantenne di 
origini russe, residente a 
Trieste, è stato arrestato e 
portato in carcere per effet- 
to di un’ordinanza cautela- 
re emessa dal gip Luigi Dai- 
notti su richiesta della Pro- 
cura. L'uomo è accusato di 
aver picchiato e minacciato 
di uccidere la compagna e 
lasua famiglia. 

Nel corso degli ultimi me- 
si, secondo quanto docu- 
mentato dalle indagini, la 
vittima ha subìto un crescen- 
do di maltrattamenti e ag- 


gressioni. In un’occasione, 
a fine dicembre, la donna è 
stata presa a sberle: ha rac- 
contato che il pestaggio, 
con «interruzioni e successi- 
ve riprese», è durato per cir- 
ca due ore. Il motivo? Il con- 
vivente non si era sentito 
«bene accolto» dalla fami- 
glia dilei. 

Altri episodi si sono verifi- 
cati a gennaio e a febbraio. 
L’uomo ha preso a morsi la 
convivente e l’ha pestata 
rompendole il naso. 

La donna ha riferito an- 
che che il compagno ha ten- 
tato di introdursi nell’abita- 


mostravo prona ai suoi vole- 
ri lui mi picchiava a san- 
gue», ha spiegato. «Mi trat- 
tacome una sua proprietà». 


«La ripetitività degli atti 


vessatori attesta un perico- 
lo concreto di reiterazione 
delle percosse, dei maltrat- 
tamenti e dello stalking», 
ha scritto il gip Dainotti nel- 
lasua ordinanza cautelare. 


L’indagato già in passato 


aveva picchiato e minaccia- 
to le donne con cui aveva 
avuto una relazione. — 


G.S. 
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DOPO LA TRAGEDIA 


Il messaggio 
perricordare 
Maria Barbara 
Durante 


È comparso vicino al luogo 
della tragedia, a Barcola, in 
via Bonafata, questo mes- 
saggio in omaggio a Maria 
Barbara Durante, morta il 16 
febbraio travolta dal suo fur- 
gone. "L'amore per l'acqua, 
la vita per lo sport, l'abbrac- 
cio al mondo", per ricordare 
la nuotatrice e insegnante di 
nuoto sincronizzato. 


AMOR 


î 


"LA VITA PER LO SPO 
L'ABBRACCIO AL MONDO 


EI E SMRAI SEMPRE COM. Noy 


BARCOLA 46/02/2024 


Il gup Luigi Dainotti ha dispo- 
sto una perizia per valutare 
la gravità delle lesioni subite 
da uno dei due trentenni ag- 
grediti la scorsa estate nei 
pressi della Pineta di Barcola 
dal ventunenne Gaspare Ar- 
cilesi, pugile agonista. 

Il19 agosto il giovane aveva 
picchiato brutalmente in par- 
ticolare uno dei due trenten- 
ni, colpito a terra anche con 
unviolentissimo calcio in fac- 
cia. Il calcio aveva rotto alla 
vittima i denti, la mandibola 
eilnaso. 

L’episodio, da quanto risul- 
ta, era stato innescato da una 
discussione tra il pugile e i 
due trentenni. 

Il pm Federico Frezza ave- 
va indagato sulla vicenda e 
chiesto il rinvio a giudizio a 
carico dell’imputato, difeso 
dall’avvocato Luca Ferrucci. 
Frezza contesta al pugile ul- 
teriori due aggravanti: lo 
sfregio permanente arrecato 
al volto del trentenne colpito 
quando era già a terra e l’a- 
veragito «con inutile e gratui- 
tacrudeltà». 

Arcilesi era stato rintraccia- 
to dalla Polizia locale anche 
grazie ad alcuneimmagini re- 
gistrate dalle telecamere in- 
stallate su un bus che stava 
sopraggiungendo in quel mo- 
mento a Barcola. 

Il caso ora è in Tribunale. Il 
giudice ha incaricato per la 
perizia un medico legale, il 
dottorRaffaele Barisani. L’ac- 
certamento è stato stabilito 
nel corso dell’ultima udien- 


Il gup Dainotti (foto di archivio) 


za, in seguito alla presenta- 
zione da parte dell’avvocato 
Ferrucci di una memoria con 
allegata una consulenza tec- 
nica preparata dal medico le- 
gale Denny Fuliani. Si tratta 
di una consulenza redatta 
sulla base della documenta- 
zione medica agliatti. 

L’avvocato della vittima, 
William Crivellari, dal canto 
suo ha nominato il medico le- 
gale Alessandro Peretti. 

Il procedimento giudizia- 
rio, dunque, in questa fase è 
appeso a una sorta di “batta- 
glia” di perizie trale parti. 

La prossima udienza in Tri- 
bunale, davanti al gup Dai- 
notti, è fissata per mercoledì 
12 maggio. In quella data sa- 
ranno esaminati gli accerta- 
menti preparati dai rispettivi 
specialisti. — 

G.S. 
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La Fondazione CRTrieste 
ha donato 70mila euro ad 
Asugi, destinati alla Chirur- 
gia Plastica. Verranno uti- 
lizzati per la realizzazione 
di un progetto di telemedi- 
cina e teleassistenza per 
monitorare a domicilio le 
ferite difficili. Il progetto di 
telemedicina-teleassisten- 
za nasce da un’idea del di- 
rettore della struttura di 
Chirurgia Plastica, il profes- 
sor Arnez, il quale, anche 
sulla scorta dell’attuale pe- 
riodo di pandemia, ha pro- 
posto la realizzazione di un 
progetto di teleassistenza, 
che necessita di strumenta- 
zione hardware e software, 
rivolto ai pazienti della 
Struttura da lui diretta, per 
consentire il monitoraggio 
domiciliare, tramite video- 
consulto con il personale 
medico e infermieristico, 
delle loro ferite cutanee, 
spesso difficili. «Questo pro- 
getto dimostra che è possi- 
bile affrontare il tema 
dell'assistenza domiciliare 
sfruttando al meglio e co- 
niugando la tecnologia e le 
competenze professionali 
dei nostri medici per garan- 
tire un salto di qualità che 
mette davvero al centro le 
persone», commenta il vice- 
presidente e assessore re- 
gionale alla Salute Riccar- 
do Riccardi. Asugi ringra- 
zia la Fondazione CRTrie- 
ste peril suo supporto. — 
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Lettera appello dello scrittore e giornalista. «Pure io fra i finanziatori di Linea d'Ombra. Controllatemi» 


Rotta balcanica, Rumiz scrive al questore 
«Aiuto i profughi, perquisite anche me» 


ILCASO 


a Procura di Trieste 

ha aperto, come rac- 

contato dal Piccolo, 

un’inchiesta per fare 
luce su un’organizzazione 
che gestiva gli arrivi dei pro- 
fughi dalla rotta balcanica. 
L’ipotesi di reato è quella di 
concorso in favoreggiamen- 
to all'immigrazione clande- 
stina. Sono una trentina le 
persone oggetto dell’indagi- 
ne, quasi tutte straniere, buo- 
napartedietnia curda. Qual- 
cuno risulta residente a Trie- 
ste. Fra gli indagati c'è anche 
Gian Andrea Franchi, 84 an- 
ni, vicepresidente di Linea 
d’Ombra, l'associazione 
umanitaria fondata nel lu- 
glio 2019 assieme alla mo- 
glie Lorena Fornasir: l’abita- 
zione dei due è stata perquisi- 
ta e sono stati sequestrati il 
cellulare e il pc di Franchi. A 
suo carico nessuna misura 
cautelare. Da tempo Linea 
d'Ombra opera in piazza Li- 


bertà, portando cibo e vestiti 
ai rifugiati. I volontari cura- 
no anche i piedi martoriati di 
chi è reduce da settimane di 
sfiancanti camminate. «Nel 
luglio 2019 io e mia moglie 
abbiamo dato ospitalità a 
una famiglia iraniana — ave- 
va detto pochi giorni fa Fran- 
chi —. Non c’è nulla da na- 
scondere. So di non aver fat- 
to niente di male. Continue- 
remo nella nostra opera di so- 
lidarietà». 

Sul tema, interviene lo 
scrittore Paolo Rumiz con 
una lettera aperta al questo- 
redi Trieste Irene Tittoni. 
Gentile Questore, 

essendo tra i finanziatori di 
Linea d’Ombra (come risulta 
dai libri contabili in Suo pos- 
sesso) La invito a effettuare 
un necessario controllo di per- 
quisizione alla mia casa, per 
verificare il concorso del sotto- 
scritto nel reato di favoreggia- 
mento all’immigrazione clan- 
destina. 

Poiché leggo su “Il Giorna- 


ti) dI 


Ivolontari di Linea d'Ombra curano anche i piedi martoriati dei migranti, oltre a portare loro cibo e vestiti 


le” che «una trentina di estre- 
misti di sinistra sono venuti a 
dar manforte ai coniugi Fran- 
chi» la cui casa è stata perqui- 
sita all’alba di alcuni giorni fa 
dai Suoi agenti, essendo nota 
la mia appartenenza a movi- 
menti di estrema sinistra, co- 
me l’Associazione Partigiani 
d’Italia, credo che tale perqui- 
sizione vada fatta per dovere 
d'ufficio. Nella fattispecie mi 
autodenuncio anche per rea- 
to di recidiva, essendo la mia 
famiglia implicata nell’aiuto 
ai profughi fin dai tempi 
dell’Esodo istriano, con stan- 
ze d’affitto in casa, pratica di 
solidarietà che ho assunto in 
prima persona con episodi di 
aiuti materiali in direzione 
della Bosnia in guerra, appro- 
fittando del mio ruolo di invia- 
to di Repubblica, anche per 
trasportare in Italia profughi 
non dichiarati attraverso la 
Slovenia. 

Negli ultimi sette anni ho 
anche “importato” da Paesi 
extra Schengen numerosi mi- 
nori per inserirli in un’orche- 
stra europea. Mi autodenun- 
cio infine per avere recente- 
mente aiutato e/o ospitato 
profughi afghani, siriani e al- 
gerini di varie età, sesso e reli- 
gione ammettendo di avereri- 
cavato da tale traffico un note- 
vole profitto in termini di sod- 
disfazione morale. Resto vo- 
lentieri a disposizione di Sua 
Eccellenza per le verifiche che 
vorrà effettuare. 

In fede, Paolo Rumiz. — 


ARAQUA’ 


IL MERCATINO DELL’USATO 


Abbigliamento maschile vintage chic di alta qualità, abbigliamento 

ed accessori uomo-donna, arredamento e complementi di arredo 

vintage e non, lampade e lampadari, ceramiche e porcellane, vetri 
e cristalli, quadri e stampe, collezionistica. 


Si effettuano sgombri. 


Via Gatteri, 12 - Trieste 
Tel. 3200383272 - info@araqua.it 


www.araqua.it 


NU Diamant 


La forza dell'acciaio 


30 TRIESTE 


NUMERI E STORIE 
DAL PASSATO 


Le origini 

Il bestione "cornuto" è un esem- 
plare erbivoro con la testa coraz- 
zata: fu tra gli ultimi a comparire 
prima della grande estinzione, 
65-95 milioni di anni fa. 


Cranio e corna 


Il cranio di Big John è così gran- 
de che al suo interno potrebbe 
comodamente starci seduto un 
uomo. Le corna, invece, sono 
lunghe più di un metro. 
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Lo scheletro 


I tecnici della Zoic di via Flavia 
stanno ricomponendo, pezzo 
dopo pezzo, l'intero scheletro 
del gigantesco esemplare ritro- 
vato negli Usa, in Montana. 


Bambini e adulti ieri nel padiglione della Zoic mentre assistono al racconto di Flavio Bacc 


Pe 5 


hia (foto di Andrea Lasorte). A dest 


n ut 


Primo giorno di esposizione per l'enorme triceratopo ricostruito dalla ditta Zoic in via Havia 
Visitatori incantati davanti all'esemplare più grande al mondo: «E una rarità assoluta» 


Il dinosauro gigante Big John 
rinasce e si svela al pubblico 


INMOSTRA 


Ugo Salvini 


ll’interno del suo cra- 

nio potrebbe como- 

damente starci sedu- 

to un uomo. Ammi- 
randone da vicino le corna 
lunghe più di un metro, si rie- 
sce a immaginare quale do- 
vesse essere la sua potenza. 
Sfiorandone conle dita le ver- 
tebre, sembra di cogliere quel 
tempo infinito che ci separa 
dall’epoca lontanissima in cui 
visse. Lui è Big John, lo straor- 
dinario triceratopo, probabil- 
mente il più grande almondo 
mai ritrovato, da ieri esposto 
al pubblico nel padiglione al- 
lestito dalla Zoicin via Flavia, 


mentre è in fase di ricomposi- 
zione l’intero scheletro. Big 
John, che forse vedrà il suo 
nome mutato in Big Joanna, 
perché il suo sesso non è stato 
ancora accertato, fa parte del- 
la categoria dei dinosauri defi- 
niti “faccia contre corna”, per- 
ché ne evidenzia due sopra 
gli occhi e uno, più corto, so- 
pra le narici. Scavato in un 
ranch del Montana negli Stati 
Uniti, è stato acquisito dalla 
Zoic allo stato grezzo, ancora 
avvolto nelle camice di gesso, 
per essere pazientemente 
analizzato, estratto e riporta- 
toinvita dal gruppotriestino, 
attraverso una lavorazione a 
gradi successivi, che può esse- 
re seguita attraverso video 
proposti a cadenza regolare 
sui social a lui dedicati (dove 


FLAVIO BACCHIA 
GEOLOGO E DIRIGENTE DELLA DITTA 
TRIESTINA DI VIA FLAVIA ZOIC 


L'esperto: «Ha una 
ferita dietro il cranio 
frutto di un duello» 


verranno indicate le modali- 
tà da seguire per le prossime 
visite) e sul sito del Piccolo. 
L’enorme bestione “cornu- 
to”, un esemplare erbivoro 
con la testa corazzata, fu uno 
degli ultimi dinosauri a com- 
parire prima della grande 
estinzione di massa del Creta- 
ceo-Paleogene, 65-95 milio- 
ni di anni fa. Contrariamente 
alle corna di altri animali, co- 
stituite da cartilagine o chera- 
tina, e quindi più fragili, le cor- 
na dei Triceratopi erano vere 
e proprie estroflessioni ossee, 
che offrivano una maggiore 
resistenza nelle situazioni di 
scontro fisico, contro qualun- 
que rivale. «Big John però 
una ferita la ostenta—ha spie- 
gato ieri Flavio Bacchia, geo- 
logo e dirigente della Zoic — 


ra, dall'alto verso ilbasso, Piero Pausini, Valenti 


SE 


perché dietro il cranio si può 
notare un’ampia apertura, 
probabile risultato di un duel- 
lo perla supremazia su un ter- 
ritorio e in un branco». Gran- 
dissima è stata la risposta ieri 
dei tanti visitatori che hanno 
risposto all’invito della Zoic. 
«Sono venuto animato da 
una grande curiosità —ha det- 
to Silvano Peluso — perché 
questa è una rarità assoluta a 
livello scientifico». «Mio fi- 
glio Stefano, pur se ancora 
piccolino — ha spiegato Piero 
Pausin—ha sempre manifesta- 
to una grande passione per i 
dinosauri e alla fine ha coin- 
volto anche me e la mamma, 
ecco perché siamo qui oggi». 
«Lavisita è stata interessantis- 
sima e la spiegazione di Bac- 
chia esaustiva — ha osservato 
Valentina Grison — siamo sta- 
tianche nel sito paleontologi- 
co del Villaggio del Pescatore 
qualche tempo fa ed entram- 
bele esperienze sono state for- 
mative e coinvolgenti». In 
questa fase è stato sollevato il 
cranio con alcuni sostegni ed 
è stata montata l’intelaiatura 
nella quale andrà collocato 
l’intero dinosauro, una volta 
completato. Alla fine Big 
John avrà una posizione che 
ricorda il toro di Wall Street. 
Si sta intanto proseguendo 


da VOI: 


na Grison e Silvano Peluso 


con l'estrazione dei singoli re- 
perti dalle camicie di gesso, 
che contengono ancora al lo- 
rointerno zolle diterra e radi- 
ci. Sono stati estratti e lavora- 
tientrambiifemori, è stata in- 
dividuata la scapola, una bel- 
lissima vertebra dorsale e un 
altro osso particolarmente in- 
teressante, un coracoide, ov- 
vero una delle due ossa che 
fanno un po' da scudo al po- 
sto dello sterno degli animali. 


Il sesso non è stato 
ancora definito, quindi 
il nome potrebbe 
mutare in BigJoanna 


Perfavorire visitatori, sul pa- 
vimento è stato stampato un 
ingrandimento dell’immagi- 
ne della colonna vertebrale 
su cui sono state posizionate 
le singole vertebre già lavora- 
te. In occasione di questa pri- 
ma giornata di apertura, è sta- 
ta anche realizzata una simu- 
lazione in realtà aumentata 
delle fattezze dell'animale, 
quelle che al momento si ipo- 
tizzano come le più probabili 
dai reperti finora trovati, rico- 
struitie posizionati. — 
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Bacchia e i suoi collaboratori nel settore da oltre venticinque anni 


Il laboratorio paleontologico 
un’eccellenza internazionale 


L’AZIENDA 


aZoicsrlè considerata 
una delle più dinami- 
che realtà europee 
operanti privatamen- 
tenelcampo della Paleontolo- 
gia e, in genere delle Scienze 
della Terra. Rappresenta il 
perfezionamento di un proget- 
toiniziato dalla Stoneage, che 


si è protratto per oltre 25 anni, 
basandosi sull’entusiasmo e 
sulla professionalità di un 
gruppo di geologi e tecnici trie- 
stini. La principale attività con- 
siste nel rendere disponibili al- 
lo studio, all'esposizione e 
all'insegnamento campioni 
paleontologici professional- 
mente preparati, le loro perfet- 
tereplicheeiloro modelli, rea- 
lizzati tridimensionalmente. 


Questi materiali sono propo- 
sti conil corredo delle necessa- 
rie informazioni scientifiche, 
illustrando, anche in modo 
multimediale, il lungo percor- 
so che, dallo scavo sul terreno 
attraverso le fasi di lavorazio- 
ne in laboratorio, porta alla 
realizzazione di quegli esem- 
plari che affascinano i visitato- 
ri dei musei. Il lavoro della 
Zoic ha permesso l’instaurarsi 


di una stretta collaborazione 
conla Soprintendenza peri Be- 
niculturali e del paesaggio del 
Fvg perl’estrazione e la lavora- 
zione dei dinosauri rinvenuti 
nell’area del Villaggio del Pe- 
scatore, a Duino Aurisina. At- 


rig x 
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Un momento della visita di ieri con tanti bambini e genitori 


tualmente la Zoic è probabil- 
mente l’unica realtà del setto- 
re a utilizzare l’acciaio inossi- 
dabile per l'assemblaggio dei 
grandi scheletri di dinosauri, 
originali o repliche, con evi- 
denti vantaggi estetici e di resi- 


stenza al degrado. La lista del- 
le riproduzioni scientifiche 
realizzate supera le duecento 
unità. Sono incluse specie ra- 
re, olotipi e paratipi di tutti i 
phyla animalie vegetali. Spes- 
so la duplicazione è realizzata 
aseguito di accordi internazio- 
nali con le istituzioni proprie- 
tarie dei reperti fossili che con- 
cedono i diritti di replica. La 
Zoic vanta un’esperienza or- 
mai riconosciuta a livello inter- 
nazionale e custodisce nei 
suoi laboratori, oltre ai reperti 
di Big John, numerosi altri 
esemplari, sia completi sia in 
fase di lavorazione. Il respon- 
sabile, Flavio Bacchia, e i suoi 
esperti collaboratori negli an- 
nihanno fatto conoscere le tec- 
niche di estrazione di fossili 
complessi. — 

U. SA. 
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LA SCOMPARSA ALL'ETÀ DI 91 ANNI 


Duino piange la prima donna 
presidente di un Moto club 


Rosa Ida Ferrigno Lucchese, negli anni ‘70, aveva assunto la guida del circolo 
locale: un inedito in Europa. Stella al merito sportivo e Cavaliere della Repubblica 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Duino ha perso, in questi 
giorni, un personaggio uni- 
co: Rosa Ida Ferrigno Luc- 
chese, prima donna d’Euro- 
pa a vestire la carica di presi- 
dente di un Moto club, quel- 
lo appunto della cittadina 
che si erge all’ombra del ca- 
stello dei Torre e Tasso. Una 
figura straordinaria per co- 
raggio e intraprendenza, ca- 
pace di emergere in un conte- 
sto, come quello dei motori, 
inusuale all’epoca, siamo ne- 
gli anni ’70, per una rappre- 
sentante del cosiddetto gen- 
til sesso. 

Originaria della provincia 
di Padova, arrivata a Trieste 
nel ’74, per seguire il marito 
Antonio, diventato in quegli 
anni primario dell'ospedale 
di Monfalcone, Rosa Ida si 
appassionò al mondo dei mo- 


Rosalda Ferrigno Lucchese, scomparsa all'età di9l anni 


EQUILIBRI NEL CENTRODESTRA 


Prove di dialogo 
tra Lega e Stener 
«Idee condivise» 


MUGGIA 


Dopo i primi sussulti arrecati 
alla quotidianità politica del 
centrodestra muggesano dal- 
le dichiarazione di Marco Ba- 
relli di Forza Italia sulle can- 
didature e di Nicola Delcon- 
tediFratelli d’Italia sulle “pri- 
marie delle idee”, la Lega al- 
larga il raggio d’azione e dia- 
loga con Marco Stener, lea- 
der del movimento civico di 
ispirazione liberale e demo- 
cratica “Lista Stener per Mug- 
gia”. Lo comunica lo stesso 
Stenercon una nota attraver- 
so la quale parla di un incon- 
tro tra lui e il segretario pro- 
vinciale della Lega, Pierpao- 
lo Roberti. Primivagiti, quin- 
di, di un riavvicinamento do- 
po la “diaspora” del 2016, 
conseguente alla candidatu- 
radi Stefano Norbedo, uomo 
di Dipiazza. Stener ha voluto 
sottolineare il ruolo equili- 
bratore e moderatore dell’o- 
monima civica nel panora- 
ma politico muggesano, rico- 
noscendo alla Lega una «vi- 
sione politica matura che 
senz'altro predispone a una 
convergenza di idee su obiet- 
tivi e conseguenti strategie e 
programmazione. I comuni 
orientamenti sono infatti ri- 
sultati in generale coinciden- 
ti verso una idea di sviluppo 
che possa consolidarsi nel 
tempo». Questo non signifi- 


Marco Stener 


ca il ritiro della candidatura 
a favore di un soggetto anco- 
ra non proposto dalla coali- 
zione di centrodestra. 
Tutt'altro: Stener ha volu- 
to rimarcare il suo ruolo di 
«promotore di una politica in- 
clusiva di tutti i muggesani 
moderati - così spiega - prota- 
gonisti nel realizzare quei 
punti strategici che possono 
portare Muggia a raggiunge- 
re obiettivi ambiziosi», per 
parlare dei quali Stener si è 
spinto oltre confine, parlan- 
do di «sinergia con le conso- 
relle cittadine istriane del li- 
torale, per ambire al titolo di 
Capitale europea della cultu- 
ra come, assieme, hanno fat- 
to Gorizia e Nova Gorica». 
Anche se su questo ultimo 
fronte i giochi sono ormai 
chiusi e lo saranno per molto 
tempo. — 
LP: 


tori per seguire i due figli, Lo- 
renzo e Pietro, il primo impe- 
gnato nei rally, l’altro strega- 
to dal motocross. Proprio 
per affiancare quest’ultimo 
nelle gare e negli allenamen- 
ti, cominciò aviaggiare a bor- 
dodiuna Autobianchi A112, 


Entrò nel mondo 

dei motori seguendo 
i figli, appassionati 
di rally e motocross 


dotata di carrello per il tra- 
sporto delle due ruote. In 
questo modo, suscitò l’inte- 
resse e la curiosità degli ap- 
passionati di motori di Dui- 
no, al punto da diventarne la 
presidente. 

Grazie alle sue doti di di- 


IL MINISTRO DI LUBIANA DAL SINDACO KLUN 


Jaklitsch a San Dorligo: 
«Rapporti da intensificare 
con gli sloveni in Italia» 


= Fo 


plomazia e buon senso, riu- 
scì a far convivere personali- 
tà diverse fra loro, in un con- 
testo, quello dell’altipiano, 
dove in quegli anni non era 
sempre semplice e naturale 
far coesistere pulsioni di na- 
tura opposta, dettate magari 
da appartenenza linguistica 
o culturale. Dopo sei anni tra- 
scorsi alla guida del Moto 
club di Duino, Rosa Ida di- 
ventò delegato provinciale 
della Federazione, poi re- 
sponsabile del circuito Alpe 
Adria e ancora membro del 
Panathlon, presidente 
dell’associazione Motocicli- 
smo femminile, fiduciaria 
del Coni. Una serie di compe- 
tenze che le garantirono la 
Stella al merito sportivo e il ti- 
tolo di Cavaliere della Repub- 
blica. 

La sua scomparsa, a 91 an- 
ni, ha destato grande e emo- 
zione nel mondo dei motori 
di Trieste e del circondario. 
«Per noi è stata soprattutto 
una grande amica — ha detto 
Franco Damiani, storico pre- 
sidente del Moto club Trie- 
ste—e pertutti una gentildon- 
na di assoluto valore, capace 
di portare nel mondo un po’ 
rude del motociclismo il suo 
stile e la sua classe». Gli ami- 
ci hanno voluto ricordarla, 
stringendosi vicino ai figli Lo- 
renzo e Pietro, con una fun- 
zione religiosa che è stata ce- 
lebrata nella chiesa parroc- 
chiale di Duino. — 
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OSPITE DI UNA RESIDENZA 


Anziana dispersa 
sul Carso a Fernetti 
Pompieri in azione 


I vigili del fuoco di Trieste 
sono entrati in azione a 
Fernetti nella serata di ie- 
ri, prima delle 22, per rin- 
tracciare una donna anzia- 
na, ospite di una casa di ri- 
poso del posto, che risulta- 
vairreperibile. 

L’oratarda non ha favori- 
to le operazioni di ricerca, 
che sono state condotte 
nella boscaglia del Carso 
al buio e che alle 23 erano 
ancora in corso. 

I pompieri sono arrivati 
sul posto, assieme agli 
agenti della polizia, con do- 
dici uomini e un funziona- 
rio, provenienti dalle due 
Stazioni di Trieste e Opici- 
na. 

Ieri sera il comando dei 
vigili ha previsto la possibi- 
lità che un gruppo di uomi- 
ni rimanesse sul posto con 
un’unità mobile nel caso 
incuil’anziana dovesse re- 
stare irreperibile fino al 
mattino. 

Dalle informazioni di- 
sponibili ieri in serata non 
era possibile ancora capi- 
re se la persona si fosse al- 
lontanata di propria volon- 
tà dalla residenza o se aves- 
se agito in stato confusio- 
nale. 


Il ministro sloveno Helena Jaklitsch con il sindaco di San Dorligo della Valle Sandy Klun in municipio 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


«Vogliamo intensificare i rap- 
porti culturali fra la Repub- 
blica di Slovenia e le comuni- 
tà slovene che vivono in Ita- 
lia, in particolare nella zona 
che circonda Trieste, raffor- 
zando i legami che ci legano, 
perché è intendimento del 
governo di Lubiana seguire 
conattenzione tutte le mino- 
ranze etniche, sia quelle che 
vivono all’interno dei nostri 
confini sia quelle che ci rap- 


presentano al di fuori di es- 
si». Così si è espressa ieri He- 
lena Jaklitsch, ministro slo- 
veno peri Rapporti conla co- 
munità nazionale autoctona 
slovena nei Paesi confinanti, 
al termine dell’incontro avu- 
to nel municipio di San Dorli- 
go della Valle, dov'è stata ac- 
colta dal sindaco Sandy 
Klun. 

Jaklitsch, che è stata in as- 
soluto il primo esponente 
dell’esecutivo di Lubiana avi- 
sitare in veste istituzionale il 


Comune di San Dorligo della 
Valle, si è dichiara «entusia- 
sta per l’esperienza vissuta 
in questo frangente». Prima 
di arrivare in municipio infat- 
tiJaklitsch ha visitato il Cen- 
tro museale mitteleuropeo 
di Dolina, accolta dal respon- 
sabile della struttura, Marco 
Manin, e la chiesa della Pie- 
ve Matrice di Sant'Ulderico 
di Dolina, dove il parroco, 
per omaggio all’ospite, ha 
fatto suonare le campane. 
«Abbiamo sempre avuto 


grande attenzione per il Mu- 
seo di Dolina—ha sottolinea- 
to il ministro — che conserva 
documentazioni che testimo- 
niano della rilevante presen- 
za degli sloveni in queste ter- 
re. Proseguiremo su questa 
traccia». 

Nel corso dell’incontro 
con Klun, svoltosi nella sala 
del Consiglio comunale, Ja- 
klitsch ha approfondito il te- 
ma dei rapporti fra il Comu- 
ne e la Comunella di Dolina, 
caratterizzati in questo mo- 
mento da un contenzioso, ed 
è stata informata dal sindaco 
sulle potenzialità del territo- 
rio di San Dorligo della Val- 
le, che è fra l’altro gemellato 
con alcune cittadine della 
Slovenia. Il ministro sloveno 
hainfine promesso che effet- 
tuerà in futuro «più visite a 
San Dorligo della Valle e in 
tuttii centri nei quali opera- 
no comunità slovene, al fine 
di rafforzarne l’identità e la 
consapevolezza, in un conte- 
sto sociale di armonia e colla- 
borazione». Tema che è sta- 
to sottolineato anche dal sin- 
daco Klun, che ha ricordato 
all'ospite come San Dorligo 
della Valle «sia comune bilin- 
guea tutti gli effetti». Nel cor- 
so dell’incontro Klun ha an- 
che evidenziato al ministro 
sloveno che «esistono note- 
voli potenzialità di sviluppo 
economico legate alle attivi- 
tà agricole locali, come quel- 
le legate alle produzioni spe- 
cifiche del territorio». Un ac- 
cenno è stato infine fatto sul- 
le problematiche che riguar- 
dano l'inquinamento da cat- 
tivi odori, «denunciato da 
una parte della popolazione 
—ha detto Klun-al quale stia- 
mo cercando di provvede- 
re». — 

U.SA. 
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LE LETTERE 


Incidenti 
Rispettare il Codice 
e guidate sobri 


Caro direttore, 
siamo a fare una gita fuori 
porta in questa nostra bellis- 
sima regione, come spesso 
capita. 
A me piace guidare, mi rilas- 
sa. Siamostati a fare una visi- 
ta al Santuario Madonna del- 
la Strada che si trova a Fan- 
na, in provincia di Pordeno- 
ne. Poi, dopo una salutare 
passeggiata mano nella ma- 
no assieme alla cara mia mo- 
glie Graziella nel parco atti- 
guo al Santuario, decidiamo 
vista l’ora di andare a pranzo 
nel vicino ristorante. Lì sia- 
mo amici con i proprietari, 
più che clienti visti i decenni 
della nostra frequentazione. 
Durante il pranzo sentiamo 
daunatavolata allegra, a noi 
distante, composta da giova- 
ni, unavoce a noi famigliare. 
Cerco d’individuare il volto 
del ragazzo con quella parti- 
colare voce, lo chiamo con 
estrema felicità «Mauri- 
zio000000» e lui si è girato, 
mi ha sorriso dicendomi 
«Ciao carissimo papà». Che 
emozione grande! 
Poiho aperto gli occhi; era so- 
lo un sogno, un bellissimo 
struggente sogno! 
Sono tornato alla dura real- 
tà. 
Non c’è un momento che tu 
esca dalla nostra mente di 
mammae papà. 
Signor direttore, auspico 
che questo mio scritto sia da 
monito alle lettrici, ai lettori 
del “nostro” quotidiano a gui- 
dare tutti rispettando il Codi- 
ce della strada. Nostro figlio 
Maurizio a 25 anni è stato uc- 
ciso da un’automobilista che 
guidava ubriaco. Finisco con 
il nostro motto “Non bere se 
devi guidare, la vita è il bene 
più prezioso di ogni persona, 
non gettarla via, rispetta la 
tuae quella degli altri”. 
Claudio Visintin 


Telefonia 
Comportamenti 
equivoci 


Stimatodirettore, 

con la presente voglio evi- 
denziare un comportamen- 
to della società Tim che riten- 
go scorretto. 

Ho appena dato la disdetta 
da Tim dalla linea fissa “Fi- 
bra”, che invece di “viaggia- 
re” ai promessi 100 Mbit/s, 
andava a 2/3 Mbit/s! 

Il tutto certificato dai tecnici 
della stessa Tim, i quali han- 
no sempre ammesso che mai 
e poi mai la linea “Fibra” che 
pagavo (45 euro/mese) sisa- 
rebbe neanche avvicinata al 
minimo garantito da Carta 
servizi Tim (22 Mbit/s), es- 
sendo la mia abitazione si- 
tuata nella zona di Cattinara 
ma la scatola di derivazione 
per la “Fibra” a 1.220 metri 
dalla mia abitazione. 
Quindi, ho dato disdetta con 
Peca Time sono passato a Fa- 
stweb, che va dignitosamen- 
te (24 Mbit/s, un missile ri- 
spettoaTim). 

La disdetta, mihanno assicu- 
rato in Tim, sarebbe stata 
per inesercibilità della linea 
che iloro tecnici hanno certi- 
ficato assolutamente insuffi- 
ciente anche per il minimo 
garantito (22 Mbit/s). 


LO DICO AL PICCOLO 


Val Rosandra, in Slovenia si deturpa la natura per la ferrovia 


Questo è lo spettacolo che si ammira passeggiando in Val Ro- 
sandra sulla Ciclabile Giordano Cottur, nei pressi di Draga 
Sant'Elia. lavori sul fronte sloveno della nuova ferrovia Capodi- 


Dalla fattura recapitatami 
qualche giorno fa, invece, 
trovo il “regalino” della ri- 
chiesta non solo delle ultime 
2 rate della mia offerta (20 
euro secondo me non dovu- 
ti, acausa della scarsa presta- 
zione Tim) ma anche 130 eu- 
ro per il modem “Fibra” e 77 
euro per il decoder Tim vi- 
sion! 
Con 227 euro quindi ho avu- 
toil “privilegio” di andare a 2 
Mbit/s invece che a 100 
Mbit/s: 50 volte di meno! 
Peccato che tale richiesta sia 
contraria alla legge: con sen- 
tenza del Tar Lazio 
1200/2020 il giudice ha da- 
to ragione all’Agcom (Autori- 
tà garante della concorrenza 
e del mercato) schieratasi 
dalla parte dei cittadini, re- 
spingendo la pretesa di altro 
operatore telefonico che, co- 
me Tim, pretendeva il paga- 
mento integrale del modem 
o decoder acquistato a rate o 
noleggiato: ovviamente, il 
consumatore deve restituir- 
lo e questo lo faccio molto vo- 
lentieri (a mie spese). 
Sonodisposto a pagare il traf- 
fico generato ma assoluta- 
mente non il costo sproposi- 
tato dei 2 device e le 2 ultime 
rate dell’offerta, visto che è 
esclusivamente a loro adde- 
bitabile il disservizio. 
Che bello quando esisteva la 
Sipe sicomportava da Azien- 
dadi Stato: meno spot con ce- 
lebrità (immagino pagate 
lautamente) e più servizi 
concreti anche nei luoghi 
più remoti d’Italia! 

Franco Russo 


Parco di Miramare 
Restauro botanico 
allo Chalet Svizzero 


Egregio direttore, 

in relazione alla segnalazio- 
ne apparsa su Il Piccolo del 
23 febbraio scorso a firma 
Vladimiro Bussani, tengo a 
evidenziare che sui nostri ca- 
nali ufficiali, sito Internet e 
social network appare una 
comunicazione sul progetto 
di restauro botanico in atto 
nei pressi dello Chalet Sviz- 
zero. 

I nostri assidui e attenti visi- 
tatori potranno trovare rispo- 


sta a ogni richiesta attraver- 
so i canali ufficiali o diretta- 
mente dalla Direzione qualo- 
rapercorranolavia istituzio- 
nale, indicando a chi inviare 
risposta. 
Nel caso specifico, non è sta- 
to dato né tempo né modo 
per rispondere. Rinviamo 
dunque alla notizia nelle 
Newsdel nostro sito ufficiale 
https://www.miramare.be- 
niculturali.it/restauro-bota- 
nico-nellarea-dello-chalet-s 
vizzero/ 
Andreina Contessa 
direttrice Museo Storico 


stria-Divaccia, inbarba ad ogni rispetto della meravigliosa natu- 
ra circostante, procedono rapidi e senza sosta. 


si. 

Però non è ammissibile che 
un Comune per coprire un 
suo errore autorizzi soggetti 
terziaignorarelalegge. 
Quando per pochi centime- 
tri si multa la posa di un de- 
horo di un vaso di fiori (per- 
ché la legge è legge e deve es- 
sere rispettata), non si può 
far finta di nulla quando l’in- 
frazione riguarda il Comune 
stesso. 

Pertanto, come scritto all’av- 
vocato, se l’unica via perotte- 
nere il rispetto delle regole è 
quella dell’esposto alla Pro- 


eParco ! cura, okprovvederemo. 
Castello di Miramare Marco Coselli 
Parcheggi La protesta 
Sbagliare è umano ASanDorligo 
insistere no odori sgradevoli 
Gentile direttore, Caro direttore, 


ringrazio l’avvocato Vida 
che sul giornale del 25 feb- 
braio scorso conferma l’ina- 
deguatezza delle misure de- 
gli stalli a pagamento in vari 
punti dellacittà. 

Ora sbagliare è umano ma 
perseverare no, specie se a 
farlo è il Comune. Evidente- 
mente l’ansia di fare utili con- 
cedendo spazi da adibire a 
parcheggi a pagamento ha 
fatto di nuovo sottoscrivere 
al Comune contratti impreci- 


oggi, giovedì 25 febbraio, 
quia San Dorligo l'odore pro- 
veniente di una nota azien- 
da era per me insopportabi- 
le. Vi chiedo di segnalarlo 
nelle vostre pagine. Mi mera- 
viglio dei nostri politici, in 
special modo dei nostri sin- 
daci (e sono tanti: quelli di 
Trieste, San Dorligo della 
Valle e Muggia): penso non 
si diano un gran da fare per 
impedire questa situazione. 

In compenso credo che ci rin- 


VANDALISMO 


Strappati manifesti forzisti 


Sono stati strappati dei manifesti di Forza Italia. Com- 
menta il capogruppo Alberto Polacco: «Gesto antidemo- 
cratico, per noi la libertà di espressione è una bandiera». 


volattavina 


“Z00m' 13 nrarzo ore ua i 
NUOVO GOVERNO?” 


Tiziano Proietti 


graziano molto i tedeschi, i 
cecoslovacchi e i cittadini di 
altri vari Paesi che ricevono 
questo nostro “regalo”. Ri- 
tengo tale situazione di disa- 
gio una vergogna. E, di più: 
so che questa segnalazione 
servirà a ben poco, ma spero 


che qualcuno intervenga. 
Gianni Baldi 

Vaccini 

Lo Sputnik 


schiaffeggia l'Italia 


San Marino, piccolo Stato, 
una repubblica ultra millena- 
ria che annovera, oggi, 
34.000 abitanti, appartiene 
all'Unione doganale dell’Ue 
ma non ne è ancora mem- 
bro, congiunto ai 27 Paesi. 
Forse per sua fortuna, per- 
ché non deve dipendere dai 
mastodontici meandri di 
una burocrazia dei palazzi di 
Bruxelles, che sono come lo 
Stato maggiore per quell’Eu- 
ropa che ha detto “Sì” a tutta 
una cronologia di trattati dai 
quali ne scaturisce, ovvia- 
mente, una gerarchia forma- 
le e sostanziale di dipenden- 
za ai noti palazzi Berlay- 
mont e Charlemagne (Com- 
missione e Consiglio dei mi- 
nistri). 

La sua moneta è l’euro, an- 
che perché, essendo un mi- 
nuscolo Stato, a seguito di ac- 
cordi conl’Ue, al fine di facili- 
tare il libero scambio con lo 
Stato confinante, tutto intor- 
no, l’Italia ed anche perprivi- 
legiare gli stessi rapporti 
commerciali, ha adottato la 
moneta unica. 

Tuttavia, non è soggetto alle 
normative comunitarie che 
impongono adempimenti 
economicie fiscali, come fan- 
noglialtri Stati membri. Pro- 
babilmente, a fronte di ciò, 
faquello che gli pare edinra- 
gione di tutelare la salute dei 
sanmarinesi, nella condizio- 
ne di pandemia in cui tutto il 
mondo è oppresso da questo 
virus, si rivolge alla Russia e 
chiede ilvaccino Sputnik. 
Cosa fala Russia? 

Glielo sta somministrando a 
giro di voli internazionali, di- 
retti, da Mosca all'Aeroporto 
Federico Fellini, sotto il miti- 
co Monte Titano. 


SABATO 27 FEBBRAIO 2021 
IL PICCOLO 


Le dosi stanno arrivando e so- 
no pronte pure le scommes- 
se che nel bel mezzo della pe- 
nisola italica, prima di Pa- 
squa, la Repubblica di San 
Marino festeggerà la Santa 
Pasqua con tuttii suoi cittadi- 
nivaccinati, senza se e senza 
ma. 
Allevarianti varie, poi ci pen- 
seranno, sicuramente, mol- 
to bene, tra i due comitati 
scientifici di San Marino e 
Mosca. Toh... io direi che 
una bella, sonora, “sberla”, 
così, allo Stato italiano non 
si poteva dare diversamen- 
te. Mentre gli italiani stanno 
soffrendo diisteria collettiva 
per sperare di avere un’im- 
munità completa da Lampio- 
ne a Courmayeur, con tutte 
le beghe che rappresentano i 
canali della burocrazia e 
quindi del rispetto dei proto- 
colli Ue sul piano vaccinale 
europeo, molto lento, ecco 
che un atollo di Stato dimo- 
stra di raggiungere l’obietti- 
vo e con un vaccino che sono 
stra convinto sia molto buo- 
no, forse perché lo hanno in- 
ventato i russi. I russi lo pro- 
ducono e lo vendono al mi- 
gliore offerente. E semplice- 
mente legge di mercato. 
Adalberto de' Bartolomeis 


Servizi energia 
Attenti alle chiamate 
di gestori poco chiari 


Egregio direttore, 
volevo segnalare che ricevo 
chiamate insistenti anche 
più volte al giorno da un nu- 
mero (che termina con 496) 
che si palesa prima come uffi- 
cio amministrativo della so- 
cietà elettrica (quale?) e poi 
dice di essere dell’associazio- 
ne “Protezione del consuma- 
tore” situata una volta a Trie- 
ste, una volta a Milano, alla 
richiesta dell’indirizzo: piaz- 
za Duomo! Esordiscono chie- 
dendo se mi sono accorta di 
pagare di più da settembre e 
di andare a prendere la bol- 
letta. Ti spiegano che invece 
delle fasce F1 F2 F3 in cui i 
prezzi variano in base alle 
giornate e agli orari dovrei 
avere una fascia unica prati- 
camente alla metà del prez- 
zo più basso delle fasce, circa 
6 centesimi. In una delle 
chiamate addirittura diceva- 
no che per il Covid era stato 
deciso di abbassare le tariffe. 
Ti dicono di verificare insie- 
meilnumero Pod che comin- 
ciano anche a leggerti IT.. 
(tutti cominciano così) e poi 
aspettano che lo continui tu 
così possono carpirtelo per 
aprire un nuovo contratto a 
tuo nome. Se ti arrabbi ti di- 
cono che ti denunciano alla 
Polizia Postale che sta regi- 
strando la telefonata. Ho 
chiamato anche il mio gesto- 
re dell’utenza elettrica e Al- 
troconsumo che mi hanno 
confermatotrattarsi di gesto- 
riche cercanodi fare contrat- 
ti. Quindi non comunicate a 
nessuno i vostri dati presenti 
inbolletta, codici cliente, nu- 
mero Pod o quant’altro per- 
ché potrebbero aprire un 
contratto a vostro nome. Na- 
turalmente la Polizia Postale 
non registra niente (fa regi- 
strazioni solo su segnalazio- 
ne per monitorare reati, non 
le chiamate di un call cen- 
ter), gli operatori dovrebbe- 
roqualificarsiconnome e co- 
dice non con solo nome, non 
dovrebbero chiamarti da un 
numero di cellulare. State at- 
tenti alle truffe! 

Barbara Bertocchi 


SABATO 27 FEBBRAIO 2021 


ILPICCOLO 
NUMERIUTILI 
Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152 152 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040-676611 
Corponazionale 
guardiafuochi 040-425234 
Cri Servizi Sanitari 040-3131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 
Protezione animali (Enpa) —040-910600 
Protezione civile 8005003001 
/347-1640412 
Sanità - PrenotazioniCup —0434223522 
Sala operativa Sogit 040-662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040-366111 
Aeroporto - Informazioni —0481-476079 


LE FARMACIE 


Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


via Oriani, 2 (largo Barriera) —040784441 
piazza Giuseppe Garibaldi, 6 040368647 
piazza della Borsa, 12 040367967 
via Guido Brunner, 14 040764943 
(angolo via Stuparich) 

via della Ginnastica, 6 040772148 
via Giulia, 1 040635368 
via Dante Alighieri, 7 040630213 
via Fabio Severo, 122 040571088 
via Belpoggio, 4 040367967 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 

Piazzale Foschiatti, 4/A - 

Muggia 0409278357 


In servizio fino alle 22: 


via Guido Brunner 14 


(angolo via Stuparich) 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8,90: 


Via di Cavana, 11 040302303 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


ILCALENDARIO 


Il santo 
Il giorno 


Gabriele dell'Addolorata (religioso) 

è il 58°, ne restano 307 
Iisole = sorgealle 6.50tramontaalle 17.47 
Laluna  sorgealle14.39tramontaalle 4.50 
Il proverbio  Unuomotroppo buono è come 
unmuro di sola terra (Cina) 


: L'ARIA 


CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) yg/m? - Valore limite perla 
protezione della salute umana yg/m® 240 media oraria 

da non superare più di 18 volte nell'anno) Soglia di allarme 
J19/m? 400 media oraria (da non superare più di 3 volte 
consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 85,5 
Via Carpineto ug/m? - 
Piazzale Rosmini Ug/m: 90,3 
Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera) 

Piazza Carlo Alberto ug/m 60 
Via Carpineto ug/m 83 
Piazzale Rosmini ug/m 55 


Valori di OZONO (0,) 1g/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m° 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


73 
19 


Via Carpineto ug/m? 


Basovizza ug/m? 
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50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


27 FEBBRAIO 1971 


- Certamente se la sono dimenticata gli urbanisti la casetta sita in via Sla- 
taper 16, ormai incassata fra l'edificio preesistente e la nuova costruzio- 
ne, senza sapere la fine che farà lo spazio che si creerà. 

- Il presidente del CONI, Giulio Onesti ha telegrafato ai dirigenti alabardati 
che il Comitato olimpico ha conferito all'Unione Sportiva Triestina Nuoto 
la Stella d'Oro per un passato carico di gloria sportiva. 

- Con l'approvazione da parte del Consiglio comunale, è stata perfeziona- 
ta la delibera dell'Acegat per l'acquisto di 75 nuovibus per il completamen- 
to delsuo parco rotabile, anche in vista dell'eliminazione anche dei filobus. 
- Invia Flavia il via" all'atteso sottopassaggio, dopo l'appalto dei lavori as- 
segnato all'impresa Rostirolla. Esso si snoderà con un tracciato a "T": dal 
mercatino di via Flavia a via dei Macelli con diramazione alla fermata filo- 


viaria. 


- Conla Festa di Carnevale, oltre 400 partecipanti e 157 concorrenti perla 
più bella mascherina, risultata quella di un minuscolo "padre Brown", si è 
chiuso il primo periodo dell'anno sociale della "Repubblica dei Ragazzi". 


BRUNA E ANTONINO 


Buon 50esimo anniversario. Gioia, Maurizio, Barbra, Federica, 


Bruna, Silvia, Marino. 


ANNA 

Cinquanta è solo un numero. 
Auguri da tutta la tua grande 
famiglia! 


LE REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto 
d'epoca dei lettori che festeggiano una lieta 
ricorrenza: 


- COMPLEANNI 50 / 60 /65/70/75/80 
/85/90eoltre 

- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55° /60° e oltre 


Le foto devono pervenire almeno una 
settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, con le seguenti 
indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno 
o anniversario), nome cognome e telefono 
del mittente; i nomi dei festeggiati e di chi 
fagli auguri. 

Nonsi accettano soprannomi o 
abbreviativi. 


Foto e dati possono essere comunicati in 
due modi: 

via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 

per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via 
Mazzini 14, 34121 Trieste. 


Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a 
pagamento. 


LA FOTO DEL GIORNO 


“La nebbia e la Chiesa di San Spiridione” 


"Nebbia a Trieste, Chiesa di San Spiridione vista da Ponte Curto" spiega in merito al suo 
scatto la lettrice Grazia Cordini. 

Inviate le vostre immagini (con nome e numero di telefono, che non sarà pubblicato) 
per la rubrica La foto del giorno all'indirizzo di posta elettronica segnalazioni@ilpiccolo.it 
accompagnandole conun "titolo" o un breve commento in merito. 


Itis 
Personale 
molto umano 


Egregio direttore, 
con questa mia lettera vo- 
glio ringraziare tutto il per- 
sonale del Rreparto tulipa- 
no dell’Itis di via Pascoli 31, 
dove persette anni è stato ri- 
coverato mio marito Glau- 
co Rauber, che in questi 
giorni è venuto a mancare. 
Anche in questo periodo co- 
sì gravoso a causa della pan- 
demia da Covid-19, tutto il 
personale mi ha sempre so- 
stenuta e confortata, con 
grande umanità e professio- 
nalità. 
Quindi ancora un grande 
grazie e un abbraccio a tutti 
i componenti lo staff dell’I- 
tis. 

Serena Gojtan 


PICCOLO ALBO 


Cerco vecchi collaboratori 
delle radio private del perio- 
do 1975-1992, come R99, 
Radio Sound, Radio Ste- 
reo, Trieste Centrale, Radio 
Express, Radio Ombra, Ra- 
dio Regione, Onda Stereo 
80, Radio Quattro, Radio 
Nordest, - Nord Adriatico: 
quanti ricordi! 

Telefonare al numero 02 - 
42750275, Dario: grazie a 
quanti chiameranno! 


SCACCHI 


MASSIMO VARINI 


LE PARTITE IN VIDEOCHIAMATA SONO LA MODA DEL MOMENTO 


ell’era attuale, do- 

ve l’intelligenza ar- 

tificiale apre le por- 

te ad un futuro mi- 
gliore per l’uomo, pensia- 
moadiagnosi mediche, pre- 
visioni metereologiche, fi- 
nanziarie, gli scacchi stan- 
no già vivendo una realtà 
virtuale di astrazione quasi 
pura. 

Si gioca tramite i monitor 
con scacchiere bidimensio- 
nali, con avversari dall’altra 
parte del mondo senza 
neanche vederli. 

Pare la soluzione e l’alter- 
nativa agli incontri a tavoli- 


no di persona quasi total- 
mente inibiti vuoi per il mo- 
tivo principale di prevenzio- 
ne della pandemia, vuoi per 
la comodità ed il risparmio 
rispetto alle trasferte. 

A mio parere questo por- 
ta però ad una spersonaliz- 
zazione ed un senso di scol- 
lamento con la realtà in cui 
siamo proiettati alla nasci- 
ta, cioè un ambiente concre- 
to ove interagire con cose 
concrete con il nostro polli- 
ce opponibile. 

Anch'io gioco online ma 
mi sembra di non giocare a 
scacchi bensì di dedicarmi 


ad un passatempo da moni- 
tor come fosse un solitario 
dicarte. 

Mi manca il contatto coni 
pezzi di legno, l'atmosfera 
della sala da gioco, il respi- 
ro dell’avversario (ora con 
mascherina e visiera) il tic- 
chettio degli orologi e so- 
prattutto l’analisi del dopo 
partita. 

Il momento di crescita e 
di contatto umano, e mi ca- 
pirà chi ha partecipato ai 
tornei, è proprio rivedere la 
partita appena giocata con 
il proprio avversario e se si 
tratta diun campione o rino- 


mato maestro ciò significa 
unalezione di incommensu- 
rabile valore. 

Alcune piattaforme inter- 
net per tornei di scacchi 
stanno proponendo di mo- 
strare con la telecamera il 
volto dei giocatori ripren- 
dendoli mentre giocano 
con una scacchiera vera in 
attesa di giocare il prima 
possibile in presenza. 

Al momento si può parte- 
cipare solo ai tornei di inte- 
resse nazionale della Fede- 
razione Scacchistica Italia- 
naautorizzati dal Coni. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ILPROGETTO 


SPORT ALL'APERTO PER GIOVANI 


alicanto Out- 

door si propo- 
<< ne di aiutare i 

giovani a su- 
perare questo periodo valoriz- 
zando anche l’ambiente natu- 
rale» dice Elena Gianello, pre- 
sidente di Calicanto Onlus, as- 
sociazione che opera in ambi- 
to sociosportivo e sociomusi- 
cale con attività di tipo “edu- 
cativo integrato” per integra- 
re giovani con disabilità rela- 
zionali, motorie e sensoriali 
conaltri giovani abili volonta- 
ri. Dal novembre 2020 anche 
Calicanto è stata costretta ad 
una chiusura forzata di pale- 


stre e piscine, per questo è na- 
to “Calicanto Outdoor”. Il pro- 
getto prevede attività e allena- 
menti all’aria aperta program- 
mati e realizzati dagli inse- 
gnanti di educazione motoria 
assieme ai tecnici e agli educa- 
tori. Le attività sono state or- 
ganizzate in piccoli gruppi di 
massimo 6/7 atleti in distan- 
ziamento, come previsto da 
Dpcm. Sono previsti, se i rego- 
lamentiinvigore lo permette- 
ranno, dueweekend sulla ne- 
ve a marzo, per dare sollievo 
alle famiglie e aiutare i ragaz- 
zi ad affrontare il momento 
difficile pertutti. — 
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CULTURE 


Il critico è intervenuto ieri alla cerimonia per la donazione al Comune da parte delle tre figlie 
di dieci opere del pittore e scultore triestino morto nel 1977. «Mai dubitato fosse un grande» 


Vittorio Sgarbi a Trieste 
«Dvalma Stultus un genio 
della tradizione del '900» 


LASTORIA 


Corrado Premuda 


n altri tempi l'audito- 
rium del Museo Revol- 
tella sarebbe stato gre- 
mito di appassionati 
d'arte a sentire Vittorio Sgar- 
bi parlare dell'opera di Dyal- 
ma Stultus. Nell'epoca della 
pandemia il grosso del pub- 
blico intervenuto ieri nella 
sala del maggiore museo cit- 
tadino era composto da gior- 
nalisti e addettiailavori. 
Ma il critico d'arte, sfilata 
la mascherina per far senti- 
re meglio la sua voce, non 
ha deluso le aspettative di 
chi desiderava ascoltare la 
riabilitazione del pittore 
triestino, a cominciare da 
due, Marina e Nada, delle 
tre figlie collegate in video- 
conferenza daFirenze. 
«Tutto accadde durante 
una passeggiata lungo l'Ar- 
no», esordisce Sgarbi rac- 
contando di come a lui non 
capiti spesso di passeggiare 
senza una meta apparente. 
In quell'occasione incontrò 
una delle figlie di Dyalma 
Stultus col marito. «Lei sape- 
va - continua il critico d'arte 
-cheio datempo mi occupa- 
vo dell'opera del padre con 
un istinto amoroso, tanto 
che avevo inserito un suo 
quadro in una mostra sul ri- 


tratto organizzata negli an- 
ni Ottanta. La figlia mi dice 
di conservare in casa diversi 
quadri che le avrebbe fatto 
piacere io vedessi. Ho con- 
servato il numero di telefo- 
no ma non sono stato parti- 
colarmente solerte, a volte 
richiamo qualcuno dopo an- 
ni e scopro che è morto. Ma 
in questo caso sono poi an- 
dato a casa di Nada Stultus 
e ho scoperto qual era l'in- 
tento della famiglia Stul- 
tus». 

Il desiderio delle figlie del 
pittore era che l'opera del 
padre fosse consacrata da 
una monografia che ne rac- 
cogliesse l'opera omnia. Oc- 
correva anche, secondo 
Sgarbi, un mercante che so- 
stenesse i quadri di Stultus 
nelle aste e nel mercato 
dell'arte, cosa successa ad 
esempio ad Arturo Nathan. 
E il primo atto di questa ri- 
scoperta è la generosa dona- 
zione da parte delle tre fi- 
glie con cui dieci opere sono 
adesso entrate a far parte 
del patrimonio del Revoltel- 
la. 

All'evento di ieri, che ha 
pubblicamente sancito la 
donazione, erano presenti 
l'assessore alla Cultura del 
Comune Giorgio Rossi che 
ha fatto gli onori di casa e si 
è impegnato a organizzare 
una mostra per valorizzare i 
quadri appena acquisiti, la 


direttrice del Servizio Mu- 
sei e Biblioteche Laura Carli- 
ni Fanfogna e l'architetto 
Marianna Accerboni. Carli- 
ni Fanfogna ha sottolineato 
come le dieci tele permetta- 
nodiaggiungere un tassello 
importante alla collezione 
del primo Novecento del 
museo. «Stultus è vicino ai 
maestri italiani - ha detto 
Carlini Fanfogna - maè frut- 
to anche di quella commi- 
stione di più culture tipica 
di Trieste: innamorato del- 
la classicità e del Rinasci- 
mento e insieme attento al- 
le radici e alle tradizioni lo- 
cali, soprattutto agli usi del- 
le popolazioni autoctone e 
del Carso che disegna in 
chiave poetica. Mentre in 
Europatrionfava ilnaziona- 
lismo, lui mescola la tradi- 
zione italiana conle influen- 
ze rurali slave, per creare 
un'arte nuova». Marianna 
Accerboni ha ricordato gli 
aspetti biografici del pitto- 
re: «Con un'infanzia diffici- 
le e senza padre - ha detto -, 
Stultus riuscì ad affermarsi 
raccogliendo la fiducia di 
personalità importanti co- 
meil principe di Torre e Tas- 
so che gli commissionò l'ar- 
redoela decorazione di par- 
te del castello di Duino e co- 
me la famiglia di Italo Sve- 
vo per la quale realizzò le 
scenografie utilizzate du- 
rante le celebri feste orga- 


Appena possibile 
sarà allestita 

una mostra per 
valorizzare i quadri 
appena acquisiti 

dal Museo Revoltella 


«Un suo grande 
amico, altrettanto 
dimenticato e da 
riscoprire, è Franco 
Asco maestro 

di Mascherini» 


nizzate nella Villa Venezia- 
ni». 

L'intervento più atteso 
eraquello di Sgarbi che, ele- 
gante nella sua consueta so- 
brietà, ha preso la parola da- 
vanti al grande quadro “La 
corona di San Giovanni”, il 
dipinto più celebre di Dyal- 
ma Stultus tra quelli presen- 
ti nella collezione del Revol- 
tella. «Non credevo - ha sot- 
tolineato il critico - che l'am- 
ministrazione sarebbe stata 
così solerte, attraverso l'ami- 
co sindaco, l'amico assesso- 
re e la direttrice del museo, 
nel perfezionare questa im- 
portante donazione che ar- 
ricchisce quello che forse è 
il più grande museo sull'Ot- 


tocento italiano». «Anni fa - 
ha continuato Sgarbi - ho 
scoperto qui nei depositi del 
Revoltella Quirino Ruggeri, 
unsarto trasformato in scul- 
tore da Roberto Longhi ne- 
gli anni Venti, una scoperta 
di quelle che deliziano icriti- 
ci e gli studiosi. Mentre mi 
sono occupato anche di Ar- 
turo Nathan, uno dei grandi 
artisti triestini, che un gior- 
no sarà opportuno consacra- 
re ulteriormente». Sgarbi 
ha ricordato che da ragazzo 
ilcritico d'arte Januslo coin- 
volse nell'allestimento di 
una mostra di Nathan ad Ao- 
sta e che lui, ancora giova- 
nissimo, acquistò un vaso di 
fiori dipinto da Stultus nel 
1918, a testimoniare un in- 
teresse di vecchia data. 
«Non ho mai avuto dubbi 
sulla sua grandezza - ha ri- 
badito il critico -. Ho sempre 
amato perfino il suo nome 
che possiede una luce asso- 
luta. Un suo grande amico, 
altrettanto dimenticato e 
da riscoprire, è Franco 
Asco, uno scultore, maestro 
di Mascherini: sono entram- 
be personalità isolate ma 
grandi, orgogliose e poten- 
ti». «La tradizione novecen- 
tesca degli artisti triestini - 
ho proseguito Sgarbi - com- 
prende, oltre a Nathan, an- 
che Sbisà e Sambo, e poi la 
più grande di tutti, la glorio- 
saLeonor Fini, che ha avuto 
una fortuna straordinaria 
nel mondo: io acquistai a 
Londra il suo ritratto di un 
principe arabo del 1951, un 
quadro dalla bellezza leo- 
nardesca, una Gioconda al 
maschile dipinta da una 
donna. A testimoniare il ri- 
conoscimento internaziona- 
le della Fini c'è un suo qua- 
dro del'38 che è stato battu- 
to di recente per un milione 
di euro e quando il mercato 
si muove ovviamente si 
muovono anche gli storici». 

Dopo quella “fatale” pas- 
seggiata sull'Arno Vittorio 
Sgarbi ha fatto il suo dovere 
e la riscoperta dell'opera di 
Dyalma Stultus può partire 
da questa donazione che ar- 
ricchisce la storia dell'arte 
di Trieste. — 


LA BIOGRAFIA 


Il sensibile giovane “dell'anima” 


che fece della pittura la sua vita 


Nato in via Caccia nel 1901 
frequentò l'Accademia 

di Belle Arti di Venezia e tenne 
la sua prima personale 

nella prestigiosa Ca' Pesaro 


Marianna Accerboni 


Trieste, 31 ottobre 1901: na- 
sce a Trieste, in un contesto 
di grande povertà, un artista 
d’eccezione dal nome specia- 
le, Dyalma Stultus. Dyalma è 


— come ricorda la figlia Nada 
- termine indiano che signifi- 
ca “dell'anima” mentre Stul- 
tus, cognome piuttosto diffu- 
so nei paesi baltici, era inve- 
ce quello della mamma per- 
chè lei, Erminia, - come rac- 
conta Marina Petronio in 
uno dei suoi libri sul pittore - 
lo aveva avuto da Ralph Pa- 
cor, rampollo di una ricca fa- 
miglia triestina. 

Ma i due genitori erano 
giovanissimi e la famiglia di 


luisiera opposta almatrimo- 
nio, così, nonostante la leg- 
ge asburgica consentisse alla 
madre e al bambino di pren- 
dere il cognome paterno, Er- 
minia non aveva voluto. E al- 
lo stesso modo il figlio avreb- 
be rifiutato più tardi l’eredi- 
tà paterna. 

Inizia così, in via Caccia, 
l’esistenza di uno dei più ta- 
lentuosi artisti del ‘900 trie- 
stino, che sarebbe stato ben 
presto noto a livello naziona- 


sa i We 


Il pittore e scultore Dyalma Stultus (1 


lee internazionale. Dianimo 
molto sensibile, nella prima 
gioventù Dyalma era molto 
irrequieto e perse qualche 


901-1977) 


anno di scuola, ma, quando 
scoprìla pittura ela scultura, 
si riprese. E a 17 anni, dopo 
aver frequentato la Kunst- 


gewerbeschule (oggi l’Istitu- 
to “Volta”), che aveva forma- 
to, sotto la guida, tra gli altri, 
di pittori del calibro di Euge- 
nio Scomparini, molti artisti 
triestini, s'iscrive, grazie a 
una borsa di studio del Co- 
mune di Trieste, all’Accade- 
mia di Belle Arti di Venezia, 
dove nel’21 si diploma in or- 
nato e decorazione sotto la 
guida di Ettore Tito e Augu- 
sto Sézanne. E l’anno succes- 
sivo allestisce nella prestigio- 
sa sede veneziana di Ca’ Pesa- 
ro, lasua prima mostra perso- 
nale sotto l’egida delnotocri- 
tico Nino Barbantini, men- 
treun’altra voce importante, 
quella di Silvio Benco, ne pro- 
muoverà l’opera, presentan- 
dolo nel’32 in una personale 
alla Galleria Milano di Mila- 
no, dopo un decennio di 
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È stato presentato Eventpage, «il pri- 
mo portale gratuito dedicato agli 
eventi trasmessi in streaming» 
(www.eventpage.it). La nuova piatta- 
forma èrealizzata dalle agenzie di co- 


municazione Mediarkè e Nova Opera, 
e «intende raccogliere e presentare 
tutti gli eventi digitali disponibili in re- 
te, consentendo agli utenti di usufrui- 
re facilmente di infinite opportunità di 


formazione, informazione, lavoro e 
anche divertimento». Nell'ultimo an- 
no, le limitazioni per la pandemia han- 
no costretto il mondo degli eventi ad 
una rapida "rivoluzione digitale", che 
liha visti trasferirsi in massa su inter- 
net grazie alla tecnologia dello strea- 


ming, spiega Luciano Castro, diretto- 
re responsabile di Eventpage e presi- 
dente di Mediarkè. Il portale Eventpa- 
ge presenta tutti gli eventi online sud- 
divisi in cinque grandi categorie: En- 
tertainment (spettacoli e cinema), 
Educational, Meeting, Expo, Press. 
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Inalto, Vittorio Sgarbi al Revoltella (Foto F.Bruni). Qui sopra, 
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opo ilbagno"e"Baccante" di Dyalma Stultus 
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esposizioni in numerosissi- 
me città italiane e straniere. 

Nel frattempo Dyalma, 
temperamento dolce ma for- 
te e preciso, si era conquista- 
to la stima del principe Ales- 
sandro della Torre e Tasso, 
per il quale aveva arredato e 
decorato alcune parti del Ca- 
stello di Duino. E, nonostan- 
tela forte differenza d’età— il 
nobile era sessantenne, Stul- 
tus 25enne - il principe si ri- 
volgeva all’artista chiaman- 
dolo con grande deferenza 
“professore”, come appare 
nelle numerose lettere a lui 
rivolte, attualmente presen- 
ti nell'Archivio di Stato di 
Trieste accanto a circa tremi- 
la documenti, foto e libri 
dell’Archivio fiorentino del 
pittore, donato dalle figlie 
nel2011. 


Altro committente di gran- 
de prestigio fu poi a Trieste 
la famiglia Veneziani — quel- 
la delle vernici, alla quale si 
era imparentato Svevo spo- 
sando Livia — per le cui feste 
Dyalma creò molte scenogra- 
fieele decorazioni. 

Dal 1930 espone alla Bien- 
nale di Venezia, cui parteci- 
perà anche nel’32 e nel’34e, 
con due personali, nel ’36 e 
42. E presente poi, sempre 
su invito, a varie Quadrien- 
nali romane, a importanti 
concorsi e rassegne nelle 
principali città italiane ed 
estere (Barcellona, Baltimo- 
ra, Budapest, New York), a 
tutte le mostre del Sindacato 
Artisti di Trieste e sue opere 
si trovano in prestigiose col- 
lezionidivari paesi. 

Nel ’41 si trasferisce a Fi- 


renze, la città della moglie, 
la bellissima Norma Aquila- 
ni la sua musa che per lui, 
maggiore di 14 anni e uomo 
di grande bellezza, abbando- 
nò una promettente carriera 
di disegnatrice. 

Dyalma muore improvvi- 
samente il 24 settembre 
1977 in casa della figlia Sel- 
ma, a Darfo (Brescia). Nor- 
maèalschiae la notte sogna 
che dalla sommità di una col- 
lina si stacca un filo spinato 
incandescente che rotola giù 
perla china, passando accan- 
toaisuoi piedi, prima di spro- 
fondare in mare, mandando 
scintille. Si chiudeva così 
una vita vissuta all'insegna 
dell'amore, dell’arte e della 
bellezza, che oggi continua 
attraverso le figlie Selma, 
Marina e Nada. — 


LA FAMIGLIA 


«Finalmente nostro padre 
Cè uscito dal lungo oblio 
aveva seguito la sua strada» 


Il riconoscimento di Marina e Nada in videoconferenza 
<Ora la Fondazione CRTrieste gli dedichi una monografia» 


Sgarbie le figlie di Dyalma Stultus in co 


ogliamo rin- 
graziare tut- 
<< ti, il museo 
Revoltella e 


soprattutto il professore Sgar- 
bi», Marina e Nada Stultus so- 
no visivamente commosse e 
felici. Sono collegate in video- 
conferenza via Internet cia- 
scuna dalla propria casa. Alle 
loro spalle, sulle pareti, si no- 
tano quadri incorniciati e 0g- 
getti d'arte, chiari segnali di 
una vita trascorsa accanto a 
un pittore. «Il professor Sgar- 
biha ben inquadrato la vicen- 
da dinostro padre e ha spiega- 
to il perché del suo ingiusto 
oblio. Lui ha seguito la sua 
strada mentre la moda anda- 
va in un'altra direzione». Vit- 
torio Sgarbi si è soffermato 
anche sugli autori che negli 
anni hanno scritto di Dyalma 
Stultus: Corrado Marsan, Et- 
tore Cozzani e Marina Petro- 
nio si sono occupati di Stultus 
conlibri, testiesaggima ades- 
so è venuto il momento di 
completare la dimensione. 
«Andrebbe fatta una mono- 
grafia sull'opera omnia 
dell'artista - ha sottolineato il 
critico - e questo libro non 
può che essere uno dei prossi- 
mi volumi della bella collana 
d'arte della Fondazione CR- 
Trieste. Gli artisti triestini 
hanno molti estimatori locali 
e l'espressione migliore è pro- 
prio questa serie di libri che 
purtroppo girano soltanto 
qui ma sono importanti come 


ter 


fossero fatti per pittori tosca- 
ni o milanesi che hanno avu- 
to più fortuna di mercato». 
Sgarbi ha illustrato con atten- 
zione il percorso e la fortuna 
del pittore: «Stultus ha un cul- 
to della tradizione, non si con- 
cede alle avanguardie e se nel- 
la prima parte del Novecento 
il suo lavoro riceve riconosci- 
menti, nella seconda metà 
del secolo scorso viene quasi 
dimenticato e gli vengono 
preferiti i pittori alla moda. A 
lui si può affiancare, per raffi- 
natezza, Bruno Croatto. So- 
noartisti perdenti che io inve- 
ce ho sempre studiato e ap- 
prezzato in un mio percorso 
sotterraneo. Le opere di Stul- 
tus degli anni Trenta e Qua- 
ranta sono dentro alla stagio- 
ne giusta della figurazione, 
mentre le opere degli anni 
Cinquanta e Sessanta conflig- 
gono con la sconfitta della fi- 
gurazione: questo segna l'im- 
possibilità per lui di diventa- 
re un artista di avanguardia 
perché per coerenza non ac- 
cetta di passare all'astratto e 
mantiene fede alla sua visio- 
ne». Sgarbi ha poi ribadito co- 
mesia giusto che le opere stia- 
no in un museo, lodando le 
donatrici e ha suggerito alla 
direttrice Carlini Fanfogna di 
valorizzare iquadri appenari- 
cevuti allestendo una stanza 
Stultus al Revoltella perché si 
possa ammirare il percorso 
della grande pittura triestina 
dalla prima metà del Nove- 
cento. «A Firenze - aggiunge 
Sgarbi - Stultus trova i suoi 
fratelli maggiori, fratelli di 


legamento on line Foto Francesco Bruni 


= 


formazione, come Masaccio, 
Giotto, Piero della Francesca, 
maestri fondamentali per un 
artista come lui. E il destino le- 
gaFirenze a Trieste conla pre- 
senza delle figlie in Toscana e 
le opere che alla fine arrivano 
nella città natale del padre. 
La mia passione privata per 
Stultus alla fine è diventata 
critica». A colpire Sgarbi sono 
soprattutto i ritratti femmini- 
lidi Stultus: «Aveva una parti- 
colare attenzione per il corpo 
femminile, dipinge donne 
prosperose e bellissime, ra- 
gazze più o meno caste, nel 
solco di una tradizione italia- 
na vicina a Soffici. In uno dei 
quadri appena donati, datato 
1943, la direttrice riconosce 
alle spalle della donna raffigu- 
rata il viadotto di Barcola. 
Nelle sue mule triestine c'è an- 
che qualcosa di Balthus. Ma è 
notevole anche nei paesaggi 
ben composti e rivela di esse- 
re un pittore di primo livello. 
Qui alRevoltella adesso è rac- 
colta l'intera carriera e si può 
constatare che il periodo mi- 
gliore sono stati gli anni Tren- 
ta»». Altri artistitriestini dari- 
scoprire? «Forse andrebbero 
rilanciati Carlo Sbisà di cui io 
ho comprato dei cartoni, dise- 
gni classicheggianti di sette 
metri per gli affreschi fatti al 
Museo del Risorgimento, e 
Sofianopulo. Ma il riconosci- 
mento del valore degli artisti 
triestini è compiuto: Leonor 
Fini ha fatto il botto, Nathan 
cresce, e adesso Asco merite- 
rebbe una mostra». — 

C.P. 
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IL PERSONAGGIO 


Dora Maar, la donna Minotauro 
ossessionata dal genio Picasso 


La fotografa, figlia dell'architetto croato Josip Markovic, immortalò le fasi di Guernica 
e fu legata per nove anni al pittore. Dubravka UgreSic la racconta per Bottega Errante 


Pierluigi Sabatti 


Guai a innamorarsi di un ge- 
nio, si rischia la vita. A queste 
relazioni pericolose Dubrav- 
ka Ugresié scrittrice croata, 
naturalizzata olandese, ha de- 
dicato i suoi due ultimi libri. Il 
primo è “Mileva Einstein. Teo- 
ria sul dolore” (Bottega Erran- 
te Edizioni) il secondo, di cui 
ci occupiamo, è “Dora e il Mi- 
notauro” (pagg. 248, euro 
17) dello stesso editore. La 
Ugresié ha scelto due donne 
della sua terra, una serba e 
una croata, che hanno rinun- 
ciato a se stesse perl’uomo che 
hanno amato per tutta la loro 

vita. E non so- 

no donne 
(= qualsiasi, ma 
=== donne che 
avrebbero po- 
‘ tuto ricoprire 
2 i ruoli dei lo- 
ro uomini. Mi- 
leva aveva 
una formida- 
bile prepara- 
zione in Fisica e diede un con- 
tributo importante ad Albert 
per sviluppare le sue teorie, 
che nonle fu riconosciuto; Do- 
ra diede un altrettanto impor- 
tante contributo a Picasso, 
quando lui dipinse Guernica, 
quadro fondamentale per la 
storia dell'umanità e perla sua 
notorietà. Lei fotografò le fasi 
dell’immane lavoro. Ma nessu- 
no lo ricorda. Ugresic, per rac- 
contare la vicenda di Dora 
Maar utilizza lo strumento del 
diario, che la donna avrebbe 
scritto su impulso del suo psi- 
canalista, Jacques Lacan. La 
narrazione comincia dall’Ar- 
gentina, dove passa l'infanzia. 
Nata a Parigi nel 1907 da Jose- 
ph Markovitch (Josip Marko- 


er 


hi 


Dora Maar, ovvero Henriette Theodora Markovitch, di padre croato emamma francese 


vic), architetto croato famoso 
in Sud America, e Louise-Julie 
Voisin, di famiglia cattolica di 
Cognac, all'anagrafe è registra- 
ta come Henriette Theodora 
Markovitch. La sua prima lin- 
gua è lo spagnolo, insieme al 
francese di maman, che dete- 
sta tutto ciò che è argentino, e 
ilceroato di papà. Quando Dora 
è una fanciulla in fiore, attrat- 
ta daltango, maman la porta a 
Parigi lontano dalle tentazio- 
ni, vuol farne una brava ragaz- 
za borghese. Un cambiamento 


scioccante perché si sente in 
colpa. Studia all’Ecole et Ate- 
liers d’Arts Décoratifs, vuole di- 
ventare pittrice. Frequenta l’A- 
cadémie Lhote dove incontra 
Henri Cartier-Bresson, e nasce 
inleila passione perla fotogra- 
fia. Si iscrive all’Ecole de Pho- 
tographie: “Forse perché all’e- 
poca mi sentivo trascurata dai 
miei nuovi conoscenti parigi- 
ni. E se anche ciò non era vero, 
nome, lingua, interessi, persi- 
no il mio aspetto erano suffi- 
cienti a farmi sentire diversa. 


Ero nuova, straniera, e di con- 
seguenza ipersensibile. Non 
mirestava altro che nasconder- 
mi. E ci riuscii. Dietro l’obietti- 
vo della macchina fotografi- 
ca”.Dora si afferma come foto- 
grafa. Insieme a Jacqueline 
Lamba, Lee Miller, Valentine 
Penrose, Alice Rahon, la triesti- 
na Leonor Fini entra a far par- 
te del circolo dei surrealisti. 
Espone a Tenerife nel 1935, a 
Londra nel 1936, e dopo, nel 
1937 e 1938, a New York, To- 
kyo, Amsterdam. Parigi in que- 


gli anni è la capitale mondiale 
della cultura e delle avanguar- 
die. Si respira un’aria di liber- 
tà, anche sessuale. L’affascina- 
te Dora si lascia travolgere, di- 
venta l'amante di George Ba- 
taille, il filosofo dell’erotismo, 
meritandosi la fama di una che 
trasgredisce. Fama che arriva 
aPicasso, che la conosce trami- 
te del poeta Paul Eluard. “Ri- 
spetto a Picasso — afferma Do- 
ra, secondo Dubravka UgreSic 
- ero una persona insicura, de- 
bole e dipendente. Dubitavo 
di me stessa, di ogni mia scel- 
ta. Fotografa o pittrice? Fran- 
cese o croata? Argentina 0 
etrusca? Forse comunque 
ebrea? Donna, ma con caratte- 
ristiche maschili. Politicamen- 
te impegnata, poi del tutto in- 
differente verso la politica. 
Atea o credente? Sottomessa e 
isterica. Intellettuale? Sì, ma 
pazza. Ingenuamente sincera, 
ma anche bugiarda, gelosa, 
donnavanitosa dietro una ma- 
schera di freddezza. Orgoglio- 
sa e superba, ma che invece di 
lottare rinuncia e si abbando- 
na alla propria debolezza”. I 
nove anni passati con Picasso 
la distruggono. Viene conti- 
nuamente umiliata nel con- 
fronto con le altre: Francoise 
Gilot, madre di due figli di Pi- 
casso, diventata pazza; e Ma- 
rie Thérèse Walter, madre di 
Maja. Lei è sterile. Solo l’ulti- 
ma compagna di Picasso, Jac- 
queline, è gentile. Jacqueline, 
quasi cinquant'anni più giova- 
ne del pittore, si suiciderà alla 
sua morte, come aveva fatto 
prima Marie Thérèse. Lui è il 
padrone assoluto del suo gine- 
ceo. Ma non è solo questo. C'è 
anche una sudditanza cultura- 
le. Ed è proprio Guernica, in 
cuilei, conil suo obiettivo, esal- 
ta l’opera del Maestro, il mo- 
mento in cui comincerà la rot- 
tura. Guernica le apre gli oc- 
chi: “Come uomo è meschino, 
amorale, avaro, cattivo. Come 
artista è un genio che ammi- 
ro”. Ci vorrà tempo, crisi, rico- 
vero in manicomio, per farle 
capire che è finita. Anche se 
non sarà mai finita. Picasso, a 
suo modo, le aveva svelato 
quel che sarebbe accaduto nel 
quadro in cui rappresenta il Mi- 
notauro con una donna, che 
ha il volto di lei, mentre l’uo- 
moconlatesta di toro è lui. E il 
mito rivela che il Minotauro di- 
vora le sue vittime. — 


USCITA A GIUGNO 


Nave di Teseo 
si aggiudica 

il romanzo 

di Tarantino 


ROMA 


Quentin Tarantino, «C'e- 
ra una volta a Holly- 
wood», pubblica il suo pri- 
moromanzo in contempo- 
ranea mondiale e in Italia 
uscirà con La nave di Te- 
seo a giugno. I diritti sono 
stati venduti in 25 Paesi. 
«Sono felice e onorata - di- 
chiara Elisabetta Sgarbi, 
publisher della Nave di Te- 
seo - di annunciare la pub- 
blicazione del romanzo di 
Quentin Tarantino, “C'e- 
ra una volta a Holly- 
wood”. Un vero romanzo 
che precede il film, e che 
del film è stato ispirazio- 
ne, con forti differenze 
nei personaggi e nello svi- 
luppo drammaturgico. 
Questo romanzo confer- 
ma nella convinzione che 
ho avuto sin dagli anni 
'90, quando pubblicai la 
sceneggiatura di Pulp Fic- 
tion, che Quentin Taranti- 
noè unoscrittore straordi- 
nario, oltre che il regista 
che conosciamo». 

La nave di Teseo ha 
chiuso un accordo con l'a- 
genzia William Morris 
per il romanzo e un sag- 
gio. Contestualmente al- 
la pubblicazione del ro- 
manzo, inizieremo a ri- 
proporre le sue sceneggia- 
ture, a partire da Pulp Fic- 
tion, che uscirà in luglio. 
Il catalogo della Nave di 
Teseo, che in questi giorni 
festeggia i cinque anni dal- 
la pubblicazione del suo 
primo libro (“Pape Satan 
Aleppe” di Umberto Eco), 
dunque, dopo l'autobio- 
grafia di Woody Allen (“A 
proposito di niente”) e 
quella di Oliver Stone (“ 
Cercando laluce”) si arric- 
chisce ulteriormente di 
una nuova voce che dal ci- 
nema incontra la lettera- 
tura. — 
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LA RIVISTA 


Uno Svevo in lockdown, tra pacifismo e maschilismo 


Il dodicesimo numero di Aghios 
raccoglie i webinar prodotti 

in tempi di «vita ritiratissima 

e quasi celata» 

per dirla con lo scrittore 


Aghios è l’unica rivista italia- 
na che si focalizza esclusiva- 
mente sugli studi sveviani. Di- 
retta da Giuseppe A. Cameri- 
noedElvio Guagnini, Aghios 
(Campanotto, pag. 160, eu- 
ro 15) permette uno scheda- 
rio sistematico delle tante 
pubblicazioni intorno all’ope- 
radi Svevo. Esce ora il dodice- 
simo fascicolo, riassunto be- 
ne nel titolo introduttivo, do- 
ve appunto gli scritti inclusi 
sono stati prodotti in tempi di 
«vita ritiratissima e quasi cela- 
ta». Citazione con cui Svevo 
riuscì a rovesciare la guerra 
in una prospettiva inedita di 
stasi (inattività commercia- 
le) e quindi di fucina creati- 


Loscrittore Italo Svevo (1861-1928) 


va. 
Allo stesso modo i relatori, 
in tempi di “stasi” pandemi- 
ca, hanno ovviato all’immobi- 
lità con seminari web, i cosid- 
detti webinar, ora raccolti in 
Aghios. Incontri di ricerca e 
approfondimento, in grado 
di riservarci dei singolari pro- 
fili dell’uomo e dell’opera. Ad 
iniziare dall'intervento di El- 
vio Guagnini che, dall’analisi 
di “Una burla riuscita” evi- 
denzia come — pur Svevo af- 
frontando il mondo sloveno 
inun momento di conflittuali- 
tà con Trieste-noncisia trac- 
cia di attenzione politica. 
Bensì gli elementi folclorici 
vengono esaminati in una 
prospettiva simbolica. 

Al contrario Luca Mendri- 
no richiama diversi scritti in 
cui si evidenzia lo Svevo paci- 
fista, oltre la chiara vocazio- 
ne cosmopolitica, di matrice 
ebraica e mitteleuropea. Per 


farlo si riferisce non solo al 
saggio incompiuto “La lega 
delle Nazioni”. D’altra parte 
Zeno scriverà «La guerra 
m'ha raggiunto!» nella pagi- 
na del diario del 26 giugno 
1915. 

Uno Svevo apparentemen- 
te maschilista («La donna a 
me non piaceva intera, ma... 
a pezzi!») è quello di Sergia 
Adamo. Non fosse che Ada- 
mo ci indica quanto questa 
frammentarietà incarni quel- 
la del soggetto, della scrittu- 
ra e struttura stessa del capo- 
lavoro sveviano. Va detto che 
Adamoci fornisce anche inte- 
ressanti elementi cronachisti- 
ci (la violenza sulle donne 
all’alba del nuovo secolo) che 
imperversavano in tutta Eu- 
ropa, tanto da divenire spet- 
tacolo di consumo e non solo. 

Frutto di studi comparati 
gli interventi di Donatella Ni- 
si (tra Svevo, Poliziano e Zo- 


la) e Massimiliano Tortora 
(quale possibile modello del- 
la narrativa italiana degli an- 
ni’60). Una sorta di prospetti- 
va da “fanciullino” emerge 
dal contributo di Francesca 
Nassi, mentre Renzo Raboni 
ciindica le “correzioni” di “Se- 
nilità” dalla versione del 
1898 a quella del 1927. Infi- 
neFederico Ferroggiaro com- 
pie la storia della poca fortu- 
na di Svevo nei paesi latino 
americani. Chiude il fascico- 
loilbeltesto teatrale di Tullio 
Kezich, qui edito informa ori- 
ginale (prima degli adatta- 
menti di Francesco Macedo- 
nio), scritto per Ariella Reg- 
gio: “Italo Svevo. Genero let- 
terario”, spassosissimo mo- 
nologo a riprodurre la folclo- 
rica suocera Olga, spettacolo 
che debuttò alla Contrada 
nel 2009 conla magistrale in- 
terpretazione di Reggio. 
MARY B. TOLUSSO 
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Il rock duro dei Deadlock Crew 
esce oggi l'album di debutto 


S'intitola "Look down on me" e arriva dopo vent'anni di live come cover band 
Neppi: «Parliamo di fragilità, amori malati, abuso dei social e solitudine» 


Elisa Russo 


«"Deadlock" significa punto 
morto, situazione di stallo, 
dove nonè possibile trovare 
un accordo: capita a tutti 
nella vita e genera sentimen- 
ti forti quali rabbiae frustra- 
zione».IDeadlock Crew so- 
no una rock metal band na- 
ta a Trieste nel 1999 ma 
che, nonostante anni di li- 
ve, solo oggi arriva a pubbli- 
care un album ufficiale, 
complice l'etichetta Ghost 
Record Label. S'intitola 
"Look down on me" ed esce 
oggi in formato fisico e digi- 
tale con la distribuzione di 
Crash Sound. 

«Le canzoni-raccontanoi 
Deadlock - suonano dure, 
energiche, rock. Un cocktail 
di riff thrash e alternative 
metal eseguito con passio- 
ne. Il disco è stato registrato 
a Trieste con tutti i mezzi 
che avevamo a disposizione 
e successivamente mixato e 
masterizzato da Lorenzo 
Gavinelli allo studio Zero 


La rock metal band dei Deadlock Crew firma "Look down on me' 


PointEnergy diNew York». 
Lorenzo Neppi, cantante 
echitarrista, esordì suonan- 
do il basso coniResonance, 
successivamente è stato vo- 
ce e chitarra degli Altered 
States, infine ha fondato i 
Deadlock Crew. «Ma non 
mi sono limitato soltanto al 
rock - puntualizza -, per pa- 


i; MIN 


recchi anni ho suonato mu- 
sica leggera con mio padre e 
altri musicisti degli anni 
'60». 

Il batterista Giuliano Tac- 
cardi ha fatto esperienza 
con gli Ars Moriendi, com- 
pletano la formazione Da- 
niele Neppi albasso e Loren- 
zo Iustulin alla chitarra. 


«Agli esordi avevamo subi- 
to pubblicato un demo inti- 
tolato "Lobotomized peo- 
ple", ma poi ci siamo dedica- 
ti quasi esclusivamente alla 
musica live, il nostro am- 
biente preferito, e per un pe- 
riodo ci siamo esibiti con i 
nostri pezzi per trasformar- 
ci lentamente in una cover 


band. Da qualche anno pe- 
rò eravamo insofferenti e ci 
sentivamo incompleti come 
musicisti. Essere solo una 
cover band era il problema. 
Abbiamo quindi ricomincia- 
to a scrivere canzoni, a pro- 
vare la nostra musica, a di- 
vertirci in sala prove, finché 
la pandemia ci ha dato il 
tempo per dedicarci alla re- 
gistrazione di "Look down 
onme"». 

Il sound è massiccio, sulla 
scia di ascolti come Metalli- 
ca, Rage Against the Machi- 
ne, Ac/dc, Orange Goblin e 
Mastodon, per quanto ri- 
guarda invece i testi: «Af- 
frontiamo temi come la fra- 
gilità dell'attuale sistema so- 
ciale, gli amori malati, mina- 
ti da violenza e gelosia, il 
groviglio di emozioni e l'a- 
drenalina che prova un ju- 
doka prima di un incontro, 
la follia a cui può portare l'a- 
cufene, internet, l'abuso di 
social network e gli effetti 
sulla solitudine. Sono testi 
che rispecchiano le nostre 
idee e le nostre esperienze 
personali». 

«La Ghost Record, la no- 
stra etichetta - spiega Loren- 
zo Neppi - si sta dando un 
gran daffare per promuove- 
re la band sulle webzine na- 
zionali e straniere e per pro- 
curarci interviste radio. Noi 
della band invece stiamo 
preparando un video musi- 
cale per il pezzo "Among 
us", e sarà solo il primo di 
unaserie divideo che abbia- 
mo intenzione di girare. 
Questo è un momento diffi- 
cile per tutti. Non esibirsi, 
non poter suonare dal vivo 


il nostro album, non poter 
andare ai concerti pesa tan- 
tissimo su chi ama la musi- 
ca, ma per quanto possibile 
bisogna essere ottimisti. Io 
credo - conclude il cantante 
- che il mondo della musica 
tornerà a essere quel che 
era pre Covid. Ci vorrà tem- 
po, locali chiuderanno, ci sa- 
ranno tanti problemi, meno 
soldi, maalla fine il rock tor- 
nerà, perché il rock è vita». 
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A LOS ANGELES 


L’Fbi indaga 
sui bulldog rapiti 
di Lady Gaga 


L'Fbi sta indagando sul rapi- 
mento dei bulldog di Lady Ga- 
ga per escludere che i delin- 
quenti che mercoledì sera a 
Los Angeles si sono impadro- 
niti di due cani della cantante 
avessero un movente politi- 
co. «Lady Gaga ha già in sè un 
alto profilo, mail fatto che ab- 
bia cantato all'insediamento 
del presidente Joe Biden por- 
ta il caso a un altro livello», 
hanno detto fonti del tabloid 
britannico «The Sun». A pre- 
scindere dal coinvolgimento 
dell'Fbi, la polizia di Los Ange- 
les sta lavorando sull'ipotesi 
di una rapina amano armata. 
Da Roma, dove si trova per gi- 
rare sul set di «Gucci», Gaga 
(vero nome Stefani Germa- 
notta) ha offerto una taglia di 
mezzo milione di dollari per 
poter riabbracciare gli adora- 
tiGustaveKoji. 


Sul sito del Conservatorio sono disponibili e scaricabili tutte le lettere 
In rete anche sul canale youtube la lettura scenica di Adriano Giraldi 


L'epistolario di Tartini va online 
per festeggiare i “250 anni + 1° 


L’ANNIVERSARIO 


nanno fa, il 26 feb- 

braio 2020, il gran- 

de anniversario tar- 

tiniano - 250 anni 
dalla scomparsa di Giuseppe 
Tartini - coincideva con l’irru- 
zione della pandemia in Ita- 
lia, e si dovevano fermare le 
iniziative previste per cele- 
brarlo, da Trieste a Padova a 
Pirano. Nella giornata di ieri 
(che sigla i 250 anni + 1 dal- 
la morte del del geniale com- 
positore e violinista pirane- 
se), con l’Italia ancora nella 
morsa del coronavirus, il 
Conservatorio Tartini di Trie- 
ste ha ricordato l’illustre mu- 
sicista con una iniziativa ori- 
ginale e interattiva. 

Daieri è online, scaricabile 
pertutti con un clic sul sito Di- 
scover Tartini discovertarti- 
ni.eu, il corposo Epistolario 
di Tartini, edito peri tipi del- 
la casa editrice Eut di Trieste, 
realizzato in versione trilin- 
gue (italiano, inglese e slove- 
no), con ampia introduzione 
e corredo iconografico. La 
trascrizione di lettere e docu- 
menti, gran parte del tutto 
inediti, è curata da Giorgia 
Malagò dell’Università di Pa- 
dova, ed è stata pubblicata a 
cura del Conservatorio di 
Trieste nell’ambito del pro- 
getto transfrontaliero Inter- 


L'attore Adriano Giraldi legge l'epistolario di Giuseppe Tartini 


reg tARTini, con la revisione 
di Paolo Da Col. 

«Le lettere— spiega la musi- 
cologa Margherita Canale - 
ci fanno entrare nel mondo 
del grande violinista, nato a 
Pirano d’Istria nel 1692 e 
morto a Padova nel 1770. Da- 
gli scritti più confidenziali e 
quotidiani in cui rivela di es- 
sere un amante della ciocco- 
lata e si preoccupa di farne as- 
saggiare una qualità pregia- 
ta all'amico Padre Giovanbat- 
tista Martini, alle missive di 
stampo didattico, come la fa- 
mosa Lettera a Maddalena 
Lombardini sulla tecnica e lo 
studio dell’arco. Ce lo presen- 


ta nella sua veste umana, ne- 
gli affetti: la moglie, i parenti 
di Pirano, la cura per gli stu- 
denti che arrivano a Padova 
per studiare con lui da tutta 
Europa». 

E da ieri è disponibile onli- 
ne anche una videoproduzio- 
ne con lettura scenica di una 
selezione dell’epistolario a 
cura dell’attore triestino 
Adriano Giraldi. Realizzato 
da Divulgando srl, il video è 
introdotto da una presenta- 
zione di Margherita Canale e 
sarà online sul profilo face- 
book e sul canale youtube 
del Conservatorio Tartini. — 
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MUSICA 


Lo Stato Sociale sfida Sanremo 
con “Combat Pop” di Albi 


Uscito l'album del '‘fratellone" 
l'ultimo dei cinque componenti 
della band bolognese 

E "Bebo" Guidetti sarà giovedì 
in collegamento con Trieste 


ROMA 


Cinque dischi per cinque arti- 
sti, uno per ogni componente 
della band. E la sfida de Lo 
Stato Sociale che, dopo Bebo, 
Checco, Carota e Lodo culmi- 
na con il lavoro del «fratello- 
ne» Albi, autore dell'ultimo 
capitolo attraverso Garrin- 
cha Dischi/Island. Un disco 
che parla (anche) dei “regaz” 
de Lo Stato Sociale perché 
racconta il valore delle rela- 
zioni interpersonali che, in 
una band, come in una fami- 
glia, sono manifestazioni del- 
lasocietà. 

Quattro le tracce del disco, 
che romponola geometria di- 
spari cui ci avevano abituati i 
compagni del collettivo bolo- 
gnese. Ne manca una: è Com- 
bat Pop e debutterà sul palco 
del 71° Festival della Canzo- 
nelItaliana di Sanremo, canta- 
ta proprio da Albi e non da Lo- 
do. «E una storia senza fine e 
senza un inizio preciso, dicia- 
mo che tutto ha preso forma 
quando ho capito cosa volevo 
fare nella vita: “stare bene, fa- 
re stare bene e cantare viva la 
libertà”. Da quel momento 
mi sono immerso nelle rela- 
zioni cercando di rispettare 
questa mia identità», spiega. 


ASanremoèil turno del "fratellone" Albi per'Lo Stato Sociale" 


Ed è così che la parola chiave 
diogni canzone diventa «rap- 
porto»: con il sistema (Sesso, 
droga e lavorare), con se stes- 
si (Fucking Primavera), con 
l'altro in una relazione (Belli 
così) e con chi non c'è più 
(Equazione). L'ultima trac- 
cia, infatti, diventa il ricordo 
indelebile dedicato a Mario, 
amico prematuramente 
scomparso a causa della leu- 
cemia. Tutte le royalties rica- 
vate da «Equazione» saranno 
devolute all'Ail, associazione 
italiana contro leucemie linfo- 
maemieloma. Per Albi suona- 
re e giocare sono la stessa co- 
sa: la naturale conseguenza è 


circondarsi di una serie di 
amici per vestire le sue canzo- 
ni, «solo grandi artisti e perso- 
ne meravigliose». Dai Selton 
a Cimini, mantenendo in re- 
gia Matteo Costa Romagnoli, 
Nicola Hyppo Roda e France- 
sco Brini- gli storici produtto- 
ride Lo Stato Sociale - adecce- 
zione delle prime due tracce 
affidate a Simon Says. Un pez- 
zo de Lo Stato Sociale, sarà 
anche a Trieste giovedì prossi- 
mo con Alberto “Bebo” Gui- 
detti che parteciperà all’ap- 
puntamento di “Mondofutu- 
ro” del Trieste Science+Fic- 
tionFestival. — 
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Ancora un premio importante per So- 
phia Loren, il prestigioso Nastro di pla- 
tino, ideato per la nostra più grande at- 
trice che resterà unico nella storia dei 
Giornalisti Cinematografici: le viene as- 


segnato dai Nastri d'Argento perla toc- 
cante interpretazione nel film La vita 
davanti a sé, diretto dal figlio Edoardo 
Ponti, a vent'anni esatti dall'Oscar alla 
carriera e oltre mezzo secolo dal diluvio 


di riconoscimenti che ha ricevuto nel 
mondo fin dalla prima statuetta dell'A- 
cademy che conquistò, giovanissima, 
nel 1962 perLa Ciociara. L'annuncio al- 
la vigilia della serata finale dei Golden 
Globes 2021 ai quali La vita davanti a 
sé è candidato come Miglior film in lin- 


gua straniera e per la Migliore canzone 
originale "lo sì/Seen", interpretata da 
Laura Pausini, frutto della collaborazio- 
ne tra la Pausini, Diane Warren e Nicco- 
lò Agliardi. «Voglio anche dedicare que- 
sto premio - ha detto Sophia - a tutti co- 
loro che condividono la mia età». 


IL SAGGIO 


Juan Octavio Prenz, un mitteleuropeo d'oltreoceano 


Pietro Spirito 


“Un mitteleuropeo d’oltreo- 
ceano”. O anche “uno scrit- 
tore triestino che scrive in 
spagnolo”. 

O ancora un “lenguaraz”, 
“un poliglotta ciarliero, un 
parolaio a suo agio in quella 
Trieste plurilingue e inter- 
culturale che sempre fati- 
chiamo ad afferrare davve- 
ro nella sua complessità”. 

Lo dice Sergia Adamo 
nel saggio introduttivo del 
volume da lei curato assie- 
me a Gianni Ferracuti “Un 
mitteleuropeo d’oltreo- 
ceano” - Studi su Juan Oc- 
tavio Prenz” (Edizioni 
Eut, pagg. 209, euro 14). 

Il libro raccoglie gli inter- 
venti degli studiosi che han- 
no reso omaggio a Prenz in 
occasione della sua ultima 
uscita pubblica a Trieste, il 
16 ottobre 2019, appena 
un mese prima dalla sua 
morte, e poi lo hanno com- 
memorato a un anno di di- 


Guagnini, Blas Matamoro, 
Daniel-Henri Pageaux, Mar- 
ko Kravos, Miran Kosuta, 
Giuseppe Grilli, Ottavio Di 
Grazia, Paolo Quazzolo, 
Omar Lara oltre agli stessi 
curatori Adamo e Ferracuti 
e alle figlie di Prenz, Betina 
Liliane Ana Cecilia: è un co- 
rodi voci - diverse ma univo- 
che nel sottolineare la calei- 
doscopica ironia del mon- 
do narrativo di Prenz - quel- 
lo raccolto nella pagine di 
questo volume che rappre- 
senta uno dei primi contri- 
buti antologici all’opera del- 
lo scrittore nato in Argenti- 
na nel 1932, poi negli anni 
Sessanta sbarcato, per moti- 
vi politici, prima a Belgrado 
equindi a Trieste. 
Narratore, poeta e saggi- 
sta Prenz stesso si definiva 
“scrittore jugo-italo-argen- 
tino”, perfettamente a suo 
agio in una Trieste dove, 
per dirla con Magris, si in- 
trecciano “autoderisione e 
passione struggente”. Ai 


cordi personali, tracce di 
una biografia che interseca 
il lavoro di narratore e poe- 
ta che, come dice Guagnini, 
mantiene al “centro la real- 
tàel’uomo come punto diri- 
cerca e di verifica da mette- 
reinprimo piano in qualsia- 
si discorso”. 

Epoila pa- 
rola, la ricer- 
ca legata a 
una lingua 
che orbita 
inesausta in- 
torno al “mi- 
stero babeli- 
co”, come lo 
definisce 
Matamoro, strumento per 
“raccontare un modo di vi- 
vere il mondo, di guardare 
il mondo, di sperimentare il 
mondo”, secondo BetinaLi- 
lian Prenz. 

Ecco allora che il ritratto 
dell’autore di romanzi co- 
me “Il signor Kreck” e “Solo 
gli alberi hanno radici” (La 
nave di Teseo) e dalla vasta 


ne esce ancora più definito 
nella sua poliedrica com- 
plessità, e - nota Kosuta - 
nel suo continuo decostrui- 
re, demitizzare “con panta- 
gruelica ironia il culto delle 
radici, l’ossessione identita- 
ria”. 

Che è poi il tratto più at- 


Una raccolta di 
interventi critici 

e ricordi dedicati 
allo scrittore e poeta 
scomparso nel 2019 


tuale della voce e dell’opera 
di Prenz: la libertà di essere 
e di esserci a dispetto di so- 
vranismi, xenofobie, e qual- 
siasi altro impiccio ideologi- 
co che possa fare sgambet- 
teo alle identità, cui guarda- 
re sempre con ironico e libe- 
ratorio sorriso. Come ap- 


stanza. Claudio Magris, 


a contributi critici si alterna- produzione poetica (“Anto- punto faceva Juan Octavio 
Gordana Cirjanié, Elvio LoscrittoreJuanOctavioPrenz (1932-2019) 


no nel volume affettuosi ri- logia poetica”, Hammerle),  Prenz. — 


2021 
SCATTANO GLI INCENTIVI STATALI 
E PEUGEOT LI MOLMEBUCA 


NUOVA 
pa 10.900€ 
EC&BONUS PEUGEOT + INCENTIVI STATALI 

OLTRE ONERI FINANZIARI. TAN 5,49% TAEG 7,89%. ANZICHÈ DA 11.900€ 


SCOPRILA AN( 100% ELETTRI( 


PEUGEOT 208 


MOTION & e-MOTION PEUGEOT 


Scade il 28/02/2021. Messaggio pubblicitario con Finalità promozionele. Es, di finanziamento per clientela privata con durata 36 mesi e 45.000 km su Peugeot 208 PureTech 75 S&S - Lixe. Prezzo di listino 15.800€, Prezzo premo 10.800€, cniavi in mano, IVA e MSS 
ncluse (PT e imposta di bollo su conformità escluse), comprensivo ci 1.500€ di contributo di incentivo statale a condizione che si acquisti un veicolo con em ssioni da 61 a 155 o/km CO2 WLTP con contestuale rottamazione diun veicolo omelogato in una classe inferiore 
ad euro 6, che sia stato immatricolato prima del ] gennaio 2011, intestato da almero 12 mesi. Il contributo degli incentivi statali è concesso nei limiti del fondo finanziario stenziato e fino ad esaurimento dello stesso. Per maggiori informazioni su termini, condizioni 
alimitezioni: “Legge di bilancio 2021”. Valice in caso di adesione al finanz amento i-Move Avantage. Anticipo 1.647€. Imposta sostitutiva sul contratto 24,01€. Spese di incasso mensili 3,50€. Spese pratica pari a 350€. Importo totcle dal cradito 9.254€. Interessi 1.402€. 
Importo totale dovuto 11.156€. 35 rate mensili da 129£ e una rata finale denominata Valore Futuro Garantito da 7.410€. TAN 5,49%, TAEG 7,89%. Lo rata mensile comprende il servizio facoltativo Efficiency (2 anni di goranzia contrattuale più 1 cnno di estensione con 
.imite 0 45.000 km e manutenzione ordinario programmota 36 mesi/45.000 km, importo mensile del servizio 22€). Info europee di bose sul credito ui consumatori presso le Concessionarie. Salvo approvazione Banca PSA Italia S.p.A. Offerzo inclusiva dell'extra incentivo 
Peugeot di 1.500€ e valide per vetture ir stock con immatricolazione entro il 28 febbraio 2021, presso Le concessionarie Psugeot aderenti all'iniziativa. Immagini inserite c scopo illustrativo. 


PEUGEOT raccomanna TOTAL Consumi ciclo combinato: da 3,8 a 6,1 1/100 km - Emissioni CO2: da 10] a 139 g/km. Valori determinati utilizzando la nuova procedura di prova WLTP. | dati possono variare in funzione delle condizioni effettive 
d: utilizzo ein base a diversi fattori 


CASTIONS DI STRADA (UD) 
VIA UDINE, 91 
TEL. 0432/769252 


TAVAGNACCO (UD) 
VIA NAZIONALE, 52 
TEL. 0432/575395 
www.blizauto.it 


CRP: AUTOFRANCE SNC - GORIZIA tel 0481/391808 NOVATI E MIO SRL - MONFALCONE — tel. 0481/410765 
ZORGNOTTI AUTOMOBILI SRL - CORMONS tel. 0481/60595 


TRIESTE (TS) 
VIA FLAVIA, 47 
TEL. 040/827782 
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APPUNTAMENTI 


Alle 10 
Grotte che passione 
a "Duino & Book" 


Il 2021 è l’anno internazionale 
delle grotte e il gruppo “Erma- 
da” dedica l'appuntamento 
odierno di “Duino & Book”, in 
programma oggi alle 10 in di- 
retta on line. “Grotte che pas- 
sione” è il titolo dell’appunta- 
mento moderato da Massimo 
Romita. Partecipano: Furio 
Premiani, Maurizio Tavagnut- 
ti, Damjan Gerli, Roberto Gras- 
si, Furio Alessi e Aureliano Bar- 
naba. 


Alle 16 
"Circolo vizioso" 
di Gargottich 


Oggi, alle 16, al Caffè Tomma- 
seo di Trieste si terrà la presen- 


tazione dei libro di Alessandro 
Gargottich “Circolo vizioso” 
(Hammerle Editori). Le lettu- 
re saranno a cura di Michela 
Cembran. Sarà presente l'auto- 
re. 


Alle 16 

Messa in tedesco 

in piazza Hortis 

Oggi, alle 16, nella Chiesa Par- 
rocchiale Beata Vergine del 
Soccorso di piazza Hortis, si ce- 
lebrala messa intedesco. 


Alle 16 

Omaggio poetico 

al cuore dell'Istria 

Oggi alle 16 al Chocolate Coffe 
via Rossetti, 4/b l'associazione 


culturale Altamarea organiz- 
za una conferenza dal titolo 


“Istria, una terra a forma di 
cuore” per rendere omaggi ai 
grandi artisti istriani. A segui- 
re la lettura dei poeti presenti. 
Intervento critico di Graziella 
Atzori. Chi volesse partecipare 
può prenotarsi al numero 
3488307566 o scrivendo alla 
mail gra.atzori@gmail.com. 


Domani 
Omaggio su Rai3 
a Claudio Misculin 


La Rai - sede regionale per il 
Fvg trasmette domani alle 
9.40 su Rai 3 ed in replica il 3 
marzo alle 21.45 su Rai 3 bis 
“Io sono tu che mi fai. Omag- 
gio a Claudio Misculin”. Il do- 
cumentario, per la regia di Eri- 
ka Rossi, è prodotto dal Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giu- 
liae Accademia dellaFollia”. 


Domani 
IlTssricorda 
Marko Sosit 


DomaniilTeatro Stabile Slove- 
no proporrà al pubblico online 
un omaggio alla figura dello 
scrittore e regista triestino 
Marko Sosit. Lo spettacolo bi- 
lingue “Trieste, una città in 
guerra”, tratto dai testi “Come 
nel sonno” di Marko Sosiù e “Il 
pane dell'attesa” di Carlo To- 
lazzi verrà trasmesso dalle 18 
sulcanale youtube e sulla pagi- 
na facebook del Tss. 


Teatro 
Corso direcitazione 
con Francesco Facca 


Ancora qualche giorno per 
iscriversi al corso di teatro di 


GIORNO&NOTTE 3° 


“Teatro Incontro”. Il corso ba- 
se di recitazione dura 4 mesi: 
inizio il 2 marzo, a cadenza set- 
timanale, nella storica sede 
dell'associazione triestina in 
via Somma 3a Trieste. A tene- 
re le lezioni sarà l'attore e dan- 
zatore Francesco Facca. Per 
iscrizioni e informazioni chia- 
mare il numero 338-1167057 
o scrivere all’e-mail teatroin- 
controtrieste@gmail.com. 


Formazione 
Corso di regia 
conlvan Bormann 


Nuovo corso diregia diretto da 
Ivan Bormann. Il percorso pro- 
posto abbraccia tutte le fasi del- 
la regia, dalla nascita dell’i- 
dea, alla realizzazione, alla po- 
st-produzione. Il corso avverrà 
online attraverso la piattafor- 


ma zoom. Per informazioni e 
iscrizioni si può telefonare al 
numero 3383879451 o visita- 
re il sito www.scuolacine- 
ma.info. 


Sportello 
Amianto Infopoint 
suappuntamento 


L’Eara informa che l'Amianto 
Infopoint presso l'Ospedale 
Maggiore di Trieste (telefono 
040 399 22 62), nella giornata 
di martedì 2 marzo, con orario 
9.30-12, fornirà il consueto 
servizio di sportello assistenza 
esposti in presenza solo su ap- 
puntamento. Pertanto, per 
qualsiasi richiesta, si prega di 
chiamare il numero cellulare 
351 65 999 34, oppure di scri- 
vere un'email all'indirizzo se- 
greteriaeara@gmail.com. 


SPETTACOLO 


Pietre d'inciampo 
in scena online 
Qui don Chisciotte 
lottò per amore 


Domani alle 18 la premiere sul canale Youtube 
della piece tratta dal libro di Moder e Pierri 


Annalisa Perini 


Dalla storia di don Chisciotte, 
narrata da Cervantes a inizio 
Seicento, agli acquarelli 
dell'artista Ugo Pierri, creati 
inizialmente per Fabrizio De 
Andrè poco prima della sua 
prematura scomparsa, e quin- 
di ai versi, ispirati dalle imma- 
gini, del poeta Matteo Moder. 
Edaqui, ancora, uno spettaco- 
lo, una messa in scena in cui 
Matteo Bognolo ha a sua volta 
musicato sei sonetti di Moder. 
Domani, alle 18, sarà online, 
in premiere su youtube, l'even- 
to aleggìo “Pietre d’inciampo - 
Qui Don Chisciotte lottò per 
amore”, nato appunto dall'o- 
monimo libro di Moder, pub- 
blicato da Battello Stampato- 
re. A interpretare le parole le 


voci di Adriana Giacchetti, 
Gianluca Paciucci e Leonardo 
Stevanin. La regia tecnica è a 
cura di Fausto Vilevich. Sarà 
possibilevedere la messa in on- 
da consultando la sezione 
eventi della pagina Facebook 
di Battello Stampatore, con le 
indicazioni per accedere poi al 
canale YouTube dedicato. 

Lo spettacolo riattraversa la 
meravigliosa storia di don Chi- 
sciotte dandone una nuova in- 
terpretazione: l’hidalgo e il 
suo scudiero sono loro stessi 
delle pietre d’inciampo, come 
portatori di scandalo, ieri e 0g- 
gi. Il personaggio errante di- 
ventainsomma il punto di par- 
tenza, ma anche il pretesto, 
per attraversare lo spazio, i 
continenti, e le vicende di figu- 
re femminili, sino alla contem- 


"Il don Chischiotte che lottò per amore" di Ugo Pierri 
disegnato peril libro di Matteo Moder (Batello Stampatore) 


poraneità, in una ricerca, nella 
Storia più feroce, delle pietre 
d'inciampo del nostro tempo. 
«L'incontro - spiega Moder - è 
allora conle perle di Emily Dic- 
kinson e Maria Zambrano, di 
Audrey “del Tennessee” e di 
Rachel “ebrea schiava sotto- 
razza maledetta” per poi, alla 
fine del Novecento, affrontare 
l'orrore di Sarajevo con Azra e, 
all'inizio del terzo millennio, 
quello del Bataclan con Elisa e 
Valeria...». 


«I versi di Moder - sottolinea 
Gianluca Paciucci, - sono in 
strofe accurate con prevalen- 
za di endecasillabi, ma nella 
maggior parte più libere e ten- 
dentialla prosa. Diventano de- 
gli inciampi grazie ai quali ca- 
dere e rialzarsi, con migliore 
umanità. Fino al testamento 
di un Don Chisciotte per nulla 
rinsavito, ma che prende in 
mano la penna come una lan- 
cia, pernuove imprese». — 
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ENTRO IL 10 MARZO 


Miela Music Contest 
apre un concorso online 
per brani e canzoni 


Miela Music Contest. La mu- 
sica nonostante la pande- 
mia. È questo l’intento del 
Teatro Miela/Bonawentura, 
che in questi tempi difficili e 
sfortunati vuole offrire alle 
band della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia la possibilità di 
diffondere e far conoscere la 
loro musica e le loro canzoni. 
Da qui l’idea di questo conte- 
st musicale on-line per com- 
posizioni originali, che vuole 
sbloccare l’immobilità in cui 
è costretto tutto il mondo del- 
lo spettacolo, un “segnale di 
vita” come direbbe Battiato. 
Le band selezionate avranno 
ciascuna a disposizione il pal- 
co del Teatro Miela e il suo 
comparto tecnico per un’inte- 
ra giornata, nella quale po- 
tranno approntare l’esibizio- 
ne finale (durata massima 
30minuti). 

Al contest potranno parte- 
cipare band musicali (max 6 
componenti, senza limiti di 
genere musicale o nazionali- 
tà) residentiinFriuli Venezia 
Giulia, i cui componenti non 
superino i 35 anni di età (da 
intendersi come età media 
massima), che presentino 
brani originali, sia strumen- 


OGGI E LUNEDÌ 


Lezione in due puntate su Aquileia 
dell'Orchestra fiati Verdi di Trieste 


Francesco Cardella 


Riflessi storici e focus in chiave 
artistica. Sono le componenti 
dell'iniziatica a cura della Civi- 
ca orchestra di fiati “Giuseppe 
Verdi Città di Trieste” dal tito- 
lo “Storia, arte musica. Una le- 
zione-concerto dedicata al 
600° anniversario della cadu- 
ta del patriarcato di Aquileia 
per mano della Repubblica di 
Venezia (1420 - 2020)”, pro- 
getto realizzato con il soste- 
gno della Regione Fvg e con il 
contributo della Fondazione 


“Casali”. La proposta, registra- 
talo scorso 13 febbraio al Tea- 
tro Stabile Sloveno, è struttura- 
ta in due fasi, entrambi pro- 
grammate sul canale YouTube 
della Civica orchestra di fiati 
“Verdi”. Il primo atto, intitola- 
to “Aquileia, splendore di un 
fulgido passato”, è visibile da 
oggi mentre la seconda parte - 
“Verdi e l'Opera: uno sguardo 
tra Venezia e Trieste” - appro- 
dainrete da lunedì primo mar- 
zo. La formula di “lezione-co- 
ncerto” fonde le cifre musicali 
con quelle della classica confe- 


renza, tema quest'ultimo affi- 
dato a Santo Salvatore Distefa- 
no, laureatosi in Lettere e Ar- 
cheologia all'Università di Ca- 
tania ma animato anche da 
una passione musicale sfocia- 
ta negli studiin pianoforte e so- 
prattutto in percussioni, spe- 
cialità che lo vede all'opera dal 
2017 nella Civica orchestra fia- 
tidifiati “Verdi”. La parte musi- 
cale di avvale dei brani inter- 
pretati dalla Civica orchestra 
diretta come sempre da Mat- 
teo Firmi. Il primo appunta- 
mento verte sulla genesi stori- 


CN 


La Civica orchestra di fiati ''G.Verdi' 


cadi Aquileia, dalla nascita da- 
tata 181 a.C, ai fasti da capita- 
le dell'Impero Romano tra il II 
e IV secolo d.C e sino al crollo 
determinato dall'invasione 
guidata da Attila. Qui la parte 
musicale è tratta dall'Opera 
“Lucio Silla” di Mozart e dal 
Preludio legato all'opera lirica 
“Attila”, composta da Giusep- 


'di Trieste 


pe Verdi. La puntata del primo 
marzo pone l'accento sul rap- 
porto dello stesso Verdi con le 
città di Venezia e Trieste, con 
brani estrapolati dalle opere 
“Oberto”, “Stiffelio” e “Conte 
di San Bonifacio”. Ulteriori in- 
formazioni visitando il sito 
www.orchestradifiati.it — 
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tali che in forma di canzone. 
Le esibizioni dovranno esse- 
re unplugged. Il contest si 
svolgerà in due fasi distinte, 
una preselezione seleziona- 
tadalcomitato artistico di Bo- 
nawentura sc, che valuterà il 
materiale pervenuto, entro il 
18 marzo 2021. Dal 19 mar- 
zo al31 marzo 2021 si terran- 
nole esibizioni. Ai concorren- 
ti verrà messo a disposizione 
il palcoscenico del Teatro 
Miela compreso di service au- 
dio/luci, fonica e riprese au- 
dio/video. Mentre il backli- 
ne verrà messo gentilmente 
a disposizione da Musicali 
Rossonis.r.l. di Trieste. 

A fine festival, la giuria, 
coordinata dal giornalista e 
critico musicale Carlo Musca- 
tello, conI colleghi Elisa Rus- 
soeFurio Baldassi, proclame- 
rà la band vincitrice. Per par- 
tecipare al contest è necessa- 
rioinviare la domanda corre- 
lata di documentazione en- 
tro le ore 23:59 del 10 marzo 
2021 a teatro@miela.it La 
partecipazione al contest è 
gratuita. Per scaricare il ban- 
do consultare il sito 
www.miela.it.— 
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Domani 
La marcia degli anfibi 
nei laghetti di Pesek 


Riparte la “marcia degli anfi- 
bi”. A grande richiesta, la so- 
cietà cooperativa Rogosripro- 
pone, domani alle 10, l’escur- 
sione di tre ore adatta a tutti — 
gratuita grazie al contributo 
del Comune di San Dorligo 
della Valle e della Regione - 
alla scoperta degli stagni e 
del risveglio degli anfibi. Ipar- 
tecipanti andranno a osserva- 
re stavolta gli specchi d’ac- 
qua di Pesek. Si consigliano 
abiti comodi e scarpe da trek- 
king. Nel rispetto delle nor- 
me anti Covid l’uscita è a nu- 
mero chiuso e solo su preno- 
tazione, inviando una mail a 
info@rogos.it con nome e re- 
capito telefonico. Il luogo di 
ritrovo verrà comunicato agli 
iscrittivia posta elettronica. 
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RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 
IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


Basket Serie A 


A Brindisi per cercare 
di restituire stasera 
un doppio sgarbo 


L'Allianz sfida alle 20.30 al PalaPentassuglia l'HappyCasa 
che l'ha già sconfitta in campionato e in Coppa Italia 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


L’occasione non è male. In 
una serata sola l’Allianz po- 
trebbe prendersi una doppia 
rivincita sulla squadra che 
l’ha già battuta in campiona- 
to a domicilio e in Coppa Ita- 
lia.L’HappyCasa Brindisi è di- 
ventata un incubo per la for- 
mazione biancorossa che rice- 
ve al PalaPentassuglia stase- 
raalle 20.30. Eilcoachbrindi- 
sino Vitucci è il collega più 
ostico per Eugenio Dalmas- 
son, con un bilancio di 5-0 nei 
confrontidiretti. 

Insomma, con precedenti 
così non si corre certo il ri- 
schio che l’Allianz affronti in 
modo soft l'impegno. Si va 
nel Salento per provarci, in 
fondo ogni opportunità è buo- 
na per tenere a distanza il 
gruppo che insegue le attuali 
prime otto della classifica. 
Trieste può fare affidamento 
su Juan Fernandez, tornato 
ad allenarsi da qualche gior- 
no, eperla prima volta in que- 
sto campionato proporrà 
Hvroje Peric, impiegato fino- 
ra solo nei quarti delle Final 
Eight di Coppa Italia. In 
quell’occasione il croato avea 
denunciato una condizione 
atletica lontana dall’ottimale 
ei giorni della pausa sono ser- 
viti soprattutto per riportarlo 
a uno standard soddisfacen- 
te. «Peric necessitava di un 
supplemento di carico, al qua- 
le si è sottoposto con grande 


PALAPENTASSUGLIA ORE 20.30 


HAPPYGASA BRINDISI 
ALL. Vitucci 
Thompson 
Bell 
Udom 
Gaspardo 
Perkins 
Bostic Visconti 
Krubally Cattapan 
Zanelli Willis 
Motta 


spirito e disponibilità» spiega 
Dalmasson aggiungendo che 
quelli trascorsi «sono stati 
giorni per provare un po' di si- 
tuazioni e per ritrovare un po' 
di equilibrio. Uno stop di due 
settimane dalle competizio- 
ni, pernoi che abbiamo gioca- 
to due volte alla settimana 
per un paio di mesi è sembra- 
to quasi strano». 
DALMASSON Il coach e la 
squadra conoscono bene le ca- 
ratteristiche dell’HappyCasa: 
«Atletismo e corsa superiori 
alla media, grande presenza 


i ALLIANZ TRIESTE 
WI ALL. Dalmasson 
Altlanz @ 
Fernandez 
Doyle 
Henry 
De Ros 
Delia 
Laquintana Coronica 
Cavaliero Peric 
Arnaldo Upson 
Alviti 


a rimbalzo, soprattutto in at- 
tacco doveibrindisini primeg- 
giano in campionato. Occor- 
re porre attenzione su queste 
parti del gioco. Affrontarli sul 
loro campo è ulteriormente 
difficile però siamo in una fa- 
se del campionato dove biso- 
gna pensare anche che nessu- 
na partita sarà più facile delle 
altre». E questo sarà lo spirito 
annunciato per le prossime 
partite, sino alla conclusione 
della regular season. «Per ri- 
petere il girone d'andata dob- 
biamo alzare il livello del gio- 


DO 
Rianî 


Eugenio Dalmasson 


co. Se ne saremo capaci dare- 
mo grande significato a que- 
ste ultime partite. Se gli altri 
si dimostreranno più forti ac- 
cetteremo con grande sporti- 
vità quello che il campo dirà. 
Nonvogliamo avererammari- 
chi». 

La partita di stasera apre 
un mini ciclo di impegni by 
night dell’Allianz. Sarà serale 
anche la prossima partita, a 
Valmaura domenica 7 marzo 
alle 20.45 contro l’Acqua San 
Bernardo Cantù, e lo sarà an- 
che la successiva, il 13 marzo 
all’Unipol Arena di Casalec- 
chio di Reno contro l’Unaho- 
telsReggio Emilia. 

PROGRAMMA — Brindi- 
si-Trieste peraltro non sarà 
l’unico anticipo. Si giocano 
stasera anche Virtus Segafre- 
do Bologna-Openjobmetis 
Varese alle 19.30 e soprattut- 
to Banco di Sardegna Sassa- 
ri-Umana Venezia. Domani 
Vanoli  Cremona-Dolomiti 
Energia Trentino (12), A|X 
Armani Exchange  Mila- 
no-Fortitudo Lavoropiù Bolo- 
gna (17), Acqua S.Bernardo 
Cantù-De' Longhi Treviso 
(18.30) e Germani Bre- 
scia-Unahotels R.Emilia 
(20.45). Classifica: Milano 
30, Brindisi, Sassari, Virtus 
Bologna, Venezia 24, Pesaro, 
Allianz Pallacanestro Trieste 
18, Brescia, Treviso 16, Forti- 
tudo Bologna, Reggio Emilia 
14, Trentino, Cremona 12, 
Cantù, Varese 10. — 


LE CHIAVI DEL MATCH 


Il primo obiettivo: occhio ai rimbalzi 
Bostic, una novità che può pesare 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Si torna a giocare, il remake 
della sfida ai quarti in Coppa 
Italia, Trieste e Brindisi nuova- 
mente di fronte al PalaPentas- 
suglia per due punti chiave nel- 
la corsa alla post-season. En- 
trambe le formazioni hanno 
una variabile in più, i sostituti 
dei lungodegenti Harrison e 
Grazulis; Josh Bostic e Hrvoje 
Peric chiamati quindi a colma- 
re quanto più possibile un gap 


importante nei roster. 
Controllo dei rimbalzi Il 
controllo dei rimbalzi non può 
essere visto solo come una ca- 
ratteristica circoscritta all'area 
pitturata. Il tipo di approccio 
offensivo dei pugliesi al ferro 
avversario è una dinamica con- 
seguenza di un'ottima spazia- 
tura sulla metà campo d'attac- 
co, ottime scelte di tiro e quin- 
di un complesso accoppiamen- 
to del difensore con l'attaccan- 
te. Serve in primo luogo attitu- 


dine difensiva, evitando squili- 
bri sui quarti di campo, una at- 
tenta esecuzione del "taglia- 
fuori", evitando di considerar- 
la come una questione di sola 
verticalità vicino al ferro. Per- 
kins, Krubally, Willis, Bostic, 
Gaspardo, Udom, Bell e 
Thompson sonotanti e tutti pe- 
ricolosiintalsenso. 

La possibile ispirazione di 
Bostic E evidente che Josh Bo- 
stic avesse sofferto a Reggio 
Emilia un rapporto difficile 


Frank Vitucci 


con il coach Martino, tanto da 
essere ceduto pur con un buon 
rendimento; le cifre parlano 
chiaro, quasi 14 punti per par- 
tita e 4 rimbalzi. Se l'aria nuo- 
va brindisina portasse i benefi- 
ci consueti della cura empati- 
cadi coach Vitucci (straordina- 
rio comunicatore con gli Usa), 
l'ala forte potrebbe già essere 
una pedina importante nello 
scacchiere HappyCasa. Dutti- 
le, capace di colpire sia dall'ar- 
co che vicino a canestro, porta 
in dota una discreta fisicità. 
Un'altra storia Vittorie e 
sconfitte fanno parte dell'im- 
ponderabile, meraviglioso 
mondo della pallacanestro. 
Aprioristicamente non è possi- 
bile determinare rapporti di 
forza, quello che invece è da 
augurarsi è cheiragazzi di coa- 
ch Dalmasson abbiano voglia 


di scrivere una storia diversa 
dalle precedenti. Al di là dei nu- 
meri, le ultime 5 uscite con i pu- 
gliesi hanno avuto caratteristi- 
che note e un denominatore 
comune, il dominio tattico del- 
la sfida. Bisogna sparigliare le 
carte, spiazzare, essere convin- 
ti di poter sovvertire il prono- 
stico. Contro una squadra 
mentalmente forte serve una 
consapevolezza superiore. 

Stop all'effetto Zanotti" Il 
lungo pesarese Zanotti, per 
suo merito, resterà come il mo- 
nito da tener presente contro 
ogni avversaria, ovvero l'atten- 
zione verso i cosiddetti com- 
plementi: Burns, Kennedy, Za- 
notti, Treier, Udom, Gaspar- 
do, Visconti sono solo alcuni 
dei ferali protagonisti dei rove- 
sci biancorossi. Gli ultimi tre 
sono pugliesi... — 
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Nba: imbrigliato Doncic 


ISixershanno piegato 111-97i 
Dallas Mavericks, mettendo 
Doncic in grado di nuocere po- 
co e infatti lo sloveno ha porta- 
toa casa appena 19 punti. 


Nba: Irving esalta i Nets 


I Nets, al loro ottavo successo 
consecutivo, hanno schiantato 
Orlando Magic con un imbaraz- 
zante 129-92, esaltato da Ky- 
rie Irving autore di 27 punti. 


A2: Napoli vuole Candussi 


La possibilità che la Tezenis Ve- 
rona vada sul mercato per un 
lungo Usa potrebbe liberare 
Francesco Candussi. Sulle sue 
tracce c'è Napoli. 


Marcos Delia in un'immagine del match del girone di andata 
all'Allianz Dome 


GLI AVVERSARI 


Vitucci: «Sappiamo 
pregi e difetti 
Riproveremo 
a crearvi difficoltà» 


TRIESTE 


Brindisi riparte, dopo la pausa 
per la Nazionale, in un finale 
di stagione ricco di impegni. 
Da una parte il lungo rush fina- 
le in campionato, dall'altra la 
seconda fase della Champions 
League, impegni che si acca- 
valleranno rendendo partico- 
lamente fitto il calendario del- 
la HappyCasa. In quest'ottica 
la scelta di rinforzare l'organi- 
co puntando su un giocatore 
di sicuro affidamento come 
l'exreggiano Bostic. «Devo rin- 
graziare la società - le parole 
del tecnico Frank Vitucci - per- 
chè ancora una volta si è mos- 
sa con tempestività nel tentati- 
vo di mantenere alto il livello 
di competitività della squa- 
dra. Penso che in questo mo- 
mento l'arrivo di Josh sia il 
massimo cui potevamo punta- 
re: la sua esperienza e cono- 
scenza del nostro campionato 
ci consente di inserire un gioca- 
tore pronto da subito a darci 
una mano. È un'aggiunta, non 
una sostituzione: resterà con 
noi anche quando Harrison 
rientrerà nel gruppo». 
Happycasa diversa, dun- 
que, rispetto a quella che ha af- 
frontato l'Allianzin campiona- 
toeincoppaItalia. Equilibri di- 
versi in un gruppo consapevo- 
le delle difficoltà che stasera af- 
fronterà al PalaPentassuglia. 
«Una partita che dovremo af- 
frontare con umiltà e determi- 
nazione. L'Allianz è un'avver- 
saria del nostro livello - sottoli- 
nea Vitucci - conosciamo mol- 
to bene pregi e difetti e sappia- 
mocosa fare per metterli in dif- 
ficoltà. Abbiamo sfruttato la 
pausa per recuperare chi come 
Bell, Krubally, Zanelli e Willis 
ha avuto problemi fisici nell'ul- 
timo periodo». — 
LORENZO GATTO 


LA SOLUZIONE PER LE MANCATE ENTRATE 


Gestione dell'Allianz Dome, 
il Comune rimborserà 
i lavori fatti dalla PallTrieste 


dar 


Pa Cd 
If. È { 


Da sinistra Luca Farina, Lorenzo Giorgi, Mario Ghiacci e Marco Bono durante l'incontro in Municipio 


sulla gestione dell'Allianz Dome 


TRIESTE 


Unaccordo per venire incon- 
tro alle esigenze della Palla- 
canestro Trieste perla gestio- 
ne dell’attale Allianz Dome, 
diventata particolarmente 
onerosa nell’ultimo anno. 
Dall’incontro svoltosi in Co- 
mune tra l'assessore con dele- 
gaallavalorizzazione immo- 
biliare Lorenzo Giorgi, il pre- 
sidente della società Mario 
Ghiacci e i due soci di maggio- 
ranza Marco Bono e Luca Fa- 
rina è emersa una soluzione 
che adesso verrà portata all’e- 
same del Consiglio comuna- 
le. 

Spiega lo stesso Giorgi: 
«Già un anno fa avevamo in- 
contrato i vertici della Palla- 
canestro Trieste, prima della 
pandemia, per esaminare 
problematiche diventate an- 
cora più pressanti dopo que- 
sti mesi. La società, che ha in 
gestione per 9 anni l’impian- 
to, ha attuato finora una se- 
rie di migliorie a proprie spe- 
se, dai canestri al parquet, 


dalle poltroncine alle porte 
tagliafuoco fino alla sala ho- 
spitality. Nonera obbligata a 
farlo ma ha pagato una serie 
di interventi che innegabil- 
mente vanno ad abbellire e 
migliorare quello che è un be- 
ne comunale. Nell'incontro, 
grazie all'intervento del re- 
sponsabile della gestione del 
patrimonio immobiliare Lui- 
gi Leonardi, abbiamo indivi- 
duato la soluzione: il ricono- 
scimento da parte del Comu- 
ne delle migliorie effettua- 
te». 

Interventi che andranno 
quantificati e poi portati in 
Consiglio. L'impegno da par- 
te del Comune non dovrebbe 
discostarsi troppo dai 300mi- 
la euro. Nell’accordo stipula- 
to perla concessione per 9 an- 
ni della gestione, l’ammini- 
strazione riconosceva un 
contributo progressivamen- 
te a calare. Ghiacci in un in- 
contro con la stampa aveva 
quantificato in 100mila euro 
solo ilmancatoricavo dell’af- 
fitto delle palestre, senza 


considerare il milione man- 
cato al botteghino. Impossi- 
bilità divendere abbonamen- 
tio biglietti a causa delle par- 
tite di campionato a porte 
chiuse, mancata organizza- 
zione di concerti e zero incas- 
si da affitti per convention o 
altri eventi. Una realtà rivela- 
tasi più negativa delle previ- 
sioni della scorsa primavera: 
non a caso la società, ipotiz- 
zando un budget per la sta- 
gione in corso, sperava di po- 
terottenere, tra abbonamen- 
tie biglietti, almeno un terzo 
delle entrate di una stagione 
normale. Non è successo 
nemmeno questo, a fronte 
comunque delle spese di ma- 
nutenzione del palazzone di 
viaFlavia. 

«Esigenze politiche e spor- 
tive non sempre riescono a 
coesistere - conclude Giorgi - 
Inquesto caso è stato possibi- 
le e del resto non potevamo 
restare insensibili di fronte al- 
le richieste di una eccellenza 
sportiva della città». — 

RO.DE. 


SERIE B 


La Pontoni Monfalcone riceve 
la bestia nera Virtus Padova 


Michele Neri /MONFALCONE 


Una delle avversarie più osti- 
che del girone, la Virtus Pado- 
va Antenore Energia, sarà sta- 
sera al PalaPaliaga di Monfal- 
cone alle 19.30 per affrontare 
la Pontoni Falconstar nella pe- 
nultima giornata della prima 
faseinserie B. 

Non è solo la posizione 
dell'attuale capolista a tenere 
in allarme i biancorossi ma an- 
che latradizione recente consi- 


derato che nelle 2 stagioni di B 
la Falconstar non è ancora riu- 
scita ancora a battere la Virtus, 
al contrario di San Vendemia- 
no che pur essendo una delle 
formazioni più attrezzate del- 
la categoria ha proprio nella 
Pontoni la sua bestia nera (3 
vittorie monfalconesi negli ul- 
timi 4 confronti). «E una stati- 
stica che ci rende consapevoli 
che peravere chance di ribalta- 
re il pronostico dovremo fare 
ancora meglio rispetto alla 


purbuona prova di sabato scor- 
so - avverte il viceallenatore 
biancorosso Gabriele Gilleri - 
Se non abbiamo mai battuto 
Padova il motivo va ricercato 
essenzialmente nelle loro qua- 
lità. Avremo di fronte una 
squadra esperta, con indivi- 
dualità di spicco come Morgil- 
lo che ritengo il miglior nume- 
ro 5 del girone. Con Ferrari e 
Bianconi completa un parco 
lunghidivalore assoluto». 
Alla Pontoni sarebbe servito 


Giulio Casagrande a canestro 


Devil Medizza che però non è 
riuscito a recuperare in tempo 
dalla lesione muscolare subita 
nel derby con Cividale 3 setti- 
mane fa. Sotto canestro quin- 
di ancora spazio per Milisavlje- 
vic affiancato da Casagrande, 
con Macaro pronto a dare la so- 
lita scossa arrivando dalla pan- 
china. Quella di Medizza non 
sarà l'unica assenza visto che 
noncisarà nemmeno Bonetta, 
in trasferta a Brindisi. Ecco al- 
lora che potrebbe tornare ad 
avere spazio Candotto mentre 
rientrerà tra i 12 a referto Tos- 
sut. «Abbiamo una panchina 
lunga e sapremo trovare le ri- 
sorse - assicura Gilleri - del re- 
sto la nostra impostazione è 
chiara e non è cambiata 
dall'anno scorso, né da quan- 
doèarrivato in panchina Prati- 
cò. Tutti devono portare il mat- 


toncino alla causa. Abbiamo 
giocatori che sono sulla buona 
strada per trovare continuità 
come Murabito e Milisavlje- 
vic, oltre a Scutiero che partita 
dopo partita sta crescendo di 
condizione». Una risorsa im- 
portante è anche Bacchin e lo 
sarà per tutta la stagione visto 
che in settimana, con la rinun- 
cia a disputare la Gold confer- 
mata da Corno di Rosazzo, è ar- 
rivata anche l'ufficialità sulla 
sua permanenza in via Baden 
Powell. «Siamo molto conten- 
ti che Marco possa continuare 
a far parte del nostro progetto, 
ci sta dando una grande mano 
con un rendimento notevole e 
credo che anche per lui possa 
essere una buona notizia di- 
sputare un intero campionato 
nella categoria superiore per 
continuare a maturare». — 
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PRESENTATO IL TEAM 2021, IL 10 MARZO LA NUOVA MACCHINA 


Ferrari all'inseguimento di Mercedes 
Binotto e i piloti: «Nel 2022 la svolta» 


Stefano Mancini 


Il piano della Ferrari è pron- 
to. Prevede un obiettivo per 
quest'anno (migliorare nei 
risultati e crescere come spi- 
rito di squadra) e uno per il 
2022: tornare a vincere. 
Mattia Binotto dirige da Ma- 
ranello la presentazione on- 
line della squadra. Al suo 
fianco Charles Leclerc e Car- 
losSainzridono e scherzano 
allegri. 

«Non ci sarà un numero 
uno — premette il team prin- 
cipal- perché numero uno è 
lasquadra. Quando tornere- 
mo a partire in pole posi- 
tion, allora cominceremo a 
prendere in considerazione 
gli interessi dei piloti». Patti 
chiari. Binotto vuole preve- 


nire attriti e tensioni, parti- 
colarmente in un anno di 
transizione annunciata. 

Ma perché in Ferrari met- 
tono le mani avanti prima 
ancora di presentare la mac- 
china? Risposta: la Rossa 
che sarà svelata il 10 marzo 
e due giorni dopo scenderà 
in pista nei testin Bahrein av- 
vicinerà forse la Mercedes, 
ma non la raggiungerà. Per 
contenere i costi, il regola- 
mento di quest'anno limita 
le modifiche tecniche. 

La SF21 avrà più cavalli, 
sarà più veloce in rettilineo 
e più efficiente nell’aerodi- 
namica della Rossa che ha di- 
sputato il peggior campiona- 
to da 40 annia questa parte. 
Niente miracoli, però: die- 
tro alle favorite Mercedes e 


La presentazione delteam 2021 


RedBullscalpitano la McLa- 
ren che disporrà dei motori 
dei campioni del mondo, 
mentre la Renault punta 
sull’esperienza e iltalento di 
Alonso e l'Aston Martin ex 
Racing Point sarà di nuovo 
assai simile alla Mercedes e 
avrà al volante un Vettel in 
cercadirivincite. 

Le differenze emergeran- 
no subito: il circuito di Sa- 
khir, nel deserto del Bah- 
rein, è un ottimo banco di 
prova della bontà di un pro- 
getto: il 28 marzo si spegne- 
ranno i semafori sul primo 
Gran premio del 2021, un al- 
tro campionato organizzato 
perschivare il Covid. 

Leclerce Sainz hanno l’or- 
dine di battersi per il terzo 
posto dei costruttori, anche 
se tutte le risorse saranno 
fin da subito indirizzate sul 
progetto 2022. Binotto sco- 
pre le carte: «Sarà la più 
grande opportunità da de- 
cenni. La rivoluzione ci co- 
stringerà a partire dal foglio 
bianco. Nessuno avrà un 
vantaggio da difendere». La 
Formula 1 ripartirà da zero, 
le monoposto saranno com- 


pletamente diverse nelle for- 
me e nel concetto aerodina- 
mico in modo da favorire i 
sorpassi e rendere le gare 
più spettacolari, avvincenti 
conle vetture più vicine. 

In mezzo c’è una stagione 
da capitalizzare. Binotto 
vuole vedere la «voglia di 
vincere» dei suoi, pur am- 
mettendo che il percorso è 
accidentato: «Dobbiamo co- 
struire questa mentalità per- 
ché i dettagli fanno la diffe- 
renza». 

Leclerc vive l’ottimismo 
dei suoi 23 anni e ancora 
non pensa alle difficoltà che 
lo aspettano. Assieme a Car- 
los Sainz, 26 anni, figlio del 
due volte campione dei ral- 
ly, forma la più giovane cop- 
pia di ferraristi dal 1968. 
«Nel campionato scorso ho 
imparato molto — dice —. 
Quandolotti contro molti pi- 
loti devi avere un approccio 
diverso, meno aggressivo. 
Sainz? Io nel 2019 avevo 
una macchina vincente, lui 
nonl’ha mai avuta. Ma cono- 
sco il suo valore: imparerò 
anche da lui». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


OGGI GLI ANTICIPI DI SERIE A 


La Juve si aggrappa a Ronaldo 
A Verona senza sette titolari 


Pirlo deve fare a meno anche di Morata e Dybala, convocati otto Under 23 
Difesa a tre e in attacco c'è solo Cristiano. | bianconeri non possono perdere punti 


Gianluca Oddenino TORINO 


Dopo Ronaldo, il vuoto. Or- 
mai non è solo una questio- 
ne di gol segnati dalla Juve, 
sesto attacco del campiona- 
to nonostante schieri il capo- 
cannoniere, ma anche di 
punte sane e arruolabili. A 
Verona, dove stasera i bian- 
coneri devono disinnescare 
una delle peggiori trappole 
per tenere la scia dell’Inter 
capolista, Andrea Pirlo si ri- 
trova un reparto offensivo 
composto dallo stakanovi- 


Il tecnico: «Si pensava 
che il problema 

di Paulo fosse 

una cosa più leggera» 


sta CR7 più tre ragazzini (Ra- 
fia, Marques, Akè) convoca- 
tiperfare numero. 

Una situazione anomala e 
pericolosa, visto che siamo 
nel clou della stagione con 
un altro tour de force da af- 
frontare (7 partite in 3 setti- 
mane, compreso il ritorno in 
Champions) e il 36enne Ro- 
naldo da tempo sta facendo 
gli straordinari per tenere a 
galla una squadra in piena 
emergenza. «Io sto bene e 
potessi giocherei — prova a 
sorridere il tecnico juventi- 
no —, ma andiamo avanti e 
facciamodi necessità virtù». 

Contro gli indemoniati 
gialloblù di Juric manche- 
ranno ben sette titolari ai 
campioni d’Italia: pratica- 
mente tutta la difesa titolare 
(gli infortunati Cuadrado, 
Bonucci e Chiellini più lo 
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24° GIORNATA 


rinviata al 17 marzo 


Spezia-Parma ore 15 
Bologna-Lazio ore 18 
Verona-Juventus ore 20.45 
Domani 

Sampdoria-Atalanta ore 12.30 
Crotone-Cagliari ore 15 
Inter-Genoa orelo 
Udinese-Fiorentina orelo 
Napoli-Benevento ore18 
Roma-Milan ore 20.45 
Classifica: 


Inter 59; Milan 49; Juventus* 45; Roma 
44; Atalanta e Lazio 43; Napoli* 40; Sas- 
suolo 35; Verona 34; Sampdoria 30; Ge- 
noa 26; Bologna, Udinese, Fiorentina e 
Benevento 25; Spezia 24; Torino 20; Ca- 
gliari 15; Parma 14; Crotone 12. (* una 
partita inmeno). 


Per Cristiano Ronaldo, 36 anni, 18 golin 19 partite di campionato 


squalificato Danilo), l’equili- 
bratore Arthur e i principali 
partnerdi Cristiano. 
Morata, infatti, è di nuovo 
alle prese con ilvirus che l’ha 
fortemente debilitato, men- 
tre Dybala ha ancora dolore 
al ginocchio sinistro. «Paulo 
non è a rischio operazione — 
commenta Pirlo —: ha fatto 
unconsulto e adesso valutia- 
mo il trattamento più veloce 
per farlo rientrare in grup- 
po». Il rischio di non averlo 
neanche contro il Porto è 
concreto, visto che la Joya è 
fuori dal 10 gennaio e ci so- 
no problemi alla cartilagine. 
Un aiuto sarebbe potuto 
arrivare dal mercato inver- 
nale, mala Juve ha preferito 
non ingaggiare un attaccan- 
tediriservaeorala coperta è 
cortissima con Kulusevski 
costretto a fare un altro me- 


stiere. «Si pensava che il pro- 
blema di Dybala fosse una 
cosa più leggera — la spiega- 
zione dell’allenatore —, inve- 
ce i tempi si sono prolungati 
e purtroppo non l’abbiamo 
più avuto a disposizione». 

I cerotti non mancano al- 
laJuve, così come gli Under 
23 aggregati (ben otto) per 
completare l’organico. Tra 
questi c'è anche il difensore 
Dragusin, potenziale titola- 
re contro il Verona, anche 
se Pirlo nella rifinitura ha 
provato un 3-5-2 con Demi- 
ral-De Ligt-Alex Sandro più 
gli ex viola Bernardeschi e 
Chiesa ad agire sulle due fa- 
sce. Ibianconeri non posso- 
no permettersi nuovi passi 
falsi conil virtuale -8 in clas- 
sifica dall’Inter, ma un an- 
no fa vennero battuti al Ben- 
tegodie quella lezione è an- 
cora fresca nella mente. 
«Sarà una partita difficile e 
molto fisica —-prevede il tec- 
nico —, ma noi crediamo nel- 
lo scudetto e abbiamo il do- 
vere di provarci. Siamo la 
Juve e dobbiamo lottare fi- 
noalla fine». 

Per questo Pirlo si aggrap- 
pa a Ronaldo: il fuoriclasse 
portoghese lunedì ha segna- 
to una doppietta al Crotone, 
scavalcando Lukaku in cima 
alla classifica dei bomber 
(18 golcontro 17), e si è con- 
fermato ancora una volta il 
totem imprescindibile. In 
questo 2021, però, ha già 
giocato 1188 minuti sui 
1380 complessivi e stasera 
supererà il primatista Dani- 
lo (1213”). Farlo riposare è 
impossibile, ma difficilmen- 
teerano questi i piani. — 
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DUELLO NOBILE 


Sorteggi Europa League 
al Milan tocca lo United 
per la Roma lo Shaktar 


Zlatan Ibrahimovic 


ROMA 


Ottavidi finale duri per Mi- 
lane Roma. Più che una sfi- 
da da Europa League, l’ac- 
coppiata degli ottavi di fi- 
nale fra Manchester Uni- 
ted e rossoneri — se non al- 
tro peril blasone delle due 
squadre — può essere con- 
siderato un vero confron- 
to da Champions. 

Sulle bacheche dei due 
club, infatti, campeggia- 
no ben 10 coppe dei Cam- 
pioni (7 in quella dei rosso- 
neri e 3 dalle parti di Old 
Trafford). Manchester 
United-Milan è il piatto 
forte che il sorteggio di 
Nyon, ieri mattina, ha lan- 
ciato. 

Per l’allenatore Stefano 
Pioli, rappresenta «una 
partita stimolante e moti- 


vante, perché affrontiamo 
una favorita della competi- 
zione. Avremo di fronte 
un avversario e giochere- 
moinunostadio che ricor- 
da momenti gloriosi nella 
storia del Milan». 

Interlocutore complica- 
to anche per la Roma, che 
selavedrà contro gli ucrai- 
ni dello Shakhtar Done- 
tsk, l'ex squadra di Paulo 
Fonseca. «Sarà un partita 
difficile, perché lo Shakh- 
tar è una formazione mol- 
to esperta nelle competi- 
zioni europee», il com- 
mento del general mana- 
ger romanista Tiago Pin- 
to. Intanto Roma e Milan 
si affronteranno in cam- 
pionato nel confronto più 
interessante di questa 
giornata. — 
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IL DOPPIO APPUNTAMENTO 


Triestina, al Rocco due partite per fare il salto 


In quattro giorni Pillon affronta Arezzo e Gubbio: un'occasione unica per continuare il filotto e avvicinare l'alta classifica 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Da domani iniziano per la 
Triestina quattro giorni deci- 
sivi per il prosieguo del cam- 
pionato, quelli che possono 
rappresentare un’autentica 
svolta nella stagione alabar- 
data, soprattutto rispetto a 
quanto era accaduto all’an- 
data. Finora, infatti, il cam- 
mino dell’Unione è più o me- 
no simile a quello di inizio 
campionato: nelle prime set- 
te giornate del girone di an- 
data, la Triestina aveva fatto 
13 punti, nelle prime sette 
del girone di ritorno ne ha 
fatti 14. Ma è adesso, con il 
doppio appuntamento casa- 
lingo che in pochi giorni la 
vedrà affrontare prima l’A- 
rezzo e poi il Gubbio, che la 
squadra alabardata ha la 
ghiotta occasione di dare fi- 
nalmente uno scossone im- 
portante alla sua media pun- 
t. 

Come si ricorderà, nella 
prima parte di stagione da 
queste due partite arrivò so- 
lamente un punto: non furo- 
no neanche giocate consecu- 
tivamente, perché quella 
contro il Gubbio fu rinviata 
causa i numerosi casi di co- 
vid tra gli alabardati e venne 
giocata un mese dopo rispet- 
to al programma. Sta di fat- 
to che Arezzo rappresentò 
una batosta per il morale, 
perché la Triestina dopo die- 
ci minuti di partita era avan- 
ti per 2-0 e nessuno si aspet- 
tava un ritorno di fiamma 
del fanalino di coda, che nel 
finale trovò il pareggio. Due 
punti letteralmente gettati 
al vento. Dalla gara di Gub- 
bio invece, che venne gioca- 
ta in settimana fra altri due 
impegni, arrivò addirittura 
una sconfitta dopo una pro- 
va decisamente opaca. In- 
somma sui 6 punti a disposi- 


pone. Adesso, come si dice- 
va, nelle prime sette giorna- 
te del girone di ritorno la 
squadra di Pillon sta avendo 
una media punti quasi ugua- 
le a quella avuta con Gautie- 
ri. Ora in quattro giorni può 
esserci un balzo davvero no- 
tevole e sarebbe imperdona- 
bile non sfruttare l’occasio- 
ne. 

LaTriestinaèin palla, è re- 
duce da ben sei risultati utili 
consecutivi, ha recuperato 
via via molti infortunati, è 
stata brillante e volitiva (an- 
che se non esente da errori) 
anche nell’ultimo pareggio 
a Verona con la Virtus, per 
cuiil trend è decisamente po- 
sitivo. 

Di fronte gli alabardati si 
troveranno due squadre 0g- 
gettivamente inferiori: l’A- 
rezzo che arriverà domani al 
Rocco (inizio ore 15) nel tur- 
no scorso ha ritrovato la vit- 
toria e qualche speranza, 
ma da inizio stagione viag- 
gia in coda al plotone e un 
motivo ci sarà. Se l'Unione 
vuole davvero puntare ai pri- 
mi posti, non può perdere 
punti con i toscani. Ma non 
potrà farlo nemmeno tre 
giorni dopo, mercoledì 3 
marzo, quando al Rocco arri- 
verà il Gubbio (inizio ore 
17.30): squadra sicuramen- 
te superiore all’Arezzo, ma 
comunque da seconda parte 
della classifica. E se l'Unione 
non può più permettersi pas- 
si falsi con queste squadre, 
se vuol ancora acciuffare 
qualcosa di più del quarto o 
quinto posto, è perché di 
puntine ha persi fin troppi fi- 
nora con queste squadre di 
secondo piano. Ma i recenti 
successi contro Legnago, Ra- 
venna e Vis Pesaro, nono- 
stante le modalità poco li- 
neari, fanno ben sperare sul 
fatto che gli alabardati abbia- 
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Il tecnico della Triestina Bepi Pillon: gli alabardati sono alla vigilia diun doppio appuntamento al Rocco 


IL PROGRAMMA 


Oggi il clou tra Perugia e Modena 
Sudtirol nella tana della Samb 


TRIESTE 


Giornata ricchissima di incon- 
tri quella di oggi nel girone B 
della serie C. Si giocano infat- 
ti ben sei partite delle dieci in 
programma nel turno, con 
tante protagoniste di primo 
piano in campo e un big-mat- 
ch sul quale puntare l’atten- 


immediate inseguitrici della 
capolista Padova, anche se va 
ricordato che gli umbri hanno 
ben due partite da recupera- 
re. Ma è tutta da seguire an- 
che Sambenedettese-Sudti- 
rol, coni padroni di casa in un 
momento difficile, che cerche- 
rannoriscatto contro gli altoa- 
tesini, impegnati a non perde- 


venir sfruttati dalla Triestina, 
che ovviamente dovrà fare la 
sua parte contro l’Arezzo. Per 
le posizioni vicine a quella 
dell’Unione, da seguire anche 
la partita della Virtus Verona, 
impegnata sul campo del Ma- 
telica, e quella della Feralpisa- 
lò, che ospita il Legnago. Il Pa- 
dova invece scenderà in cam- 


gi: Imolese-Mantova, Sambe- 
nedettese-Sudtirol, Mateli- 
ca-Virtus Verona, Gubbio-Vis 
Pesaro, Feralpisalò-Legnago, 
Perugia-Modena. Le partite 
di domani: Carpi-Fermana, 
Triestina-Arezzo, Fano-Ra- 
venna, Padova-Cesena. La 
classifica: Padova 54, Mode- 
na 50, Sudtirol e Perugia 49, 
Triestina 43, Virtus Verona e 
Cesena 41, Feralpisalò 39, 
Samb, Mantova 34, Matelica 
33, Fermana e Gubbio 30, Car- 
pi 29, Imolese 25, Fano 24, 
Vis Pesaro 23, Legnago 22, Ra- 
venna 19, Arezzo 15. (Cesena 
3 gare in meno, Perugia 2 ga- 
re in meno, Feralpisalò, Fer- 
mana, Gubbio, Imolese e Fa- 


zione ne mancano 5, che pe- nocapitolalezione. — zione. C'è infatti la grande sfi- re altri punti dalla vetta. Tutti po solo domani, quando rice-  no1partitainmeno).— 
sano enormemente sul grop- © RIPRODUZIONE RISERVATA da Perugia-Modena, frale più scontri diretti che potrebbero veràilCesena.Le partite di 0g- AR. 


I nostri muli di Luna Rossa tra tecnologia e tradizione 


GIOVANNIMARZINI 


robabilmente quelli 
che leggerete qui sot- 
to sono nomi e cogno- 
mi che al grande pub- 
blico dicono poco: Giulio Gio- 
vanella, Nicholas Brezzi Vili, 
Andrea Zugna, Matteo Ledri, 
Andrea Tesei, Raffaele Fredel- 
la, Andrea Canciani. Un sussul- 
to ve lo procurerà magari Va- 
sco Vascotto, il più conosciuto 
di questa squadra del nostro 
golfo che si sta facendo valere 


dall'altra parte del mondo, nel 
mare cristallino della Nuova 
Zelanda. Sono ilteam giuliano 
di Luna Rossa. E tra una setti- 
mana esatta partirà la sfida ai 
padroni di casa per cercare di 
portare in Italia per la prima 
volta la Coppa America di ve- 
la. Ma possiamo ancora parla- 
redibarcheavela dopo avervi- 
sto questi scafiin tv? Senza sco- 
modare il ricordo degli eroici 
Rode e Straulino, solo ferman- 
doci invece alla più recente Az- 
zurra degli anni ’80, non vi 
sembra questo un altro sport? 
Il “monoscafo con le ali” Luna 
Rossa sta infatti alle prime im- 
barcazioni della nostra Barco- 
lana più o meno come la mac- 
china di Louis Hamilton alla 


Ferrari pilotata da Alberto 
Ascari. Ma invece dobbiamo 
dire che sempre vela è, c’è sem- 
pre un motore naturale che fa 
volare questi prodigi della tec- 
nologia a velocità inimmagina- 
bili: si chiama vento, che veli- 
sti da Formula Uno, con caschi 
eradiomicrofoni sempre acce- 
si, girando comandi e mano- 
velle per regolare quelle due 
ali per far volare questi scafi 
senza mai toccare l’acqua, de- 
vono catturare nel modo mi- 
gliore. La Palla si chiede cosa 
potrebbero pensare oggi i no- 
stri Mauro Pelaschier e Fabio 
Apollonio, che nell’Azzurra di 
Gianni Agnelli e dell’Aga Khan 
erano titolari a bordo, riguar- 
do l'evoluzione che ha trasfor- 


mato quelle che una volta loro 
chiamavano semplicemente 
barche? Oggi che sono “vec- 
chi” lupi di mare over 70 a loro 
nonresta che guardare con am- 
mirato stupore a come scienza 
e tecnologia sposate alla natu- 
ra abbiano stravolto la più no- 
bile ed antica delle capacità 
umane: quella di andar perma- 
re. Le settimane che hanno 
consacrato Luna Rossa a sfi- 
dante dei campioni in carica, 
va detto che hanno però lette- 
ralmente stregato il pubblico. 
La vela forse per la prima volta 
è diventato sport televisivo a 
tutti gli effetti: c'è la grafica 
che disegna il campo di regata 
in una figura geometrica che 
può essere una specie di cam- 


po di calcio, piuttosto che di 
football americano o di qualsi- 
voglia sport; si avverte la perce- 
zione del match-race che sino 
a qualche anno fa dovevamo 
provare solo ad immaginare; 
le riprese da bordo, l’uso dei 
droni, le inquadrature dai mo- 
toscafi di contorno fanno il re- 
sto, trasformando la regata in 
autentico spettacolo, un’emo- 
zione che pare costruita appo- 
staperlatv. 

Eancora una volta, protago- 
nisti dello show troviamo loro, 
come quarant'anni fa: gli uo- 
mini del nostro golfo. Quelli 
che impareremo a conoscere 
bene, per nome e cognome, al 
di là dello stratega Vasco Va- 
scotto, pluricampione di tutto, 


giramondo partito dalla sua 
Muggia. Sta già diventando 
un personaggio Nicholas Brez- 
zi Villi, l’unico triestino vera- 
mente a bordo in regata col 
ruolo di grinder: il verricello è 
roba sua! Tutti gli altri sono il 
“team”, quelli che stanno ai 
box: non meno importanti di 
chi vola sulle onde. Perché se 
Luna Rossa è pronta a giocarse- 
la alla pari con i campioni di 
New Zealand per portarci fi- 
nalmente a casa quella coppa, 
qualora riuscissimo nell’impre- 
sa, sarà anche merito dei “no- 
stri” marinai, degli uomini del 
nostro golfo! 

La Pallaha un unico dubbio: 
a barche come queste possia- 
mo ugualmente augurare 
“buon vento” o basta forse un 
“Forza Muli”? Allora dai, pro- 
vate a regalarci questo sogno! 
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PALLAVOLO - SERIE C 


Lo Zalet Zkb vuole centrare il bis 
Sartoria Di Napoli a San Giorgio 


Ferma la serie B scendono in campo le due formazioni femminili reduci 
da una vittoria nella giornata d'esordio. Tra i maschi sfida Sloga-Cordenons 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Sabato di volley, ma 
week-end senza le partite del- 
la serie B, rirmandate e sposta- 
te per dare ampio spazio alla 
pausa e alla sosta tra i gironi, 
e per preparare il campo alla 
Assemblea elettiva naziona- 
le del 6-7 marzo prossimo. 
Nelle ultime gare disputate, 
di mercoledì sera, si è andati 
in entrambi i casi al quinto 
set: successo, il terzo di fila, 
per la Virtus Cutazzo Belletti 
che ha sconfitto 2-3 in ester- 
na l’EstVolley Sgan, mentre 
primo punto del torneo in B 
maschile per il Cus Mv Group 
che ha perso solo al fotofini- 
sh a Portogruaro, contro la 
Portomotori. In campo dun- 
que solo i campionati regio- 
nali di serie C, mentre c’è an- 
cora grande attesa sia per le 
D, che perle Divisioni territo- 
riali, ferme ai box. Entrando 
nel dettaglio dei singoli cam- 
pionati, perla C rosa, entram- 
be in trasferta le due triesti- 
ne. E per paradosso, e scher- 
zo del calendario, nel girone 
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Leragazze dello Zalet giocano contro la Libertas 


A, si affrontano tra di loro le 
squadre che, al primo turno, 
hanno colto una vittoria. Alle 
19 lo Zalet Zkb sarà di scena 
a Colloredo di Monte Albano 
contro la Libertas Ceccarelli 
Group, capace all’esordio di 
una facile firma per 3-0 a spe- 
se delle Villadies Ravel Po- 
wer. Per le ragazze di Maver 
una rivale quadrata e atleti- 
ca, contro cui riprovare a tro- 


InPunto Caffè Coselli 
dopo un avvio brillante 
è atteso dalla trasferta 
con l’Ap Mortegliano 


vare la continuità e l’efficien- 
za offensiva della prima gior- 
nata. Lontano dalle mura 
amiche pure l’Antica Sarto- 
ria Di Napoli Volley Club, che 
scendein campoinserata, al- 
le 20.30, in quel di San Gior- 
gio di Nogaro. Sangiorgina 
reduce dalla bella vittoria in 
trasferta a Reana, contro la 


Rojalkennedy Rojalese Udi- 
ne, mentre le bianconere di 
coach Andrea Stefini hanno 
liquidato 3-0 in circa un’ora 
le isontine del Cpd Mossa. Sfi- 
da tutta da godere, e che da- 
rà ad una delle due il primo 
posto nel girone, in attesa 
che si accumulino i turni e 
che, le prime partite, ci sap- 
piano dare maggiori informa- 
zioni sul livello e sulla quali- 
tà delle compagini parteci- 
panti. Sartine del Vcts che, 
salvo cambiamenti, dovreb- 
bero eesere schierate col se- 
stetto Visintin-Pauli, Cur- 
ro’-Sancin, Tremuli-Cocco, li- 
bero Dazzi. Per la C maschi- 
le, invece, Sloga Tabor Euto- 
nia, sconfitto 3-2 all'esordio, 
che sarà di scena in casa a 
Monrupino alle 20 contro il 
Pieramartellozzo Futura Cor- 
denons. Un grande classico, 
una sfida tra società che da 
circa 20 anni occupano e do- 
minanola scena del volley re- 
gionale e di Nordest. Olym- 
pia Gorizia contro il Pordeno- 
ne, giustiziere nel primi tur- 
no dello stesso Tabor, men- 
tre l’InPunto Caffè Cgs Cosel- 
li Trieste è atteso dalla tra- 
sferta a Mortegliano contro 
l’Ap. Dopo la scoppola per 
3-0 rifilata all’Olympia, i co- 
sellini sono pronti a confer- 
marsi e dare il bis, forti anche 
diuntelaio valido perla cate- 
goria. Infine, alle 19 didoma- 
ni, domenica, il derby giulia- 
no, al Palasport Rossini di 
Monfalcone. Si affrontano la 
Fincantieri, ela Triestina Vol- 
ley Tre Merli, questultima al 
debutto stagionale, dopo 
aver saltato perla pausa il pri- 
moturno. 


NUOTO 


| paralimpici di nuovo in gara 
e la Triestina punta in alto 


TRIESTE 


Tornano in acqua i nuotato- 
ri paralimpici, di stanza aLi- 
gnano Sabbiadoro per la 
XIV edizione dei Campiona- 
ti italiani assoluti invernali 
di nuoto paralimpico, pres- 
sola piscina olimpionica Bel- 
la Italia del capoluogo udi- 
nese. Due giorni di gare in 
vasca lunga, a cominciare 
da questa mattina, che ve- 
drà le atlete e gli atleti triesti- 
ni dell’Unione Sportiva Trie- 
stina Nuoto concludere il 
programma già nella giorna- 
ta odierna. Tre i portacolori 
del sodalizio biancorosso al- 
la ricerca del titolo di cam- 
pione nazionale: Jasmin 
Frandoli (S03) cimenterà 
nei 50m sl e 50m dorso; 
Giorgia Marchi (S14) sarà 
impegnata nei 100m dorso 
e 100m rana mentre Seba- 
stian Pilotti (S09) affronte- 
rà i 100m dorso. «Tutti gli 
atleti sono carichi e deside- 
rosi di raccogliere i frutti di 
questi ultimi mesi—ha sotto- 
lineato Nicoletta Giannetti, 
allenatrice e responsabile 
del settore di nuoto agonisti- 
co paralimpico dell’USTN - 
in cui nonostante le innume- 
revoli difficoltà logistiche ci 
siamo allenati con tanta pro- 
fessionalità e voglia di cre- 
scere giorno dopo giorno. 
Non siamo riusciti, a causa 
delle restrizioni pandemi- 
che, a nuotare in vasca lun- 
gama non nascondo che an- 
diamo a Lignano con la con- 


Giorgia Marchi 


sapevolezza di poter salire 
sul podio in più occasioni 
con tutti gli atleti. — conclu- 
de Giannetti - Per quanto ri- 
guarda Giorgia Marchi, ten- 
teremo di abbassare ancora 
una volta i primati personali 
per continuare ad inseguire 
unsognoacinque cerchi». 
Contemporaneamente, 

al Centro Federale Bruno 
Bianchi, scenderanno in ac- 
qua gli assoluti nella ormai 
consueta modalità differita 
che, dislocando la medesi- 
ma manifestazione su tre im- 
pianti tra Trieste, Pordeno- 
ne e Cordenons, permette 
di svolgere le eliminatorie 
valevoli per le qualificazio- 
ni alle finali dei Campionati 
regionali e dei Campionati 
italiani su base regionale. 


F.B. 


IL CASO 


Belsasso: «Tuffi in difficoltà 
con lo stop ai fondi da Roma» 


Francesco Bevilacqua 
/TRIESTE 


Tuffarsi in acqua è il loro me- 
stiere, ma da praticamente 
un anno viene chiesto loro di 
procedere a vista e senza la 
possibilità di una programma- 
zione, vitale, un po’ come l’ac- 
quadopo un salto. 

L'incertezza che accompa- 
gna il mondo dello sportedin 
questo caso dei tuffi impedi- 
sce una preparazione seria e 
adeguata in vista di una sta- 
gione densa di appuntamenti 
che interessa tutte le catego- 
rie, dal nazionale triestino Ga- 
briele Auber (costretto dalle 
restrizioni a cambiare tecni- 
co e staff nel corso della sta- 
gione) agli Juniores e Ragaz- 
zi. 

Con una mano le istituzio- 
niconfermano Europei, Mon- 
diali ed Olimpiadi, ma anche 
gli assoluti e i tornei giovanili 
e con l’altra rivolgono il polli- 
ce basso all’apertura delle 
strutture che permettono la 
preparazione degli atleti inte- 
ressati alle suddette manife- 
stazioni. 

«Non si possono chiudere i 
centri federali e contempora- 
neamente garantire i tornei. 
— Evidenzia Fulvio Belsasso, 
presidente della Trieste Tuffi 
— La nostra preparazione si è 
ridotta di oltre la metà e subia- 
mo decisioni che stonano con 
gli impegni internazionali 


Fulvio Belsasso (Ts Tuffi) 


che ci vedono protagonisti, 
penalizzandoci. Se si fanno le 
Olimpiadi, allora deve esser- 
ci riconosciuta la possibilità 
di allenarci perché per gli atle- 
ti i Giochi non iniziano il gior- 
no della cerimonia di apertu- 
ra bensì molto prima, è così 
per ogni gara e competere 
senza avere la certezza del 
turno successivo ci lascia per- 
plessi». 

Ben venga il lavoro del nu- 
mero uno della Fin, Paolo Ba- 
relli, attivissimo nella promo- 
zione dei rimborsi e dei rico- 
veri alle società ma l'assenza 
di prospettiva e l’impossibili- 
tà di programmare spaventa 


gli addetti ai lavori: «Non ve- 
diamo piùinlà dell’ultimo de- 
creto e non abbiamo idea di 
cosa succederà a fine mese, 
se potremo allenarci e le gare 
proseguiranno regolarmente 
o procederemo ancora a sin- 
ghiozzo. — prosegue Fulvio 
Belsasso - Questa incertezza 
non ci fa bene e ci sono socie- 
tà che stanno comprensibil- 
mente accarezzando l’idea di 
riprendere solo ad ottobre 
con la nuova stagione agoni- 
stica, sperando passi». 

Il problema ha naturalmen- 
te riflessi sull'economia di un 
movimento che sinora ha rice- 
vuto un mese e mezzo di risto- 
ri suquasi dodici mesi di chiu- 
sura. 

«La Regione Friuli Venezia 
Giulia ha stanziato altri 3 mi- 
lioni di euro in soccorso (ac- 
cessibili previa richiesta dal 1 
al 15 marzo per i settori inte- 
ressati allo stanziamento, 
ndr) ma è un cerotto su un’e- 
morragia — conclude Belsas- 
so— mentre i contributi sareb- 
bero dovuti arrivare subito 
ed in modo cospicuo altri- 
menti meglio chiudere tutto, 
non ci vuole un commerciali- 
sta per capirlo; quello che in- 
vece ci vorrebbe, piuttosto, è 
un Ministro dello Sport che 
nemmeno c'è più. Il messag- 
gio istituzionale è eloquente 
ecimette in pericolo». 

Come un tuffo senz'acqua. 
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HOCKEY INLINE 


Roberto Florean (Edera) 


Tigers in pista 

in trasferta 

per avvicinarsi 
alla leader Edera 


TRIESTE 


La Coralimpianti Tigers è 
pronta a tornare sul terre- 
no di gioco questo sabato 
alle 19.30 contro l’Invic- 
ta per la 15a giornata del 
campionato di Serie B di 
hockey inline. I bianco- 
rossi, reduci dal decimo 
successo consecutivo ma 
per nulla sazi di vittorie, 
sipresenteranno alla Poli- 
sportiva Sacca di Mode- 
na peraccorciare il distac- 
coconla prima della clas- 
se, l’Edera, ferma ai box 
per un turno di riposo 
con due partite in più nel- 
le gambe. In Emilia Ro- 
magna, coach McAdams 
ritroverà Davide Astolfi 
che con una doppietta 
nella gara d'andata ha sa- 
puto impensierire gli 
ospiti in avvio di partita, 
prima della rimonta trie- 
stina che ha decretato il 
6-2 finale. Ipadronidica- 
sa, puravendo accumula- 
to solamente 2 punti nel- 
le ultime 5 uscite non sen- 
za passare dagli shoot 
out, sono in piena corsa 
per apparire sul tabello- 
ne dei play off, che a 4 
giornate dal termine del- 
la regular season va via 
via delineandosi rispet- 
tando più o meno fedel- 
mente tutti i pronostici di 
ottobre, quando il cam- 
pionato era in fase em- 
brionale ma mostrava 
già le ambizioni di ogni 
formazione. Certi della 
qualificazione per ora ci 
sono solo le triestine: l’E- 
dera, che ha appena fe- 
steggiato la certezza arit- 
metica delle semifinali 
play off con due giornate 
di anticipo e appunto i Ti- 
gers che in caso di vitto- 
ria nel prossimo turno, 
anche all’over time, acce- 
derebbero direttamente 
agli spareggi per il titolo 
dalla porta principale del- 
lesemifinali. Giornata de- 
cisiva anche per l’Old Sty- 
le di Torre Pellice, ormai 
ad un passo dal giocarsi 
la corsa alla promozione 
e per la CV Skating, che 
con una vittoria abbinata 
ad un risultato favorevo- 
le dei piemontesi, rientre- 
rebbe di diritto tra le pri- 
me 6. Classifica: Edera 
39, Tergeste 33, Old Sty- 
le Torre Pellice 23, CV 
Skating 19, Libertas Forlì 
16, Invicta Modena 11, 
Castelli Romani 8, Mam- 
muth Roma 7, Corsari 
Riccione 6.— 

F.B. 
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SCI ALPINO 


Baby-Cuccioli, 17 | pass 
per il Pinocchio tricolore 


Criterium oggi a Tarvisio 


Gli atleti di Sc 70, XXX Ottobre e Devin andranno all'Abetone 
Intanto i Pulcini sono pronti per un nuovo evento regionale 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Piancavallo ha ospitato la tra- 
dizionale selezione regiona- 
le del Pinocchio sugli sci ri- 
servata ai Pulcini, organizza- 
ta dallo Sporting Piancaval- 
lo. Esattamente 239 gli atleti 
scesi in pista, 48 dei quali 
hanno ottenuto la qualifica- 
zione alla finale nazionale in 
programma sull’Abetone, in 
Toscana, di questi 17 itriesti- 
ni. A qualificarsi sono stati i 
primi 7 maschi e le prime 5 
femmine per ognuna delle 
categorie in gara, ossia Baby 
1, Baby 2, Cuccioli 1 e Cuccio- 
li2, maschile e femminile. 
FEMMINILE Nel gruppo 
Baby1sisono qualificate Ve- 
ronica Vialmin (XXX Otto- 
bre), giunta seconda, e Cristi- 
na Zorzetto (Sc 70), piazza- 
tasi quarta. Nei Baby 2 pass 
per Matilde Odoni (Sc 70), 
giunta terza. Terzo posto e 
posto prenotato in Toscana 


anche per Sara Grassi (XXX 
Ottobre) nei Cuccioli 1. Be- 
ne Beatrice Jakominic (Sc 
70) quarta nei Cuccioli 2 f. 

MASCHILE Nel gruppo 
Baby 1 vanno in Toscana Ze- 
no Adami (Sc 70, quarto) e 
Christian Budin (Sc 70, se- 
sto). Nel raggruppamento 
Baby 2 oro per Francesco Ca- 
lignano (Sc 70), quarta piaz- 
za per Kevin Gregori (Sk De- 
vin). Passano inquattro inve- 
ce tra i Cuccioli 1: Axel Ce- 
lant (XXX Ottobre, secon- 
do), Tommaso Dagri (De- 
vin, terzo), Niko Janev (De- 
vin, quarto), Filippo Venica 
(Sc 70, sesto). Poker di passa 
infine nei Cuccioli 2 con Da- 
niele Siard (XXX Ottobre, se- 
condo), Gabriele Callea (Sc 
70, terzo), Nicholas Vizzich 
(Sc 70, quarto) ed Enej Kuka- 
nja (Devin, quinto). 

CLUB Nella speciale classi- 
fica riservate alle società vit- 
toria dello Sci Club 70 davan- 


tia5 Cimee Bachmann. 

CHILDREN Chiusa la pri- 
ma parte delle qualificazio- 
ni, domani sarà l’attesissima 
giornata dedicata alla sele- 
zione regionale del Pinoc- 
chio perle categorie Ragazzi 
e Allievi (Children). 

CRITERIUM Oggi invece i 
Pulcini saranno chiamati ad 
un altro degli appuntamen- 
to clou della stagione che si 
terrà a Tarvisio sino a lunedì 
primo marzo. In program- 
ma, infatti, il Criterium Re- 
gionale Pulcini, organizzato 
dal Bachmann Sport Colle- 
ge, con in palio il Trofeo Lu- 
ciano Lazzaro. Oggi si dispu- 
teràil gigante, domanilo sla- 
lom, lunedì lo skicross (ini- 
zialmente previsto sabato 6 
dello stesso mese). Ci sarà 
spazio anche per i Superba- 
by, che oggi saranno impe- 
gnati in una gara regionale 
di gigante. — 
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Ilteamdiatleti della categoria Baby dello Sci Cai XXX Ottobre 


SCI ALPINO INTERNAZIONALE 


A Sella il Cai XXX Ottobre 
dà il via alla tre giorni di Fis 
per il Gran Premio Italia 


TRIESTE 


«Ci siamo presi l’onore e l’ono- 
re di organizzare 4 gare fis di 
velocità: speriamo vada tutto 
bene». 

Stefano Marchesi, presiden- 
te dello Sci Cai XXX Ottobre, 
annuncia così l’inizio della tre 
giorni che vedrà il club triesti- 
no protagonista nella gestione 
delle gare Fis in programma a 
Sella Nevea. Complessivamen- 
te sono 62.le atlete iscritte pro- 
venienti da sei nazioni: Italia, 
Austria, Croazia, Spagna, Rus- 


Stefano Marchesi (XXX Ottobre) 


sia e addirittura Kenya. 

Oggi ci terranno le prove di 
discesa libera, domani le due 
gare di discesa valide per il 
“Trofeo Enerproject”. Lunedì 
invece si disputeranno due ga- 
re di supergigante valide per 
l'assegnazione del “Trofeo B. 
Pacorini”. 

La manifestazione è inserita 
nel circuito del Gran Premio 
Italia e rientra nel Circuito di 
Coppa Italia, ossia il principa- 
le circuito italiano. 

«Organizzare queste gare, 
oltre a dare prestigio al sodali- 
zio, mettono in vetrina le loca- 
lità regionali e creano un note- 
vole indotto — racconta Mar- 
chesi- motivo per il quale non 
possiamo che ringrazire il sup- 
porto delle aziende triestine, 
in particolare quelle che opera- 
no nel campo alimentare, in 
quanto ci hanno messo a dispo- 
sizione un gran numeri di pro- 
dotti». 


Unaiuto che in tempi di pan- 
demia nonè affatto scontato. 

La tre giorni di discipline ve- 
loci del circuito femminile Fis 
Gpi vedrà in pistal le migliori 
atlete non impegnate nei cir- 
cuiti di Coppa del Mondo o 
Coppa Europa. Foltissima la 
partecipazione italiana, anche 
perché causa l'emergenza sani- 
taria moltissime gare sono sta- 
te annullate e le velociste in 
particolare sono state molto 
penalizzate. 

Il GranPremio Italia è molto 
importante, in particolare per 
le atlete delle categorie Giova- 
ni, in quanto la classifica del 
circuito vale per la selezione 
delle atlete che entreranno nel- 
la squadra nazionale della 
prossima stagione. Quindi tut- 
te le future Goggia saranno 
presenti, insieme alle concor- 
renti più grandi che già hanno 
calcato le piste di Coppa Euro- 
pa.— 


SCI ALPINO 


Stop ai campionati triestini 
«Mancano le condizioni 
per festeggiare assieme» 


TRIESTE 


I campionati provinciali di 
sci alpino e sci nordico del 
Friuli Venezia Giulia non si 
svolgeranno. 

La notizia, che era nell’a- 
ria, è stata confermata dal- 
la Fisi regionale che suo 
malgrado ha dovuto annun- 
ciare l'annullamento degli 
eventi che si sarebbero do- 
vuti tenere il prossimo 7 


Roberto Andreassich (Sc 70) 


marzo. 

«Il Comitato Fisi Friuli Ve- 
nezia Giulia ela Commissio- 
ne sci alpino, in riferimento 
alla nota già pubblicata in 
data 22 gennaio nella quale 
veniva comunicata la so- 
spensione dei Campionati 
Provinciali, inquanto mani- 
festazione non di interesse 
nazionale, confermano che 
non vi sono le condizioni 
per svolgere queste manife- 
stazioni, previste il 7 mar- 
zo», ha spiegato il Comitato 
regionale. 

«Questi eventi, d’altron- 
de, prima di essere una com- 
petizione, rappresentano 
storicamente una grande fe- 
sta per tutti i partecipanti, 
in particolar modo peri più 
giovani e le loro famiglie, e 
l’attuale situazione sanita- 


ria impone un comporta- 
mento estremamente pru- 
dente per non esporre gli 
atleti, iloro familiari, i tecni- 
cie i dirigenti impegnati sul 
campo a situazioni che, pur 
adottando tutte le precau- 
zioni previste, possono esse- 
re potenzialmente pericolo- 
se e condizionare in modo 
negativo il finale di stagio- 
ne, in particolare degli atle- 
ti che saranno impegnati 
nelle varie gare dirilevanza 
nazionale come Campiona- 
ti Italiani Children, Crite- 
rium Cuccioli e Trofeo Pi- 
nocchio», ha aggiunto il Co- 
mitato Fisi Fvg. 

Disco rosso dunque per lo 
Sc 70 del presidente Rober- 
to Andreassich che avrebbe 
dovuto battezzare i Cam- 
pionati Triestini 2021.— 


KICKBOXING 


Giorgio Petrosyan 

si conferma invincibile 
e doma ai punti Kiria 
sul ring di Singapore 


Stefano Bizzi / GORIZIA 


È andata a finire come nel 
2013 aRoma: Giorgio Petro- 
syan ha battuto Davit Kiria ai 
punti. Nella notte di Singapo- 
re, The Doctor ha conquista- 
to la sua vittoria numero 104 
contro un avversario duro, 
ma che si è reso davvero peri- 
coloso solo una manciata di 
volte. Nel co-main event del- 
la serata Fist of Fury promos- 
sa dal circuito asiatico One 
Championship, il kickboxer 
italo-armeno cresciuto a Go- 
rizia ha tenuto sempre ben 
salde le redini dell’incontro. 
Allavigilia le incognite erano 
molte. A causa della pande- 
mia, entrambi i fighter non 
salivano su un ring per un in- 
contro ufficiale da oltre un 
anno. Petrosyan però ha di- 
mostrato che la sosta forzata 
non ha inciso sulla sua forma 
atletica. A 35 anni è apparso 
ancora una volta esplosivo e 
intoccabile. Kiria, che nel 
2014aZagabria aveva battu- 
to per ko Andy Ristie, l’unico 
ad aver mai mandato al tap- 
peto il Chirurgo, sperava di 
chiudere prima del limite. 
Ma nello sport la proprietà 
transitiva non vale e alla fine 
il copione è stato lo stesso di 
otto annie mezzo fa. 


Aunprimoround più equi- 
librato, con Kiria che ha ten- 
tato di sorprendere il Dotto- 
re conla velocità dei suoi col- 
pi, ne sono seguiti due dove 
Petrosyan ha portato l’avver- 
sario un po’ dove voleva lui. 
Mentre Giorgio cresceva, Da- 
vit si spegneva e nella secon- 
da metà della terza ripresa il 
georgiano ha particolarmen- 
te subito la boxe del pluri- 
campione del mondo dei 70 
kg. Kiria, inogni caso, ha con- 
fermato la sua fama di gran- 
de incassatore rimanendo in 
piedi fino alla campanella fi- 
nale. 

«E stato un incontro bello, 
tecnico e intenso, ma l’impor- 
tante era vincere», ha detto 
al termine della sfida Petro- 
syan che ha conquistato il 
successo con verdetto unani- 
me dei giudici. 

«Davit cercava in continua- 
zione il gancio. Non so per 
quale motivo lo facesse - ha 
poi aggiunto l’italo-armeno 
che sembra aver sofferto più 
i protocolli anti-Covid 
dell’avversario -. Nell'ultima 
settimana siamo stati chiusi 
nella camera dell'albergo e 
potevamo uscire solo 40 mi- 
nuti per l'allenamento e 40 
minuti per la piscina. Questo 
crea stress». — 
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Scelti per voi 


Ottilie Von Faber-Castell - Una donna coraggiosa 


RAI 1, 21.30 


La giovane baronessa Ottilie Von Faber (Kristin 
Suckow), a seguito della morte del padre, vie- 
ne designata dal nonno a guidare la prestigiosa 
azienda di famiglia, affrontando le difficoltà nel 
farsi accettare da un mondo totalmente maschile. 
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7.05 RaiParlamento 

Settegiorni Attualità 

TG1 Attualità 

UnoMattina in famiglia 

Buongiorno benessere 

Passaggio a Nord-Ovest 

Documentari 

Linea Verde Radici 

Documentari 

Linea Verde Life Doc. 

Telegiornale Attualità 

Linea bianca Doc. 

Il Cantante Mascherato 

Remix Spettacolo 

Gli imperdibili Attualità 

A Sua Immagine 

TG1 Attualità 

Italia Sì! Spettacolo 

L'Eredità Week End 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.35 PrimaFestival Spett. 

20.45 Soliti Ignoti - Il Ritorno 

21.30 Ottilie Von Faber- 
Castell - Una donna 
coraggiosa (1° Tv) Film 
Biografico ('19) 

0.15 Giao Maschio Lifestyle 


14.00 Manifest Serie Tv 
17.45 Formula E 2021: Pre 
Gara Diriyah Rubrica 
Gara Diriyah 

Formula E 2021: Podio 
Diriyah 

Manifest Serie Tv 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 U.S. Marshals - Caccia 
senza tregua Film 
Azione ('98) 

23.40 InTimeFilm 
Fantascienza ('11) 
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16.00 
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8.30 
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15.40 
15.45 
16.30 
16.45 
18.45 


18.00 
19.05 


19.20 
20.15 


75 
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Sulla Strada Attualità 
Grecia Telenovela 
Caro Gesù, insieme ai 
bambini Attualità 
Rosario da Lourdes 
TG 2000 Attualità 
18.58 MeteoAttualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Rosario da Lourdes 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.52 Soul Attualità 


21.20 Un padre per Adam 
Film Drammatico ('93) 


23.05 Today Attualità 


18.00 
18.30 


8.35 


10.05 


10.559 
11.00 


12.00 
13.00 
13.30 
14.00 
15.35 
16.35 
17.15 


18.00 
18.05 
18.10 
18.25 
18.50 
19.40 
20.30 


Lavalle delle rose 
selvatiche - La fattoria 
sulfiume FilmW. ('08) 
IDurrell - Lamia famiglia 
e altri animali Serie Tv 
Meteo 2 Attualità 
Discesa Femminile (rec. 
Yanging) Sci alpino 
Domani è domenica! 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Il filorosso Attualità 
Magazzini Musicali 
Stop and Go Attualità 

Il Provinciale 
Documentari 

Gli imperdibili Attualità 
TG3-L.I.S. Attualità 
Dribbling - Anteprima 
Rai Tg Sport Attualità 
Dribbling Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
Tg 220.30 Attualità 


21.05 F.B.I.(1° Tv) Serie Tv 


21.50 
22.40 
23.30 


Blue Bloods (1° Tv) Serie 
Instinct Serie Tv 
Tg 2 Dossier Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


15.35 
17.05 
17.10 


21.20 


23.10 


0.45 
145 


3.05 
9.00 


Salvation Serie Tv 

Gli imperdibili Attualità 
Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 


Il clan Film Biografico 


Maninthe Dark Film 
Horror ('16) 

Pigiama Rave Spettacolo 
Vendetta finale Film 
Thriller ('17) 

Thelma Film Thriller ('17) 
Worktrotter 
Documentari 


LA7 D 29 9d 


14.10 
14.45 


L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 
Drop Dead Diva Serie Tv 


18.15 TgLa7Attualità 


18.20 
20.15 


21.30 


22.20 
24.00 


Grey's Anatomy Serie Tv 
I menù di Benedetta 
Lifestyle 


Body of Proof Serie Tv 


Body of Proof Serie Tv 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 


100 TheDr.0zShow 


2.35 


Attualità 


ProfessorT. Serie Tv 


RADIO 1 


DEEJAY 


15.00 Deejay Viral 
16.00 30 Songs 
17.00 Megajay 
19.00 Cinema Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Deejay Time 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissut 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capitol Hallof Fame 
20.00 Capitol Party 


24.00 Capital Gold 


RADIO 1 


18.00 SerieA:Bologna-Lazio 
Serie B: V.Entella - Brescia 
20.05 Ascolta, si fa sera 


20.45 Serie A: Hellas Verona - 
Juventus 


23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 


16.00 TrePer2 
18.00 Radio2 a Ruota Libera 
19.45 Radio2 Hits 


21.00 Sanremo di Sabato 
22.00 Rockand Roll Circus 
23.00 Musical Box 
RADIO 3 


18.00 Pantheon 

18.30 Radio8.Rai.it 
19.00 Lamusicatra le righe 
19.30 Radios Suite 
20.00 || Cartellone 

24.00 Battiti 


M20 


15.00 m2oChart 
17.00 OneTwoOneTwo 
18.00 Latin Chart 


19.00 Vittoria Hyde 
22.00 OneTwo One Two 


Selecta 


Indovina chi viene a cena 
RAI 3, 21.45 

Sabrina Giannini con- 
duce lo speciale sulla 
pandemia e alle cause 
ambientali che l'hanno 
scatenata. Nonostan- 
te la Natura continui a 
dare severe “lezioni”, nel 
mondo permangono 
serbatoi virali. 


RAI 3 


6.00 

8.00 

8.45 

9.30 

10.25 
10.45 
11.00 
11.30 

12.00 
12.25 
12.55 
13.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.50 
15.00 
16.35 
17.25 

19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


Rai 


Rai News 24: News 
Elisir del sabato Attualità 
Mi manda Raitre in più 
Il posto giusto Attualità 
Timeline - Focus 

TGR Parma 2020 

TGR Bellitalia Lifestyle 
TGR - Officina Italia 
TG3 Attualità 

TGR-Il Settimanale 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
T63-LI.S. Attualità 
TvTalkLifestyle 
Frontiere Lifestyle 
Presa Diretta Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Le parole della 
settimana Attualità 


21.45 Indovina chi viene a 
cena - Speciale 


23.40 TG Regione Attualità 


11.15 Manhunter - Frammenti 

di un omicidio Film 

Thriller ('86) 

Dove osano le aquile 

Film Giallo ('69) 

Ned Kelly Film Avv. ('03) 

Payback-Larivincita di 

Porter Film Azione ('99) 

21.00 La mossa del diavolo 
Film Giallo ('00) 

23.20 Formula per un delitto 
Film Giallo ('02) 

1.40 Midnightin Paris Film 
Commedia ('11) 


LA 5 305 


15.40. LaFiglia Di Elisa - 
Ritorno A Rivombrosa 
Teleromanzo 
LaPupaeil secchione e 
viceversa Spettacolo 


Grande Fratello Vip 


X-Style Attualità 
Grande Fratello Vip 
Lafiglia di Elisa - Ritorno 
a Rivombrosa Serie Tv 
La Figlia Di Elisa - 
Ritorno A Rivombrosa 
Teleromanzo 

Tgcom24 Attualità 


13.35 


16.35 
18.50 


17.30 


21.10 


1.20 
1.50 
2.00 


3.20 


4.45 


SKY CINEMA 


21.00 Ticking Clock Film Sky 
Cinema Action 

lo Sono TuFilm Sky 
Cinema Comedy 
Vanilla Sky Film Sky 
Cinema Drama 

Regole d'onore Film Sky 
Cinema Suspense 

Pulp Fiction Film Sky 
Cinema Collection 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 
21.15 


| Mercenari 3 Film 
Cinemal 

Funny Money - Come 
farei soldi senza 
lavorare Film Cinema 2 
Perfetti sconosciuti Film 
Cinema 8 

Insieme Per Forza Film 
Cinema 2 

Il ricatto Film Cinemal 


21.15 


21.15 
23.15 
23.30 


Banana Joe 

RETE 4, 21.20 

Banana Joe (Bud 
Spencer), un commer- 
ciante, per aiutare gli 
indigeni sudamericani 
deve vedersela con spe- 
culatori e trafficanti di 
droga. Ma i “cattivi di 
turno” le prenderanno 
di santa ragione... 


RETE 4 4 


6.10 SandraeRaimondo 

show Spettacolo 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Stasera Italia Attualità 

Il signor Quindicipalle 

Film Commedia (98) 

Tutti per Bruno Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

Sempre Verde 

Documentari 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Hamburg Distretto 21 

Serie Tv 

Lastella di latta Film 

Western('73) 

Tg4 Telegiornale 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Weekend 

21.20 BananaJoe Film 
Commedia ('82) 

23.15 Lenuove comiche Film 
Comico (194) 


RAI 5 23 (Raib; 


15.35 Savethe Date 

16.05 Stardust Memories - 
Caviale e lenticchie 
Terza pagina Rubrica 
La Messa di Bach 
L'umano e il suo divino 
Doc. 

L'Attimo Fuggente Doc. 
La scuola delle mogli 
Spettacolo 

La divina commedia. 
Vespri danteschi 
Rumori dal '900 
Spettacolo 


REAL TIME 


6.00 Vite allimite Doc. 

6.59  Viteallimite: e poi Doc. 

10.25 Primo appuntamento 

11.45 Cortesie per gli ospiti 

14.45 Fattoin casa per voi (1? 

Tv) Rubrica 

Fatto in casa per voi 

Il salone delle meraviglie 

Cake Star - Pasticcerie 

in sfida Lifestyle 

20.25 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Reality Show 

21.45 Viteallimite: e poi 
Documentari 


6.35 


6.55 
1.45 


9.45 
12.00 


12.30 
13.00 


14.00 
15.30 
16.35 


19.00 
19.35 


18.30 
19.20 
20.15 


20.45 
21.15 


22.95 
23.25 


31 Real Time | 


15.20 
15.59 
19.05 


SKY UNO 


14.05 MasterChefltalia 
15.20 Italia's Got Talent 
Spettacolo 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Italia's Got Talent 
Masterchef Magazine 
MasterChef Italia 


Best Bakery - La 
migliore pasticceria 
d'Italia Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


14.40 Krypton Serie Tv 

16.20 TheLastKingdom Serie 
18.05 Batwoman Serie Tv 
19.40 Heroes Reborn Serie Tv 
20.30 Chicago Fire Serie Tv 


21.15 Dc's Legends Of 
Tomorrow Serie Tv 
Blood Drive Serie Tv 
The Last Kingdom 
Serie Tv 


16.20 
18.40 
20.45 


21.15 
2.15 


22.50 
23.45 


Eden, un Pianeta da salvare 
LA7,2115 

Licia Colò alla scoper- 
ta delle bellezze na- 
turali del nostro pia- 
neta, con una finestra 
aperta sull'attualità 
per contribuire a pro- 
teggere e migliorare il 
delicato equilibrio tra 
l’ambiente e l’uomo. 


CANALE 5 °= 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 
Tgo - Mattina Attualità 
X-Style Attualità 
Super Partes Attualità 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Amici Spettacolo 
Verissimo Attualità. 
Emozioni con le 
interviste, spesso in 
esclusiva, di Silvia 
Toffanin che, ogni 
sabato, accoglierà grandi 
personaggi. 
Caduta libera Spettacolo 
Tg5 Prima Pagina 
Attualità 
20.00 Tg5 Attualità 
20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
21.20 C'è posta perte 
100 TgoNotteAttualità 
135 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24. Rai 


13.40. Gli imperdibili Attualità 
13.45 Il sapore del successo 
Film Commedia ('15) 
Miracoli dal cielo Film 
Drammatico ("16) 

La bussola d'oro Film 
Fantasy ('07) 

C'eraun castello con 
40 cani Film Commedia 
(‘90) 

Padri e figlie Film 
Drammatico ('15) 


Delivery Man Film 
Commedia (113) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.15 Missing Serie Tv 
11.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
L'ispettore Gently Serie 
Tv 
Fast Forward Serie Tv 
I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Profiling Serie Tv 
22.10 Profiling Serie Tv 

110 Missing Serie Tv 

3.50 Aseipassidalkiller 

Fiction 


8.00 
8.45 
9.15 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
16.00 


18.45 
19.55 


15.35 
17.30 
19.25 


21.10 


23.10 


13.10 


15.10 
17.10 


19.10 
21.10 


SKY ATLANTIC 


14.35 Raised by Wolves - Una 
nuova umanità Serie Tv 
Your Honor Serie Tv 
Yellowstone Serie Tv 
Hausen Serie Tv 


Hausen (1° Tv) Serie Tv 


Hausen (1° Tv) Serie Tv 
Hausen Serie Tv 

Raised by Wolves - Una 
nuova umanità Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


14.30. Prodigal Son Serie Tv 
16.10 The Sinner Serie Tv 
17.50 Deception Serie Tv 
19.35 Chicago P.D. Serie Tv 
20.25 Chicago P.D.(1°Tv) 
Telefilm 

The Closer Serie Tv 
The Closer Serie Tv 
Shades Of Blue Serie Tv 
The Sinner Serie Tv 


16.35 
18.30 
20.15 


21.15 


22.15 
23.15 
115 


21.15 
22.05 
22.55 
23.45 


Sing 

ITALIA 1, 21.20 

Sing racconta la storia 
di Buster Moon, un 
elegante koala proprie- 
tario di un teatro un 
tempo grandioso ormai 
caduto in disgrazia. Per 
risollevare le sorti del 
teatro, indice una gara 
di canto per animali. 


6.15 
7.00 
8.00 


Odd Mom Qut Serie Tv 

Baby Daddy Serie Tv 

Memole Dolce Memole 

Cartoni Animati 

È quasi magia Johnny 

Cartoni Animati 

The Vampire Diaries 

Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Sport Mediaset - 

Anticipazioni Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

I Griffin Serie Tv 

Batwoman (1? Tv) Serie 

Tv 

Batwoman (1? Tv) Serie 

Tv 

Mr. Nice Guy Film Azione 

('97) 

Friends Serie Tv 

18.20 Studio Aperto Attualità 

19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 

21.20 SingFilmAnim.('16) 

23.25 Scooby-Doo Film 
Avventura ('02) 

115 GaraDiriyah 
Automobilismo 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.45 MoodLifestyle 

15.15 Gliimperdibili Attualità 

15.20 Il paradiso delle signore 
Fiction 

19.10 LaBaronessadi Carini 
Film Drammatico (‘07) 

21.20 CheDiociaiuti Fiction 

23.20 Luisa Spagnoli Film 

Drammatico ('16) 

| Promessi Sposi: Il Trio 

Spettacolo 

Iltuo anno 

Documentari 

Lasquadra Fiction 


TOP CRIME 39 


14.05. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
15.45 Close To Home Serie Tv 
18.30 Closeto Home - Giustizia 
ad ogni costo Serie Tv 
19.20 Detective Monk Serie Tv 
21.10 L'Arte Di Morire Fiction 
23.10 Chicago P.D. Serie Tv 
0.50 CSISerie Tv 
2.15 CloseToHome Serie Tv 
3.35 Tgcom24 Attualità 
3.40. Close To Home Serie Tv 
4.20 Doppialndagine 
Attualità 


8.50 
9.40 


12.25 
13.00 


13.05 
139.45 
14.10 
15.05 
16.00 


17.59 


1.50 
2.50 
3.20 


TOP: N 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


10.00: Sveglia Trieste - 
duo dolce 
10.20: Sveglia Trieste - zumba 
10.40: Sveglia Trieste - pilates 
12.35: Macete or 
2020/2021) 
13.00: || notiziario straordinario 
13.20: Il notiziario ore 13.20 
19.95: acre Gg 
2020/2021 
16.00: Fede, perché no? 
uaresima 2021 
16.10: Sveglia Trieste - zumba, 
16.30: Sveglia Trieste - tai chai 
16.50: Sveglia Trieste - pilates 
17.10: lInofiziario - meridiano (R) 
17.30: Trieste in diretta 
18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 


dolce 
18.55: Macete Sstag 

2020/202 
19.10: La parola del Signori 
19.20: Tg Confartigianato (eoz) 
19.30: I[notiziario ore 19.30 — 
20.00: ll notiziario straordinario 
20.30: Il notiziario a) 


21.00: Film: Hitch 
23.00: ll notiziario (R) 


.30: Ring (R 
01.30: Il atziaro (R) 
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Tvzap @ 


NADIAORO 


gf 3 È 
ff CREED ; 
(A dp ) 
DI 9 

ae Slice 


COMPRO ORO 
e ARGENTO 
VENDO ORO 
da INVESTIMENTO 


6.40 
6.50 
7.00 
7.30 
7.55 
8.00 
9.40 
11.00 


Anticamera con vista 
Traffico - Oroscopo 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
Belli dentro belli fuori 
Attualità 

L'aria che tira - Diario 
Spettacolo. 

Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Atlantide - Storie di 
Uomini e di Mondi Doc. 
Fortapasc Film 
Drammatico ('08) 
Meraviglie senza tempo 
- Il Colosseo Doc. 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo - Sabato 
Eden, un Pianeta da 
salvare Documentari 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo - Sabato 
Attualità 


11.50 
12.50 


13.30 
14.15 


14.30 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


0.30 
0.40 


CIELO 


14.00. Playing It Cool Film 
Commedia ('14) 

Parole magiche: La 
storia di ).K. Rowlin 
Film Biografico (D) 
Fratelli in affari 
Spettacolo 

Affari albuio Doc. 

Affari di famiglia 

Non commettere atti 
impuriFilmComm. ('71) 
Paradise Club: il mega 
bordello Documentari 
Escort Girls Documentari 


26 C 


15.45 


17.30 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
0.15 


14.30 Banco dei pugni 
Documentari 

15.00 Italia - Irlanda Rugby 

17.25 LifeBelow Zero Doc. 


21.25 Mostri di questo mondo 
(12 Tv) Rubrica 

23.15 Cacciatoridifantasmi 

(12 Tv) Rubrica 

Lockup: sorvegliato 

speciale Attualità 

Cose di questo mondo 

Documentari 

Case infestate: fuori in 

T2 ore Documentari 


0.10 
1.05 
2.58 


CAPODISTRIA 


06.00 infocanale 
14.00 tvtransfrontaliera - Tgr 


Ù 

14.20 la acorgin alpina 

14.30 fvgfotografia 201 

15.00 Arsia e Marcinelle 

15.40 Videomotori 

16.00 L'universo è... Replay 

16.30 Spezzoni d'archivio 

17.25 Tuttoggi attualita' 

18.00 Progfamma inlingua 
slovena 

18.35 Vreme | 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Li sor] - ledizione 

19.25 Igspoît. ; 

19.30 Domani è domenica 

19.40 Grazie dottore 

19.55 ll settimanale 

20.25 Petrarca 

21.00 EA Il edizione 

21.15 Folkest 2013- Vruja 

22.15 Alpe Adria — 

22.45 Free spirits - Ricardo 

22.59 Videomotori 

23.10 A tambur battente 

00.10 Tuttoggi - Iledizione (8) 

00.25 Tvtransfrontaliera- Tgr 
Fvgin lingua slovena 

00.50 Infocanale 


14.30 Se scappi, ti sposo Film 
Commedia ('99) 
16.30 Italia's Got Talent 
Spettacolo 
19.00 Alessandro Borghese 4 
ristoranti estate 
20.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
21.30 L'amore spicca il volo 
1° Tv) Film Commedia 
'19) 
23.15 Amoreinbottiglia Film 
Commedia ('19) 


NOVE NOVE 


14.50 
16.50 


Storie criminali Doc. 
Rocky IV Film 
Drammatico ('85) 
Il contadino cerca moglie 
- | protagonisti Reality 
20.00 Fratelli di Crozza 
21.35 L'enigma del mostro di 
Firenze Documentari 
125 JeffreyEpstein - Chi 
ha ucciso il mostro? 
Documentari 


PARAMOUNT 27 


14.10 G..Joe-Lanascita dei 
Cobra Film Azione ('09) 
La guerra dei mondi Film 
Fantascienza ('05) 
Caccia a Ottobre Rosso 
Film Azione ('90) 
Caccia al ladro 

Serie Tv 

Caccia al ladro Serie Tv 
The International Film 
Thriller ('09) 

Giudice Amy 

Serie Tv 

IJefferson Serie Tv 


18.40 


16.10 
18.10 


21.10 


22.00 
23.00 


1.00 
4.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30: "By- 
blos": Dedichiamo l'intera punta- 
ta a Stelio Mattioni, nel centena- 
rio della sua nascita; 12.80: Gr 
FVG; 14.30: Gr FVG; 18.30: Gr 
FVG. 


Programmi per gli italiani in 
Istria 


15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: La quotidianità di miglia- 
ia di profughi nel saggio di Anna- 
maria Zennaro Marsi "Vita a 
palazzo Silos". 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 


6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR del 
mattino; segue: Buongiorno; 
segue: Calendarietto; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: 
Avvenimenti culturali; 9: Onde 
radioattive; 10: Notiziario; 
10.10: Viaggi musicali; 11.15: 
Memorie; 12: Trasmissione 
dalla Val Resia; 12.90: Trasmis- 
sione dalla Val Canale; 12.59: 
Segnale orario; 13: GR ore 13; 
13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Le campane del Natiso- 
ne; 15: #Bumerang; 17: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.10: 
Jazz e dintorni; 18: Piccola sce- 
na: Dante: La Divina Commedia 
-4.pt, regia di Sergej Verk; 
18.59: Segnale orario; 19: GR 
della sera; segue: Musica legge- 
ra slovena; 19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


mel © ES 


7 IRE a - 
ioggia loggia ioggia 
Hsbole Lion Er 


ER SEE 


pioggia piog ia neve neve neve 


d Li I vento 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia moderata abi fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [l—r—i! —PFesil 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: poche nubi, salvo qualche adden- 
samento sulle Alpi, specie la Sera su 
quelle occidentali 
Centro: stabile e generalmente soleg- 
giato, pur con alcune foschie al mattino. 
Sud: cieli poco nuvolosi, foschie nottur- 
nenellevallielungoilitoralieinnocuenu- 
bisulle costetireniche. 
DOMANI 

Nord: nuvoloso su Piemonte e fascia 
prealpina, specie fino al pomeriggio, al- 
trovetempo soleggiato. 

Centro: nubi irregolari ditipomedio-al- 
to alternate ad ampi squarci assolati, 
specieal pomeriggio. 

Sud: nuvolosità variabile, più addensa- 
ta sul rilievi; ampio soleggiamento su 
Campaniaelonio. 


Al mattino nuvolosità variabile, dal 
pomeriggio in genere sereno; soffie- 
ra Bora moderata su pianura e costa, 
sostenuta nella zona di Trieste. Ven- 
to da nord-est moderato in quota 
con temperature in calo. Le tempera- 
ture minime in genere si raggiunge- 
ranno in serata. 


alermo d 
IG da 


o i TA) [ni 
TEMPERATURE IN REGIONE al dt 
: È : 3 CITTÀ MIN_M CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ MIN ! MAX! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1 MIN { MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam È D Ancona È Ùi 
T U Ù ' ' ' I ' VI ti 
Trieste! 791158! 84% !I0kmh Pordenone ‘ 92! 208 62% :14m/h Barcelo E Ba TIE 
Monfalcone ! 3,6! 135! 85% '9km/h Tarvisio + -28 145! 85% ‘14km/h errato 1 Bologna 
Ea 1 O) B 5_ 10° Bol 10_20 
PEN ORR RAND Gorizia! 39195: 65% '1gkmh Lignano ! &7/155: 77% :lekmh Bree 4 10° Coda —8 36 
minima i 9/8: 88 Utine 1 321196! 72% !I7km/h Gemona: 761202! 5% '40kmh Bufepest_7 16 Catani DD 
massima i 017 : 1/14 Grado : 80: 129: 88% :Ilkm/h Piancavallo © -0,1! 110! 62% "IOKMAO Fe E E Bei — a 
media a 1000m 6 Cervignano ! 25 ‘196! 77% '13km/h FomidiSopra: 39: 170: 44% »14km/h E i D L'Aquila i È 
media a 2000 m 0 Lisbona ù I Mino 7 19 
‘ondra lapoli 
Lubiana 2_19 Palermo 8__16 
ILMARE Madrid 8_I Perugia 4 9 
Fre CITTÀ STATO =! GRADI ! = ALTEZZAONDA Poldi 7 Î9° Risa Î 19 
DOMANI INFVG Trieste ! quasiclmo ' 96 0,10m Praga 5 14 = Roma 8__16 
i n î î Salisburgo 3 17 Taranto I <Q) 
Monfalcone i quasicalmo 91 ' 0,10m Stoccolma 3 8 Torino 520 
Cielo in genere sereno, sulla costa Grado i quasicalmo '* 97 0,10m Versaia 4 8 Treia 1 BB 
soffiera Bora moderata. Lignano ! quasiclmo i! 97 | 0,10m Zagabria BUE Vele 90 
Forni di 
Sopra Tendenza per lunedì: cielo sereno. —— n l | 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Temperature in aumento in quota. Di 


mattina soffierà Borino sulla costa. www.studiogiochi,com 
ORIZZONTALI: 1 Li ordinano i preparatori atletici - 10 Monti del 
Sicilia - 11 Si atteggia a gran signore - 12 Un domestico... che 
le fusa - 15 Comprendono il settebello - 16 Sporche di grasso 
i olio - 17 Il signore del ‘200 - 19 Trasformano la sacca in tasc 
20 Un Nicola dello spettacolo - 22 || dittongo in piano - 24 An 
ullare d'autorità - 26 Cavità stretta e sinuosa - 28 Nomade senz 
ome - 29 Così è il cielo se è nuvolo - 31 A fin di bene - 32 U 
rido da tifosi - 33 Meccanismo che blocca il flipper - 35 Elimina 
0 gli attriti - 37 Cappotto francese detto all'italiana - 38 Lo tien 
imbronciato - 40 Cola sulla bugia - 41 Irritante in sommo grado. 


VERTICALI: 1 Frutto estivo - 2 Un mobile - 3 Strade in pendenza - 4 
Difetto della pelle - 5 Nel saio - 6 Il Solfrizzi attore (iniz.) - 7 Nord 
ord-Ovest - 8 Un uccello nocciola - 9 Il trampoliere sacro agli egizi 
- 13 Sigla di Ancona - 14 Fedele - 17 Reggono l'albero maestro - 
18 Vi si scrivono le note - 20 Ne fanno molti 
i distratti - 21 Il sodio in chimica - 23 Pre- 
ghiera alla Madonna - 24 Manca a chi soffoca 
- 25 Fornisce librerie ed edicole - 27 Prime 
in Francia - 30 Un undici ambrosiano - 31 Fa 
parte delle generalità - 33 Il peso dell’imbal- 
‘aggio - 34 Cuore di Walter - 36 Marisa per gli 
amici - 37 Il segno simile alla ics - 39 Chiu- 
dono i thermos - 40 Se è apostrofato, esiste. 


DS I DO Do 
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ci=[ iS i: 
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TEMPERATURA 
minima -2/2 
massima 12/14 
media a 1000 m 2 ì 
media a 2000 m -l 
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ARIETE Ln 


21/3-20/4 


Lavostra esperienza e la preparazione profes- 
sionale vi rendono inattaccabili. Si profilano 
novità interessanti in amore. Non fate pro- 
messe che non potete mantenere. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Nell'ambito professionale, potrete affidarvi alle 
vostre capacità organizzative e a felici intuizioni. 


Accetterete una collaborazione, sebbene vi sarà 
difficile mettervi sullo stesso piano degli altri. 


GEMELLI 
21/5-21/6 II 
Avete delle ottime idee ed una notevole ca- 
pacità di approfondire le situazioni. Ma non 
esagerate: godetevi la giornata e rilassate- 
vi neltempo libero. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ce 


Un piccolo successo nel lavoro proprio all'i- 
nizio della mattinata potrebbe darvi un'eu- 
foria pericolosa in quanto potrebbe spinger- 
vi a giudicare con eccessiva leggerezza. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Buone possibilità di realizzare tanto in ambiti 
di ricerca, quanto in settori ad indirizzo creati- 
vo o della comunicazione. Vita di relazione 
molto serena e stimolante. Un buon libro. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 

Perla giornata odierna è previsto molto la- 
voro e anche tante responsabilità. Nonfate- 
vi cogliere di sorpresa. La persona che ama- 
tevi darà una prova di affetto: siatene fieri. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Avrete delle buone opportunità di fare cam- 
biamenti. Le vostre finanze miglioreranno, 
grazie a delle azioni indovinate sul piano eco- 
nomico. Spazio per un nuovo amore. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Frequenti cambiamenti di umore nel corso 
della giornata odierna. Controllatevi, per la- 
vorare avete bisogno di tranquillità. Anche 
la vita affettiva ne risentira. Riposo. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Per oggi ancora un poco di confusione e di 
incertezza, ma qualche cosa si sta risolven- 
do in vostro favore. Abbiate pazienza e più 
fiducia. Maggiore riposo. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


In un momento di riflessione troverete la 
soluzione tanto cercata di un problema di 
lavoro che vi preoccupa da un po' di tempo. 
Il vostro umore salirà alle stelle. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Avete tante buone idee da mettere in atto 
che le piccole questioni quotidiane non do- 
vrebbero infastidirvi troppo. Datevi da fare 
conun poco di metodo. Importanti gli affetti. 


PESCI 

20/2-20/3 bas 
Vincete la pigrizia e l'indifferenza per il lavo- 
ro. Sono in gioco degli argomenti di grande 


interesse ed anche altre persone sono deci- 
seadottenerli per sé. Adattabilità. 


athoreh O 
LO. becchernia 


ID 
| SI 4 ug si Si 
4 La Lo dl 
POLLO BUSTO FILETTI POLLO FETTINE COSCIA BRACIOLE MAIALE MUSCOLO BOVINO 
1,99 €/KG 4,99 €/KG SCOTTONA 8,99 €/KG 3,99 €/KG coscia 6,99 €/KG 
ROASTBEEF BOVINO BRACIOLE VITELLO | FETTINE COSCIA VITELLO PROSCIUTTO CRUDO FORMAGGIO LATTERIA 
TRANCIO 10,99 €/KG 12,99 €/KG 12,99 €/KG PARMA 17,99 €/KG 5,99 €/KG 
mr ; o 3a, 14 & Er: ai 
|: ,_ d <a fi ; a po 
SALAME UNGHERESE | COTTO CON OSSO TAGLIATO. SPECK DELLE ALPI |SACCO PATATE BIANCHE/ROS- BROCCOLI 
9,99 €/KG A MANO 10,99 €/KG 12,99 €/KG SE K65 2,49 €/AL SACCO 0,99 €/KG 


reo; 
da x “ < - X die 
9 = Tg 5 
MELE CICORIA/COSTE ARANCE SPREMUTA 
0,89 €/KG 0,99 €/KG 0,69 €/KG 


= n ACQUE S,- 
LATTE UHT i KRAPFEN FILONE SUCCHI e BENEDETTO 


VALGARDENA IMARMELLATA RUSTICO FRUCTAL FW Gx500ML 
IL PS e 2X80G 700GR CLASSIC 1L cu!" Vie 0,99 € CONF 
0,59 € PZ . 0,79 € CONF. 0,89 € PZ if 0,99 € PZ pei pp 


TENDERLY 
IG. 2V 

4 ROTOLI 

1,49 € PZ 


RIO CASAMIA vi) d- GLISS 


PAVIMENTI 1L î AI SH/BL 
0,99 € PZ KE vg 1,99 € PZ 
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